Quotidiano t Anno Lll / N. 92 (’S»f i/*»? 1 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Domenica 6 aprile 1975 / L 150 
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Per il Sud Vi etnam s’impone il rispetto degli accordi di Parigi Ecco chi è il rappresentante dell'Italia in Portogallo 

Il GRP riafferma la volontà 
di una soluzione politica 

! amico dei colonialisti 

11 vice capo della delegazione del GRP a Saigon denuncia le attività militari USA - Il Pre¬ 
sidente del FLN ribadisce l’esigenza della formazione a Saigon di un governo di pace, 
senza Thieu - Il dittatore intensifica la repressione - Movimenti di unità navali USA 

Per applicare i patti 


Come divenne senatore per meriti tanfaniani • Lo scontro clamoroso col ministro Tremel- 
loni per le rivelazioni del SIFAR - Dall’appoggio al saiazarismo alla simpatia per Spinola 


U NA colossale mistifica¬ 
zione è in corso attorno 
ai drammatici avvenimenti 
del Vietnam. Si fa ricorso 
a ogni mezzo, anche ai più 
bassi c spregevoli, per ten¬ 
tare di fuorviare un’opinio¬ 
ne pubblica colpita e com- ! 
mossa dalle trentennali. | 
sanguinose vicende di quel > 
popolo e di quel paese. Bi¬ 
sogna dire che la mistifica¬ 
zione è più che altro italia¬ 
na, c soprattutto televisiva. 

I dirigenti c alcuni giornali¬ 
sti della RAI-TV si stanno 
coprendo di vergogna, de¬ 
gnamente fiancheggiati dal 
quotidiano di Fanfani c dai 
fogli più reazionari. Radi¬ 
calmente diverso, molto più 
consapevole dei doveri di 
obiettività, appare il com¬ 
portamento degli osservato¬ 
ri e dei commentatori di al¬ 
tri paesi — basterebbe ci¬ 
tare la stampa francese o 
la televisione svizzera — e. 
quel che più conta, degli 
stessi corrispondenti ameri¬ 
cani: i quali non mancano 
di affondare il bisturi cru¬ 
dele della verità in quanto 
sta accadendo nel sud-est 
asiatico, net crollo dei cor¬ 
rotti regimi di Saigon e di 
Phnom Pcnh, nelle antiche 
c recenti responsabilità de¬ 
gli Stati Uniti. 

La mistificazione italiana, 
la mistificazione radiotelevi¬ 
siva si muove su due binari 
intrecciati: far dimenticare 
le cause vere del riaccen¬ 
dersi c del prolungarsi del¬ 
ia guerra nel Vietnam, pre¬ 
sentare oggi il quadro — to¬ 
talmente falso — di « un 
popolo che fugge dinanzi 
all’avanzata dei comunisti ». 
Questo imbroglio, tanto più 
ignobile quanto più cerea 
di far leva sui sentimenti 
e sulla pietà, è diretto a ma¬ 
scherare e'a distoreere una 
realtà in definitiva molto 
semplice. La realtà è quella 
degli accordi di Parigi del 
1973, che avrebbero dovuto 
porre fine alla guerra c 
aprire la strada alla riunifi¬ 
cazione pacifica del paese. 

Gli accordi di Parigi pre¬ 
vedevano la fine dcil’intcr- 
vento americano, la stabiliz¬ 
zazione delle posizioni nel 
Vietnam meridionale cosi co¬ 
me erano al momento della 
firma, il riconoscimento del 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio quale unico potere 
effettivo nelle zone libera¬ 
te, l’avvio alla formazione di 
un governo a Saigon che 
comprendesse la * terza com¬ 
ponente » neutralista. Tali 
patti, scrupolosamente ri¬ 
spettati dal GRP. sono stati 
invece scandalosamente vio¬ 
lati fin dal primo istante 
dalla cricca di Thieu: la qua¬ 
le, forte dell’appoggio poli¬ 
tico c militare americano, ha 
creduto di poter tenere in 
non cale le intese sottoscrit¬ 
te. non ha in alcun modo 
dato luogo a quelle apertu¬ 
re e a quelle modificazioni 
politiche che erano il pre¬ 
supposto d'un positivo svi¬ 
luppo, e ha cominciato su¬ 
bito a portare attacchi con¬ 
tro le regioni controllate 
dal GRP. sforzandosi di ri¬ 
durne ic dimensioni c di 
conquistarne 1 territori. Nel 
giro di due anni, le opera¬ 
zioni belliche condotte dal¬ 
le forze di Thieu contro le 
zone che gli accordi di Pa¬ 
rigi riconoscevano spettanti 
al GRP sono state più di 
mezzo milione, secondo la 
documentazione esattamente 
532.154. Per molti mesi, il 
Governo rivoluzionario prov- 
visorio sì c limitato alle de¬ 
nunce e ai moniti, restando 
sulla difensiva. Infine — e 
non poteva essere altrimen¬ 
ti — e passato al contrat¬ 
tacco. 

A QUESTO punto si è ve¬ 
rificato un fenomeno che 
ha sbalordito quegli osser¬ 
vatori i quali, ingannati dal¬ 
la propria stessa propagan¬ 
da. non si erano resi conto 
di quale fosse la reale si¬ 
tuazione nel Sud Vietnam. 
Sotto la spinta concomitan¬ 
te dei conti-attacco delle for¬ 
ze del GRP e della solleva- 
alone delle popolazioni, in 


intere province, città, regio¬ 
ni l’esercito di Thieu si è 
dissolto. Va sottolineato che, 
dal punto di vista militare, 
il regime di Saigon appari¬ 
va fortissimo. Nei due anni 
successivi agli accordi di Pa¬ 
rigi. Thieu aveva ricevuto 
dagli Stati Uniti la cifra di 
quattro miliardi di dollari, 
accompagnati dal pratico in¬ 
coraggiamento di 25 mila 
« consiglieri » americani. Lo 
esercito di Saigon disponeva 
di un milione di uomini, 1500 
cannoni, 2000 carri armati, 
1800 aerei, 700 elicotteri. Se 
nel giro di poche settima¬ 
ne questo potente esercito è 
passato dalla ritirata alla di¬ 
sfatta, cedendo decine di cit¬ 
tà c quattordici province, 
consegnando le armi, arren¬ 
dendosi in massa o abban¬ 
donandosi al saccheggio, vi è 
qui il segno inequivocabile, 
da un lato, dell’isolamento 
totale delle forze armate e 
del regime di Saigon dal 
popolo sudvietnamita e, dal¬ 
l’altro lato, di uno stato di 
corruzione e di disgregazio¬ 
ne giunto aU’ultimo grado. 
E’ difficile negare questi 
fatti, c del resto a negarli 
sono rimastt solo la radio¬ 
televisione italiana e il quo¬ 
tidiano di Fanfani. 

La condanna che circon¬ 
da Thieu è totale: il Senato 
gli si è pronunciato contro 
all'unanimità, buddisti c 
cattolici si levano contro di 
lui, il dittatore si dibatte 
arrestando gli avversari po¬ 
litici che diventano sem¬ 
pre più numerosi c cercan¬ 
do di mettere in piedi un 
nuovo governo con « fede¬ 
lissimi » che diventano sem¬ 
pre più rari. La speranza 
alla quale ancora Thieu si 
attacca resta gli Stati Uni¬ 
ti: dove anche è in atto 
un’aspra lotta di opposte 
tendenze, ma dove tuttora 
vigoreggia pericolosamente 
una volontà di ingerenza 
che dimentica le lezioni pas¬ 
sate. 

L A POSIZIONE del GRP è 
limpida c chiara. Essa 



Girolamo Messeri, fanfama- 
no. ex senatore c tuttora (con 
grande imbarazzo del governo 
Italiano) ufficialmente Investi¬ 
to della carica di ambascia¬ 
tore della Repubblica a Lisbo¬ 
na si è querelato nel riguardi 
del membri della delegazione 
che, per conto de) PCI, visi¬ 
tò il Portogallo nel novembre 
scorso (precisamente, 1 com¬ 
pagni Pecchloli, DAlesslo. 
Gabbugglanl. Oliva e Polito) 
da cui sarebbe stato grave¬ 
mente e continuativamente 
diffamato attraverso dichiara¬ 
zioni destinate Rlla stampa e 
che ne offendevano la reputa¬ 
zione. 

La relativa comunicazione 
giudiziaria richiama fra vir¬ 
golette le dichiarazioni rese 
dai nostri compagni e rileva¬ 
te dalla stampa e con le quali 
si configurerebbe la «diffa¬ 
mazione». Eccone alcune: 
«Durante la dittatura di Sa- 
laaar e di Cattano scriveva 
già elogi alla guerra colonia¬ 
le »; vii nome di colui che 
era allora senatore sorse in 
un'inchiesta che il Parlamen¬ 
to lece circa l'tndcbito impie¬ 
go degli organi di sicurezza 
dello Slato».' «fi rapporto 
dell'ambasciatore sulla situa¬ 
zione politica portoghese à 
molto grave e contiene 
apprezzamenti inaccettabili, 
parziali e bugiardi »; »Questo 
signore C un democristiano... 
è stato senatore eletto in Si¬ 
cilia ». 

La reputazione del signor 


A oltre 87 anni, per attacco cardiaco 

Morto Ciang Kai-scek 
l’ex presidente della 
Cina «nazionalista» 

Esponente dell’ala destra del movimento democra¬ 
tico-borghese, aveva perso il potere nel 1949, in 
seguito alla vittoria comunista 

T.UPEI, 5 . . 1 — '■ 

L’ex presidente della Cina ! , 

* nazionalista ». ed attuale pre- ^ ». 

•udente dell'isola di Taiwan 

(Formosa), il maresciallo Ci.mg 

Kai-scek. c morto stasera in se 

jruito ad un attacco cardiaco. 

Ne dà notizia un comunicato 7 BQM 

ufficiale. Ciana ha avuto una 
crisi abe 22,20^ (ora localo) ed 

partecipato alla rivoluzione do- 
mocratico-borahese del 1911. sol- 1 

to la guida di Sun Yat sen. col- , 

lutandosi fin dal l’inizio col I *+ 

mondo delle banche, od assu- ; 
mondo rapidamente la direzione 
dell’ala destra del mo\ imento. 

Dal 1949. dopo la vittoria co- 

mumsta. Ciana viveva una fin- Ciana non si era piu rimesso, 
mone teatrale, come presidente ^a allora era rimasto chiuso 
ridia « repubblica » di Taiwan. ™“]la sua residenza, dopo aver 
trasferito i poten al figlio Ciang 


La reputazione del signor falsamente definita f Cina na- trasferito 1 poteri al figlio Ciang 

Messeri sarebbe stata lesa da I zionaljsU ». sotto la protezione Cmg-kuo, 65enne. che ha la ca- 

. americana. nca di primo ministro. IN TER- 

,i>egiic in ponili Urna) j colpito da polmonite nel 1972. ZA PAGINA LA BIOGRAFIA 


Li limpida c chiara. Essa [ ha 
ò stata riaffermata in ter- era 
mini espliciti nella « diehia- "t 1 
razione » del 21 marzo scor- b !F 
so, che indica la decisione 
di giungere a una soluzione t cn 
politica: « Il GRP continua ha 
e continuerà a rispettare dell 

rigorosamente e ad applica- la 

ve scrupolosamente l’accor¬ 
do di Parigi sul Vietnam e ctlc 

a lottare con perseveranza "'jj 

per difenderlo. Esigo la ces- 
sazione totale e definitiva 
di ogni impegno militare d c l 

degli Stati Uniti e di ogni e t 

loro ingerenza negli affari ma 

interni del Sud Vietnam. imi 

nonché il ritiro dal Sud ® J 

Vietnam, secondo gli accor- tlcl 

di di Parigi, della totalità 
del loro personale militare 
che agisce sotto vesti civili: 
il rovesciamento della cric¬ 
ca di Nguycn Van Thieu. 
principale ostacolo, attual¬ 
mente, al regolamento del 
problemi politici del Sud M< 
Vietnam: la formazione a mi 
Saigon di una amministra- P° 
zionc la quale punti rea!- 
mente alla pace, all’indi- n<( 
pendenza, alla democrazia e i 

alla concordia nazionale e i_ 

che applichi seriamente gli 
accordi di Parigi sul Viet¬ 
nam. II GRP è pronto a in- a, 
tavolare conversazioni con [ I 
tale amministrazione per re- ; 1 

golare rapidamente ì prò- ■ 
blemi del Sud Vietnam ». j 
Il compito nostro, il com- | tu 
pìto di ogni altra forza do- i m 
mocratica e di pace è altret- | Imi». 
tanto limpido e chiaro. Svi- | ,-»r.-u 
loppa re un grande movimen- forni» 
to di solidarietà e di appog- .lu,li¬ 
gio. per dare un sostegno tori-, 
politico e materiale al po- ni. 1 


SAIGON, 5 

Il colonnino Vo Donp Giang, vice capo dilla d.legazion. miniare del GRP e Saigon, 
ha denunciato oggi le misure preso dagli Siati Uniti per Introdurre armi ed equipaggia¬ 
mento militare, e per Inviare unità navali americana nelle acque territoriali vietnamite 

■-otto il pretesto di aiutare i profughi ». Il colonnello Vo Dong Giang, il quale ha fornito 
un ampio quadro delle insurrezioni popolari e delle rivolte degli stessi reparti di Tlneu. 
Ila detto che le attività militari delle forze di liberazione mirano a punire il sabotaggio 

condotto da Thieu nei con- 
fronti degli accordi di Pari¬ 
gi, ed a difendere questi ac- 
cordi, che egli ha definito 

■ _„ „ „ i.„_ « una valida base per la so- 

incontro tra “ m prob ° ma ieim * 

_ . Ieri sera, in una In fervi- 

■ % "■ • sta alia AFP, 11 Presidente 

KOI*I ITI nCUPl* A del FNL e del <i Consiglio del 

JLVV/A Al i l fZ UC1 G saggi » del GRP, Nguyen Huu 

•—a Tho, aveva affermato che la 

i i • corretta soluzione del proble- 

fQTUìfDCQTltQnTl ma sud «vietnamita consiste 

rdypi e&en iciii il ^ 

-■ fi 1-11117 di qualsiasi Intervento mlll- 

ol /s I In I 9 I 11/ tare ed ingerenza negli af¬ 
fi XVi_LA t fari Interni nel sud Vietnam 

» -nel rovesciamento del grup- 

„ _ , , , . , po Thieu e la formazione a 

fi compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, Saigon di un’amministrazlo- 

ha ricevuto ieri l'incaricato d’affari della Repubblica demo- n0 g p e aspiri realmente alla 

ci'utica del Vietnam, Hujn Tieog, il quale era accompagnalo pace a li'indi pendenza alla 

da N'gujen Ke. addetto stampa dell'ambasciata della Repub- democrazia, alla concordia 

blica democratica del Vietnam in Italia. Hanno partecipato nazionale c che applichi se- 

jiI! incontro Aldo rortorcila, Sergio Score e Anodo Oliva. Nel riamente l'accordo di Pari¬ 
corso della conversazione, che si è svolta in un clima di fra- » Nguyen Huu Tho lm 

tema amici/.»» e solidarietà, l'mcancato d’affari Hujn Tieng detto che 13 GRP è pronto a 

ha informato sulle p,ù recenti prese di posizione del governo stabilire rapporti amicherò, 

della Repubblica democratica dei Vietnam e sugl» sviluppi del- ^ con tutti i paesi Stati 

la situazione nel Vietnam. Uniti compresi, Anche 11 pro¬ 
li compagno Enrico Berlinguer ha espresso — facendo an- sidente del FNL ha denun¬ 
cile riferimento alla dichiarazione del 21 marzo del Governo ciato le manovre americane 

rivoluzionano provvisorio del bud Vietnam — la solidarietà condotte sotto la copertura 

piena dei comunisti ita barn con la lotta del popolo vietnamita, del "trasferimenti umanitari», 

nel Nord c nel bud del Paese, per la piena e integrale apph- orp e FNI ha «.eo-iuntn 

razione degli accordi di Parigi da parte degli Stati Uniti e „ rispetteranno quals"asl «eh 

deH’amministrazionc di Saigon, per un Vietnam Ubero, pacifico ta popolare espressa in ele- 

e prospero. Il segretario generale de! PCI ha inoltre riconfer- zlorU llbere e democratiche», 

maio la volontà do» comunisti italiani di intensificare il loro A Co , 

impegno e lu loro iniziativa unitaria per la solidarietà politica * JOSi? , d J™?} 1 

e materiale de: lavoratori italiani e di tutte le forze democra- *** internificando la. 

lidie con .1 popolo vietnamita. -’ 510n <’ «"**'?, 8“ oppositori ve- 

ri o presunti, e contro i « prò- 
| fughi» che vengono ammas- 

A Roma manifestazione fSp f ,ie •" 


Il «caso» di Genova e l'impostazione della campagna elettorale 

Critiche anche nella DC 
alla linea della rissa 

Donat Cattin afferma che alcune recenti scelte politiche aggravano la ten¬ 
sione • Un-discorso di Andreotti - Polemiche socialiste - Dichiarazioni di Mancini 


A Roma manifestazione 
unitaria per il Vietnam 

Mercoledì, all'* 18. in piazza SS Apo-toli, si svolgerà una 
manifestazione unitaria per il \ letnan». Nel corso dell'incontro 
popolare prenderà la parola Filari Th Mmh. rappresentante 
del G.R.P. della Repubblica del Vietnam del Sud alla Con¬ 
ferenza di Parigi. L’iniziativa è stata promossa dal comitato 
nazionale e da quello romano « Italia-Vietnam *. A PAG. 10 


Proprio nel momento In 
cui la segreteria democristia¬ 
na dà 11 «via» alla campa¬ 
gna elettorale In vista del 
15 giugno (ieri si è aperta 
a Sorrento una pre-assemblea 
dedicata al Mezzogiorno», al¬ 
l’Interno del partito emergo¬ 
no 1 segni del malcontento 
per una linea politica che — 
in tante recenti occasioni — 
ha mostrato di far soprattut¬ 
to ricorso ai toni rissosi e 
alla ricerca dello scontro 
frontale. Esempi di questo 
atteggiamento di Piazza Stur- , 
zo si sono avuti, nelle ultime 
settimane, con la strumenta¬ 
lizzazione a scopi interni dei 
fatti portoghesi e con il «ca¬ 
so » di Genova, dove la OC. 
per ritorsione alla soluzione 
della crisi comunale fondata 
su una Giunta PCI-PSI, ha 
aperto la crisi alla Provincia 
e alla Regione. 

Che le ultime sortite della 
segreteria de avessero alimen¬ 
tato molte preoccupazioni in 
seno alla DC era apparso j 
chiaro anche in occasione del- i 
l’ultimo « vertice » quadrìpar- 


Venerdì riunione del CC e della CCC 

Lo Direziona del PCI è convocate per giovedì 10 aprile 
«Ile ore 9. Il Comitato centrale • la Commlatlona centrala di 
controllo tono convocati per venerdì 11 aprite alle ora 9, con 
il •••uente ordine del giorno* 

a) La mobllltaxiona del comunisti per un grande confronto 
popolare *ul problemi del pece* • per •••(curare una direzione 
efficiente, oneste • democratica alle Regioni, elle Province « ai 
Comuni italiani (relatore* Guido Fanti). 

b) Nomina dal raaponeabill dalla commissioni a sezioni di 
lavoro del C.C. e dei direttori defll organi di stampa del Partito, 



x . ,, . , . ... ì tito. Le riserve si estendono 

Nella foto: la vita torna ora< però, a iia stessa imposta- 
alla normalità nall'ex capitala z <one della campagna eletto- 
Imperiala Huè, liberata dalle | rale. Esemplare, m questo 
forze del FLN. 1 senso, ò un discorso del mi- 

1 nistro Donat Cattin a Paler¬ 
mo. I» leader della corrente 
LA PAGINA 7 E' INTERAMEN- - 

TE DEDICATA AGLI AVVENI* C. f. 

MENTI DI QUESTI GIORNI 1 , , 

NEL VIETNAM , (Srfliif' in penultima) 


Dietro le quinte dell’affare Montedison 


Lno ilugli H'prtti «J«*llrf vi I- | i-i.i uotufnoruiiiic ilnliHiin tifi 
iii atto nell'ei'otmnlìti ila* j «cuore chimico r ululalo frem¬ 


itami è costituii» dalle gravi 
carenze c dalla debolezza prò* 
fonda elio curai leu zzano l’iii- 
dmtriii chimica. Iti questo set¬ 
tore. nel corsi» «lenii tihiiiu an¬ 
ni, rii.ili.i ha iiiM’shio masse 


gonfiandosi ; pruno 


Imo cncij-ic «dia costruzione 
di posizioni di potere, costo¬ 
se per In eollelliMtà c frotlraltc 


questo di una continua ero- j n d ogni controllo democratico. 
•uoitP della mia capacità coni- j Ora, la crisi economica in 
pedina. atto in tulio il mondo capita- 

Tulio ciò è la conseguenza listieu. determina un ulteriore 

di due latti Hlrettameulc in- nggrn\amento della diflieoltn 


ai combattenti sud- » di capitali as-ai iugulili, su- ! trecciali; da un Jato, ìJ gover- ' dell'industria chimica italiana. 


vietnamiti, i quali si trova¬ 
no oggi dinanzi alla prospet¬ 
tiva politica doU’umficazio- 
ne nazionale sul terreno de¬ 
gli accordi di Parigi e dinan¬ 
zi ai problemi drammatici 
della rinascita d’un paese 
sconvolto dal conflitto. Ogni 
democratico, ogni comunista 
sia, come sempre e più di 
sempre, al loro fianco. 

luca Pavolini 


pei lori h quelle imeslilr in | no non è stalo in gr 

ogni altro paese capitalistico, | elaborare e attuare un 

ad eccezione degli l >\, della i di «viluppo del neltore; dali'al- j 

(ÀertiMiiin Federale e del Giap- * tro, i massimi leaderr - 1 -"- ■ 


stalo in grado di | Ma di quoto non M'iiibmuo 
attuare un piano t preoccuparsi molto nò il go- 


ponc. Ma questi capitali, in 
• I rag i mule maggioranza pub¬ 
blici, sono servili a ben poro. 
J.n produzione chimica ilalìa- 


grandi imprese chimiche, in¬ 
sieme ai loro proiettori politi¬ 
ci, non hanno concentrato la 
loro attenzione Mii problemi 


na ha conseguito un aumento ! che bisognava affrontare e ri- 


asfroi inferiore n quello rea¬ 
lizzalo in nltri paesi che han¬ 
no inventilo multo meno; e, 
inoltre, il deficit della bilan- 


•olverc per garantire un sano 
Mjluppo deirinduMria chimi- 


j verno, nò i vari Cefi*. (Jirolli, 
] Rovelli, Carli, dappoi», ere. 

La loro attenzione è allenta 
, ronconi rata ani giochi di po- 
| tcre, come dimostrano le ul- 
. lime vicende relative alla Mon¬ 
tedison. 

Molte cose sono state del- 
I te stille decisioni adottate al¬ 


ca italiana, e al contrario Han- ! la vigilia di pasqua rtgunrdan- . 
no dedicato gran parte delle [ ti il vertice della Montedison. ^ 


M.» «ii un punto è netcssmin 
insistei e. La cieazione di un 
nuovo « sindacalo » ilei mag¬ 
giori azionisti della società, 
presieduto dal doti. ('<>!/«. che 
è anche presidente della Moti- 
iedifron, determina una -iI ii.i- 
zione inammissibile. >e la 
MonleiJison Josse una frorirfà 
coni rollata da alcuni azioni¬ 
sti privati, non fri potrebbe 
forse contestare loro un 
astrailo diritto di delegare n 
un manager gradilo i pieni 
poteri e di linunciare a eser¬ 
citare ogni serio controllo nei 
suoi confronti. Ma, a parte 
il carattere del lutto astrailo 
di una simile ipotesi, c’ò da 

Eugenio Peggio 

(Segue in penultima) 


T)AL COMPAGNO erro- 
** cato Francesco Giuffri¬ 
da, dello Studio Legale 
Giuffrida, Tiby e Gullo di 
Roma, riceviamo questa 
lettera: «Caro Fortebrac- 
ciò. nel corso di una cau¬ 
ta di lavoro ci è capitato 
questo documento circa 3a 
fornitura di n. 11! facchini. 
Bada bene che dal punto 
di vista legale la cosa 
è ineccepibile trattandosi 
dell’unica forma di appal¬ 
to di manodopera consen¬ 
tita (facchinaggio ecc.). 
Resta il disgusto per il 
modo: altro che Statuto 
dei Lavoratori! Tuo Fran¬ 
cesco Giuffrida (avvocato 
C.dJj. • Roma) ». 

zll/a lettera è allegata, 
in fotocopia , la fattura di 
una ditta romana, invia¬ 
ta alla « Spett. Gestione 
Case per Lavoratori, Ro¬ 
ma». Eccovi riprodotto, 
testualmente, tl contenuto 
del documento «legalmen¬ 
te inecccpi btle »; « Form tu» 
ra di n . 12 facchini dal 
giorno 111.73 al 15.11.73 
per giorni lavorativi n. 12 * 
12 totale giorni lavorati¬ 
vi n. 144. Óg. lavorativi n 
144 - L. 12 500 L. IMO 000. 
IVA 12 r « L. 2I6\000.* Tota¬ 
le L. 2.016.000 ». Questa è 
la fattura e a noi ciò che 
piu fa impressione c che 
dal punto di vista legale 
essa non si presti ad alcun 
appunto. E’ perfetta. Che 
un certo numero di lavo¬ 
ratori, m questo raso fac¬ 
chini, uomini, possa esse¬ 
re « fornito » come una 
partita di oggetti, e che 
ciò avvenga in corretta os¬ 
servanza della legge, ci pa¬ 
re, nel 1975, inconcepibile. 


fornitura 


S» fosse trattato di un pe¬ 
sto di spregio, o di crude¬ 
le insensibilità, o dì fret¬ 
tolosa noncuranza da par¬ 
te del « fornitore », avrem¬ 
mo detto: « Guarda che 
tipi di mascalzoni ci sono 
ancora al mondo ». e ci 
saremmo persino rallegra¬ 
ti di vivere m una società 
in cui sfregi come questi 
sono soltanto un gesto in¬ 
dividuale, l'oltraggio di un 
singolo, l’ingiuria di un 
prepotente. Invece no. Se 
affidiamo un lavoro a de¬ 
gli ambasciatori, li man¬ 
diamo in missione. Se so¬ 
no professori ricevono un 
incarico. Se sono ingegne¬ 
ri vengono inviati. Ma i 
lavoratori « si forniscono », 
e non si vedono neppure 
indicati col toro nome. So¬ 
no cose, oggetti, pezzi. Ci 
pare già molto che li ab¬ 
biano numerati, potevano 
limitarsi a pesarli tutti in¬ 
sieme: 8 quintali di fac¬ 
chini, tenendo conto che 
queste «cose» sr fornisco¬ 
no vestite. Questa e la tara. 

Già che ci capita, dire¬ 
mo che non ci c mai pia¬ 
ciuto neppure tl termine 
« manodopera ». come se 
fosse da escludere per prin¬ 
cipio che i lavoratori usi¬ 
no solo il braccio, la mano 
appunto, c mai il cervel¬ 
lo Ah si'* Ma allora chi 
c piu manodopera dcll'on. 
Piccoli, anzi picdcdopera'* 
E l'on. Rumor, che non ha 
fatto mai mente, nó con 
la mano ne con la testa, 
che cosa < Vv Chiediamo una 
grossa fornitura di doro- 
tei, per il 15 giugno. Non 
indicate il prezzo: ne ab¬ 
biamo solo bisogno per 
spazzarli via. 

Fortebracclo 


Gli espedienti 
del quotidiano de 

La strada 
del 

fallimento 


Sf adiste, vi questi giorni, 
ad una s/«ao/«rr* ma signifi¬ 
cativa campagna del quoti¬ 
diano democristiano Tutti 
gli sforzi di questo gioì naie, 
organo della segreteria de, 
consistono, pa òrficamente, 
nel voler far credere che la 
intera linea del Congresso 
comunista m risolta in una 
sorta di attucco personale 
verso l'attuale segretario, se¬ 
natore Fanfani. Vi c uno sco¬ 
po, in questo stravolgimento 
della realtà. In effetti, po¬ 
nendo in tal modo la questio¬ 
ne s» spera di annebbiare il 
senso della nostra battaglia 
politica e di suscitare una 
sorta di mozione degli affetti 
verso il segretario della DC 
che attenui o metta a tacere 
le critiche alla linea della se¬ 
greteria provenienti dalle fi¬ 
le .sfes.se del partito demo¬ 
cristiano Si tratta di un 
espediente talmente abusato 
che esso indica, di per se, 
l'assenza di argomentazioni 
reali per contestare la no¬ 
stra denuncia c la nostra 
critica di fondo. 

Essa si rnolac conti o la li¬ 
nea dell'attuale segreteria de¬ 
mocristiana, che voi conside¬ 
riamo assai grave e pericolo¬ 
sa per tl Paese. Ciò non si¬ 
gnifica, naturalmente, che le 
persone non siano criticabili 
e non debbano essere criticate 
e che, in particolare, sul con¬ 
to dell'attuale segretario del¬ 
la DC non si potrebbe portare, 
ove lo si volesse, una docu¬ 
mentazione — per altro ben 
nota — per indicarne trascor¬ 
si e rcsponsflbififa personali. 
Ma non e questo clic sttanto 
facendo c che ci interessa 
particolarmente St tratta dt 
altra cosa, ben piu importan¬ 
te e ben più di fondo. La que¬ 
stione che abbiamo sollevato 
nel nosfro Congresso e quella 
del significato della linea del¬ 
la faziosità, dello scontro 
frontale, c, al limite, della 
rissa assunta dall'attuale se¬ 
greteria democristiana, linea 
esemplificata dal ritiro della 
delegazione d.c. dal Congres¬ 
so comunista (prima ancora 
che fosse nota la vostra po¬ 
sizione sui latti portoghesi) 
ma non limitata soltanto a 
questo gesto pur così grave. 

Tale linea, come si sa, noi 
non la giudichiamo pericolo¬ 
sa per il nosfro Partito Ogni 
volta che essa fu assunta, noi 
I ne siamo usciti vincitori. 
L'esempio recente più clamo¬ 
roso c quello del referendum 
sul divorzio. Il fatto c, però, 
che tale linea reca un grave 
danno alla democrazia e a? 
Paese, ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini la (ci o cattolici che 
essi siano. La linea della fa¬ 
ziosità anticomunista, dello 
scontro frontale, della rissa 
tende a spaccare in due il 
Paese anziché sforzarsi di ri¬ 
cercare in un civile confron¬ 
to le soluzioni migliori per far 
fronte alla crisi grave di oggi 
e ai difficili problemi della 
prospettiva. Tale linea agi¬ 
tando t temi dcll'anUcomum- 
smo viscerale tende a nascon¬ 
dere i problemi reali del Pae¬ 
se, cosi com'c avvenuto per 
tanti anni, con il risultato di 
non risolverne nessuno e di 
aggravarli tutti. 

Dtetro tale linea si nascon¬ 
de la volontà di non discu¬ 
tere, nc fuori del partito del¬ 
la D.C. né dentro di esso, 
della condotta politica con¬ 
creta e degli errori che so¬ 
no stati compiuti in questi 
anni, per soffocare critiche ed 
opposizioni in un polverone 
indistinto. I tatti stessi pro¬ 
vano che tale è la realtà. 
Questa c, dunque, la nostra 
critica sostanziale: c ad es¬ 
sa, non a diversivi fasullt oc¬ 
corre, se lo si può, r.sponderc. 

Noi sosfoniamo che siamo 
pronti r che voi stessi voglia • 
mo, come abbiamo dimostra¬ 
to. discutere su ognuno dei 
grandi temi proposi! dalla si¬ 
tuazione attuale, interna e in- 
temazionale. Ma ciò non può 
voler dire per nessuno cerca¬ 
re di saltare a pie' pari t pro¬ 
blemi concreti e assillanti su 
cui occorre impegnarsi # deci¬ 
dere oggi e su cui occorre mi¬ 
surarsi nella campagna elet¬ 
torale riguardante Regioni, 
province e comuni. La linea 
della scprcfcria democristia¬ 
na. invece, sui prandi temi 
ì vuol condurre soltanto un'agi¬ 
tazione quarantottesca, nfiu- 
| tondo qualsiasi serio confron - 
i fo con le nostre tesi e posi¬ 
zioni reali, c, anzi, mistifican¬ 
dole e deformandole per po¬ 
terle combattere. E vuole, in¬ 
nanzitutto c soprattutto, far 
dimenticare il tema essenzia¬ 
le di cui si parla: che tare 
c come lare per uscire dalla 
crisi politica, economica, so¬ 
ciale, morale in cut l'Italia é 
stata trascinata. Altro che 
questioni personali * La nostra 
accusa verso la linea della se • 
grctcria democristiana e d: 
aver imboccato, ancora una 
volta, una strada già percor- 
I sa in modo fallimentare. Una 
strada che ha portata mi 
] se : guasti p.ù gravi. 
















PAG. 2 / vita italiana 


Costi della linea fanfaniana 


Genova ha dato la prova 
— una nuova prova — di 
quale sia oggi la strada lun¬ 
go la quale e decisa a muo¬ 
versi la segreteria democri¬ 
stiana. Da parte della DC\ 
anche in questo caso, non 
vi è stato neppure un cen¬ 
no che facesse intendere 
una volontà di discutere i 

? iroblemi per quello clic ef- 
ettivamontc sono, e di af¬ 
frontare, quindi, le ragioni 
che stanno alla base della 
orisi di cui soffre da tempo 
f! capoluogo ligure (una cri¬ 
si, allo stesso tempo, del 
centro sinistra e della De¬ 
mocrazia cristiana). 1 diri¬ 
genti de non hanno quasi 
parlato di Genova; sono sol- 
tanto partiti a testa bassa 
contro il fantasma del 
« frontismo », provocando 
nel giro di poche ore la cri¬ 
si delle Giunte della Provin¬ 
cia c della Regione. Muoia 
Sansone con tutti i filistei: 
la logica della rappresaglia 
stata applicata con punti¬ 
gliosa immediatezza. D'at¬ 
tuale segretario della OC, 
padre non dimenticato del¬ 
la teoria della «reversibili¬ 
tà » delle alleanze, si è ri¬ 
scoperto nei panni non sol¬ 
tanto di vestale della for¬ 
mula di centrosinistra, ma 
di rigido incaricato di im¬ 
porla a forza in ogni luo¬ 
go. nelle situazioni più di¬ 
verse, e quindi anche là do¬ 
ve questa « gabbia » ha già 
provocato danni difficil¬ 
mente rcparabiii. e si pre¬ 
senta per di più senza un 
avvenire. 

A piazza Sturzo si è fatta 
strada evidentemente la con¬ 
vinzione che il tipo di ma¬ 
niera forte usato in Liguria 
possa essere pagante sul 
piano elettorale, secondo un 
calcolo meschino che presto 
potremo verificare; ma non 
sfuggono neppure, a una 
analisi oggettiva, tutte le al¬ 
tre implicazioni del nuovo 
gesto fanfaniano, da quelle 
politiche in senso genera¬ 
le, a quelle dei giochi in¬ 
terni de in vista dei tra¬ 
guardi della tornata eletto¬ 
rale regionale e del prossi¬ 
mo Congresso nazionale del¬ 
lo Scudo crociato. 

Ter Genova c stata appli¬ 
cata la falsariga dei prece¬ 
dente « caso • di Venezia, 
in modo quasi meccanico. In 



DONAT CATTI N — 

Unn politica che crea 

tensioni 

Liguria, come sulla Laguna, 
non ci si o preoccupati di 
guardare ai fatti: al malgo¬ 
verno e alla paralisi dalla 
quale pur bisogna uscire. 
I»’attacco viene portato al 
PCI o a quello che rappre¬ 
senta. nella ricerca di uno 
scontro « muro contro mu¬ 
ro » che annulli ogni possi¬ 
bilità di intesa positiva. Ciò 
che si sta cercando di attiva¬ 
re è una sorta di meccani¬ 
smo quarantottesco, che sul* 
l'altare della rissa sacrifichi 
ogni interesso reale della 
comunità e dello stesso svi¬ 
luppo democratico. E‘ evi¬ 
dente che così non si col¬ 
pisce il rei: lo sta a testi¬ 
moniare, del resto, una lun¬ 
ga esperienza. Si colpisce il 
Paese, portando la Democra¬ 
zia cristiana sulla china del 
« tanto peggio, tanto me¬ 
glio », cosi come era emerso 
in ptena evidenza, poche 
settimane fa. al momento 
delta strumentalizzazione fa¬ 
ziosa. in chiave interna, dei 
fatti portoghesi. 

In questo si riassumono l 
tratti fondamentali della 
immagine della DC che si 
approssima alla scadenza 



FANFANI — Do Ve¬ 
nezia a Genova 


del 15 giugno. Tutto il re¬ 
sto rischia di apparire co¬ 
me un orpello propagandi¬ 
stico, un tentativo di abbel¬ 
limento di una sostanza che 
è segnata dall’mlegalismo 
arrogante c dalla \olontà 
di affermare a tutti i costi 
una « presa » esclusiva sul 
potere. 

Non ò questo un proble¬ 
ma che possa riguardale sol¬ 
tanto la sinistra italiana, o 
una parte di essa. L’esigen¬ 
za di non far passare la po¬ 
litica della chiusura e del¬ 
lo scontro frontale, e di iso¬ 
lare i suol campioni, riguar¬ 
da infatti tutti i democra¬ 
tici italiani, comunque col¬ 
locati nello schieramento 
politico. Riguarda anzitutto 
quei settori della T)C„ pro¬ 
gressisti o comunque preoc¬ 
cupati di mantenere un cli¬ 
ma civile e un corretto si¬ 
stema di rapporti politici, 
clic anche recentemente so¬ 
no apparsi preoccupati di 
fronte alte sortite della se¬ 
greteria de «'contornata in 
questo momento dagli An¬ 
tonio Cava, dai Bartolo Cie- 
cardini e dai Remo Casoa¬ 
ri). E’ in gioco, tra l’al¬ 
tro, i! problema di un ulte¬ 
riore stravolgimento o sna¬ 
turamento dì quella funzio¬ 
ne che tanti de assegnano al 
loro partito 

La questione della politi¬ 
ca fanfaniana si riverbera 
anche sulla coalizione di go¬ 
verno. Gli atti della segre¬ 
teria de suscitano come al 
solito piena adesione da 
parte dei tanassiani, i quali 
•— reduci da recentissime 
offensive in favore della rot¬ 
tura delle vecchie alleanze 
•— dicono di essere ritorna¬ 
ti a un amore sconfinato ed 
esclusivo por il quadripar¬ 
tito. La linea fanfaniana. co¬ 
me ha riconosciuto Donat 
Cattin, « creo forti tensioni 
in un momento di prandi 
scelte»; aggrava i proble¬ 
mi. non no facilita certo la 
soluzione. Ma, appunto per 
ouesto. contro la strategia 
della ritorsione e dello scon¬ 
tro. occorre opporre — 
ognuno secondo la propria 
visione — una azione coe¬ 
rente. tale da ripristinare la 
logica del confronto demo¬ 
cratico. 

Candiano Falaschi 


Dopo l'assegnazione degli incarichi agli assessori 

A GENOVA LA GIUNTA AVVIA 
UN NUOVO MODO DI GOVERNARE 

I 

L amministrazione di sinistra promuove consultazioni con i sindacati, le asso¬ 
ciazioni di categoria e le organizzazioni culturali -11 Consiglio comunale convo¬ 
cato per il 21 - La pesante eredità delle precedenti gestioni - Imbarazzo nella DC 


l’ Unità / domenica 6 aprile T975 
Al convegno di Perugia 

I compiti 
della giustizia 
per sconfiggere 
le trame nere 

Ampio dibattilo, concluso da un intervento del 
compagno Terracini - Un processo involutivo da 
bloccare per affermare i principi costituzionali 


A Sorrento la prima assemblea preelettorale 

La DC conferma la vecchia 
politica per il Mezzogiorno 

Assente nella relazione di Petrilli e nell’intervento di Andreotti ogni 
autocrìtica per la fallimentare esperienza dell’intervento straordina¬ 
rio - Eluse le questioni qualificanti del rapporto tra Stato e Regioni 


Dal nostro inviato 

SORRENTO, 5 

La segreteria della DC ha 
praticamente aperto la cam¬ 
pagna elettorale questa mat¬ 
tina a Sorrento, dove, nella 
aala del teatro Armida, alla 
presenza di dirigenti nazionali 
di partito e di consiglieri c 
presidenti regionali de, ha 
avuto inizio la prima delle 
pre-assemblee convocate in 
preparazione dell’Assemblea 
nazionale ideologica che si 
terrà a Roma, i primi di mag¬ 
gio. Nell’intento della segrete¬ 
ria de, queste pre-assemblee 
(ognuna convocata su una 
questione specifica), devono 
servire a confermare, come 
ha sostenuto Manfani questa 
mattina, « la fedeltà al pro¬ 
positi, che dopo attenta auto¬ 
critica sono stati formulati dal 
Consiglio nazionale dal luglio 
*74 In poi, di promuovere in¬ 
contri sempre piu aperti 
tra gli iscritti e non Iscritti. 

La pre-assembiea di oggi è 
dedicata al ruolo delle Regio¬ 
ni per lo sviluppo del Pae.^e 
e del Mezzogiorno. Si vedrà 
domani mattina, quando ver¬ 
ranno riferiti in auU i lavori 
delle cinque commissioni nel¬ 
le quali si sono oggi divisi 
i partecipanti, se il dibattito 
ha realmente affrontato, c in 
che modo ha risposto, le que¬ 
stioni di fondo che oggi sono 
maturate per il Mezzogiorno, 
anche con il contributo di 
esponenti delia DC nelle re¬ 
gioni meridionali. 

Tali questioni riguardano la 
necessità di superare ormai 
la fallimentare esperienza del- 
l’tntervento straordinario c di 
affrontare l problemi de [l’arca 
meridionale nel contesto di 
scelte programmate che ri¬ 
guardino l’intera economia del 
Paese. Naturalmente affronta¬ 
re questi nodi nei loro termini 
reali significa, per la DC, non 
sottrarsi ad una pesante auto¬ 
critica. Ma non sembra affatto 
questa l‘intenzione che e 
emersa dalle prime battute eli 
questa mattina. A! contrario, 
sia con il breve intervento di 
Andreotti che con la relaziono 
del presidente dellTRI Petril¬ 
li, è emersa una sostanziale 
conferma delle vecchie scelte 
operate dalla DC por il Me/ 
zogiomo a partire dagli anni 
50, 

Qualche considerazione cri¬ 
tica (alla quale è andato il 
largo consenso della assem 
bica) è stata subito accompa¬ 
gnata dalla riconferma delia 


validità delle scelte generali ' 
e innanzitutto della «conti- | 
muta » della politica de. An- ■ 
dreotti è stato, a questo pro¬ 
posito, molto esplicito: «la DC, 
ha detto, è orgogliosa di aver 
contribuito nel 1050 a mette- j 
re in moto un meccanismo di 
Intervento straordinario come | 
: la Cassa per il Mezzogiorno, le 
cui realizzazioni non possono 1 
davvero essere negate ». I 

Secondo l’esponente de il 
problema di oggi è quello « di | 
un aggiornamento degli stru- j 
menti allora adottati c di un - 
coordinamento (non quindi d! 
un superamento) tra interven¬ 
to straordinario e intervento 
ordinano ». 

Una battuta finale del suo 
Intervento Andreotti l'ha dodi- j 
cala a imi interni di partito, I 
invitando a mostrare « ai gio- j 
vani che per la prima volta j 
vengono al voto questi aspetti ] 
costruttivi delia politica », e 1 
(in evidente polemica con 
Fanfan; i. a non scandalizzar¬ 
li «con 1 sofismi c le risse j 
ai qual: troppo spesso si in- , 
dulge >.. 

Sul tema specifico del di- | 
battito si e .soffermato il prò- , 
sidentc Petrilli con una rela- ! 
zionc sostanzialmente e gra¬ 
vemente elusiva delle qucstio- I 
ni piu qualificanti del rappor- ; 
to tra Stato e Regioni, anche 
per gli aspetti della politica di 
sviluppo c quindi della azione ! 
meridionalista. Petrilli lia al* , 
fermato che occorre « accesa- i 
tua re il ruolo propriamente , 


politico delle Regioni come 
sedi di governo e non già co¬ 
me mere strutture ammini¬ 
strative cui siano attribuiti 
poteri delegati », ma poi non 
ha sciolto 11 nodo del supera¬ 
mento o meno degli strumen¬ 
ti dell’intervento straordina¬ 
rio. Ha difeso, nella sostanza, 
il tipo di intervento dellTRI 
Ha detto poi che « la Infla¬ 
zione e la crisi economica 
tendono a privilegiare gli in¬ 
vestimenti di razionalizzazio¬ 
ne delle strutture già esistenti, 
rispetto alla loro espansione, 
facendo venir meno l presup¬ 
posti di ogni ragionevole pro¬ 
spettiva di sviluppo per il 
Mezzogiorno »; ma non ha 
chiarito in che modo e attra¬ 
verso quali scolto oggi « il 
contenimento della ini [azione 
e l’equilibrio della bilancia dei 
pagamenti » debbano essere 
perseguiti assieme « aita dife¬ 
sa della occupazione e alla 
sua dii fusione sul territorio », 
Anzi la linea proposta da 
Petrilli, quella cioè di « una 
attenzione preminente delle 
Regioni meridionali allo svi¬ 
luppo delle Infrastrutture e 
de: servizi », lasciando poi al¬ 
lo Stato e alle aziende pub¬ 
bliche. nonché ai grandi grup¬ 
pi privati, il compito di deci¬ 
dere se e dove Investire, c 
quali settori produttivi poten¬ 
ziare o meno, ricalca nò più 
nò meno le tradizionali im¬ 
postazioni finora seguite 

Lina Tamburrino 


Settimana di lotta indetta dalla FGCI 

le iniziative di solidarietà 
con l'antifascismo spagnolo 


Si e aperta venerdì .-.era con 
una grande nmmlutazione a 
Forlì, cui hanno partec.pato i! 
segretario nazionale della 
FGCI, Imbeiu. o l'antila>,cista 
spagnolo Padre Ande.ro, la 
settimana di solidarietà con 
i.i lotta aut,lasciata della gio- 
\entu c del popolo spagnolo, 
che si .-.v:lapperò, tino a do¬ 
menica 13 oprile. 

L’appello lanciato dallo Di¬ 
rezione nazionale della FOCI 
perche m questi giorni si or¬ 
ganizzi u.i va.òo itici men*-*> 
per la liberta de.lo Spagna, 


per il ripristino delle libertà 
democratiche e sindacali, per 
i'nmntstia generale per tutu : 
democratici perseguitati dai 
regime di Franco e stato rac¬ 
colto in ogni parte d'Italia. 

Una ma ni testa z ione un.tana 
con la portecipo/.one del com¬ 
pagno Vittorio Vidah «Car¬ 
los » avra luogo mercoledì 9 
a L.vorno. mentre altre inizia- 
t.vo di particolare rilievo, con 
lo partecipazione di antila.se.- 
sti spagnoli, s. terranno a F.- 
renz.c ITI, a P.sa ,1 12, a Napo¬ 
li c a Fogg'a il 13 a pi..e. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

La Giunta PCI PSI di Gè- 
nova ha convocato il Consi¬ 
glio comunale per lunedì 21 
aprile. Prima di questa da¬ 
ta r«mmintonazione si in¬ 
contrerà con l rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali, delle categorie produt¬ 
tive, delle varie associazioni 
culturali per raccogliere in¬ 
dicazioni utili all‘elaborazio¬ 
ne del programma Viene co¬ 
si inauguralo un diverso mo¬ 
do di governare, destinato a 
dispiegarsi chiamando a rac¬ 
colta tutte le forze democra¬ 
tiche e antitasciste di Geno¬ 
va. m un dima nuovo di ten¬ 
sione ideale e morale. 

Nel corso della prima riu¬ 
nione di Giunta sono stati 
intanto delegati gli incarichi 
agli assessori. Al sindaco Ful¬ 
vio Cerofollnl sono riservate 
le competenze riguardanti lo 
ufficio legale, il centro elet¬ 
tronico, le pubbliche relazio¬ 
ni e la stampa. Al dodici as¬ 
sessori comunisti sono stati 
attribuiti i seguenti Incari¬ 
chi: Giorgio Dona, vice sin¬ 
daco. edilizia residenziale 
pubblica ; Renato Drovaudi, 
urbanistica, edilizia privata, 
piani regolatori; Franco Mon¬ 
teverde, bilancio, programma¬ 
zione e finanze: Maria Ca- 
deddu c Roberto Di Rosa, 
personale; Mario Cavagnaro. 
polizia e traffico; Domenico 
Delfino, aziende e municipa¬ 
lizzazioni; Francesco Leonettl, 
Belle arti c attività culturali: 
Giuseppina Patrone, servizi 
demografici; Mano PoKzoli, 
sport e turismo; Francesco 
Rosai, Annona, commercio e 
mercati ; Francesco Torrese, 
patrimonio. 

Ed ecco l'attribuzione del¬ 
le deleghe al sei assessori so¬ 
cialisti: Globatta Benvenuto, 
assistenza e spedalità; Ugo 
Blnncueci, Economato; Pietro 
Campodonlcc, edilizia pubbli¬ 
ca, strade, giardini. Impianti 
tecnologici; Giovanni Casali- 
no. decentramento, problemi 
economici sodali c del lavo¬ 
ro; Michele Fossa. Istruzio¬ 
ne pubblica e medicina sco¬ 
lastica; Francesco Ghlgllottl, 
igiene e sanità. 

I! primo atto pubblico del 
sindaco è consistito nel ri¬ 
cevere a palazzo Tursi 1 par¬ 
tecipanti al convegno nazio¬ 
nale su « Il neofascismo in 
Italia oggi ». 

Il compagno Cerofollnl ha 
ricordato l grandi impegni 
che devono oggi affrontare le 
forze democratiche per risol¬ 
vere 1 gravi problemi che 
travagliano la vita pubblica, 
sociale ed economica del 
paese c ha rilevato che un 
toma soprattutto emerge e si 
impone: quello di riuscire a 
vincere la spirale del neofa¬ 
scismo, tanto piu quando es¬ 
so si presenta con il volto 
aggressivo e tavolta omicida 
della violenza. «Credo — ha 
soggiunto il sindaco — che in 
occasioni come queste che 
danno un senso c un signifi¬ 
cato alla celebrazione del tren¬ 
tennale della Resistenza, dob¬ 
biamo ricordare a noi stessi 
ciò che la Liberazione ha vo¬ 
luto significare, con la possi¬ 
bilità di realizzare una società 
più giusta e un’Italta nella 
quale ci sia posto per tutti 
meno che per il fascismo ». 

Mentre la nuova Giunta PCI- 
PSI Inizia cosi, In un clima di 
serenità e fermezza, un lavo¬ 
ro che si preannunci» arduo 
— perché pesante é l'eredità 
raccolta — democristiani c so¬ 
cialdemocratici conducono la 
propria politica all'insegna del 
tanto peggio tanto meglio. 

L’apertura della crisi in 
Regione e in Provincia ha 
creato alla Democrazia Cri¬ 
stiana una situazione di <c im¬ 
barazzo », per ripetere l'eufe¬ 
mismo usato dall’on. Clccardi- 
ni. direttore della « Discussio¬ 
ne ». in un articolo apparso 
sul settimanale del partito di 
Fanfani. In realtà all’imbaraz¬ 
zo s: aggiungono contrasti e 
lacerazioni oro fonde. 

La crisi ha soltanto un 
significato di rottura, di 
ritorsione e di ricerca della 
rissa al solo fine di condur¬ 
re una campagna elettorale di 
destra, per sommuovere le pie¬ 
ghe profonde della società e 
cavarne gli umori piu reazio¬ 
nari. Ma chi non vede l’assur¬ 
dità di questa linea in una 
regione cosi civile, democra¬ 
tica e anUlastista come la 
Liguria? 

« Dal lavoratori, da he lab 
bnchc. da: consigli d: quar¬ 
tiere della citta - - osservava 
i! consigliere comunale de¬ 
mocristiano di Genova Caro¬ 
lalo m una sua recente di¬ 
chiarazione — ci viene un in¬ 
segnamento nuovo lare po¬ 
etica con tutte quelle lor/.c 
che si dichiarano disponibili 
sugli obiettivi, gli Indirizzi e 
sulle scelte da compiere. E 
ci hanno Indicato anche le 
cose da lare I/' mngg.oran- 
zo precostituite senza pro¬ 
grammi ben precisi o con 
programmi costituiti da pa¬ 
role c non seguiti da fatti 
concreti, ci hanno dimostra¬ 
to. orma: da lungo tempo, 
che così non si può andare 
avanti, s: mette in pericolo 
la credibilità democratica 
B.sogna la-a 'ih re da una par¬ 
te vecchi tabu e munirsi d: 
coraggio per venire incontro 
ai bisogni primari de: citta¬ 
dini con uno spirito nuovo e 
senza guardare in faceta, 
clienti e speculatori E’ ne¬ 
cessari quindi che i proble¬ 
mi delia nostra <.,Ua venga¬ 
no al Jrontati in modo orga¬ 
nico dalle terze popolar:, de- 
| moeratiche e anttUsciste. K 
j in questo spumo ognuno e 
; chiamato a compiere il prò- 
! prio dovete». 


Come si vede il contrasto 
6 profondo con la linea « qua¬ 
rantottesca» dettata da Fan- 
fan:. Negli ultimi tempi lo 
ste.-so Taviani aveva cercato 
di dare alla DC genovese una 
nuova identità « talea ed an- 
t:lasciata ». ripudiando la 
teoria degli opposti estremi¬ 
smi. Ija brusca impennata 
fanfan.ana crea ora con trac¬ 
co],ni dalle conseguenze im¬ 
prevedibili. 

Quhii'o «il compagni socia¬ 
listi è il ca-,o di sottolineare 
ancora la dichiarazione rila¬ 
sciata dal segretario regiona¬ 
le Land:. Sia ieri che ogg: la 
radio e la televisione, lalslfi- 
cando i fatt.. hanno continua¬ 
to a ripetere che «J socialisti 
liguri » hanno chiesto un ver¬ 
tice nazionale «sulla questio¬ 
ne di Genova ». In realtà que¬ 
sto è li testo esatto delia di¬ 
chiarazione rilasciata ieri da) 
compagno Landi: «Il PSI è 
pienamente disponibile a in¬ 
contri per risolvere la crisi in 
Regione e In Provincia, sia a 
livello regionale sia — in se¬ 
conda Istanza -- a liveiio 
nazionale tra i responsabili 
degli enti locali del quattro 
partiti di centro sinistra. E’ 
comunque Ingiustificabile il 
comportamento della DC di 
fare la crisi in Provincia c in 
Regione come reazione alla 
Giunta di sinistra a Genova. 
L’unica soluzione alla crisi 
fino alle amministrative di 
giugno è la ricostituzione del 
centro-sin latra nei due enti, 
ferma restando la Giunta di 
sinistra al Comune di Ge¬ 
nova ». 

Flavio Michelini 


Impegno per le elezioni regionali e amministrative 

Dal 13 aprile tutte le domeniche 
diffusione straordinaria delPUnità 

Il giornale sarà arricchito di inserti speciali - Campagna per la raccolta di 
cinquantamila abbonamenti elettorali - Intensificare ovunque la diffusione 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 5 
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11 confronto elettorale regionale e amministra- | 
ti\o del prossimo 15 giugno costi(ui-ce un mio 
vo. grande impegno politico per il partito e 
per * 1*Unità ». Contro il tentata» cii ricorrere 
hi toni della rissa, dello scontro frontale dol- 
l’intoUcran/a, i comunisti intendono impostare 
la campagna elettorale su) ragionamento, sulla 
discussione documentala, «ul dialogo civile e 
democratico. Alla faziosità di cui già stanno 
dando prosa la segreteria democristiana, la 
stampa retriva. ta radiotelevisione, rispondere 
mo col richiamo ai problemi concreti delle città 
c delle regioni, ai raffronto sul modo di ammi¬ 
nistrare, allo esigenze quotidiane rii \ ila e di 
lavoro di milioni di uomini, di donno, di gio- 
vani. Pur nel viso della lotta elettorale, voglia¬ 
mo far visore e rafforzare ulteriormente — 
cosi come abbiamo fatto durante Ja campagna 
per il referendum c ciucila sui decreti delegati 
scolastici — i momenti di unità popolare c de 
mocratica costruiti in questi anni. Discutere 
orientare, convincere e far partecipare: questi 
gli obicttivi che il partito si pone. « L'Unità » 
darà come sempre il proprio contri buio in oue 
si» direzione, sia come strumento fondamentale 
dell’azione politica e della propaganda del par 
tito. sia come punto di riferimento e di oneri 
lamento per i lavoratori e per le forzo? demo 
erotiche. 

la' nostri» organizzazioni sono già mobilitate 
in ques'o senso. Ne fanno fede ì notes oli -uc 
cossi di vendite realizzati dall' « Unità * dii 


rante lo giornate de] XIV Congresso na zinna 
le dvjd partito, la diffusone ■-tra or dina ria di do 
menati scorsa, i -uoios». delia campagna ab 
bonamenti che ha gì,- 1 » smurato i miliardo e 
cento milioni di l.re 

li iaxoro sa adesso intepsilK.ito perché a 
parure da domenica prossima 13 ajvi’e, ogn, 
dii fusione domen caie dell' * l'iuta s olire» quel 
le del 25 aprile e del 1 maggio. di\ eriga un,» 
diffusione straordinaria, m t/ie all'impegno ap 
passionato di tutti i militanti, e in parta o!ji<» 
dei giovani clic il 15 giugno andranno per ],< 
prima volta alle urne 

In tulle le giornale d: diffusioni 1 il no-lio 
quotidiano sarà arricchito di inserì, speculi 
elettorali elio dovranno essere poetati in centi¬ 
naia (li migliaia di case e dos ranno giungere 
nelle mani di milioni e milioni di cittadini, d. 
elei 1 ori. 

Occorre inoltre assiare immediatamente una 
campagna ix»r ].t raccolta di 50 mila abbona 
nienti speciali elettorali, da indirizzare sopr.d 
tutto ai loculi pubblici ni luoghi di lasora o rii 
ritroso, in rmxlo da garantire !a prc-enzo io 
stante de! nostro giornale anche nei giorni fe 
mali. Nel corso di ogni settimana occorre al 
Unire o intensificare la diffusione dasanti al’o 
fabbriche e alle scuole 

E* un impegno eccezionale die dora pera 
un contributo essenziale a tutta l'im/iat ' a po 
litica e propagandistica del partilo por il sue 
cesso nelle elezioni del 15 giugno 


In corso al Senato Tesarne delle nuove norme elettorali 

PER LE ELEZIONI IL PCI PROPONE 
CHE SI VOTI UNA SOLA GIORNATA 

Si risparmierebbero miliardi tutelando egualmente il diritto di voto - Le altre disposizioni per limi¬ 
tare gli sprechi e semplificare le procedure - Mantenere in carica i Consigli regionali fino alle elezioni 


In vista della battaglia re¬ 
gionale c amministra uva che 
vedrà il 15 giugno allo urne 
40 milioni di elettori, il Sena¬ 
to si appresta « varare uno 
legge per la riduzione del 
tempi della compagna elet¬ 
torale, Il ridimensionamento 
della propaganda e soprat¬ 
tutto il divieto di taluni spre¬ 
chi, allo scopo di contenere 
le spese, non soie del partiti, 
ma soprattutto dei singoli. Il 
quesito che 1 comunisti han¬ 
no posto, c pongono al go¬ 
verno — che all’apparenza 
prospetta misure piu restrit¬ 
tive rispetto a quelle propo- 


’ Htc dal gruppi parlamentari 
| — è se esso intenda far ri* 
; spettare la legge (e le altre 
I norme, sistematicamente vio- 
! tate, che rimangono in vigo- 
j re). Diversamente anche la 
l piu radicata restrizione non 
! ha effetti produccntl. non è 
«dissuasiva» degli abusi. 

Il governo ha proposto di 
ridurre del 50 'c gli spazi ri¬ 
servati «Ha propaganda dei 
partiti ie delle associazioni 
1 c dei gruppi non partecipa»- 
1 tl direttamente alla consul- 
I fazione) ma la proposta non 
i e. comunque, passata e su ta* 
: le questione rimarrà in vigo- 


Tentativo di far passare una legge di comodo 

Alto Adige: arbitraria 
proposta DC-SVP per 
ottenere più senatori 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 5 

In seno alla commissione 
dei 12 d'organismo preposto 
alia concreta realizzazione 
delle norme contenute nel 
« pacchetto », c cioè in quel 
complesso di norme destinate 
a garantire una più ampia e 
sostanziale autonomia alle 
province di Bolzano e Trento» 
sta prendendo corpo una 
preoccupante manovra da par¬ 
te della DC e della SVP 

La co mm. ss ione gc.st.ta 
maggioritariamente da espo¬ 
nenti della DC e della SVP 
u comunisti ne sono esclusi) 
sta approntando le norme che 
dovrebbero dare attuazione al 
punto 111 del « pacchetto » che 
dice testualmente cosi: « Mo 
dilica delle circoscrizioni cict 
toral; per le elez.oni del Se 
nato, allo scopo di lavori re 
la partecipazione al Parla 
mento dei gruppi Jmgmstit. 
italiano e tedesco della prò 
vlncia d. Bolzano, In propor 
zionc alla consistenza dei 
gruppi stes.,1 (modifica della 
legge 27 febbraio 1958 n 84» » 

Ora. il meccanismo legista 
lavo escogitato da DC e SVP 
per dare attuazione a questo 
punto — o paro addirittura 
che il governo !'abbi a già ap 
provato — c articolato in mo 
do tale da garantire ì’elozio 
ne di un rappresentante di 
lingua italiana dell’Alto Adige 
che dovrebbe essere un de 
mocristiano Infatti sono stati 
ritagliati collegi .senatoriali in 
modo tale da garantire ne; 
collegio di Merano ed in quel¬ 
lo cfl Bressanone l’elezione d; 
un senatore delia SVP ed In 
quello di Bolzano un .senatore 
della DC Por fare questo la 
norma che dovrebbe giungere 
all'approvazione — nei disegni 
delta DC e della SVP — pre¬ 
vede clic alla piovmcia di Bol¬ 
zano debba m ogni caso ta .-»-a 
t iva mente spettare un senato¬ 
re di lingua italiana che do 


vrobbe essere il rappresentan¬ 
te di quella forza politica che, 
nell'ambito delia regione 
Trentino-Alto Adige, abbia già 
conseguito un eletto per ta 
via. diciamo cosi, « normale » 

Gianfranco Fata 


Il 98,42% 
dei comunisti 
con la tessera 
del 1975 

GLI ISCRITTI SONO GIÀ' 
1.631.713 - 63 FEDERAZIONI 
AL 100% • SUCCESSI NEL 
PROSELITISMO ALLA FGCI 

1 tesserali al PCI al 3 apri 
e n-ultann 1 631 7I.J (eh cui 
ITI 7.17 donne), cioè il 98,42'' 
degl: ì-criti de! ’74: man 
callo -eli.mio 2(1 182 tasserai 
(X*r :! llHI'. Il minici n al 
tua le dei tesserali c d. 
69 505 ,n più ri spello alla 
stessa iLitri dello scorso an 
ilo Le federazioni i!u* limi 
no raggiunto o suivr.no i 
1(1(1 I sono s.ilile a 6.{, IO 
delle qual dopo ,a cullili) 
-lune del X1Y Congresso S- 
f ralla dota» federa/ om d 
Vienna Perugia, Aquila 
HcncvrTo Foggia [vote 
Taranto Capo D’Orlanrlo 
Nuoro e Sassari 
la» nuove adesumi al PCI 
ammari 1 ano enmp t ss»\ amen 
le a ]J1 W!) IÓ8 ‘568 a] nord. 
25 2156 a! cetili o, 55 754 nel 
Me/zog.orno 1 041 all’estero, 
fr.i i lavorami emigrali) 
Rilevanti anche i suevosv 
dello FOCI fTri segnalare fra 
l’a'fro la l'ederazmu» zana 
mie d, Nupoi uni ) 540 m/o 
\i ,sentii, quella di Modena 
1 1 Stellino (60(h, Ro 

ina vi 07.5), Brest i.i '5261 
Rari 17281 Ferra»-1 ,1 ’no> 
Ssi ermi (VVì), Fogg a * *-» •"? » 


re. salvo non giustificati ri¬ 
pensamenti. la disciplina pre¬ 
cedente. con ta solo eccezio¬ 
ne di un aumento delle am¬ 
mende. 

Il governo vorrebbe anche 
che 1 os.se ro aboliti del tutto 
striscioni e insegne lum.not-c 
(con i simboli dei partiti*. 
Questa sembra essenzialmen¬ 
te una forzatura demagogi¬ 
ca: molto più realistica, e 
nello stesso tempo rigorosa, è 
la proposta comunista d) ri¬ 
durli dei 50N per consentire 
al partiti di utilizzare mate¬ 
riale che essi hanno immnga- 
zlnato da precedenti consui- 
fazioni, Nella stessa direzione 
va la proposta, già accolta 
dalla commissione, dell'uso 
delle « bacheche » autorizza¬ 
te per ì'affissione dei giorna¬ 
li quotidiani e periodici. 

Positiva è la norma per 
l’assoluto divieto del lancio 
di volantini per le strade, con 
11 quale, oltre a recare Intol¬ 
lerabile fastidio al cittadini, 
sì accresce ta sporcizia por le 
strade delle nostro città. 

Inoltre, il governo restrin¬ 
ge al soli due ultimi giorni 
della campagna elettorale le 
limitazioni alla propaganda 
fonica, per le strade, mentre 
i senatori del PCI. com'è no- 
to. hanno invece chiesto che 
l’uso degli altoparlanti instal¬ 
lati sulle auto sia vietato, con 
ta eccezione per quei mozzi 
che annunciano la convoca¬ 
zione di comizi. 

Il governo esaurisco il pac 
chetto dolio sue proposte con 
la norma che consente \ co¬ 
mizi elettorali io quindi la 
rotativa propaganda) negl: 
ultimi 30 g,orn! precedenti la 
consultazione elettorale lai 
proposta comunista, invece, 
prevedo non solo la rìduzio 
ne del periodo do! comizi ma 
di tutti gli adempimenti con- 
noss. allo svolgimento delle 
elezioni. La macchina eletto 
rale dello Stato c troppo co 
stosa perchè si fonda su un 
complesso di adempimenti, 
taluni ormai solo di ostaco.o 
a. partiti. 

Per questo il PCI. ad o.sem^ 
pio, eh ode che h.a evitato il 
paesaggio del deposito pre¬ 
ventivo del conira-segno, de 
potalo che dovrebbe invece 
avvenire contestualmente al¬ 
la presentazione della l.sta 
Inoltre U PCI propone mie! o 
rament. alle norme per *»v: 
tare l'appropriazione a bus. \ a 
de, simboli 

Altra innovn/'one importali 
te nel progetto commi .-ta e 
ta e..orinazione de..e lume 
de: presenta torf ,» calce a - .e 
i.ste d. candidati per la Ca 
meta. .1 Senato e i Consigli 
regionali, da parte do. grup 
pi pouf.c: già rappresentat. 
nelle assemblee legi.-latne 
scadute : M»rvando il compito 
a rappresentarti! delegati de. 
parl.ti Lobbligo della sotto 
scn/.oru» de io vani.daturc 
da parie d. un verte numero 
d, e etto.- iimarrrbbc per le 
nuove iatmazion: eoncor- 
reni 

Una proposi-* d alta s;g n: 
Lml po.,t <<i c d a’>o..re la 
no.ma ii'iw c (he nm-dtia 
s( o ; » »- ^ »eg alia . 45 

g ai ; >■ ii d< ’ f e: *i i 1 

pu*«' d 'i ^ .-•'nhVe (<• 

me a\..viie »x r ,e camere, 


devono valere fino al.’msedla¬ 
mento dei nuovi eletti. 

Ma la proposta p.u incisiva 
dei comunisti e di riduue «id 
un solo giorno le operazioni 
di voto con la conseguente 
contrazione dei tempi entro : 
qua). dovranno essere elici- 
tuwtj gii scrut.ni. Le votazio¬ 
ni dovrebbero, c,oe. aver .uo- 
go ta domen.ca. da L'alba 1.- 
no alle 22, ininterrottamente; 
gli scrut.nl dalle 8 «!ie 20 del 
lunedì. Governo e maggio- 
ranza non si sono ancora pro¬ 
nunciati; pero è su questa 
scelta die m misura la elici- 
tiva \olonta di voler r.durre 
sprechi ed energie, senza con 
ciò minimamente compromet¬ 
tere il diritto degli elettori 
ad esprimere 11 loro vote. 

S. pensi «1 risparmio che 
si avrebbe, con ta riduzione 
di un giorno delle operazio¬ 
ni di voto, quanto a indenni¬ 
tà di missione per : 140 mila 
Ira presidenti e segretari de 
70 mila seggi, a.la indonnita 
per j 350 mila scrutatori, e 
al recupero di una giornata 
dì lavoro per questi ultimi e 
per 1 non mono d. 200 mi.a 
rappresentanti d. .'.sta. Sono 
miliardi. 

Un giorno solo d, voto, dun¬ 
que, drastica riduzione de. 
tempi per gli adempimenti 
e delle spese superfluo, rigo 
roso impegno dello Stato por 
il rispetto delia disciplina 
elettorale: sono tre punti pro¬ 
spettai: dai comunisti sui 
quali si misura ta volontà del¬ 
le forze politiche c del govcr 
no a voler ser a monte dare 
un colpo a metodi vecchi, a 
votar tare pulizia 

Antonio Di Mauro 


, me nere /. gì un io ai. a --ua se¬ 
conda v»omgjo:nata, ha. 

I Lobato oggi a u un, pumi ur- 
m. 1. estremo interesse 
i Non .-.amo n giauo a. dare 
i ime,omento conto del dibatti- 
1 to i*. toi vromu amicamente 
i a pm pie-eoi lom.u.io h tur- 
l da sera da un d .-torso dei 
! compagno Umberto Terracini. 

! E g.u possibili» rilevare, co- 
, munquo che i ,-ta'o ndi.v 
' clanto ton eh.aiezza e con 
j grande Jor/a polita a ,! 
i piotes-o uv.o ut;\o mav.dotì) 
perito.o-e con»°gucn/c por la 
i vita democratica. ,n corso oh 
j tempo nel nostro paese L*e 
i tappe cii quo. io pioces-o sono 
I presto indicate, tanno da 
gli interminabili r,n\ u del 
[ prote.-so Froda Ventura per 
i a tarage di Piazza Fontana 
agl: cs.ti praticamente nulli 
o qua-. He,le indagini sul.e 
i .-li ig. di Bresc.q e del treno 
Italaus. alzi sostan/,.«le im¬ 
punita di v ui godono j prò- 
tagonisii. grandi e piceo.:, de) 
Ja violenza fascista 

Pural.el.tmente a tutto ciue- 
I sto, assistiamo «al : .lancio del- 
! la teoria degl, op’Po.-t: o 0 tre- 
mism. di cui uno degli episo¬ 
di piu gravi e costituito dalla 
i accusa lanciata contro il giu- 
' d.i<> milanese De Vincenzo: e 
, tn-ieme a tutta 1 agitazione, 

! 1-pi rat a da Fa mani. .vi. pro¬ 
blemi dei. ordine pubblico, che 
dovrebbe tradursi m una se¬ 
rie di misure i 1 libera.. 

Una.-cr.od. mportaiu ien 
i fi bull volti a mettere a nudo 
| lino in fondo questa autentica 
strategia de’ d’scredi’o delle 
| jsjjtij/on: fiemnen' ibe. la euj 
respon-abipta r»cade n pri- 
I mo luogo sul gruppo dirige»- 
1 te fanfaniano tlo'ta DC. sono 
i .-tati reent) a! lomcgno dagli 
1 bit menu d» magistrati come 
1 G orgio BaMistaco. Federeo 
Oo\or» t'oj-.. Mai o Barone, 
M uvo Ra' tu', d» giuri-n co- 
| me eli avvocali Tarsiano e 
' Tibcri 

Guido Calvi, uno de. dlfen- 
I sor. di V.ilnroda ha fornito 
! nel corso del suo iute:vento 
una notizia <1. iurticotaro ri- 
lie’.o lia eoe intornialo de’- 
| l’imminente p»cscntuz.o ra da 
, parta del co! egio dlten.-'vo di 
, Va medi dì un* sta va alla 
, Corra di Cassa/ one per ta re- 

l vocu de] provvedimento di 
ma -usp (-ione con 
(•ui .1 pioccsso per i.i -/rase 
| del 12 d cembro 1069 -tato 
j trasici to d-» Milano a Catan 
l /toro I! toro 1 Li no rii qurl’ft 
I seta ? tirai a deci 'one non è an 
pova comprato appena ieri ta 
' Cassa/'one ha snotr’n'o M gtu- 
I drae TVAmhro^’o da)!’ strutto 
ria a carter» d- o annoti ini e 
! Ro’it con la (on-ecuenza di 
a ioni a n ara a^erv** piu no) 

I tempo tarare» ta menta "Uid 4 - 
i /torio de” i \e->L, s-ji*rap)c 0 , 
I dio di cu prese '' \ ta 
i strateghi della tensione e del 
, terrorismo 

Calvi ha dimo 1 -'.rata rame 
tntt ■ upoos* i *v»r -ottrar- 
‘ re 1 processo a Milano s» sta- 
i no .«.torli a mente rtvetati fata!. 

e come a M’tano debita' -*1* 
i m' proerss» poi tic’ lulltmr 
i nu» lo B r » , ‘ta*» ' - vino ohi 
, ne)'j ’V'gnta :v a nu a-.vi’pta 
j L'i-LWa di re\oea a’ ri» là 
de» -unì sopra mU Z. Il’* dici e 
formili, rappmrar'a una sce 1 - 
to p'-eeKn olita' i d ba‘*e-<' 
l sui fnyrepn eie ]c '.si p ll/'Opl 

I pe»* a rf p*-"iare : p’ 1 mmi co 
! st»'u/io’ta’f, per resi fu re ere 
I d to e f'ducìa alta demoero 
zia, pc M -mof ggere In ma 
i nrv-'-o 'Ovetti.'e n atto 

Fui que-.ta terv»»’-n »—ovj 
•Ventri onera n r» ri e pi ntato Uro 
è he--' deru-n h - /'.rapare ta 
. .-»i.i lotta 


La ragazza brevilinea 


( Un condu*loie r/i t)cn\ se- ; 
| concio il minoicio Un ' f/n* 
'Por ii, può essere ulo'ntt li¬ 
neo» o nnormohnco>> o «Ore- 
l iilmco » r con uicj/ic ramni- 
I sterne di leone lamaniuncj, i 
scapolo o sposalo, con tigli o | 
| senza figli, ma non e pici i'fo 
che sia una donna Stanao 
infatti a; moduli ni iati pei 
, ://; concorda a un colo nu » 
! melo di posti di i onduttoie 
j delle l enone, la notizia che 
j questa cantei a e aperta vile i 
i donne non ha tallo ancora il ’ 
| guo di tutti gli unici mini¬ 
steriali giace prolmb'lmcn , 
I !c in una stai tot fui di una j 
! stanza, mentre nril'a'tia si \ 
pi epurano >c si limano/ mo- 1 
dutf ette t tur orano. 

E' e>ie a una gunauc , 

do ina ni procinto ai pai tri t , 
pale ut tomo» so sono jtrua 
il ì gnu min isteria'} forvi,) ti- 
i it dal principio alla fine m 
1 citiate mnsciiile Fui le do- i 
I maude s *tr(fornente - perso■ | 
nati >» t e oi fatti pi'/uà iti *it* , 
tn gtiella telatila al semaio I 
nttl lime fa gurJe dedica , 
ir alla rum tolta, particolare 
ni,eia / eue dato alle ntoi- | 
inazioni ituuntdanli 'a 
E >1,0 s utopie i /"/n /> 

; i (t‘»f( d» r, un v er 'e ';Ut * u ' 
tuli io < he moderna c lui tal- , 


Po i he inpeiiosa della pe”- 
sonal'tu lem minile. 

Il inodu u esine i (ita la 
lotta e ment'a' 1 io ilio a le¬ 
nta », a ;j-opo-rata de'la salu¬ 
te del'a tu od he, de n untelo 
(le; roti (tti/it c peritilo ac 
n i oboi t, \ubi*t, co 1,1 e se <juc 
si] potcsscio influii e diretta 
mente ta/ moda d' con*io’lare 
i htglietli sv/ buona a (attua 
(/"dinucnto dei tren C'e da 
p r esunierc che, ve d >nmiste¬ 
ro f?: rara aagrornato la ctr• 
(Olare intendo conto detrae* 
resta f l'ia cantera per le don¬ 
ne, la don,onda suoli aborti 
su bit i da} u( onduttoie » il ca¬ 
so \(nebbe stu'a muoia piu 
irf"oioh’imente mducrr'a e 
d, <t 11 ", ndnile 

La nitro'za che w è pre¬ 
sentito ' (i) no’-o e tanfo 

in'na’.ifue i espia *a per alile 
leguiw umlie >e !,a me^o 
/>''ri ! i*ta 'a In'ea, mi*u 
foia d'i" r z'n u. 'nrn 

t*>> In tned a pteits'a e d> 
m ì ah mrd'n. oif,f/w,r;fV 
in (o'a*a nncaia e ‘•o J tcrn*o 
nrr a'i ito Pi j/i • (’o-r a ra 

(ja.za e stata scoi tata vi 
guanto se 'ondo <’ n,eiio mi 

ntste* a e, r n-u^atu :nfelli? 

r,en*e e n , rpmn , rt, ma, ahi- 
'•ra r ! rc’sfw:ev*r u&r*W- 
ii«ro . 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La polemica sul centenario 

Se si «celebra» 
Michelangelo 

La personalità dell'artista e la società del suo 
>; tempo al di là della immagine convenzionale 


Quando, noi 1.964, nel 
quarto centenario della nior. 
; te di Michelangiolo. il Co- 
I mitato Nazionale delle 0n<>■ 
; ranze presieduto da Giovar)- 
l ni Gronelii, organizzo a Ro. 
> ina una .Mostra critica del¬ 
le opere michelangiolesche, 
ed il proC. Carlo Ludovico 
Raschiano dette alla luce 
un chilometrico < critofilm » 
dedicato al ■ divino • acuì- 
' toro, l'uno e l'altro furono 
< sommersi, e giustamente, da 
'• un coro di critiche di tutti 
1 generi, La mania celebra- 
' tiva nazionale sembrava 
aver provocato una ronzio- 
, ne di rigetto che, senza ut- 
f ’fosa per Mieltelangiolo, po- 
, teva essere considerata sa- 
5 lutare, 

l Ora che, a distanza di un- 
' dici anni, toccherebbe, co¬ 
me un compito scolastico 
por il quale e difficile entu¬ 
siasmarsi. celebrarne la na¬ 
scila. è comprensibile che 
pochi, tra gli studiosi del 
Cinquecento, si siano sen¬ 
titi in vena di ritentare la 
prova. 

Tuttavia non c mancato 
In Italia e aU'estero, ehi, in¬ 
saziato divoratore di com¬ 
memorazioni centenarie, ha 
vivacemente protestato. Cer¬ 
chiamo di spiegarci il feno¬ 
meno, solo apparentemente 
contraddittorio Undici anni 
fa, nel 1964, la concezione 
corrente, post-romantica di 
Miehclangiolo artista « uni¬ 
versale *, titano che lotta 
solo contro l'universo mon¬ 
do, genio incomparabile il 
cui nome non può essere 
pronunciato accanto a quel¬ 
lo dei contemporanci della 
sua giovinezza (diciamo fra’ 
Bartolomeo o Bramantino, 
Ariosto o Machiavelli) né 
di quelli della sua vecchiaia 
(Tiziano o Tignola, Bernar¬ 
do Tasso o Filippo Neri), 
ma solo tutto d'un fiato con 
quelli di Shakespeare e di 
Beethoven, la immagine 
di Michelangiolo. insomma, 
proposta da Auguste Rodin 
o da Romain Rolland, pote¬ 
va ancora trovare, anche a 
livello degli studi superiori, 
alcuni anziani professori 
disposti ad avallarla di 
fronte al potere politico, in 
modo da ottenerne quell'in¬ 
sieme di investimenti non 
produttivi (mostre, congres¬ 
si. films, pubblicazioni occa¬ 
sionali, etc.) che si è soliti 
chiamare celebrazioni: tro¬ 
vò però anche, a livello di 
critica più aggiornata — e 
lo abbiamo appena ricorda¬ 
to — una fierissima oppo¬ 
sizione. 

Le radici 
di un mito 

Oggi, passato un altro de¬ 
cennio, quel vecchio mito 
ha perso, a livello degli 
studiosi, ogni residuo pre¬ 
stigio, ed assistiamo anzi 
«Raffermarsi di correnti 
storiografiche « antropologi¬ 
che * più o meno nascosta¬ 
mente ncopositivistichc le 
quali tendono a ridurre al 
minimo (o a mettere co- 
munque tra parentesi) il 
ruolo della personalità nel¬ 
la stona, rivalutando invece 
tutto ciò che è minore, mar¬ 
ginale, anonimo. 11 mito po- 
stromanlico della persona¬ 
lità unica ed incomparabile 
non ne è pero ancora scos¬ 
so a livello della coscienza 
comune c viene anzi in 
qualche modo nuovamente 
legittimato dalla palese 
mancanza di funzionalità, 
per la nostra civiltà com¬ 
plessa c stratificata, delle 
categorie ctno-antropologi- 
che. Si apre cosi una cesura 
(che rischia di divenire un 
fossato) tra il livello degli 
studi specialistici c quello 
della cultura media: una 
frattura che spiega ed in 
qualche misura anche giu¬ 
stifica le proteste di cui so¬ 
pra, La richiesta di * cele¬ 
brare* Michelangiolo rivela, 
se rettamente interpretata, 
la più sena richiesta di sen¬ 
tirsi spiegare in parole chia¬ 
re questo fenomeno inconv 
prensibile: di una stona 
che si vuole anonima a col¬ 
lcttila e tollera, come mas¬ 
si erratici non assimilabili, 
le -grandi personalità*, 
una stona che è di tutti gli 
uomini, ma viene fatta, so¬ 
prattutto, da dei su per-uo¬ 
mini. 

Non o. cwdentemente. li¬ 
di ics t a cui si possa dar sod¬ 
disfazione in un articolo rii 
giornale. Tutta\ m una cosa 
va della: che non e possi¬ 
bile oggi accostarsi a Miche- 
Jangiolo senza stracciare 
prima i sette \eli della cri- 
ftea specialistica, senza di¬ 


i struggere l'immagine con* 

I venzionalc che dall’abitudi- 
I ne elei «nuchelang io listi» di 
! studiarlo secondo 1'ottica 
I dell'unico e dell’o emoziona- 
| le. facendone il centro del 
I mondo, e risultata. Non per- 
! che sotto più di un aspetto, 
j Michelangiolo eccezionale 
i non Io sia stalo (tanto per 
i cominciare per essere vis- 
j suto ottantanove anni in 
, un’epoca m cui In \ita media 
| era di venti-venUcinqueì, 

I non è questo il problema: 

! il Cinquecento ha certo co- 
I nosciuto altri superdotati, 
j Ma perché Michelangiolo la 
| sua « eccezionalità » se la é 
costruita, coscientemente. 

I pezzo per pezzo, e bisogna 
1 capire per quale ragiono. 

| Bisogna spiegare il meccani- 
I smo per cui la sua eccezio- 
' militò, vista fin’ora come 
j causa del suo isolamento (e 
i quindi infelicità, tormento, 
i etc.), sia insieme funzionale 
alla sua quasi incredibile 
' fortuna. 

Ideale 

i 

aristocratico 

I L'iclcale di nido (o di vi- 
' Ini di Michclangmlo fu ri- 
garosamente aristocratico. 

I Ln sua liberazione dalle pa- 
I nie della corporazione arti- 
| ciana e dai condizionamenti 
I della committenza stretta- 
niente nulli iduale. Il pub- 
i blico a cui pensava una mi- 
I noranza di esseri eletti in 
j grado di capire le difficol¬ 
tà dell'arte. Nell'impianto 
della Volta Sistina è stato 
' giustamente notato un vero 
J e proprio « disprezzo ed in- 
I sofferenza per la semplici¬ 
tà »: dal più intelligente 
degli storici del manierismo 
è stata osservata nei suoi 
personaggi « l’altiera cer¬ 
tezza dell'impossibilità di 
condividere i sentimenti e 
i pensieri comuni » (Bri¬ 
ganti). Tuttavia fu un mito 
che conquistò il secolo, il 
quale amò autorappresen- 
tarsi secondo un’ottica che 
fu indubbiamente, in massi¬ 
ma parte, michelangiolesca. 
Il manierismo, nato da Mi- 
chclangiolo, non fu certo 
un'arte * popolare • nel sen¬ 
so clic abbia mai inteso 
! esprimere, o quanto meno 
venire incontro, ad esigen¬ 
ze delle classi subalterno, 
ma fu certo, per un secolo 
almeno, la forma d'arte più 
largamente diffusa. L'arte 
per antonomasia, quella al 
di fuori della quale c'era 
, solo la non arte, la natura. 

I La costruzione c la elite- 
| sa di questo mito di artis'a 
I intellettuale, universale, uni- 
1 co e « divino • quale stru¬ 
mento della propria affer¬ 
mazione da parte di Miche- 
langiolo: la sua adozione da 
parte di molti membri del¬ 
le classi dirigenti italiane, 
nella crisi della società ri¬ 
nascimentale. quale appft- 
' vento vìa d'uscita, gratifica¬ 
zione sostitutiva, propagan- 
! da; ecco qualcosa su cui al- 
i la gente piacerebbe forse 
j saperne qualcosa di più. Co- 
I me, sfruttando quali mecca- 
| nismi, questo figlio del po- 
; desta di Caprese c di Chiu¬ 
si. regredito a popolano per 
via della sua vocazione arti¬ 
stica. si sia saputo reinse- 
i nre nella classe dirigente 
I al punto da arrivare a con- 
I troiiarc, a Roma, la più co¬ 
stosa delle imprese papali, 
! la Fabbrica di San Pietro, 

1 Per quali buone ragioni, 

1 malgrado lo opposizioni fé* 

1 roeissimc. ben quattro papi 
j (Paolo III. Giulio IH. Paolo 
i IV, Pio IV) abbiano ritenuto 
j conveniente tenercelo (dal 
| 1547 fino alla morte, nel 
i 1564). Perché mai quest'uo- 
I tuo così vivo, irascibile, dif- 
■ fidente ed accorto nelle let- 
| toro private abbia ritenuto 
j necessario inondare l'Italia 
| di poesie in cui fa sfoggio 
di sentimenti religiosi, di 
j spicciola filosofia neoplato- 
nica, di rapporti spirituali 
con nobildonne altolocate. 
[ Come quella alleanza indi- 
i viduale col potere assoluto 
i clic Michelangiolo aveva 
, istituito col papa sia dive¬ 
nuta il modello (auspice il 
Vasari) del raggruppameli- 
! lo dell'intiera corporazione 
artistica all'ombra del trono 
mediceo (Accademia delle 
Arti del Disegno di Firen¬ 
ze). Meco alcuni dei temi 
] su cui. (erse, una buona 
! mostra didattica, o un con- 
! regno, potevano proficua- 
- mente soffermarsi anche in 
I occasione del quinto conte- 
| nano della nascita di Mi- 
' chclangiolo Simoni Bnon.tr- 
| roti: per non celebrare aie 
i cura una volta il .divino». 
1 ma. se possibile, per lima- 
! ruzzarlo, 

Giovanni Previtali 


Gli Stati Uniti di fronte alla crisi della loro politica mondiale 


Il dilemma americano 


i 

i 
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Con i rovesci in Vietnam e in Cambogia, si è riacceso a Washington il dibattito sulle scelte internazionali - Le critiche al ruolo di « gen¬ 
darme dei mondo » e l'ipotesi poco verosimile di una fase isolazionista - La fine del mito della diplomazia di Kissinger - La crescita 
del peso dei Congresso ha condizionato in modo determinante le decisioni sull'Indocina - I tentativi di superare le vecchie strategie 


WASHINGTON — Una riunione del governo americano alia Casa Bianca 


L'A menai putta oggi il prez¬ 
zo di una politica sbavi iuta. 
Prima o poi era menta bile 
che lo facesse. Ma lo spettaco¬ 
lo piu sorprendivi (e è sempre, 
offerto da coloro che ni altri 
paesi — a cominciate dal no¬ 
stro — si affannano a strap¬ 
parsi le oesti e a latnpognarla 
severamente dopo essere sta¬ 
ti ni genere per anni le stes¬ 
se persone che {'uvevano ap¬ 
plaudita proprio nelle sue de¬ 
cisioni piu infauste e Valeva¬ 
no sii moiri tri a procedere su 
un cammino scivoloso o se 
si preterisce usare per Vocca¬ 
sione uiTimmngtne presa in 
prestito proprio dal linguaggio 
politico americano di questi 
anni - a inoltrarsi sempre 
piu in un tunnel senza uscita¬ 
li Vietnam resta naturatmenle 
Vcsempio piu clamoroso e non 
solo perchè e quello riportato 
m primissimo piano dagli av¬ 
venimenti di questi giorni, 

Adesso c'e chi da tutta la 
co ( pa alla vicenda di Water- 
gate. Certo, per coloro che 
avevano preso sut seno -- o 
almeno l'avevano raccontata 
— la versione secondo cui tut¬ 
to quell'affare si sarebbe ri¬ 
dotto alla stona moralistica 
di un presidente mentitore e 
di un popo'o che non può sol 
frirc te bugie, può anche sem¬ 
brai e cowrmcewte che gli in¬ 
successi di Kissinger dipenda, 
no da! celebre affare e dalla 
sua non meno celebre conclu¬ 
sióne. Come se Watergate non 
fosse stato esso stesso (sia pu¬ 
re a scoppio ritardato, come 
spesso accade nella vita de¬ 
gli Statii una conseguenza del- 
{'orribile guerra condotta tan¬ 
to a lungo nel Vietnam. 

Il Congresso di Washington I 
non vuol votare stanziamentt 
supplementari per Hndocma, 
La posta che senatori e depu¬ 
tati trovano sulla scrivania 
quando si recano in ufficio è 
fatta di molte lettere con cui 
i loro eiettori fi mettono in i 
guardia dal commettere la 
sciocchezza rii sperperare al¬ 
tre somme ingenti nel vaso 
senza fondo del sud est asiati¬ 
co, proprio in un momento 
tri cui l'inflazione e la disoc¬ 
cupazione in casa creano mo¬ 
tivi di angoscia e vi cui il 
comprensibile augurio di tutti 
e che le risorse nazionali di¬ 
sponibili siano impegnate par 
combattere questi mali. Le ri¬ 
viste americane sono piene di 
immagini che ricordano, sta . 
pure esagerando il paragone, I 
vicende degli anni «trenta»: , 
dalle code di disoccupati alle 
famiglie che caricano mobili , 
e masserizie su qualche veico¬ 
lo per spostarsi affa caccia di , 


un lavoro in altre contrade, 

| dove sperano sia più facile > 
i trovarne. Andare a dire a gue- ! 
i sta gente che bisogna dare I 
più soldi a Thieu non e certo 1 
consigliabile 

Per anni c stato spiegato al , 
popolo americano che gli Stati , 
Uniti dovevano combattere nel ; 
Vietnam perdi# questo paese i 
era «essenziale per la loro , 
sicurezza». Era una tesi che 1 


faceva a pugni col più de 
menta re buon senso, 1Voti so 
lo perche VIndocina eia un 
piccolo paese lontaniss-mo da 
gli Stati Uniti, come chiunque 1 
poteva vedere sulla carta geo- 1 
grafica, ma anche perché in 
tondo nulla direbbe impedito , 
a Was/iiNcton di avere buoni 
rapporti con le forze di e man- I 
c/pai ione vietnamite, qua loia I 
non a resse cercato di re- > 


pnmerlc, cosi come muttlmen- , 
te arem qtu fatto la Francia, i 
Eppuic e reio che per parcc- ] 
eh io tempo una maggioranza ' 
di americani — via via più \ 
esigua, ma pur sempre mag \ 
gioranza — ha creduto bene j 
o male che quella tesi fosse 
vera, Si è trattato di un alt- I 
tentico atto di fede, comprai- > 
tubile solo ridia base del con- j 
senso che le glissi dirigMiti . 


! 


americane ai ciano presso il j 
loro popolo Ma di questi s en- ' 
tunenti non si può abusare. I 
L'elettore che oggi -erti e al 1 
suo senatore per invitarlo a 
non ripetere (dì stessi errori 
dimostra di possedere sensi- | 
bihta di statista piu di quanta 1 
ne ubbiuno avuta m passato I 
molti suoi governanti. Egli sa ' 
ormai che la guerra vietnami¬ 
ta costo al suo paese 50.000 ; 


morti e J.ìO india ’dt di do’a 
11 . quindi l un io di una cr w 
economica da <ut non c atten¬ 
ui uscito, e ri piu infer-e -- 
proprio per la -uà muti'c i e- 
foca un co 1 po al pre-tiQ'o 
a m e uva n o, all <rn m agi ne» 
del 1 Ama u a ne’ mondo, </ua 
le nessuno fiion dauU Stati 
U'ph, udendo, sarebbe i insci 
to a mtliqoere Da patte sua, 
il congressista ricorda i ungiti 
anni m cui Senato e Camera 
rioi ciano assistete impomati 
u questa aliena sema tu,e, 
che tu teoria so lo e--i arreb 
fiero doi a/o proc’amare J' 
compìcns’bile nsu’tuto < l ooai 
quella cm costituziona'e che 
tede i! Congresso armato di 
diffidenza terso l'Esecutuo 
proprio in materia di politica 
estera: esautorate ieri, le due 
Camere -i pi elidono oggi la 
ninnata. 

hi p,a !'Amelica si e fatta 
nemici la dote poteva bems 
staio aitare di ai ente 
L'esempio data Cambogia è 
il pia macroscopu o Questo 
paese non era allatto antia¬ 
mericano tuta a pochi anni Ut 
Lo e diventato - si può ben 
dnlo — s<Vo per colpa dì qui * 
gore manti di Washington, che 
g'i stessi americani hanno poi 
messo alla porta come crimi¬ 
nali. Quando la Cambogia fu 
attaccata, le piazze rie'te cit 
ta di oltie Atlantico udero 
un’esplosione di protesta qua- 
V non conost ri ano da deccn 
ut. Gli Stati Uniti si sono mes 
si contro un infero popolo P"r 
ritiovar-i tra 'e braccia un 
Lori .Vof "i luqa col suo ca¬ 
rico di milioni rubati. Chi ai e- 
i a dunque ragione" Chi era 
piu genumaniente americano '* 
Coloro che a'fora scender ano 
a dimostrare, magari arman¬ 
do per la rabbia a bruciare 'a 
bandiera stel'e e strisce, o co 
loro che assicurai ano di ri’- 
fendere a Plutoni Pelili i su¬ 
periori interessi del'a nazione* 

Si dice che Va't ematica agli 
errori passati sarebbe oagi un 
ritorno dell'America all'isola- 
ztomsmo. Il ridemmo in real¬ 
ia è falso. Vi sarebbe molto 
da discutere anche sul passato 
isolazionismo degli Siati Uni¬ 
ti. Tutta uva corrente autore¬ 
vole d ; storici americani ha 
gin sottoposto a critica que¬ 
sto termine come chiave di 
interpretazione del'a po'itica 
rii Washington tra le due guer¬ 
re. Va dì di la di queste, pur 
giustificate polemiche, ii è la 
realta di oggi Se n è un pe¬ 
ncolo poco verosimile per VA- 
inerirà, con i suoi sistemi di 
alleanze intercontinentali, con 
r suoi mi e-tniienii sparsi da 



Dalla milizia rivoluzionaria con Sun Yat-sen al ruolo di fantoccio degli USA 


LA LUNGA PARABOLA DI CIANG KAI-SCEK 

11 massacro dì comunisti attuato a Scianghai nel 1927 — Alla guida del Kuomintang — I rapporti con il PCC 
e la guerra anti-giapponese — La sconfitta e la fuga a Taiwan nel 1949 sotto la protezione degli americani 


«Considerato il deteriora- | 
mento .subito dalla situazione 
internazionale, non mi resta 
che rammaricarmi di non po¬ 
ter portare a termine il com¬ 
pito della riconquista nazlo- > 
naie. Perciò sinceramente vi | 
chiedo di scegliere un uomo j 
virtuoso e competente quale 
mio successore ». Assistendo, 
nel febbraio 1072, alla scena i 
madre del ritiro di Ciang Kai- ! 
scek dalla vita politica - uno ; 
spettacolo orma; consueto, al ; 
quale la visita di Nlxon a Pe- i 
chino dava tuttavia un '1 nodi- j 
ta verosimiglianza -- 1 depu- | 
tati aH'A.ssembiea nazionale 
di Taipeh avevano avuto un , 
momento di incertezza: era il ' 
caso di rinnovare il rituale i 
appello a rivedere la decisio¬ 
ne. o di prendere in parola, 
questa volta, li < generalis¬ 
simo »? La .scelta piu pruden* j 
te risultò glustliieata, A gc- I 
ncrale, anche se non troppo j 
spontanea, richiesta, Ciang ; 
accetto di restare. 

«Gerontocrazia» titolava un 
quotidiano statunitense, com i 
montando l’incredibile ostina- I 
zione di un ottu.menarlo or- , 
mai privo di qu.il-.iasi prò- | 
spetti va politica. 7 colia bora- j 
tori di Ciang apprezzarono 1 
lorsc la dilazione oilerta lo- J 
ro nel difficile processo di ! 
definizione delle scelte per il 
dopo. Quanto ai biografi, essi 
ritennero concordemente che i 
difficilmente gii ultimi anni | 
di Ciang avrebbero aggiunto i 
o tolto qualcosa al bilancio j 
de 11'uomo, Il solo dei «gran- i 
d. » ad e.-vsere uscito battuto 1 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le e 11 solo la cui statura po- ' 
litica e morale sia stata dif- j 
fusamente contestata 

Ciane Kai scek (per Vana I 
grafo Ciang Ciungeengi era I 
nato a Fonghua, nel Cekiang, | 
nel 1887: epoca del tramonto ( 
delia Clini imperiale, delia i 
lotta tra le potenze imperla- | 
Uste europee icui si aggtun* j 
goranno tra breve il Guippo- i 
ne e gii Stati Uniti» per » 
spartizione e il controllo del 
grande paese asiatico agli al- | 
bori dei mo\ lineino naziona¬ 
lista. La famiglia e quella di ' 
un comnim .ante che vorreb- I 
be fare del tiglio il svio sue- J 
cesso re m aflari Ciang sce¬ 
glie invece il mestiere delle 
armi, che rappresenta som 
prò ci; piu. nell’epoca tempe¬ 
stosa che li paese attraversa, 
la chiave di tutte > amb.- , 
z.oni. ed e:v*n adolescente | 
in un'auademia militare ; 
giapponese i 


K’ in Giappone, dove sono 
numerosi c aitivi gli esuli po¬ 
litici della Cina, che Ciang 
incontra, secondo le biogra¬ 
fie ufficiali, gli uomini e le 
idee del movimento che fa 
capo a Sun Yat-sen. il « pa¬ 
dre » della rivoluzione demo¬ 
cratico-repubblicana. La loro 
visione dell'avvenire naziona¬ 
le influenza la sua formazio¬ 
ne politica. Ma rincontro con 
la realtà del capitalismo nip¬ 
ponico In piena ascesa, di¬ 
venuto l'elemento propulsole 
dt una crescente potenza po¬ 
litico-militare, pesa forse an¬ 
che di piu. 7^1 nlo r no in Cina 
no! 1911, Il giovane ufficiale 
non entra (come Mao Tsc- 
tung, di sette anni piu gio¬ 
vane» nelle forze armate ri¬ 
voluzionarlo. col cui sostegno 
Sun proclamerà Vanno dopo 
a Nanchino la prima Repub¬ 
blica, ma prende contatto col 
mondo delle banche e delle 
«soci ■'là segrete » di Scian 
ghai c si fa intermediario di 
aliar; 


Comincia 
V avventura 

L’a\ventura di Ciang co¬ 
mincia nove anni dopo, quan¬ 
do arriva a Canton con una 
lettera di presentazione per 
Sun Yat-sen. La Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre e la nascita del¬ 
la Terza Internazionale han¬ 
no già avuto un’eco in Cina, 
dove il « movimento del quat¬ 
tro maggio» ha praticamen¬ 
te aperto la ia.se della rivo¬ 
luzione anti-lmperialista, e 
Sun sta riorganizzando su bu¬ 
si nuove il suo movimento. 
Accogliendo un invito di I^e- 
nln, egli manda Ciang a Mo¬ 
si a per gettare ie basi di una 
coopcrazione e por studiare 
organizzazione militare. Al 
suo rientro, IVv cadetto fon¬ 
derà e presiederà la famosa 
accademia di VVhampoa. dei 
la quale Ciu En-la. sarà se 
«retano politico e su; cui 
banchi si tormerà Lin Piao. 
Ciang ha ottenuto l'appog¬ 
gio delVURSS. prezioso per la 
Cina, ma il soggiorno nel pae¬ 
se dei Soviet ha destato in 
lui reazioni tipicamente bor 
ghc.M. Col la bora con i comu¬ 
nisti, come la situazione gli 
impone, ma h odia e li teme, 
od e deciso a tutto per impe 
diro c he la Cina segua ;! 
cammino della Russia 

E' cosi che, nel marzo del 


’ *26. tenia II suo primo colpo > 

' di Stato, al quale seguono, t 
nell'aprile del "21, la «svolta» 1 
| e lo stragi di Scianghai. La j 
l « spedizione punitiva contro 
i il nord ». promossa per liqul* 
i dare gli eserciti privati dei 
[ capi locali, legati alle poten- | 
ze imperialiste, e per riunì- , 

I ficare la Cma. si e sviluppala j 
. con successo grazie all'azione j 
i convergente delle lorze del ( 

' Kuomintang. comandate dal , 

■ «generalissimo», e delle lot- [ 
te insurrezionali operaie e i 
, contadine, guidate da» comu¬ 
nisti. Sono insorti, tra gli j 
altri, gli operai di Scianghai, ] 
che. sotto la guida di Ciu En- > 
lai, hanno liberato la citta. ; 
dando il primo esemplo di i 
potere rivoluzionario delia ] 
Cina moderna Ma la vittoria I 
, popolare ha riempito di pau- i 
: ra ia borghesia delia metro- « 

I i>otl industriale cinese Ciang ! 

si incunea di tradurre questa I 
] paura in tradimento presa 1 
| in consegna senza colpo fe- > 

I ri re la citta, fa fredda men- . 

te massacrare gli uomini dei- . 
' Vinsurrezione Cinquemila co- I 
1 munisti cadono nei «bagno j 
i di sangue » Ciu En-lai, che e 
. m testa alla lista degli uomi- | 
» ni da eliminare, e sottratto ' 
i al plotone d’esecuzione da un ] 

I ex compagno di accademia. i 
E’ quello che Robert Mac , 

: Aleavv dei mira « l’apogeo del | 
la Cina n aziona lisi a » A poco j 
I più d: quarantanni, Ciang, , 

1 che nel irai tempo ha peri e- | 
| dio nulo ri suo legame con il i 
! capitale sposando Sung Mai j 
I hng, figlia di uno de, piu 
I grossi banchieri di Scianghai 
I tne abbraccora anche la rei: 

1 gione, facendo*, cristiano me 
1 todistai. c capo del governo 
: e, d: latto, il «numero uno» 

• del Kuomintang Soltanto un 
ostacolo lo d;v!d'* dai potere 
! assoluto: la forza organizzala 
f dei comunisti. A. tentano 
j di distruggerla, il nuovo le a 
{ der dedica l'essenziale de: 

1 suol si orzi, respingendo in 1 
I secondo piano — por uilco.o , 

I deliberalo — anche les.gen- 
} za della difesa nazionale con- ) 
1 irò l'aggressione giapponese, | 
che prende li via nel 30 con ! 
1 rimastone delia Manciur.a e I 
1 si scatena sette ann. dopo su 
t lutti i 1 ront‘. E *ara questo 
li grande la ih monto dei la 
' sua vita 

ì i; lamoso « incidente di j 
t Siati » del 1937 - quando ! 

I Ciang è [atto prigioniero dal j 
I «gioì a ne maresciallo» Ciomr I 
1 Hsueliang. comandante d'*l> ] 
| armate del Tungpe., e r:la , 


scialo soltanto dopo aver pre¬ 
so l’impegno di porre fine 
alle campagne militari contro 
i «rossi» e di rivolgere le ar¬ 
mi contro gli invasori — illu¬ 
stra meglio di ogni nitro esem¬ 
pio .1 ruolo del «generalissi¬ 
mo» in questi anni, decisivi 
per lui come per la C:na. 

La lunga 
marcia del '34 

A quella data, Mao Tso-tung 
e ; suo: compagni erano eia 
riusciti non soltanto a man¬ 
dare a vuoto icon la «lunga 
marcai» del ’IW) i piani di 
annientamento, ma anche a 
insediarsi sol.da mente nelle 
«zone rosse» e a gettare pro¬ 
fonde rad.ci nelle campagne 
m tutto 11 paese. Un numero 
crescente d: ufficiai: e soldati 
delle forze «nazionaliste» ve¬ 
devano nel comunisti un fat¬ 
tore decisivo della resistenza 
<* della riscossa nazionale. Ma 
il « generalissimo » continua- 
\.\ caparb.arneme a battere la 
via della guerra civile 

Edgar Snow racconta, nel 
celebre « Stella ro.w sulla C.- 
na ». come ì soldati ammu 
tinat: giunti per arrestare 
Ciang nell'albergo della sta¬ 
zione termale di Llntung. do¬ 
ve aveva preso alloggio per 
la .>u« pozione alle armate 
dei Tung pei. dovettero inse¬ 
guirlo *u.la montagna e lo 
trovarono scalzo, in camicia 
da notte, con le mani piagate 
per essersi arrampicato sulle 
rocce, tremante d; paura e 
senza dentiera, m un ani rat 
to: come un giovane capita¬ 
no. caricatoselo sulle spalle, 
lo riporto a valle per consen¬ 
tila* a Ciang Hsiie liang di di¬ 
scutere con lui gl: «otto pun¬ 
ti per la salvezza nazionale» 
elaborati dalle lorze patroni!- 
che de 11’e.serc.lo; come il « ge¬ 
nerai ss.mo » sbiancò in viso 
e si vide perdalo vedendo en¬ 
trare nella sua stanza Cui 
En-la;. l'uomo che nove ann. 
prima aveva ord.nato di lu 
filare. .1 quale, invece, «lo 
saluto amichevolmente » e gl. 
«sp.ego l<i politica del comu¬ 
nisti » per un fronte unico 
anti-giapponese. e come, infi 
ne, il « giovane maresciallo » 
acconsenti, per salvare la fac- 
c.u del comandante supremo, 
a segu.rio « Nanch.no e a far- 
s. processare per md (sc.pl ina 

Snow non dubita che ; gio 
van; ufficiali, l soldati am 


mulinati e le masse armate 
l avrebbero preferito processa- 
; re pubblica mente Ciang come 
j (traditore» e inalarlo, e sot¬ 
tolinea eh#* «tocco proprio ,v 
1 comunisti convincere t ribelli 
della necessita di risparmiar- 
! lo ». Mao Tso-tung stesso eli 
| avrebbe spiegato questa appa¬ 
rente contraddizione: per ì co- 
, munisti, la vittoria suH’impe- 
I rialismo giapponese era « par- 
te della rivoluzione mondia¬ 
le», mentre una eventuale 
' sconfitta era « la perdita di 
j tutto»; intatti, «non si può 
neppure parlare d: comuni- 
! smo se ci viene rubato il pae¬ 
se in cui praticarlo» Quanto 
] a Ciang. un rifiuto di «paga¬ 
re .n contanti » la cambia’e 
sottoscritta a S.an avrebbe 
significato per lui « la morte 
politica » 

Questo ammon.menlo acqui 
, sta. alla luce deU'espcnonz i 
j successiva, il valore di una 
profezia. Polche se e vere che 
I .a politica impostata a Suri 
I s. -direbbe rivelala poss.bile o 
1 Miniente e che comun’st. e 
! « nazionalisti » avrebbero b*r 
I minato, malgrado tutto, da al- 
| leali la guerra contro :1 Gap 
) pone, e vero anche che Ciang 
non apprese ne la lezione d. 

' quell'episodio, che considerò 
1 come « un affronto persona- 
1 le», ne le altre che l.i stona 
! gli avrebbe .mpurt.to. In reai- 
| ta. egli vedeva le cose esatta- 
i mente a rovesc’o d, come le 
i vedeva Mao 1 la lotta contro 
f i « blinditi rossi » restava per 
I lui :i primo obietl.vo, ed era 
| pronto a farne pagare pivz 
| z.o a tutta la nazione Perciò, 
i mentre per mo.li anni amo 
m l'occidente vedrà nel t gè 
nera I i.Ssi mo <> I ; leader d e ! la 
«Cma nuziona..sta \ il popo 
io cinese non g.i perdonerà la 
sua ostinazione, i suo: su.ssiil 
) l: repressivi e ; cnmma.i « ro- 
1 vescia menti di fronte > e mas¬ 
se sempre più vaste ino.*e 
, ranno .<* armi contro d. la . 
' schierandosi con la molli 
' z.on«\ 

I La «muit 1 - poni ca » d 
Ciang Kai-szek si manifesta 
in modo irrevcrsib.le sul fin.- 
! re de; ‘47 A questa dati, a* 
1 sorti della guerra t.\,le sono 
g.a decise Due ann: dopo. 

1 quando il « generalissimo » ab 
! bandone il cont.nonio e si ri 
1 fugai a Taiwan con : re.-: 

dell'apparato governa* \o e 
1 dell’eserc.to sconfitto, tutti 
rendono <onto che c un uomo 
finito « Ln terza guerra moti 
* d.ale contro la Russia è già 


i com.ndu ta », egh proc.amfl. e 
] pieanmmcia di anno in anno 
1 una « svolta dee.a.va » ne) 
conflitto con « il governo d. 

1 Pechino, faotocoo di Mosca », 
I uno sbarco sul continente, la 
i riconquista. In realtà, soltan¬ 
to la guerra fredda e In prò- 
| lezione americana riescono * 
1 dargli ossigeno, 
j Arroccato su quest'isola po- 
I co piu estesa del Belg.o. ! 
I vecchio leader ha usurpato 
| per oltre un ventenn.o il no 
me <* ; dir.ili della Cma. In 
, omagg.o a questa finzione. 1 
giornalisl. occidentali sono 
I andati di tanto ,n tanto a v'- 
sitare la sua « mm.-Repubb..- 
ci » I meglio d.sposti hanno 
eiog.ato : suo siorz. ]x*r rea- 
) ..zzare, alla siala del g’oca’- 
I tolo — grazie a.'.'aiuto amer.- 
i cano. a: capitai, mppon.c. e 
! al su per.-f rutta mento — una 
: «Cina» ad immagine de' 
I G.appone cap talistico. I pii 
j obiettivi hanno rilevato come 
] questo esperimento a\esse un 
, senso solo per '.'autocrazia pr 
1 v.^g.^ta. uidfl di profitt., e 
! come nascondesse p,ù a*so- 
| luto vtio’o ideale 

i 

La Cina 
autentica 

Po., ,i C na aiitent.cn e tor 
i nata a monopolizzare l'atten- 
i zione, ha ottenuto ,1 pos’o die 
ìe spettina nel c-on.-esso ..u 
I torna/ìonale, ha fatto 1 suo 
. Ingresso a.le Na/.on. Unite; 

' ed e cosi Imita per tutti ne 
. la sostanza — anche per vo- 
I loro che. come gli Stai Uniti 
i continuammo malgrado tutto 
I a dare anco:a qualche cred>*o 
1 alla « r«*pubbli a " d. Ta* 

( w.in - li ventennale m.stili 
i calo:.a fin/'one d**l'.o «due 

j V..H> ’ 

i II « pensa*:o di Ciang», do 
i Po la m.n ita d N.so.n a Pe 
| ch.no, nel 1972. \en.\a r.as 
i .sunu> con pungevo ,ro ini d i 
. un ornai.sto ameranno nel- 
J .a lia.-e* « K* sialo bello fin 
| rhé (> durato, tutto non c per 
duto se s sippiamo tare» In 
| realtà non cera orma: pu 
I n.en’e da uMxpcrc. lare». 
j a, generai.ss imo sconfido noi 
i re i Ua\a che ti.woirere ì .-uo 
I ’i.l mi anni r neh Uso ne,la 
| sua res.denza, ottusamente 
) sordo a quanto di micuo era 
j andato maturando intorno a 
iu, 

! Ennio Polito 


i 


i 

i 

i 


I 

i 

i 


un (apn a ite ' a nndo. 

co" ■ suo 1 'ii'or.v /l’f/’icVn , 
r\-o c proprio <,'<c a a e" -io 
ìuz’onisitio G ; S 1 ut 1 Un'* -o 
no '.tu rii mute potenza, c he 

ness'w o penso pus-.a j:t>'(irs- 

Tie 1 s'oj q'isc.o La 'o/o po'* 
t’ca lomuwfur Tesimi *• o rt 
(.' il,’.'* Ma - 1 trotta d -aprrr 
(piar nottua saut t/uestn # 
’l ino temo de’ :! t'iitt ' ’t'i sul 
»< 1 ItOÌii tic 'ufo JV'C-C l’C' 

mondo, che e »;» r'o-o ’ a 
un,menni q<u uh * e "V*?* 
] rì''r>n>"i non sona r duri 
bifi >iemmetin a' e su- 1 ' uri 
s'o'U/ ,, dt 1\ ì-sicge*, sebbene 
sta ntei ’tubi'r che le d 
-'toni »?! Emetica 1 ".'-tono co’ 
'.'impennai s’ su hi • o'im de' 
secretali o ri? Stato /' J >, di 

Kissnioer è niobi ih' 1 " ci.tr 
ruta Uro d'Dic'c, rie' >c-fo. 
che potesse din ire jvn di 
Quanto ha fatto. Che "A" eri 
e a ve abbia ai 'ilo lrsu/rin ne* 
un certo te vi po eia um> rie i 
tanti stntu'vi de" rsiren a di 
profondi piob'cmi ,nso 'ti' Lo 
idea /'he to--e pu--’1> V v c> 
mali, tutti qraz r a 'ina n/v- 
(te di < mago > d'v r’.'it^o. 
che icbo’aia ’e cr>si con i 
iniqui in tot e i colpi ri- tc'* 
fono, senua vunnm pc' nm* 
mire V paume dei /aUn(('"'r, 
j?o?i ver a f Giunture ’» um'*à 
di va mondo ri *rg -f/r moz’o 
ne Anzi, cui anih'vssa una 
cor, <na fumogena agnino rtl 
temi ieri del'a ci'-' Ma 4 \*to 
questo non som-fu f/ a"rorn 
dare un oiud’Z'o -’i "ritiria f o 
vo'it'co di Kiss'nqcv’ né jet 
babil"tcn'c e questo *’ no 
mento v.uj'.we per to'" i? u e 
s'ni'ii b.'ana 

Se 'c nolev, -(rieri ( \ ’ è ng 
getto K issi non paga <:m u c 'e 
esageiuz>oni rie’ vaio. Ma non 
solo questo Accanto ad a'cu 
m suoi sitCd's s* dtp ou,ui,vi 
vi sono palesi enou. Per un 
po rii tempo r prmr hanno of¬ 
fuscato i secondi .U momento 
della resa dei conti e menta 
bile che accada (ontiario 
Una tolta d: piu no i maggio 
ri errori i ? è sfato proprio il 
Vietnam. accordi d< pari 
01 , che po-eio fine a'":nter- 
vento americano nel'e -ne lar¬ 
vi e piu brutali, sono stati <ir- 
watt da p'U ri due ante un 
tempo piu che sui/imenic nei 
Dotare quella soluzione po'» 
tica del conflitto indocinese, 
che g'i accordi coni emulai ano 
e che (c forze di emunupn- 
zione del Vietila ”? rntsp'caiu 
no. Su questa base era parsa 
persmo possedè uva r/cov - 
teiom» Vietnam'tu anierien 
na. il solo modo sunna per 
non arrivarvi era tuttn' , "n 
queVo di continuare a nunUrv 
tu Thieu, un per sona arra thè 
e odioso non «o'o (d'u 'l'cn 
gioranza dei 'lelmrriti ma al 
la maggioranza dea'i stes* ’ 
(mieiteam. Eppire cui é quan¬ 
to ni sostuiuti ’a ri?//o"‘a: r? 
rii Washington ha continuato 
a dire con i usui futi che (ma' 
lutti possono costatene. E' un 
errore che ha una matrice co 
munc con audli commessi n 
Cuba, nel CVr e >n tante al¬ 
tre parti de! mondo 
Fon e tutta! m poss>b % r of¬ 
fendersi che nel dibattito a me 
ricavo questi leni' c"<ruiunn 
con mmi ed'ut a eh u/icz za A 
Kissinger qu'iidt s? fin anno r 
si ialino magaii a’tn *tmpto 
i en f/?/e, M o ad c-rmp'o, <1* 
aia e fu 1 to u mi po ''in u iiop 
po pei sonale, e'ahicuta ne' 
'chiuso di qualche v <"ino dei 
’n Casa Utanca, a tu ver tu 
con ’ prevalenti, seu.a stimo 
’uir ('(ricorso e d < 
di altre forze po’/tic he c i-t* 
taziona!': onpuie (/'ir' o rit 
ai ere contribuito a d”terio*a 
io > io punii' dc ,r A"iei ii a con 
mo’fi dei suoi a''rat , p'cco'f 
o ornila'' che io-seio 

E' dtf(tede ledere in ognuno 
d' questi tasi r/vo’r pa'te d' 
ir sponsale',, tu riuidu se¬ 

di ciano d’ Stato r qua' 1 ' ", ? e 
ce su forze che aquario a’ (f* 
1 Uor - a a! ut sitala ri 1 ,’v. .Yen 
é r-c'uso che ' Inopi n U di 
Rissinoci s> m iru(i r 'clrud m 
(porno pache eg't non co'se 
Voce astone d< immite *.v M o 
eaftedia che ’o attende <scm 
me ad Ilari qui, ([vendo potè 
’a fai io circondato da un (do- 
'i ’ (!• picstmio sciun manille 
Ma anche questo motivo, per 
q'/u"to possa esscie interes¬ 
sante ai firn de"a eonostcnzn 
de’l’uomo, è abbastanza ?•*'*• 
lei ante per quanto riguarda 
miete quel’a ’ei ■> mie d t '"n 
politica statuititeli-e. che ian- 
/' urna icari' ?n (/ur.-.ti ami* 
hanno auspunto, sia pure *n 
modi rf/?e?s’ Ta'e infume 
Kiss'ucjrr ha 'ndubiva mente 
cori}' ’buno ad niviarr, n,n ’o 
ha fatto (icd-ndo ri* pnie r r 
i<p,trme trovp’ de p't/blrm i 
che essa panna 
J' dibatt'tu si' a tui \'>on n a 
ìeìV Xtlinit'io testa con 'piqué 
<iperto E' piesto or' ri"e i/'er 
'e ne s ma lo sbenar Un onn 
to peto do * /ebbe es- 're a equi 
sto !’ i nolo (lì «ne"(ia "tri e 
del mondo' no>, e *.W>. '-e 
potei a c-sc'r nasini o pe r g't 
S tati Uri'}' Tan'o ir mo po¬ 
trebbe (-ss (>»'(, ’jc; ' (' L I (",’•) S 

Mv’fi ni t '"'"(a -r rie -o"o 
;es» i o'ito Ess' cc'tur o 'iva 
pol'iica d r ver sa. Se le la' o di * 
n('?i‘« s/of/i dolessero ari’m'i a 

t'oiip’a , ?fo»; sa re 1 ' ’■>'*? c? -Ut* 
da m e r o qua'cosa ri• v/erfl®. 

Giuseppe Boffa 





















PAG. 4 / economia e 


lavoro l'Unità / domenica 6 aprile 1975 

| Deciso ieri dal coordinamento del gruppo II congresso dell'UCI 

Ferme oer Quattro ore 1:1 crisi a *™ ola 

■ va mv |#va w wl w si supera solo con 

tllttP 1 a P7ÌPnrlP FIAT 1 l’associazionismo 

V I l Applaudito intervento del presidente del* 

| Proclamato uno sciopero nazionale di 4 ore - L'azione provocata dalla direzione del mono- l'Alleanza, Attilio Esposto — Il tema del- 
polio che ha costretto i sindacati a rompere le trattative sulle riduzioni di orario l'unità contadina al centro del dibattito 


Il nodo degli investimenti 


I.'accorilo sullo pensioni 
ò un evento indubbiamente 
di grande portata. L sinda¬ 
cati sono riusciti a compii- 
1 staro ragganeio alla dina¬ 
mica salarialo dopo sei me¬ 
si di dure lotte od intense 
trattative. Come hanno sot¬ 
tolineato i sindacalisti al 
termino della riunione di 
venerdì sera, l'innovazione 
. equivale per importanza a 
r quella conquistata trent’an- 
ni fa. quando fu introdotta 
la * scala mobile » per tute¬ 
lare in qualche misura il 
potere di acquisto delle re¬ 
tribuzioni. Il capitolo delle 
pensioni, tuttavia, non è 
ancora chiuso. I,'accordo, in¬ 
fatti, si riferisco allo pen¬ 
sioni IN PS: per le prossime 
settimane i sindacati si so¬ 
no impegnati a battersi per 
estenderlo a tutto le altre 
categorie di lavoratori e 
perché i! testo dclTintesa 
venga al più presto tramu¬ 
tato in legge. 

L'aggancio alla dinamica 
salariale c l’aumento (com¬ 
plessivo) di lire 13 mila 
(decorrenza 1, gennaio 1975) 
per tutte lo pensioni infe¬ 
riori alle 100 mila lire men¬ 
sili, segna un altro punto a 
favore della lotta che milio¬ 
ni di lavoratori stanno con¬ 
ducendo dall'autunno dello 
scorso anno per la difesa 
dei salari, dei bassi redditi 
c per salvaguardare i livel¬ 
li di occupazione, Questa 
lotta, tuttavia, non è con¬ 
clusa. La Federazione sin¬ 
dacale ha proclamato uno 
sciopero nazionale di 4 ore 
per il 22 aprile. Questa de¬ 
cisione. come ha sottolinea¬ 
to il compagno Scheda, è 
giusta ed opportuna perché 
ha « al contro la richiesta 
di un mutamento deciso nel¬ 
la politica dell’occupazione 
e degli investimenti sia da 
parto del governo che dei 
grandi gruppi padronali ». 

I fatti di questa settima¬ 
na stanno a dimostrare che 
ancora forti sono le resi¬ 
stenze — sia da parte del 
governo sia da parte del pa¬ 
dronato — di fronte alle 
giuste richieste dei lavora¬ 
tori. Si continua a minaccia¬ 
re la cassa integrazione c a 
metterla in atto indiscrimi¬ 
natamente spesso senza che 



j SCHEDA — Il significa¬ 
to dello sciopero. 

I 

I 

< i sindacati vengano alitici- 
j pataniente consultati come 
p re ledo il nuovo accordo 
I sulla garanzia del salario 
I (che ancora non è stalo 
i tramutato in legge). K il ca- 
! so della FIAT, dove i lavo- 
I rat ori sono stati costretti a 
J proclamare nuovamente azio¬ 
ni di lotta contro le pesati- 
| ti richieste di riduzione di 
i orario avanzale dalla diro- 
I zione del monopolio del- 
I l'auto. 

I Por quanto riguarda la 
1 contingenza, i dipendenti del 
pubblico impiego e i brac¬ 
cianti ancora non sono riu- 
I sciti a strappare quanto 
i hanno ottenuto le altre ca- 
j tegoric di lavoratori. In set¬ 
timana si è svolto un incon¬ 
tro presso i! ministero del 
! Lavoro per i braccianti, ma 
I il dottor Diana, tipico rap¬ 
presentante di un padronato 
ottuso e retrivo, ha ribadito 
ancora una volta il suo net¬ 
to rifiuto alle proposte 
avanzate unitariamente dai 
sindacati. 

Ecco, quindi, l'esigenza 
dello sciopero del 22 aprile. 



DIANA — Ancora un 
« no » al braccianti. 


Il governo non si decide ad 
adottare i provvedimenti in¬ 
dispensabili per il rilancio 
produttivo di alcuni fonda¬ 
mentali settori doU’oconomta 
quali la casa (se ne è di¬ 
scusse» al Congresso del 
Sl'NIAj. l’agricoltura, i tra¬ 
sporti, il Mezzogiorno. Il 
problema, in sintesi, è quel¬ 
lo degli investimenti, ma 
l’esecutivo fin’ora si è per¬ 
fino rifiutato di rendere no¬ 
te le sue intenzioni ai sin¬ 
dacati. malgrado questi ab¬ 
biano avanzato da ben tre 
settimane la richiesta di un 
incontro proprio per discu¬ 
tere il problema degli inve¬ 
stimenti. 

Prima dello sciopero ge¬ 
nerale in molte province 
del Paese si svolgeranno 
una serie di lotte articola¬ 
te. Torino sciopererà il 9, 
a Potenza sono in corso for¬ 
ti lotte per l'occupazione, co¬ 
sì come in Toscana, a Mi¬ 
lano è stata proclamata una 
settimana di lotta a parti¬ 
re dall’ll aprile. I lavora¬ 
tori — seguendo le diretti¬ 
ve unitarie dei sindacati — 
si battono anche per la con¬ 
quista di obbiettivi imme¬ 
diati, zona per zona, indivi¬ 
duando di volta in volta le 
controparti specifiche, dal 
momento che il governo cen¬ 
trale disattende le loro ri¬ 
chieste di fondo. 

Il movimento non dimo¬ 
stra cenni di logoramento. I 
lavoratori si rendono conto 
che é la lotta unitaria a pa¬ 
gare di più, isolando quan¬ 
ti vorrebbero intraprendere 
azioni riduttive, al limite del 
corporativismo. E’ per que¬ 
sto che il tema dell’unità 
sindacate è stato molto di¬ 
battuto in questa settimana 
soprattutto in vista della 
riunione dei Consigli gene¬ 
rali. Contributi importanti 
sono venuti dalla riunione 
dei delegati di Roma, dai 
braccianti della CGIL, dalla 
FLM e dalla Federazione 
sindacale unitaria di Milano. 
Altri nc verranno noi pros¬ 
simi giorni: il dato comune 
rosta quello della necessità 
dell’unità organica per lo 
avanzamento dei lavoratori c 
delle grandi masse popolari. 

Aladino Ginori 


Ferme per quattro ore 
tutte le aziende FIAT 


Iniziano martedì a Roma i lavori dell’assise nazionale della FULC 

Assemblea dei delegati chimici 
per discutere i temi dell’unità 

Ampio dibattito preparatorio che ha investilo oltre duemila aziende e dec : ne di 
migliaia di lavoratori ■ Al centro della discussione anche i problemi r vendi¬ 
cativi - Importanti appuntamenti per le altre categorie e a livello provinciale 


A dieci giorni dulia riunione ' 
dm conatgis generali della 
CGfL-CTSL-LTL. che avrà luo- ; 
jzo dal Dì al 18 aprile a Roma, : 
si intensifica il dibattito .sul¬ 
l'unità .sindacale, che da setti- 
mane ormai investe le fabbri¬ 
che e ogni luogo di lavoro del 
paese. 

Una .serie di .significativi ap¬ 
puntamenti è in programma 
per i prossimi giorni: ricor¬ 
diamo fra gli altri quelli fis¬ 
sati da grandi categorie di 
lavoratori, come gli alimenta¬ 
risti. gli edili e l braccianti 
della CGIL che hanno convo¬ 
cato rispettivamente i propri 
Consigli generali, per domani 
e martedì; per il 9. 10, 11; e 
la conferenza nazionale del de¬ 
legati per ni. Riunione del 
direttivi unitari e dei consi¬ 
gli generali sono in program¬ 
ma in numerose città, fra cut 
Firenze e Macerata < il 10) ; Bo¬ 
logna. Bari e Ancona r l’il » : 
mentre a Napoli il 9 e 10 avrà 
luogo l'assemblea regionale 
dei delegati dcH'lndustvia, In 
vista anche di un prossimo 
rilancio della vertenza Cam¬ 
pania. 

Intanto si è conclusa ieri a 
Roma la conferenza provin¬ 
ciale delle strutture di base 
CGIL, CISL, UIL .sull'unità 
sindacale. Il dibattito ha sot¬ 
tolineato l'esigenza di supe¬ 
rare il putto federativo, e di 
andare al più presto al funi « 


Iniziative 
di lotta 
nei settore 
elettromeccanico 

Il coordinamento naziona¬ 
le della FLM dei "elettro mec¬ 
canica pesante, ritiene urgen¬ 
te il superamento della .si¬ 
tuazione di Incertezza emer¬ 
sa nelle trattative sul punti 
qualificanti delia piattaforma: 
teca! i/gaz iene delie centrai:, 
sicurezza, scelta nucleare, 
piano termico aggiuntivo, fi¬ 
nanziamenti. sviluppo del set¬ 
tore manifatturiero e della 
ricerca. 

Due momenti importanti di 
confronto saranno costitui¬ 
ti dai convegni indetti dalle 
Regioni Liguria e Lombardia 
in programma rispettivamente 
il 7 e TU aprile. 

Il cord inamento decide i- 
noltre: di aprire una verten¬ 
za con la Fin mecca mea per 
tutte le fabbriche del setto¬ 
re che fanno capo a que¬ 
sta finanziaria, sugli investi- 
denti, ristrutturazione, ri¬ 
spetto degli accorci; 


tà organica come aveva indi ' 
cato la stessa relazione uv j 
troduttìva. Mario Dido, in- i 
tervencndo a nomo della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL ! 
ha ricordato come l'unità dei 
lavoratori sia un patrimonio [ 
reale, rafforzato in sci un¬ 
ni di lotte comuni, e ha sot. j 
tolineato come il più signifi¬ 
cativo atto di « autonomia » j 
sia proprio quello di andare j 
avanti nel processo unita- ! 
rio. | 

Un momento di grande lin- j 
portanza per il dibattito del- 
l'intero movimento sindacale 
.sull’unità fi rappresentato 
dalla assemblea nazionale dei 
delegati chimici che inizia 
martedì a Roma presso il 
Palazzo dei congressi per con¬ 
cludersi il giorno dopo. La re¬ 
lazione introduttiva sarà svol¬ 
ta da Danilo Berretta, mentre 
le conclusioni saranno svolte - 
dal compagno Brunello Ci- : 
prinnl. 

Per preparare l'assemblea ! 
dei delegati - sono più di 1500 I 
in rappresentanza di circa 600 [ 
mila lavoratori chimici — si . 
sono svolte assemblee in oltre ! 
duemila aziende chimiche, del- j 
la farmaceutica, delle fibre, 
della ceramica, vetro ecc. I la- ] 
voratori che vi hanno parto- i 
cipato sono stati decine di | 
migliaia sia del grandi potrei- I 
chimici che nelle piccole a- 
zietide. Il dato di fondo sca- ■ 
turite dalle assemblee di ba- j 
se è quello di una grossa spili- 1 
la ad accelerare i tempi per 
l’unità organica. lì problema 
dell'autonomia sindacale fi 
stato giustamente individuato 
nella necessità che il sinda¬ 
cato abbia, rspetto ai partiti 
c al governo, una propria spe¬ 
cifica linea di impegno stra¬ 
tegico di classe. La necessità 
di sviluppare i consigli di zo¬ 
na è stata messa in evidenza 
proprio in base al l'atto che : 
lavoratori chimici hanno rea¬ 
lizzato in pieno l’obiettivo del¬ 
la costituzione di una vasta 
rote di consigli dì fabbrica «si 
pensi che 1*85 per cento delle 
aziende chimiche ha già il con¬ 
siglio di fabbrica», e che ora 
più che nuii si fa impellente 
l'esigenza di proiettare nel 
territorio iappunto a11raverso 
i consigli di zona > il grande 
bagaglio unitario acquisito dai 
consigli di fabbrica. 

L'assemblea del delegati chi¬ 
mici, che dovrebbe concluder¬ 
si con un documento sulle 
proposte delia categoria per 
il problema dell'un ita, vuol 
pero anche rispondere ad una 
altra importante esigenza: 
quella di pun tua lizzare ulte¬ 
riormente la linea rivendica¬ 
ti va de: chimici, alla luce del¬ 
le recenti, interessanti espe¬ 
rienze compiute dalla catego¬ 
ria. Oltre Ih pura e semplice 
rt eh lesta di una integralo ap¬ 
plicazione de: passati accor¬ 


di di gruppo, la FULC va 
elaborando un:) strategia più 
complessiva che prende le 
mosse dalla necessità di svi¬ 
luppare rapporti intercatego¬ 
riali e intersettoriali. In que¬ 
sto senso vanno le iniziative 
già promosse e quelle in pro¬ 
gramma sul rapporto agricol¬ 
tura-industria chimica, o 
quelle fra le fibre chimiche o 
l’industria tessile, o ancora 
quelle sui problemi dell'indu¬ 
stria farmaceutica. 

Una linea ri vendicativa più 
ricca, quindi, che richiede uno 
sforzo di elaborazione e un im¬ 
pegno imitarlo di grande por¬ 
tata: gli obiettivi sono, in rap¬ 
porto al L 'agricoltura, il con¬ 
trollo sulla quantità e qualità 
dei concimi, sul prezzi, sugli 
stessi investimenti per la pro¬ 
duzione. Per il settore delle fi- 
bre, l chimici sono intenzio¬ 
nati n sviluppare il coordina¬ 
mento dei programmi fibre 
chimiche e fibre tessili, Inter¬ 
venendo sul problema del prez¬ 
zi. Per quanto riguarda l'in¬ 
dustria farmaceutica la neces¬ 
sità della costituzione di una 
azienda pubblica, il rilancio 
della ricerca, la qualificazione 
produttiva e il controllo dei 
prezzi: sono tutti temi di im¬ 
pegno della categoria. Di tutto 
questo parleranno anche l de¬ 
legati chimici che martedì si 
riuniscono n Roma. 

Gli aspetti di strategia ge¬ 
nerali, tuttavia, non soffoche¬ 
ranno il dibattito sui temi 
dell'organi zza zione del varo in 
fabbrica in un momento ca¬ 
ratterizzato da un pesante 
Ht tacco padronale sia per 
quanto riguarda il recupero 
della mobilità della forza la¬ 
voro. sia gli appalti, sia la 
strumentalizzazione della cas¬ 
sa integrazione. 


12 ore di sciopero 
nei cantieri 
navali 

del gruppo CNR 

Uno sciopero d: 12 ore 
articolate, d« effettuarsi en¬ 
tro il -fi aprile, nel cantieri 
navali del gruppo Cnrè stato 
proclamato ieri dal coordi¬ 
namento nazionale delia Firn 
})cf la vertenza della naval¬ 
meccanica. Ui decisione e sta¬ 
ta presa al termine dell'in¬ 
contro (il secondo dall'aper¬ 
tura delle trattative) svolto¬ 
si a Genova, presso la se¬ 
de Intersmd. ira i rappresen¬ 
tanti do: lavoratori e quelli 
della direziono del gruppo. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

Mercoledì prossimo i 200.000 
lavoratori di tutte le fabbri¬ 
che italiane dei gruppo Fìat- 
Autobianchl-OM-LancUi effet¬ 
tueranno una giornata di lot¬ 
ta. con almeno quattro ore d: 
sciopero. In coincidenza con 
lo sciopero generale per l'oc¬ 
cupazione e gli investimenti 
della provincia di Torino. In¬ 
tanto, a {partire da subito, ri- 
: prenderà In ogni stabiItmen- 
’ to del monopolio un ampio 
movimento d; lotte articolale 
sui problemi della condizione 
di fabbrica e contro le ri¬ 
strutturazioni padronali. 

Queste decisioni sono state 
assunte stamane, a conclu¬ 
sione dell’assemblea di tre¬ 
cento delegati di tutto 11 
gruppo, dopo la nuova inter¬ 
ruzione delie trattative pro¬ 
vocata Ieri sera dall’intransi¬ 
gente rifiuto della Fiat di 
discutere criteri omogenei di 
cassa Integrazione nelle fab¬ 
briche di auto e di garantire 
1 livelli occupazionali nelle 
imprese appaltatrici. Ma le 
iniziative di lotta non sono 
soltanto una risposta «ll’at- 
I roggiamente negat.vo della 
Fiat su questi problemi. 

In due giorni d: dibattito 
appassionante ed impegnato 
nella ricerca di un’efficace li¬ 
nea unitaria -- che ha visto 
Intervenire numerosissimi de¬ 
legati, oltre ai segretari na¬ 
zionali della FLM Tridente. 
Zavagntn. 21111, ed 1 segretari 
provinciali Bronchi di Milano. 
Franco, AJoJa, Ferro di To¬ 
rino — il coordinamento sin¬ 
dacale Fiat ha saputo defi¬ 
nire una strategìa di lotta 
non difensiva, ristretta cioè 
al solo tema della cassa In¬ 
tegrazione, ma di attacco e 
di alternativa concreta alla 
politica del monopolio. 

In questa quadro li coordi¬ 
namento ha assunto altre im¬ 
portanti iniziative, come rav¬ 
vio ta partire dal convegno 
degli stabilimenti Fiat nel 
Mezzogiorno che si terrà a 
Termoli ITI e 12 aprile) dì 
vertenze regionali sui pro¬ 
blemi dell'occupazione, inve- 
• st intenti e diversificazione 
I produttiva: la partecipazione 
dei consigli d! fabbrica Fiat 
| al convegno de: grandi grup- 
> pi organizzato dalla Federa- 
! Mone CGIL-CISL-UIL per la 
fine di aprile: la convocazio¬ 
ne dì una riunione nazionale 
del lavoratori dei trasporti e 
delle industrie produttrici di 
mezzi di trasporto. 

Li scelta di riprendere con 
j vigore la lotta sul temi d: 
fabbrica c deH’organlz/azlonc 
dei lavoro, che è stata .soste¬ 
nuta in tutti gli interventi 
I nell'assemblea, non eontrad- 
I dice affatto, ma fi anzi la 
premessa di una strategia 
complessiva dei movimento 
sindacale capace dì unificare 
l'impegno sui luoghi di lavo¬ 
ro con quello nella società. 
Del resto proprio la fabbrica 
torna oggi ad essere il perno 
delia strategia della Fiat. 

Infatti, mentre coltiva ad 
uso dell'opinione pubblica un’ 
immagine di « azienda piti 
progressista» all’interno del 
fronte padronale, la FIAT 
in realtà guida un disegno dì 
attacco al movimento operaio 
ed alle conquiste de: lavora¬ 
tori. accentua gii elementi 
! di manovra della crisi econo¬ 
mica. punta alla riduzione de.- 
l l'area produttiva del paese 
come premesti» per rimette¬ 
re in funzione un vecchio mo¬ 
dello di sviluppo. 

Da un lato con enormi ri¬ 
strutturazioni tecnologiche 
nelle fabbriche, dall’altro con 
un uso spregiudicato della 
mobilità degli operai all'in¬ 
terno delle officine, la climi- 
! missione degl: organici. Velimi- 
nazione d: imprese fornitrici 
od 1 licenziamenti nelle im¬ 
prese. il taglio dei tempi e il 
peggioramento generale dello 
condizioni di lavoro, la Fiat 
punta ad «ottimizzare» il suo 
ciclo produttivo, per essere in 
grado, appena sarà superata 
!a crisi economica, di produr¬ 
re molto di più con meno oc¬ 
cupati. 

I Lo stesso accordo del 30 no¬ 
vembre. che ha avuto una 
grande importanza perché ha 
eliminato il ricorso unilatera¬ 
le della FIAT alla cassa Inte¬ 
grazione ed è stato per molti 
aspetti la premessa dell'accor¬ 
do con la Conflndustria sul 
salarlo garantito, è stato poi 
«svuotato» dalla FIAT, che 
ha disatteso le parti politica¬ 
mente più importanti (quelle 
, che nmpcR navano a con tra t- 
I tare la destinazione degli in¬ 
vestimenti. la diversificazione 
produttiva, l'organizzazione 
i dei processi lavorativi) ed h« 

I trasformato le « verifiche >. 

periodiche in incontri rituali 
I consistenti nella consegna di 
I qualche dato informativo e 
nella richiesta pressante dì 
| una certa quantità di sospen- 
■ sioni produttive, 

Oggi è quindi necessario ri- 
- ballare i termini del confron* 
i to tra la FIAT ed il sindaca- 
J lo. collegando .strettamente : 
i problemi della condizione di 
fabbrica (ristrutturazioni, mo¬ 
bilità. trasferimenti, catego¬ 
rie. ecc.) con quelli più gene¬ 
rai: della crisi dell'automobi¬ 
le (stoccaggi di auto inven¬ 
dute. e».-*» integrazione, in¬ 
vestimenti e difesa dell'occu¬ 
pazione) e con quelli dello 
ì .sviluppo economico 'investi- 
! menti, diversificazione prò- 
| dattivai. 

11 coordinamento sindaca¬ 
le FIAT ha individualo una 
serie di problematiche «svi¬ 
luppate In un ampio docu¬ 
mento che sarà reso noto lu¬ 
nedi» sulle quali aprire il con¬ 
fronto in tutte i#* fabbriche 
de! gruppo: inquadramento 
unico e qualificazione prò- 
festonate. ambiente d: lavo¬ 
ro, mobilità e trasferimenti, 
perequo/ione .-.alar a'.e, ere. 


Dopo tre giorni di dibattito 


Concluso a Pescara convegno 
sui patronati dei sindacati 


Votato un documento unitario - 
del compagno Rinaldo Scheda 


L’intervento conclusivo 
— Le scadenze di lotta 


PESCARA, 5 

Dopo un ampio dibattito pro¬ 
trattosi per tre giorni si è 
concluso oggi il convegno sul 
ruolo del patronato sindacale 
in azienda organizzato dal 
centro di collegamento unita- 
tarlo dell’INCA, INAS. ITAL. 

Nel concludere i lavori il 
compagno Scheda, della segre¬ 
teria della CGIL, ha detto fra 
l'altro che l'attenzione rivolta 
da questo convegno alla con¬ 
dizione dei lavoratori nelle 
aziende non significa elustone 
o sottovalutazione del grave 
problema di oggi che è quel¬ 
lo dell’occupazione. 

Il calo della produzione in 
atto, le centinaia di migliala 
dì lavoratori ad orarlo ridot¬ 
to, i licenziamenti sono dati 
preoccupanti del momento, 
che si presentano Insieme ad 
un aggravamento della condi¬ 
zione del lavoratori nelle fato- 


; bricho, nei cantieri, nel Ilio* 
I ghl di lavoro In generale. Le 
: forze padronali, ha proseguito 
Scheda, non osano attaccare 
frontalmente 11 sindacato nel¬ 
le aziende perchè la tenuta 
unitaria dei lavoratori non 
glielo corrente; ma è Indubbia 
la tendenza di tali forze di 
approfittare dell'andamento 
degli attuali livelli occupazio¬ 
nali per esercitare una forte 
pressione sui lavoratori occu¬ 
pati e per sottoporli ad una 
intensificazione dello sfrutta- 
i mento. 

Opportuna, giusta, è dunque 
| la decisione adottata dalla se¬ 
greteria della Federazione 
unitaria di effettuare uno scio- 
j pero generale nazionale per il 
prossimo 22 aprile che ha ai 
centro la richiesta di un mu¬ 
tamento deciso nella politica 
dell'occupozione e degli inve¬ 
stimenti sia da parte del go¬ 


verno che do: grandi gruppi 
padronali. 

Ma l'Intensificazione della 
lotta per l'occupazione presup¬ 
pone una costante iniziativa 
nei luoghi di lavoro per pre¬ 
venire qualsiasi manovra o at¬ 
tacco alle condizioni dei lavo¬ 
ratori occupati, Di qui l'im¬ 
portanza — ha proseguilo 
Scheda — di una più organica 
integrazione delle strutture e 
delle attività del sindacato 
nello aziende con l'attività de¬ 
gli enti di patronato confede¬ 
rali nei luoghi di lavoro. In 
una situazione d: orisi i nodi 
vengono al pettine: occorre 
evitare — ha detto Scheda — 
che le conseguenze della crisi 
siano scaricate sui lavoratori. 

A questa esigenza dì fondo 
debbono guardare i lavoratori 
e le forze sindacali nel mo¬ 
mento in cui si tratta di tirare 
le conclusioni del dibattito uni¬ 
tario in corso da alcun! mesi. 
Alla viglila della riunione del 
tre Consigli generali, riunione 
chiamata a decidere sulla pro¬ 
spettiva de) processo unitario, 
sembra si delinelno delle dif¬ 
ficoltà. Queste sono attribuibi¬ 
li alla complessità dei proble¬ 
mi e della .situazione generale 
che ci troviamo di fronte; ma 
è indubbio che operino anche 
forze che non hanno interesse 
che li sindacato acquisisca 
una maggiore certezza sul 
ruolo nella società attraverso 
un avanzamento della sua uni¬ 
tà. Le forze unitarie non han¬ 
no bisogno di lanciare delle 
sfide per dimostrare la loro 
inalterata volontà unitaria. 
Non si tratta di questo. Il 
fatto — ha concluso Scheda — 
è che il movimento sindacale 
è posto di fronte a grossi ap¬ 
puntamenti ed obiettivi: l'a¬ 
vanzamento dell'unità sinda¬ 
cale fino All'unità organica fi 
una condizione fondamentale 
per reallzzArli. 

Il convegno dei patronati 
sindacali, alla fine dei lavori, 
ha approvato un documento 
unitario. 


Dal nostro inviato 
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¥ , i.- spetti va aej processo unitario, regionali: .*1) i cr.-ler. del tra*- : lavo- domali ma. 

1 petrolieri lrasporto sembra si delinelno delle dif- tato di Roma «*he «ilarmo alla [ 

. „ o ~ ficoltà. Queste sono attribuibl- baso della co-tru/Sonc agricola KOmanO DOniTaCCi 

SI termano aereo. O ore li alla complessità del proble- comunitaria. Proprio por questo ___ 

^ . mi e della situazione generale l'agricoltura associata «: Drupe- . 

li 14 aprile Gl sciopero che ci troviamo di fronte; ma ne come punto ri ; (enfiaci?:) Mimro orlilo 

fi indubbio che operino anche dell’azione di almeno tre :><* ! Ivi U UTC t* Ville 

I lavoratori delle raffinerie La FULAT, Federazione ita- forze che non hanno interesse tori: (niello recnmle. quello l _ * . 

petrolifere, depositi, direzioni liana dei lavoratori del tra- che il sindacato acquisisca nazionale e quello commutino. Wi |g 011111 

e filiali delle varie aziende sporto aereo, ha proclamato una maggiore certezza sul A questa propo-ta politica rd I 

hanno decìso di intensificare per il prossimo 17 aprile uno ruolo nella società attraverso economica '‘alleanza ne fa se Cai.*»*.*; 

la lotta per il rinnovo del sciopero della categoria della un avanzamento della sua uni- I una seconda, relativa al 0 JUSSUIT 

contratto di lavoro in corso durata di otto ore effettive. tà. Le forze unitarie non han- rinnovammo rldl'im/niiva e 

da circa tre mesi. La decisione - informa un n0 bisogno di lanciare delle ** *« «rcany.z:izi^e profeto- | . °J- 

in un convegno dei del e- comunicato - è stata presa sfjcle per dimos trare la loro "«le. e enopcrniiva •> J no un „ ivane ory*‘- 

I gali svoltosi alla presenza del- ** inalterata volontà unitaria, i J 1 "* colina.or m nuiv.ua dn ,. \ ‘ ; * \f V "0 Tori do 

1 ip spirwteriD dei tre sindaca- I pativo delle trattative In cor- Non sl d . ou< » sto II far corrispondere od: obbiettivi 1 : l ‘ c L, cL V • , 0 n *- , U? . T f L° 

I ? dì ^ euro^oi* K è 1 sta to d ec 1 • so con imersind, l'Alga. sa fatU) - haco^clusoS^hedft _ > Aumenti di lo'la carnei di d: P.oarhe. r precipitato d*. 

so di attuare «otto ore di scio- 1 « le altre controparti padre- p movimento ^indacV i esprimere , poso politico v ^ P^no d: un palazzo In 

so di attuate otto oro .ai scio naU per u contratto unico del 1 S i «il potere sociale * e la - forzi I costruzione. Sembra che 11 

peto per ogni qu.ndici glor- j seUore< comunicato si af- iKm/.ni/^ v?* 1 contrattuale * rt'-i coltivatori, i giovane stesse sistemando 
| ni fino alla conclusione della ( lerma j no itre che Ih manife- ^ : * E’ una proposi., la nostra una scala a pioli a.l'u'.ììmo 

vertenza. Altre otto ore di i stazione è stata Indetta, ol- SiSI?* ! “ detto Esposi che noi | piano dello stai),lo. Mentre ». 

.sciopero in tutto JJ settore > tre che « per rimuovere la X avanziamo rn: nllVCT. ma »r>- ) accingeva a salire v precr.pi- 

avranno luogo il 14 aprile. j resistenza delle controparti». londam<?ntaie I che al nim intento eoo^-rati-.o. tato nel vuoto eia un'altezza 

T lavoratori nongono al cen- » nc he « per imporre un nego- per reai : zzar, 1 , j organismi associativi, alla . di circa venti moti’:, sfracel- 

ì ia\otaion pongono ai cen *j ato del governo sui proble- Il convegno dei patronati I Coldirotti, alla Fodernuv./ad-i. j Ondosi al suolo. Trasportato 

tro della loro iOtta «iene i 1 mi di riforma del settore ft- sindacali, alla fine dei lavori. I CGIL e alle organizzazioni conta- 1 ali'ospedale» fi deceduto pocc 

problemi del piano petrolife- , vanzati fin dal gennaio scor- ha approvato un documento j dine confederali. Non esiste in ; dopo n seguito delle gravi fe¬ 
ro e del prezzi dei carburanti. ; So dalla FULAT». unitario. j Italia nessuna organizzazione che ( r;te riportate. 

uiiiMiniMiiiiiiiiiMiiiiiiMiiiiiiiMiiiMiiHMMiiiiiiiMiniMiiniiDiiiiiMiMnimiiiiiiiiiliiiiiiiiiinmmiiiiMMiiiimiiiiMmiMiiiiiiiMmmfiuMMimMMiimiiiMMiMMti: 


delle campagne, nel supi-ra- 
mento della crisi e nrPa crea, 
none delle nuove basi strut¬ 
turali dello svilujy.x» generale 
del paese ♦>. 

L'«ihhiett:vo nostro -• ha (M- 
to Esposto - è quello della 
agricoli ara associla, che • no: 
consideriamo la via per il supe- 
rame tifo della crisi agricola at¬ 
tuale. garanz'a del mutanvfùo 
radicai»* del mecanismo di svi¬ 
luppo. congiuri girne: ito degli u- 
t<‘ressi generali con quelli del¬ 
le produzioni settoriali «• (rendi 
delle masse dei produttori •*. 

L'agricoltura associala è per 
l'alleanza un {»l>bi<*tlivo che 
realizza se inlerpretato correi- 
taniente: 1> la jspira/iofie del 

dettato ( O'Mu/'OPale; 2') gl’ 

oblili gl v previsti dagli statuti 
regionali; .1) i criteri de) trat¬ 
tato di Roma - he stanno al’n 
base della cognizione agricola 
comunitaria. Proprio p<*!' (piesto 
l'agricoltura associata «i propo 
ne come punto d ; <.onfhlenza 
dell’azione <li almeno tre ;»<» 
tori: ouelio reg-onnl»*. < inolio 
nazionale e quello eomunitaro. 

A questa propo-ta politica od 
economica '’alUmn/a ne fa se 
guire una seconda, relativa al 
rinnovamento delt'imzial iva <- 
della organizzazione proù-ssio- 
nalo, assr>e : ativa <■ eooppratp a 
d'*; colliwntop* in maivera dn 
far corri«pon-ilere agli obbiettivi 
strumenti di loda carnei di 
esprimere «il peso politico», 
«il potere sociali* » e hi sforzi 
coni "attuale • d' ; eolt.\.i1on. 

«E’ una proposti la nostra 
— ha detto Esposi.» - che noi 
avanziamo od: allTCI. jua an¬ 
che al niON imepKi e<n>|^*rat: , . o. 
agli organismi associativi, alla 
Coldirotti, alla Fedo'mozzali":. 
CGIL e alle organizzazioni conta¬ 
dine confederali. Non esiste in 
Italia nessuna organizzazione che 


pugni Arvedo Forni s<-g-viarie 
confederale della CCTL. Afro 
Rossi, segretario ceneraio dett* 
Foderine /./ad ri. Marchesa no del 
CFAKU’. il rappresentante del¬ 
le ACLTferra, Martino, e l'a«- 
seesmv a 11'agricoltura della Re 
gione toscana J*apucc'i. 

]1 compagno Foro* ha sotto) 1- 
nenfo Vosi gonza che il mondo 
del lavoro (' contadini, operai, 
mfelìettual: ) deve portare avvi¬ 
ti in prima persona l'idea di 
una diversa costruzione della 
on-'detta Europa verde. Non 
sono mancati comi: autogrtiei 
ina molto sottolineala fi stat/i 
l'esig«*nz.a ohe accanto al dl- 
« corso rie) j'un,dà contadina «u 
affermi anche l’altro di unn 
stratta alleanza con i vndaeaM 

TI con«fr<’sso conclùderà i .suoi 
Lecer’ dojTT.’t?t:na. 

Romano Bonifaccì 


Muore edile 
di 18 anni 
j a Sassari 

I Om.oidio bianco a Sas.sar: 
in uno d^ì cantieri edili di 
viale Adua. Un giovane ope- 
‘ raio d: Il anni. Mario Tedo> 
i d: PI paghe, è precipitato dal 
| sesto piano di un palazzo in 
I costruzione. Sembra che il 
1 giovane stesse sistemando 
I una scala a pioli al Tu''.', imo 
[ piano dello stai), lo. Mentre a. 
i accingeva a salire e preci pi- 
j tato nel vuoto eia un'altezza 
! di circa venti metri, affacci- 
! Inndos! ai suolo. Trasportato 
1 a);'ospedale fi deceduto poco 
; dopo a seguito delle gravi fe- 
t rito riportate. 
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Michele Costa 


Le operazioni di rinnovo dei buoni novennali 1975 scadenti il 1* aprile e le operazioni di sottoscrizione de) 
nuovi buoni quadriennali 9% sono in corso presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito, nonché, 
limitatamente ai rinnovi, anche presso gli uffici postali. I nuovi buoni e i relativi interessi sono esenti da ogni 
imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo 
gratuito per atti tra vivi e per la costituzione di dote e del patrimonio familiare, nonché dall imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui 
redditi. Le operazioni di rinnovo termineranno il 16 maggio 1975 mentre i nuovi buoni quadriennali sono 

in pubblica sottoscrizione fino al 18 aprile 



















l’Unità / domenica 6 aprile 1975 
Con l'adesione di intellettuali di tutto il mondo 

E nato a Venezia 
il centro di «critica 
delle istituzioni» 

Programmi di studi e ricerche volti ad approfondire e documen¬ 
tare i grandi temi dell'iniquità sociale - La « scienza dell'emargi¬ 
nazione » al centro della relazione di Basaglia - Il saluto del PCI 


PAG. 5 / cronache 

Interrotti i collegamenti e bloccate l’autostrada e la ferrovia del Brennero 

Drammatica situazione in Alto Adige 
per la caduta di gigantesche valanghe 

Una donna uccisa a Pretini - Molti paesi isolati - Code di automezzi lunghe trenta chilometri - Forse un’auto sepolta 
sotto venti metri di neve - Disastrose conseguenze del maltempo anche in Svizzera dove si segnalano almeno due morti 


Dal nostro inviato 

VKNEZtA. ■> | 

In lina vomito tipica moni* 1 
veneziano. - alio Zattere, hit! ! 
canaio della Ciuci coca « due i 
pa.-ssi dai « Saloni elei .saio | 
della Repubblica Veneta ». ; 
ohe un progetto irtf.jpon.sabi J 
le voleva t riusi orma re acidi- j 
Pittura m p.-scmo pubbliche I 
—• ha preso vita .stamane un ! 
nuovo centro internazionale , 
ohe, dal rantolo v muli le del j 
'.'oppressione e del Tema riti* ] 
na/ione, intende .sviluppare J 
un programma d: lavoro, ar- j 
t.colato m .se/.ioni di .studi e > 
ricerche, volti ad approton- I 
dire : grandi temi del tini* | 
qultà sociale. ! 

Due « mappe della vergo- 
gna dedicate all’ft.ssisten/a [ 
natchlaLr.cn o In rapporto al* j 
io sviluppo socioeconomico. I 
rispettivamente In Europa e j 
m America Latina; il probte- • 
ma della fame. Tre cornitils- ' 
«Ioni di inchiesta — una sto. | 
r ito «politica sul genocidio In 
Irlanda, l’altra, sulle Istitu¬ 
zioni carcerane In vari pae¬ 
si europei, la terzo, infine, 
sul maniconi' giudiziari e j 
civili In Italia - ed ancora . 
una analisi della legge ita¬ 
liana dei 15MW sugli allenati, 
condotta comparativamente 
con lo studio della situazio¬ 
ne in altri paesi' sono questi ! 
1 « titoli », e neanche tutti, 
di un programma che il cen¬ 
tro ha g.à messo In cantiere 
e che intendo portare avanti. 

Da cosi larga tematica è 
scaturita, quasi inevitabil¬ 
mente. la necessità di indi¬ 
care il centro con una deno¬ 
minazione. « Critica delle i 
istituzioni » che a tutta pn* : 
ma può sembrare troppo ra¬ 
dicale o perentoria. Ma il 
dettato costituzionale Italia¬ 
no — a questo hanno fatto 
precipuo e importante rife¬ 
rimento gli organizzatori del 
centro — pone espllntaracn- 
te come compito delle Istitu* 
zloni delta repubblica la ri¬ 
mozione degli ostacoli che 
impediscono il pieno svilup¬ 
po della persona umana e \ 
l’effettiva partecipazione d: 
tutti ! lavoratori alla orga¬ 
nizzazione politica, economi¬ 
ca e sociale. 

Allo psichiatra Franco Ba¬ 
saglia — alla presidenza lo 
storico Iugoslavo Wladimir 
Dedljer o la secretarla del 
centro Franca Basaglia Oli- 
sarò — è spettalo stamane il 


Tortuosa ricerca 
della verità 


Ritorna 
a S. Maria j 
Capua Yetere j 
l'inchiesta 
sul manicomio 
di Aversa 

Dalla nostra redazione | 

NAPOLI, 3 I 
Si e aggravala la posizione 
del direttore del manicomio 1 
giudiziario eli Aver.-a, cui ver i 
ranno co mestati i reati di | 
violenza privata c omissione 
di atti d'ufficio: o aumenta I 
to anche il numero degli ui- I 
diziatt, sono cioè sei gli agen* J 
ti di custodia < originariamen- | 
tc erano solo due) imputati 
di maltrattamenti aggravati 
ma il procedimento passa In \ 
istruttoria formalo v viene 
mandato a! giudice istrutto- : 
re di S. Maria Capua Volere, i 
Decisione contraddittoria j 
quella del Sostituto procura¬ 
tore generale Sant’bllia, cui il 
c.ipo del .-aio ut fido — il Pro 
curatore generale di Napoli ] 
dottor Paolo Cesarom — ave¬ 
va affidato l’mdaginc dopo 
averla avocata dal tribunale 1 
di S. Maria Capila Veterc.Mai • 
avocazione fu salutata in tuo- , 
do cosi positivo: si tratta «a ' 
giustamente, di sottrarre una | 
indagine delicatissima ad un i 
tribunale che l'ino ad allora i 
non aveva fatto che archivia j 
re le numerose denunce, ad j 
un tribunale che conta fra j 
J suol magistrati quel giudi 
ce d; sorveglianza il Dottor I 
Irfi Spada, per il quale nel ' 
manicomio di Aversa tutto | 
andava bone. Sub.to dopo dio j 
un gruppo di ex internati nel 
manicomio di Aversa — dete¬ 
nuti o liberi sottoscrisso i 
circostanziate denunce cui poi 
se ne aggiunsero altre, sulle 
sevizie, t maltrattamenti, e j 
sulla condizione de! manico- , 
mio giudi/, a rio a versano, il 
giudice di sorveglili n/a di San- . 
ta Maria Capila Vote re, che . 
svolge anche le funzioni d; i 
giudico a lutare m Corte d: 
assise, convoco nel mani co¬ 
rno stesso una conieren/a 
stampa por dichiarare che a 
lui nulla risultala 
Succcwvamonto, una volta i 
aperto i' procedimento pc.ui 
le, t; tu una isp'v.iorv* die per¬ 
mise di scoprire, ira l'altro, 
tette uomin 1 legati sul letto 
di conton/.one: uno ei stava 
4* quasi un anno. 


P- 


compito d. dd.noare. d: Iron 
te ad un pubb.ieo allento, 
solala.'» 1 , partecipe politica¬ 
mente dell mi/iiitiva. U» « t: 
losofiu » che anima il centro. 

Basaglia ha detto: « Non 
s: fritta di un centro stud. 
m cui un gruppo eli " s-cien- 
ziaf ” e d! intellettuali si 
riuniscono per elaborare nuo¬ 
ve teorie .Adenti fiche: ne si 
tiMtta, ovviamente, d: un mi- 
eleo politico clu* intenda .egi¬ 
re come gruppo di pressione 
di tipo partitico. I! contro 
vuole essere un luogo di con 
fluen/a di esperienze pr.it i 
co teoriche diverse e un pun¬ 
to di partenza per un inter¬ 
vento concreto sui problemi 
sociali e politici, attraverso 
la critica della cultura come 
istituzione, cultura che In 
cor pori amo e insieme proda- 
d.imo >. 

Da questi presupposti é 
emerso un nucleo problema 
tico cultura-politica di estre¬ 
mo interesse: innanzi tutto 
la funzione delle ideologie 
che per molti tecnici si espri¬ 
me «come uno de: mezza di 
sostegno e di manipolazione 
da parte della classe egemo¬ 
ne a danno della classe do. 
minata», K poi il fatto che 
« Il tecnico borghese eh»* vo¬ 
glia stare dalla parte della 
classe oppressa e contribuire 
alla sua liberazione, ha un 
terreno di azione parzialmen¬ 
te inesplorato nella critica 
della srgc.i/.i « della cultura 
borghese ». 

« La scienza borghese — 
ha detto Basaglia — e su¬ 
bordinata agli Intcrwi d: 
una società che non rappre¬ 
senta gli interessi di tutti 1 
cittadini ». 

K' necessario dunque che 
« i! tecnico e l'Intellettuale* 
che vuole lottare con la clas¬ 
se oppressa » renda espliciti 
nella sua pratica prò tessi o* 
naie ! processi che passano 
sotto l'alibi della scienza e 
«attraverso i quali le ideo- 
log le scientifiche riescono a 
fare accettare aliti classe su¬ 
balterna misure apparente¬ 
mente atte a rispondere ai 
suoi bisogni, mentre di fatto 
la distruggono». 

In questo contesto - ab¬ 
biamo chiesto allo psichiatra 
• - cosa o cambiato oggi, den¬ 
tro e tuorl la psichiatria, ri¬ 
spetto al ’ti7, quando scrisse 
«L'istituzione negata», il li¬ 
bro-manifesto di una nuo\a 
dottrina dirompente ? 

« Allora - - ci risponde - - 
tre quarti de! mondo moriva 
di farne; oggi questi stessi 
tre quarti battono alle no¬ 
stre porte». «E poi -- conti¬ 
nua — la gente comincia a 
pensare, c'o un movimento, 
una presa di coscienza eh», 
diritti. Se l'infermiere si ri¬ 
fiuta di riconoscere come 
"oggetto" Il malato, se i! 
medico non vuole più opera¬ 
re come " funzionario del 
consenso " In luoghi dove si 
può morire, e morire bru¬ 
ciati sul letto di contenzio¬ 
ne, se la malattia non si pre¬ 
senta piu come oppressione, 
ma come bisogno; ciò vuol 
dire che, rispetto ad allora, 
abbiamo fatto un passo 
avanti ». « In questi anni poi 
ho girato In lungo e in Uur- 
go per il mondo e mi sono 
accorto che ogni luogo e Go¬ 
rizia, ovunque è Trieste ». 
conclude Basaglia alludendo 
alle sue esperienze per : 
« manicomi aperti ». K* a» 
punto da questa ubiquità 
dell’oppiessione e dell'emar¬ 
ginazione che e nata la pri¬ 
ma idea del centro venezia¬ 
no E Basaglia ha messo in¬ 
sieme, per lavorare con loro, 
tanti tecnici come lui. 

Stamane ce n'erano alcu¬ 
ni: il magistrato Vincenzo 
Accattati,-., roditore Giulio 
Bollati, il sociologo Robert 
Castel, lo scrittore Julio Cor- 
tazar, il pittore Vittorio Ba¬ 
saglia, lo psicoanallstu Mi¬ 
chele Risso, lo psicologo Gian 
franco Mtnguz/.i. E appunto 
Dedljer e Francai Basaglia 
Ongaro. Mancavano per la 
impossibilità di raggiungere 
Venezia altri illustri « tecni¬ 
ci » e membri attivi del cen¬ 
tro. Jean Paul Sartre i mala¬ 
to a Parigi*, il senatore Le¬ 
lio Basso che è ni Algeria, 
il linguista americano Noam 
Chomskx, lo scrittore Gabriel 
Gare ih Marquez, Io storico 
Maryim Young che hanno 
aderito a!l'iniziativa. 

Per il nostro partito era 
presente t! compagno Serg.o 
Scarpa responsabile del grup¬ 
po « Sicurezza sociale», che 
ha portato l'adesione calorosa 
del PCI alla iniziativa. Scarpa 
ha detto che l'.n te resse mo¬ 
strato dai comunisti per il 
lavoro svolto da Basaglia e 
frutto di un vivo e protendo 
collegamento con tutta la te¬ 
matica in questione: munì te¬ 
sta rumo subito, ha ricordato, 
questo interesse anche se i 
pruni approcci non furono del 
tutto leconcli Occorre lavo¬ 
rare insieme — ha continua¬ 
to Scarpa — per realizzare 
un nesso tra prassi, cultura e 
dottrina: Ce ’.n questo senso 
una larga unita tra le tu*/.e 
che m prefiggono d: distrugge¬ 
re alcune istituzioni e di lra¬ 
si ormarne altre, attraverso 
l’analisi critica dall* interno 
Anche il compagno Giovanni 
Berlinguer responsabile del 
gruppo « Ricerca scientiì.ea » 
de! PCI ha mandato un mes¬ 
sacelo di adesione. 

Altre adesioni attive sono ve¬ 
llute dal presidente della Bien¬ 
nale. Carlo Ripa di Mearia, 
ine .a e dichiaralo disposto a 
co ila bora re attraverso ,n./.«Pi¬ 
ve editoriali e semmai: con 
.1 centro, e dello psefologo 
R dindio Misiti, direttore de. 
l'istituto d: psicologia del Con 
s.glio nazionale delle ricerche 

Giancarlo Angeloni 
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Un folle nel Modenese 


Spara su due coniugi 
e si toglie la vita 

La donna ò in gravissime condizioni - Il marito è 
morto - Tragedia della gelosia a Napoli: due morti 

S\SSl 1)1.0. .7 

Ha .tiv-o «i*i. min. ki ai.du .ai c,«i e iti ,i ,m 1 ,elioni e m.i 

'(.osU) nei piv-N, df,i ab.ta/.io’u de.la domi i am.iia .ti segreto. |x*r 
\ cikIu\i i sj t|i*. i iiM mi: illuni thè :,i g avallo pone.a alle sue prol 
ferie aairiftise Quando na vista dorma r.tn'i.ire 1*1 va-a M»rr, 
‘lente a f.aiu a del mar.'o i 1 lolle non la «i\ no ali «tt inno d 
i.i/ioiie ha presa d, Mi.r.i la tappai e a.i camaiciatn a sparare. 
Rii! si e lièto l.i v i*a espludeiidos, una seariea ai bilica. La giovane 
r rimasla gra\o*n«nic fcr.ta 'e rie «aerata ull‘osjx*daie vii Modena) 
snellire ! mani»» e staio lulmtt.ito aH'isiante 

Prol.igonist.i della j.ingirnosa sparatora e -lata Fra.in» Moscai' 
d.ni, di 44 anni, rappresentanti d. umimi’i citi, c a noto alla pò 
* !/ a per ,11*1.1 -ei.e d str.iv ajgan/o e passalo .ig‘, onori della ero 
dava ne'l'e.si de -vors.. qui lido venne *ilei rog.ito a p”opos’U» de! 1 ,» 
s’i'age -u! treno «Ila'.tu- . li Mo-.tard.ci, era inf.itli vantala 
»!. conoscere la venia s-j'ì atteri'a'a e jxr questo \e*m«* ascoltalo 
(la.le alitai ita che eatnlus-er»» le prime mchie-te. !.. \ illune tic' 

lolle sano Eros l atti, d* 24 anni, opeia o ceramista e Silvana Br 
ncvenL, d. HI .uri 

.Su' motivi dell.» irag» dui non vi -.ano duhb . pass un* 

il l'ranco Masi-ai'»|-i, i scapalo eanose .ito *i paese come * una 
cac dav i tasi do a"i* donile») pei ,,i g.«natie che aveva sempu* 
'«•spinto con lermv/a i« «z a\alio s . d«-' : app'Vsentan’e «li com 
m«*i\ io 

\* umili. 

t n pmett eie ili 117 aniit. Domc'iuo l)e S« ua ha ucciso a <.o!p 
di pistola l.i moglie, Madd.ilen.i MaivuPo ili 21 anni v ,1 soia. 
gitalo speciale Domenico Mas.le d« 2.7, sorpre-, insiemi nella p«*o 
pria abitazione Poi si e » ostando consegnando ''.irm.i Li n,igeili i 
e «(vvenutii nel', abitazione del paneU'ere ad \eerra veliti elìdo 
metri dii Napoli Doliteli.co D*- Sena aveva lascialo il ionio dove 
lavora poco prima del 1 »* 1!) Non se’iib".» i he ave- e -ospi-ui sulla 
relazione che la dovane mugli» - dalla qua't ha «i\ ut«» die ligi, 
li vox a *.on il Bastie. 



; PASSO DEL BRENNERO - Reparti di carabinieri impegnati 
! con sonde e cani da valanga nella ricerca di eventuali • 
I vittime sepolte sotto la neve 


Contro altrettanti membri del servizio segreto « Mossad » 


Per l'assassinio di Wael Zwaiter 
mandato di cattura a 12 israeliani 


L'esponente palestinese fu ucciso a Roma nell'ottobre 1972 — 1 killers sono respon¬ 
sabili di altri delitti a Parigi, Nicosia e Oslo — Sollecitato l'intervento dell'Interpol 


li g.udire .nini!turo Franco | 
,sco Amato, incaricalo dellT.v ; 
chioda giudiziaria ■suiJ'a.’WHs.si- , 
mo del rappresentante d; Ai J 
Fatah m Italia, Wael Ade'. , 
Zwaiter, hu emesso - d'Intesa 
con il pubblico ministero dot | 
tor Santacroce — dodici man- ■ 
dati di cattura contro allret- j 
tanti membri del Mossaci, uno j 
del servizi segreti israeliani, | 
al quale va latta risalire ap* j 
punto la c.iU»na eh assassini: 1 
compiuti in Europa noi 1072- | 
73 a danno di esponenti pale- ! 
st inerii, 

Wael Zwaiter tu ucciso la 
.sera del IH ottobre 1972 ne. j 
cortile della sua abitazione, m • 
P.U//U Anmbdiano a Roma, 
da due k:lh»rs che spararono | 
contro di lui dodici colpi d. • 
p.Mola calibro 22. Dalie prime , 
indagini emerge chiaranu'nte 1 
che l'assassinio era stato ope- i 
ra di un vero «• proprio eowi l 
mando, e non ei volle molto ad i 
attribuirne la i>aternit,i «tgli 
israeliani; e del resto gii hv- ' 
venlmenti de: m**.,i siieee.SsI- | 
vi dovevano darne conierma ! 
Tra il dicembre 1 D7‘J e il !u- . 
gho 1973. intatti venivano as | 
s.cvsinati a Parigi M ihmud 1 
Htìmshai'l. rappre,untante del , 
i'OLP, Basii Ai KUbassi, de- . 
signato alla sua successione, ! 
e Mohamed Bolidia, esponen- | 
te di Al Fatali; u Nicosm Bas- . 
stili Abu Khair. rappre.sent.m- < 
te doll’OLP a Cipro; e a Lille j 
hnmmer m Norvegia, l! ea I 
menerò marocchino Mohamed l 
Bouchiki, sc.mib'ato erronea- 1 


mente |)er un esponente pa¬ 
lestinese. 

Proprio il delitto eomp.uto 
m Norvegia dette la chiave 
per risolvere anche gli altri 
casi: le indagini della, poli/ui 
norvegese portarono intatti 
alla ideati lieti /.ione dogli ns 
scusslm, sei dei quali furono 
arrestati <e risultarono in 
contatto con l'ambasciata di 
Tel Aviv a OMo» e successi¬ 
vamente condannat. a 
detentive. 

Gli accertamenti compiut. 
dal dott Amato hanno jxir- 
tato h identihcare nei mem¬ 
bri d. quello stesso common» 
do : responsabili deU'assussi 
ino di Zwaiter vi Roma; di qui 
i mandati di cattura che. in 
r. lori mento anche agl: altri 
delltt., contemplano "omici¬ 
dio volontario e ! associamone 
a delinquere. I dodici Istrae 
l.a.i» incriminati sono' Kthe! 
Giada ikol't, Silvya Ratacl. 
Abr«ihatn Gehmer. Dan Gor- 
Albert 7aberm«»n iorn»mu.’ 
/utore e cupo delia squadra». 
Zvv. Stai.ìlyrg, Michael Pori. 
Gustav Plstanicr. .lon.itnun 
Iinpllby. J.m Sevemer. Gerard 
Emile e Itali B*i<*r Per la loro 
cattura e stata interessata hi 
Interpol; e da rilevare, tutta 
via, che j« maggior parte d. 
lsji sono nitrati in Israele, 
dove godono ovviamente del 
la copertina d. quel governo, 
e che tinche dei se: di Ojìo 
risulta che almeno dm» o tre 
sarebbero stati scarcerati. 


j Dopo Tattentato a « L'Ora » 

i 

! Perquisizioni in casa 


di fascisti 

! 

I PALKIi.UO. 5. 

i Per l'.iltenLato di giovedì 
i sera contro il quotidiano 
1 < L'Oro > agenti della squadra 
j mobile della questura di Pa- 
j lermo in collaborazione con il 
j nucleo antiterrorismo e con i 
1 carabinieri hanno perquisito 
i altre otto abitazioni di aitret- 
I tanti studenti di Palermo e 
[ greci iscritti all'università pa- 
! lermitana. L'esito e Muto ne- 

• gativo. Un giovane, estremista 
I di destra, o sialo accompa- 

guato in questura per accer- 
i lamenti• in casa aveva una 
pistola Innciarazz. e due de- 
I tonato: - .. 

ALBENGA > Savona', ó — 
Un ordigno piazzato sotto un 

• motofurgone del Comune e 
' scoppiato la notte scorsa n #, l 
i quartiere di Porta Mulino al 
i centro di Albenga Lati tome/- 
. zo c stato distrutto dall'esplo¬ 
sione avvenuta verso le due. 

| Sull'attenlato stanno ora in 
1 d.mando i carabinieri per ch’.a- 


di Palermo 


' r.J'e Ja matrice e gii stop: 
i II molo!ursone dei comune 
I di Albenga era parcheggiato 
i sotto la casa del suo condii- 
I conte, Giovanni Silvan. Per 
, Jarlo saltare in aria gli atten- 
I tutori hanno usalo, secondo 
un«i prima ixtizm de: cambi 
nleri. circa mezzo (lido d; 
tritolo 

Lo scoop.o ha ancia» sotto : 
vetri delie case vicine. 

Secondo : ear.ibm.eri. l’.po 
; lesi più probabile — anche se 
' non si esclude :1 movente 
1 teppistico — e che l'attentato 
I .-«la stato ((impililo chi est re- 
1 misti di destra poi hi gioì* 

1 ni !a intatti la citta di Alberi- 
! ga ha avuto la croce ai merito 
I per la guerra parljgiana e i'e- 
( spiosione potrebbe essere una 
l risposta <i questa onorilieen/.i 
j Una quindicina di giorni la 
li presidente locale dell'ANPI 
I Bruno Schivo, mentre ci. sera 
r.ncas.)v«. e stato tatto segno 
! a quattro colpi d: piatola an- 
• dall a vuoto. 


i 
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A una svolta il processo per il tragico rogo in casa Mattei 

Primavalle: le perizie della confusione 


Contraddizioni e battibecchi fra i tecnici — I mandati di cattura prima della veri¬ 
fica delle prove — La corte oggi per un sopralluogo in casa del segretario missino 


li pioti s-n pt-r il rogo d. Pii 
tn.H a '«e e giunto, « mi . ikla-it/.t 
di .en, «i..( pei / e 'reme se. « La 
paiola all i -a.rii/i * ! a det'ci '! 
preMdetiV (!«'.l*i ( urte (l‘,is-,.s,. 
che -.'a gaidu.imlo \« ,’iiile Ia>‘ 


lo, 

Manlio ( 

rii!. 

«• Ma ino Cla 

\ li 

imputali 

di 

-fa gc per l-U 

vendo in v. 

sa 

Ma'/.- Ma an- 

vh< 

la scic 

1 /.'. 

s'.eido .ilmeiio 

a ( 

ai clic e 

a\ \ 

■il.Ito .e!*!, all/' 

ClH 

chiarir» 

ale 

au, as-M-t*i d, ! 

la 

ti'.eg* fila 

ha 

In,!» [>«*r g* 1 ' 

mi¬ 

• nuoce 

unii 

r«- sa come e 

si.i 

a condati i ) 

sirui'.M’ i lei 


• p.p'l.itn 

de! 

n.isiio ad**si\o. 

un; 

uei't* pnch'ss 

iìih* pi'uce a ea 

r.co dei t''*’ 

Ull|> 

Vali sulle (|Ua 1 1 

q 

«)ll da ,a 

JVs 

.ri', aec'is.i ,Jj 

( 1)1 


H ( 

o-diamo fa'!'. 

Su 

«a"te 

In 

n Vo ■« Brg.i’a 

!v'V 

ciata dt 

Mai 

\ C *1,1 ,l»«l 

i /«i Svhiao'.c ti 

\ 

erano «l«‘ 

♦ 

' ai «i s-, .»tv' . 

D que-to 

( art 

•"«* t svi nndii a 

'< -, 

.intra ri 1 

« «} 

\'i*i » S, n .nei 

c n 

Ii'li r. 

a i 

i -«r « em la'o 


j sei’,ito da \ agi.’o M.i'te:» li 
1 PM do". X.va -«• in- «* -e:\ ito 
I tome piova d lenita !i»t«»tt . 

, aveva Li'to f.nv mia ixTl/ia 
J letti e.t sul na-tro ,ide*..V(> tl’o 
. vaio 'fi ta-.i » t» Mai ino f’’«i\o 
I c su qael’,o rinvenuta --•il iarti'1 
| àt «• aveva to'icìuso che io scoici! 
I appai tema a «dio sUs-o rotolo 
• !« . 'il l'i.na dopo dei ine ( de 
] ('rie a, loii’eda/uru 'r.i pr"‘, 
1 d'tlft.tio « toitsuà'lll d, ptl'te, 
j si è ginn*, alfa conciiis.oiie che 
, . M«ist- .idi s!\. avevano dc'ie 
| sumlitu'l.u’ n.i thè non s. pò- 
: leva aUifUMl'e « eti icrle// i c'n 
. lui si '-I ,e»,M,"elle-s«-:o a,io s'.es 
■ s,, i-ii'.o’o avu ir se «’• i‘« * : 1 , j la 
i provenienza della -les a ! ib 

11"). .t 

I ;n •' I. I li' ( il <i*liijtos*, a 

in : «hit ii d Ma «i dotn.mde ua 
j pa"«- (!*•; ui 'ig.ii i! d-le-a hai. 
no iiìfi"*- .co ues-o n modo P'v 

t l-M. % .. s‘» a* .1! « <| « lo O 

na l:o a ss-,, traile valt p:u 


• du'ti- dilla iain.t diluì ’iiact!.- ' 
i ini pmJut'.'Miv, dveis, eh,lolite- i 
! f : Mi prodi)*lo ri.iii'i stati au ! 
I ine-s, sili inerc.i'o ( (i*ì gl, stess, j 
[ dilet'i Dopo ques'a- dieniar.i i 
| /.orti. g. avvocali dei’a «hfesj { 
i -- ori*» stallai' ,tl p edl «’d lì uri imi | 

I mvedo (entro i! PM rieo"dan | 
t duali d: avere emesso i man i 
dati di e utura colili «i g'i un ] 

! palai. prilli i d’ ac c« i !a-s, «te' | 
j .a «alici là dciic prove e d aver | 

1 formulalo le .omise dando ,n 
! lei'pre'.az.u'i: ,m l'sonah anche al 
, !c perizie (l'ufficio Per dovei e ' 
i di con.ic.i aggiungi.uno clic i ■ 
j jM*r.': d'ufiic,o non hanno ac 1 
, te't.ito né t diteti, della «nac 1 
! «'u’na eli** ii.t I«iblnuc.ilo :! na 1 
■ stm adesivo né concisi uno qu.ic i 
i i* ’a d t*a pr»idur".te. 

hisotnin.t • ineioti. m itisit 11 * ’ | 

! ‘a I.is«- ■slnitioi ',.1 neri Ialino I 
j « erta.n.'iile «more ai magistrali [ 
! nqj’i'Mi! •' sono qiirin'o ma. ; 
1 «Jis, ita. i* 

In ajH- tal.« d ...ii«**i/«i ,i pie 1 


s dent** doli Sa.tm. a\«u.i n.o J 
sjrati» a Loiio . ivpel ',1 si «jiu 
strati n«‘I.a -ii.i abi'az o*ie cu | 
sta.ut. n pievaiciì/a d log, 1 

di quaderno da lai * i * i'l l 

PRESIDENTE - Li nmi't.»- r j 

per silo ■’ 

LOLLO -- S«kki stai. s,-(| .»• 

si ••ali a i.ts.i m a ma noli pus ; 
so d.f* «trai e «In- III" | 

strilli da me |o\»vi » e(U** 1 , 
uno p* v uno \ ((Ue-.'o puntu ì I 
presuli-li!»- fa r: , e\jj(* r !u !’u* « 

lino poi.tuo del'.i U'icsiara iv* 

'a l'edii'lo un Verbau* Pel (pia 
!»* egli dilii.ir.iva eh« erano j 
-lati stiliti «la ij. su s-<i l.'ui, 1 
pu!a*t! i (illesi.i ifle-m.i/ (. p i*•. 1 
s« e i*iM*nt lo i* ha ".u ( o'itaM, f 
ali.i C«irt( *i « h« >nfido. ,is i"u«ì i 
a\v o*ric r s ki i it«**-v*ig i*oì' ti u 1 
O'iosMir.i /'<»*in 11 u 111 » ( x» Lo'o i 

r.eonoae unic -im i.tun s i; < 

' Dii-n.ini '.a (’.ii'. s "a-Ii 
i l «( a Pi mia . a'à 

f. s. 


BULZANO 7 

I.** .Jlteil.sr* i/'V'l'Ute eli** ‘ 
,N«Mt» reg. -Oa! • .a ih)" ‘ (>: 

.- i <n A.'o Ad je . epru t ni . 
i ■ •n* > tr: hanno provoc ito ai* i 
trosa ^--r «■ cL vai i .1 ’M" 
«■ d is.av.ii'- i !j. ira .a <• 
gMv» ana li * 

11«J!1 i* «*.s( .'Isti ( il» 1 u* ;)i<» -■ 

.s me ore •. : ••;vgvo b ’ i i ■ o 
pus a .iunie. 1 ' ire - i' site: r : 

/ ope de. t u.ieza •ii*-n*. ' ed . i 
pai't.voiare de.! ( le/uv a 
(i- 1 tutostj-ad.i e <i**ìia .s*.i* »- 
!>* de. Brennero 

La -.lavina ch«* ha * a is.i'o 
ani v Italia .s. «■ . er.li/ il i 

ni,* r».3U n *. pre.ss, d, Po* 
do m'enorme m.is-.i n -va 
n.i ha iivcst.to e 'rivo.io inn 
casa d. montan.tr, nei.a qjn'c 
erano tsctt-* p'-rson*' tr«i vi. 
due biimb.n: Le .squadra d 
(soccol'.su .sono r/.t.svi'e a imi* 
:•«• m salvo Mib/o tr»* perse 
ne. altre tre ven vano estr.it 
le più tardi »* avviate a’.i'ospc 
fiale d: Brun'en per ip*v: to¬ 
nte ; la settima - la t tanta- 
(.nquenne KiPhenna tStalch 
ner - è rimasta invece impr' 
g.Oliata e uccisa .sotto un i 
•rive sulla qual" crrnvav \ 
una gròn massa di neve 

A S Vjg'i’o, sopi'.c Mera 
:io. I! jx*so dell i nt*v • ha slu , 
dato tetto de.!'niberzo che 
,s trova ne: pressi delta sta 
/ione dei!,» fun.v a A Li- 
durns una si.iv.na h.t tri».Mi¬ 
to e portato a va i’e un 'ute¬ 
ro albergo Per Iorfani ,')ro 
pr.elar. e ospiti, udito per 
tempo T. boato provocato eia 1 
la m«is.sa nevosa che preci 
pi*ava. erano riusciti a porsi 
in sa ivo Alcun, paesi sono 
:s<j!,i! per li neve u'tj • a 
Ptadu: anche R'va d Tm*s 
Sappnrgo e San Leonardo «n 
\'-d PasV.rta 

In caduta d. \ Fa » gl»** «*:a 
.mzi.il.i qii"s 1 t ma", ila vr 
su > 9. Ln ptu more.-,., una'i 
te. pt»r voi ime •• ,'X*r : d ca¬ 
stri che ha provocalo s .* 
abìxltutn ai km 3 d»' '.m'e- 
otrada Modeivi lmisbrih'lc. in 
liX'ahtà Terni*' d Brennero, 
ostruendo tot,«.meni** .1 piano 
stradale. Li le itovi a •* !,i .sin 
tale L'allarme era sie'o da'o 
fin da ieri serri, tanta «'he 
’.i poì!/:a str.Khi’*' uv»va blo • 
e,ita l’accesso ili'autos' rada 

Starnuti.na ’..( ma ... i ir'vc 
■ i che tr.isc nova « on sé 
•russi m.icjgns *' ‘ronchi d'ai 
boro s’è abbsittutn s«i un 
ironie (]' mezzo chilometro 
c* per uno .spessore <L 
mct:\, precipitando da u i'.i.- 
t*»Z'.:i d: 500 prima sa'l'nuta 
stradi, e poi snLa ma .shv.v 
ta ferroviaria e s-al,a stita'e 
nello stesso momen'o n < u 
tr.m.Mtavn ani « R-ven' • ' ir 
g.B'i Tremo 20258H «-on quut 
tro per.son*' a bordo 1 irlo 
li ha Fitto a piena :V P*mpo 
ad .vorru.*'**., <i** , l , eno» , me 
massa <'he /nvi ,*■>•*" Iravoi 
gore .'a mio ha .r. ontumen'** 
devialo h.ill.» s.n.si.n ascendo 
per 20 m**t:'i dalla «st ",vU <* 
lasciando .1 (rondale "auto 
nella neve. I quafro ..uno 
Uscii, .neolunv dn'l.i brutta 
avventura ma hv» ino avverti¬ 
to che pochi stani or'un 
che )«» valanga .- .'ibbatte.w 
sulla strada statale !t loro 
auto era stila sornas.,.it.i da 
un'altra macchina diretta a! 
valico. U» squadre d ioccor 
so hanno lavorala Imo a nu¬ 
da notte con > sonde e con 
TaasoTo di ean da vaia Ugo 
p«»r tentare d .oe, il. zzare 
'‘eventuale prese 17 i d. questa 
seconde auto 

Il treno locai*' X’pi'eno 
Brennero non •'• stalo tr.it o 
to per un lieve r.tsmio se 

I o.ss»• stato in orano la valan 
za avrebbe travo'to conto 
j.:o, oltre ad av*"' sva'/ato 
p**r un lungo tr»Mo la .‘«tra 
da ferrat i 

Anche traiti d. guard : a 1 
deli’.tutostrada .sono stati d 
v«*.T: e spezzi*’ .u imi pani 
La stradalo. * cirtbav**rt *■ ’m 
guardia d. Ti ) > iza ’i ima .s' 
timo mimcd.a*am* nto aos*. 
d. blo to a lord tl Bo zano 
pi r bloccare j)’ automobilisti 
tad« , szh, «• (is*i ac: :n arrivo 
n ltal.a 

A causa (le. blot c«j dei \’a 
Leo del Brennero in Va' V*' 
no.-*.», por i'.izccsso .»! P.ts 
so d, K>*si,( >: sono Jorm.it** 
colonne di uniovettu:c cJi tu 
stranie;-. iu.ugJie oltre 
30 chilometri La lunga co- 
hjun.» d: tur.sii i *ie avevano 
trascorso .e fe: e pasquali ./, 

II ina »• tornata a sud alla r 
cerca di va/ ’n a : b'... N**:i 
mjgJ.or»* .,i s’t i.iz on>» il. « 
sLd.'Ee de.' Bremeru :u' (->.•(!.« 
da un lunghi--.'ma colonna d 
auto terni** Ai case. 1 <j d, V - 
pitene, mvc.e. cent’ii.i.a d. 
autoiron: depisti .-.u tre co 
lonnc attend**vano ancora s*a 
sera d: poter trans.tare M i 
s prevede che /ino a doma 
il. statale «' autost-rod.i non 
possano venire sgumly'rat** 

FA*r lar g/angerc sii! posto 
* eleo!. d, .soccorso s, p**.isav,i 
questa sera d. s'-avar.* un ( i 
ivcoio ii*»l.a niii.i .vui c 
Per quinto r..*n.i:cJ.i a :*•: 
rovi.» à* pr**v..s o'i s«iii«j d 
p:u «unga s-adeuza bua 
r. sono s**po!i da a a m ■?• * 
tr d: il»* v • < eh*: -•/ . . p.i . 
dell» ina*) **;•*’/,r c.i s, no 
. trajvja*. «> s,>*// »:: Duiu >■ 
..ii«*rru/.f.n d»*. g <*’ : . 
p*T la vii nega d Fh*** -. .1 
traili. o* in*.*rn.iz. >«i »!** !«•:: , 

d«fVia < o a - iiìu * i T i •. , 
/unga p.i a -a da"--» 

Il pano: am i • n** s. pr< ->* i. 

1 istruì no dalla moiita.uii 
.-uila v**rt , a.e d. T-'rm'* d 
Brcmiel'o so»io cadati n qu>* 
st i intuii g orn. ‘3«*n ■«. • 

cl^ JH-V 

'. .iT.e 1 *>■ de Al*'*' A i - o 
di Tialo < Goni.» • . .. 

« " ì man lesta/ « * . ' n: ,)*.: i 
a'.s» *j«- ...» hi ,* .'a « .i ,i >■ 

..i V-ai i\4.ss.r.a. 


A 1. M> !•*’ (M*i. . ì' s< 
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Indignazione per la decisione su P. Fontana 


Azione democratica 

I 

per imporre la 
verità sulle trame 


j Le conseguenze del dirottamento dell’inchiesta - Comu- 
I nicato del PCI a Milano - Conferenza stampa di Balzamo 


Dalla nostra redazione 

MIl-SNO. 

Con in.e. i'.indo a ma re il i<*ii* »• 
a vi'av.ss.m » d'*c:.von<* de.la 
Cassaz.ione * he. <<>n l'or,!, 
Manza d. i»'!’,. h-» ord 'tato * li»- 

tali; gl: alt. del supplente;i 
'<) (li melie.stu sui .a Si lag** 
d hi'/,i /•V.miona ..ano ;u- 
' a*i al ‘j ul.c* .-tr'i't*))'»* d. 
Ca* a uzzi ro. c >! (!r**de\a og- 
g. se .1 .'.lido* D'Am bro.-, < >, 
dopo essep* .«-tato s|x>gh(ro 
(h'H'.iX blesi i u, a* 'uni »* 
*. la. ( . ' <.(*■; IMliM r« sara 

.'in, he dei. "ii ’i •*. ’ i . i.l.i 
nache d Fnieil, 

In ! ondo alici)* 1 qu« ,à» ;i «>•• 
‘«* .-11ci imeni** legata al ** 

bombe de. 12 d,c**!ribr** \ )- 
fh«» : 'ermo lleeaV <1 P nel 
falli c. . 4 » ivi)!)*» .-’a’o .«. 
:’ni(*d!.ii,i:ii* , n'i‘ dop«> !.. 
.-'r.ige. il preletto di Mil ino. 
Libero Mnziq» non avesse >n- 
d:<n‘o *n un telegraninni in¬ 
viato al m.nis’ro degl: Li- 
t'*"n,. Franco Resi \o. «},*■. 
n ir mancando *»N*ment . <* 

ta.u)r»:i.^»b'i’ta de! dei.tto do 
vevutio e -^*r<* cer*«te ne'_\. 
amb'«’n» finali h ci. N««tur.d- 
meni e. non »*.s, stono ,e po-s'- 
b'Ì!‘a '<»<*.).(Ile di 'ar ira. nie'- 
t*•:'«• n**l oa|X)hi<u’u calabrese 
«\n< h*» gl* att* d«*l procc.sso p • 
:i*»)l.. m.» con vento che 1 • 
ra .m 'he le :pot«*.>i più <wo"-. 
de ìx>* irebbero d ve:itar** 

redi* .i 

La Ga.*-*«/ione no.** ha Jor-c 
(h*ci.s«) d. annullare anche ri 
alt: ht.ru’ tor! compiut ■ da 
•imi gp!rat m.liine.s dai 7 gen 
na.o al 'avvio d**1''orci.nanz.i" 
Non 'ih 'orse annuii ito un- 
t he l’ord.nasiz.u del giud:.*** 
D’Ambro no m or '.*» dcc.s o 
u* della . uptamfl (ori** veni- 
'.ano del .*■):*•• "'Ustamenlc 
«« .* ur d «. .immite abnormi . '• 
V) lanlo una e((ez.one li.m- 
uo tatto ) -upremi g'Udi< : «a 
se.u'xlf» a P.Vnb'O' o lo pur 
'*• del prfxcs.-o che ì.guarda 
.. |>*‘ i'o/(*j*‘ A", lo Moni „ so 
soet’a'o d. av**re v«»rs,ito al 
d*»pulat*> ci**! MSI. P no R.iut . 
,.t somma <i tu m*I on* «■ 
‘ne/zo 

Mv.dentejni'ii'c, pai non co 
i uscendo unco-.i V mo'v.t- 
/ ujt dejl'ordin.mza. li Ca.s-.a- 
zone de*' a\«»:e pensilo eh** 

1 jvt rol.«*i a non po'c\a e-,. * • 
s>* si ora'*» ncnmii'ìiu dall om¬ 
bra < he. "i qua' h«* :nod(«. 


pot* 




<> (I n.iiì *a ] . faL :ml« 

’i**.- non po.-..-ouo \ hs* oblx’di- 
:«* s** • ,ou •,«)'/! «**,,0 1 'V»e a 
S i : V/*o»*o rio. s Latta 
d «ma divisone una id.t i A 
g ,is*ai)i**u’« i «< C», tip’>> g u- 
. * z a » d**l .1 1*’(1« « ..«* ’T) • 

.a*ìt e de PCI 'ho d< ' hi' u 
.. «m ( <inni..s«(*** "**.-(> note 
og *,<('• p <'gr> c : u a ninno 
.. a vergo g..<. a e l'oll- rab V* 
u at’o u \ ’empo a « i i . ^ 
uie.stata pa '*' <)•’..( ita- 

* ar*». d r**t *a a mp >'0 :c ]'■*(- 
v >• 'ta’iu .l'o «’.«• •* \< . la *• oì*» 1 - 

e "«SUOI.- il) U'a UU l* do 'Tfì- 

:.«i s on, *<« i.it* ad « n ergere 
' • omo * ta *■ c or* -, *n *«• alta 
.v*'n*.» de.’.. ..pbata' 

(il* .o Si,l’o • D :.i" . . <* 

1 guarda a «* (l«'s . urn uve 
I <„I .a ( a:.s V' on*'. . ' .o\.'»n«' 

| ino" i-M'inp: .» «.n.'srma d 

nello . •** so . orna • « a*•> qu.v - 
do . ila > h* 1 .« ' ' ac. <} .l'Ni 
mug st - dtiu.i :n,.*i.■)»».->• •■* In 
campagna d. .nua* d Homi 
| ’o: c e ,-.<■*il .m aitali so.- 1 *»rio 
1 d. piena *.<*’/!*«• .1 j ud<*» !V 
I 7’ n <»».*:/*). r,telane» fa •«o.oita 
| d* m r«*d/.e*-* ** .-o a "e. on. rc- 
| sto d(‘l pue..«*. ,c n Zl.lt /'*' 7 vi* 

I dz.ar** cocrcn:' a.'f* r.spor.ta 
1 U’j/ar a ( he da M a ,o .* «* 

] !**va’a . fiiVio 1 a"a* *o al'e 
i .sì ìii'.on <* a. mov/Ti*’rVo 
i d«**no< rat < o » L (fa <h sono 
j pari.;i qu*’s* a’hitah 11 S gn - 
« : * at \ mielite '«c c,i *njx» irn i 
! d**/. gra’oria cn:V:o .a :rtgi- 
I .-faHu.i in l.iiK’.'C «■ part/.a 
| dallo stampa Li.m ,. Ni 

; Ferma denuncia 

! Uìm :< rii... u- <t<- 

j 1 ojvr.i’o dt ..a Cassazione é 
1 .tal.» .-volta slamane anche 
, dal Lonipavno V neon.’o I>a.- 
, zumo, della dire* one d«’l PS1 
, e re jxuis.ibile ct*l.a tomm.-- 
. .-pone .* probi**!’’!, de,io .-ta 
; nei corso d. una some* 

i :»*’v.i stampa tinnì*.» «il Ph- 

i la. 'o di vitisi./ a 

! Ia‘ vic'iich 1 (lic r.guaidaiv 
! , .* ud (: rullane .-1 .-uno, a t».e 
1 pi opusi*o, addinituia «'.-erri- 
a ar:. \‘**d amo 


toib.d. att*••-.itati del 7cul¬ 
minati nei.a strage d. Piaz¬ 
za Fontau » Eppure gl. accer 
’ani'-n'. sono t ut loia Hi < or. n 
o nulla ’. :*■!.( d. nx»! z/a:'«* 
die ) I ".in/.i.imcn'i ixissano 

*'ss»*r« : s’.r; «■ die ..ano s**: 

\ t*. per , appunta, a Ione/- 
g.ar«* . grupu e\er.s v c,i«* 
.Utili u< tal i*., d avere messo 
.,1 Pi'ld /. ,i".en*atl P rthi' 
a .aura .a i>.i"'«* « ii<* rig«i irda 
Moni >• ..ì i*a la - • adì a M - 
tallo" 


Archiviazione ? 


I S» d«*l* lite !l(i ’.« tal** I' 

I .->«11 ■ n’e-o . nv/.o ti ..qu.dar** 

1 a u • ap damer/e. co*! 

I una sentenza d* ;iivlnvazio 
■ *)«••' M .-*•* ",'*’»«■ s e* f:<a.ss«* 
1 <«m'’a’ o‘ C’h • i o,s,i ac«‘a- 
i d’e'ìb** a o’o" G a I _• ornai - 
! s'a L,.*;do De.' \m <.« « h«- pò 
i La :"'ut'a’M >ia --ìs’enu’o 

« !i * '.«■ . ii)i-*,T«i d<* m !:«)’. . 

-i cl is un- :/ ioi i« • a. A" 1 « > 

p o da la F .••. :n ’Uo'*v 
P .*’.«• Km*. *‘* r *>’.'/« i «si 
D‘ N • i : I) os •>. aii.’ic fesso, n.ts 


.> .li : 

' sii.la .z "ag** d P.. zza Fon 
; ’aua A Milano. • :om:/.c:at/i 
j a l *n<i;zo del fiTj. (jua.ndo 
. \ * - n : : * • Il a.'messa .. questa .-« 
de da: Z ad a d. Tr--. ..-u per 
( omiv/er.za ’<*: : /.«■;•.a a*. P* z 
mio !,• tempo D’A:t:b"c.-.i. 
.Mes.-.ir,dr::n •• l"as. . 

ha*):)«> d. pò. :o . il n.t uc 

• « «•; 'amen: : ;>* " n:*-v.,:e .a 
; ( o.p( lille, za <i 1-' **(la «• V<*'l- 

• ‘ara, g.u:vg**:ido :/.!:n* a d. 

| .mu.-tr.ir** che vi: atte itati *• 
. t.*.ig«* -ino .*('. or .-a 
mz/.if o.i un., o; mz;<- 

• .a-oJ.is i. ?•»; bai nnen:*' 

*■ za'..( ,i(* .i.mb!* :T . ('«'■ <> .• tu 

lo maggio!e de la D !. ** 

1 d*»l SID Proprio aliar u quan¬ 
do ' e\ avente de. SID G’J • 
. do Ct'annef ..i \< .me iradot 
| ’o a San \'*’toic, (Oh. nc.n 
ì .( in.miiUM d«*ì confetto d. 

: i om’x'icnza. -\u*a dappr ma 
da: dilen.-or d-n’/.m Mutato- 
,ai.tante CI ov.nn: B.or.do. 
, , h»* turni lOfcj.'.ure g.ur • 
i dia mai Cassazione d. so* 
trarre .1 provesoO a Milani. 
E (piale iti. sigmi iat.vam*m- 
’c. ,1 momento scelto dai bU 
prein: giudici '• > Olanda, ac- 

coitati- .<* compia/,a d: «*spo- 
nent dello stato magirore 
de..a Difesa. d«-l SID. e d. 

• s*‘tto;" economa:, s: sarebbe, 
i ,ncv:!ab,.men'»* pervenuti r 
1 stab ,re re. ixui.sab’./a d, o; 

' din** (x)Lt’co I” a (pa»'.-.’o pur. 

I ’o *he , l-alm.n. de,,., fta. • 
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De V 
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Jbio Paolucci 
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PAG. 6 / echi e notizie 


r unita / domenica 6 aprile 1975 


Alia Conferenza dei comilati di r edazione Nuovo colpo di scena ai processo contro Coppola a Firenze 


Denunciate dai . .. . . 

giornalisti ìe Gravi rivelazioni del superteste 


manovre contro la .. .. _■■■■■ 

libertà di stampa | Q| Mfln^dnO flBSCOStG 31 glUQICI 


La relazione del segretario della FNS1, Ceschia - Solida¬ 


rietà col direttore dell'«Avanti!» e il quotidiano «l’Ora» 


Li conti in n »/on i t 
de couitut e fiduciari di u 
da/ one che .si e svoA» et 
f a Rorm pt in/atva dilli 
giunta esecut v i d^lla tedi i 
7ione della stampa ha d ocus 
so i impegno det gicnri sf 
l>er bitte-e U m movie con 
tio la i tonni de'l monna 
zio rie stampita t uidiolele 
v Usi va e m questo ambito 

li ruoo d* i comitati cL u 
da/ior •* 

L♦ quest olii centi ili onici 
i>e sono dui l » i denunc i 
" de*, attacco m coi so da pai 
te cl p'cc so *o./t poi t che 
( c d poteri*! gruppi econom 
c pc; òtniim te le conquisi 
conti attuai de joina isti a 
d'fosa de ’a verità cle.l Intorma 
7lone e pei vani* c ire U* * 

|> neo di ritorni i geneinlo de 
r 1 n'ortn«u ont 2* 1 es ìuv i 
eli coltrasti:* questo ut ic 
\ co rat* or/a rido l potere con 
r ttuttuale e peso pc it.co 
dei tom tati <1 teda/ onc 
G a noria. ie.«u one de st 
«retano rui/lonale del a !• N 
SI Cestina < preceduta, da 
un saluto dii piesitlento M t 
r a.dt che hi limato un ci 
lotoso saluto di sondai letti 
«1 chiettore dell ^ Arh 
e a quotidiano ! Ora di Pi 
ermo coip t da la v o cn/a 
LtóclbUi) e.a atati documen 
t ita la control tenerivi n at 
to contio »a ritorma dc'l n 
lei inazione 1 cas ancota a 
soluti nonostante gl tmpe 
jrn assunti dal governo d< 
ia Gazzetta di Torino e del 
Globo di Roma le vicende 
collegato al a RAI TV dove n 
asaen/a del. i i Hot ma non un 
cora deltnltivamento solata 
dal parlamento si accentua 
no episodi ntol erab.lt di la 
ziosltfi informativa e di ut 
tentat all autonomia proies 
.sonile Infine le voci circa 
un Imminente intervento 
htmlc'o dei governo con ni. 
.suro economiche e finanzia 
re secondo U glÀ condanna 
io Materna del piovicdlmen 
tl <a pioggia »> «cioè In base 
V con-stimo di carta* che 
danneggi re bbe le piccole i 
medi*» testate e sarebbe de 
tutto disancorato da ginn 
zie precise circa la domocia 
tic Uk di gc.st.one delie az en 
*■ de e la coi rettezza intorma 
tua 

f li dibattito ha noUvounen 

* te attKch.to e rewi piu ioi 
te la denuncia dell attacco 
alla liberta di stampa c alla 

ji generalità dell irUormazlone 
J /sono stai! citati vai! cplào 
- di dalle menzogne della RAI 
TV .sul Portogallo c sull In 
docina a quelle di alcuni 
► giornali di desti a sulle si 
ccnde politiche italiane a« I 

* tentativo di soffocale la li j 
nevi laica c antifascista del 
Messaggero) attacco che 

1 porta 1 Impronta della linea 
politica di rissa c di scontro 
frontale dell attuale gruppo 


| p iz ente t con nu \ ì etica d 
tappoiti con i smd icati < 
Regioni gli ent locali le as 
l socia/ oni di massa Stilimeli 
| to de isivo d questa azione 
j debbono es.ere i comitati di 
redi/one che dot*anno sta 
j blhrt tippoiti c coriegnment 
ci t po nuovo tta di loto 
con »t issocla/ion leglona 
j « Lori 1 Insieme del a Federa 
/ione de i st mipa 


Un funzionario di polizia ieri in aula ha rivelato che Salvatore Ferrara gii disse dove era 
parlò dei contatti di esponenti mafiosi con uomini della DC e di grossi traffici illeciti 


nascosto Liggio e gli 
- Pesanti interrogativi 


Bocciate le porte di bronzo 


Dalla nostra redazione 


Il 19 ni Palasport 


Manifestazione 
antifascista 
a Roma promossa 
dall'ARCI-UISP 


P i. pi) tu i cii*es ma 
ann.ve-Mi- o d-“l a L be-az onc 
19 ap* le si ter*a a Roma 
a Pa uz/o de o ‘■'poi t una 
g- i tde man ttsLt/ o i ariti 
Ihm. st i promossa dall ARCI 
UISP 

Con quis’q ma il festa/ one 

YRGI UISP non .ntcnde so 
turno ce biate la Reb .stcn/a 
nu sop utuuo -- corti è det 
to n un comun cato — am 
mon re quant — fa.se stl e 
manda ut — ntcdesse-o te i 
tale un avventura revlo.iarla 
il questo momento d ff cl e j 
pe- 1 Paese 

A *\RCI UISP hi i ino g <i 
art vando .e adesioni di pa 
t tt dell arco c<x>tltu/lonale d 
s ndacat di organlzzazon 
democratiche e di maMsa e d 
singole perdona tà del « cu. 
tura e dell iute 



MODENA I piobtbk clu il Duomo di Mo 
doti a riivui li sui mtica poli» lignei che ni 
s’ata tiniossi ali line delio scoi su anno d t 1 e 
autorità t teli Mastici < poi essere sostiiuila di 
ini poiti bton/ca illa quale do* tv imi igg un 
girsi li t'tro due atcn i legate i un usi ito 
le giuste c nsmtu i>"o osti le poli mie hi nclie 
a 1 vello in'irn i/ion ile clu seguirono lmi/ntiva 


t\ il tl i in un prmo 'ctn|K> da un disinibì pa 
u i di i Be le \iti hanno suit lo un ptnnj U 
Ulti il ministio [Xi i ben cuJlui ih <* ambienta i 
In accolto i ncorso pie M'italo da 1 associ i/ione 
it.i 11 Nosli i j» < quindi dal comuni di Modena 
| che tendi \ i ipp imo a r jxtrlHio li fumila del 
Duomo i! suo piumino s io NELLA l*OTO i 
Duomo il Modena con i un*ica polla ' gnea 


Dal Consiglio superiore delle Telecomunicazioni 


TV-colore: perché è stato dato 
parere favorevole al sistema PAL 


Tre ragioni di fondo: 1) l'esperienza acquisita dalle indusirie; 2) l'interconnessione con le altre reti del¬ 
l'Europa occidentale; 3) le produzioni colorale già avviale dalla RAI - Si prospettano forti aggravi di spesa 


dirigente della DC 

Perciò proptlo in un mo 
mento cosi difficile pei 1 n 
toro paese Ih battagli v pei 
.a utorma dell info m »/ ont 
o pct sa.vuguardare conqui 
sto democratiche — hi r co 
dato Curzl dcPa giunta ose 
cutiva della Federstampa — 
iea Uzzate m que.sti an 
ni dal movimento dei 
giornal ati e d il loro sindaca 
to unitario »n collegamento 
con l tipogiafi e con la tt 
dedizione della CGIL CISL 
UIL deve taisi ptu ampia e 
piu articolata 

L urna dello sciopeio — 
ha sottolineato li compagno 
CardulU del comitato di *e 
dazione dell Unità de 

ve esseie solo un mo 
mento di questa vasta 
miziat.va che per diventare 
veramente incisiva ha btso 
gno, anche a livello locale d' 


Nuove adesioni 
alla petizione 
antifascista 


St 1 ICIIM (Co unto numi I h di immiit il ut *u I p> 
insUnak de la nogi mini i/ o j \uno tumuM pio\oc nono 
ne economica) cui s|x ta ■ * , ‘ l . 


Mlll I 


FIRENZI 1 6 

Il Consiglio comunale d 
Prato con i. voto unanime 
di tutt gtuppi con&liiail 
iPCI PSI PSDI DC PLI) 
ha decido di a dei re alla pe 
tizlonc «nt fascista di Mila 
no Sempie ari unantm t*\ ì 
Colisi gl o cornami e ha adei 
*o alla tndag ne sull cverslo 
no hisclbta ( n Toscana prò 
mossa dal Consiglio regiona 
j e Adesioni sono venute pure 
l dai consigli comunali d Ga 
vor-ano Caste, d P ano 
Santa liora e Castel tazza -a 
I (tutti nella piovine a di Gros 
seto* Il com tato antllasclsta 
di L verno ha de iso di ruc 
cogl ere 50 mia lltme ne'.a 
* citta dal IO al 24 «.pitie 



GENERAI TIME SERVICES 


Servizio Segreteria e Corrispondenza 


Il nostro Servigio e le nostie Segreterie sono d 
Vostra disposizione da domani 7 APRILE a Roma 
Scrivere o telefonare 


G.T.S. - Centro Servizi di Roma - Via Cola di 
Rienzo, 163 - Telefoni. 317677 - 319648 - 352341 
352297 prefisso (06) 


SIMPATICA MANIFESTAZIONE 
ALLA DAMM8I0 ASPIRAZIONI 



his< di valuta/ou gt notali 
Girimi politilo u! ih anonimi 
1 ninni i p no i I uà pi api io il 
pattu 'unico ni initestato ve 
nitrii sua dii Consigl o Su[x* 
non tklU lo e omini k i/ ohi 
1 Italia sua il vonl quatttesmi > 
Pian tri arieti ih il s sterni U 
cl< \co oc adorilak i*M |x t e 
tt asmissioiii UUvww a volo 
ti (gli alili H usi chi lo li i no 
idoli ito vouo I \ust il i I \u 
su ia il Bi isiU 1 1 D imm uc < 
e la I inlanrin li Cui mirili oc 
t doni io l » (* oiri mia 1 1 t i m 
Bt« t ign i Hong Kong 1 Indori 
sm 1 hi md i l NI uxl \ 1 1 Iti 
gosl i\ n il kuvv » t li \ot \ i 
gì 1 1 Nu » i /« 1 nri i i P iì 
n 11 iss s m, ijhih I < s ) ign * 
il Suri iti e » li S t/n i *■ / 

/die lt Hi i I uni O 
Q i melo I C11*1 i s uni t« • * » 

<i ih s u u non l dio ipe u l 
no <i e u rio pi io i Ile non si 
i tufi i i pt ima ri< 1 17 IH «pt le 
le il 4 iom h h pino i iriot 
to il ( onsiglio Sup< i o e a pio 
itine usi ni Ila immuni eonclu 
set rii \ e ih trii i 1 iv oh rie 
P \J i un mime mi ni i ci i Ulto 

si tubi i indù n pHieritn 

/i k mti U //i i i usuila 

/om toni inilo noi 11 i io 
stile [nichel sulle) I il lei 
mio I dui itoli ut li rie (li 
t Poste Micheli Pi nupi 
1 s se nn l IH Ite IH I le s|* 

I i n/ ) tee uè i mi s i i i » i 
so rii i ri i ulti k iriusi i« n i 
/ MI 1* clou |X Ilio co 
tt < si s i mgi iti i i )) ii 
N p )/ o te i/ o t il i ri c.ip t i 
le li rie sto o c (le Mi » i 2* U 
u>i>4 tt it il \ j il * 1 1 ( oline s 
s om co t i ritte i«l rii I I mo 
p i o. urie ni ih lil itt ) e li 
li fv M eh te ni]) > h i a impo 

st Ito II Sii plori 1/ <) H i CO 
1 > su! s s un i P \! 

) s sii m i li lite 
lu tiute li i se 
* 1 1*4 en Ute i ist cIk 
i st il » 1) iltuto co 
t ito I) it ute) I ■* ult 
I ino s 
bi * viti) cl rii i 


polena he |x> il Ite"* «ss u aspi e* 

] i 1 t ititi i s dissi 11a 

1 iho iviva otti ito i l It i 
1 i o situi aine rito n om me i 
elei litevetto SI C \M m li 
zìi Mondo una intinto stipula 
vi uni! ile. ialine nto diversi <* 
v m iggios conti itt n \lric i 
eri in \siat cl «ritta jiaik jxis 
sibilila ri <*spot ta/iom v e i so 
P te si del c un >o so riiM i rii*' 

1 1 si i nei|xo non sembt ino is 
si ci jx i * pio lu/ one i in 
il i 1! sis'em t Sh C \M i t 
tolo ri infoi me/ orto t «rio t 
t ito m \i ib a S turili i Bu ga 
i i C ectislov icchi i C osta 
<1 \vouo ( uh i I «rito Pt in 
c t H uti li in li u I. bino 
M hocco Pool i Re pubbht » 
Di 7?<x zi tei I < rie i i I tims <i 
l righe ni L RSS /ih L SA 

( I IpJXIlll ( m iri I 4 Mi ssiCO 

hmni invici iriott no 1 \*1S( 


Interrogazione PCI 
sullo scandalo 
delia « Cantina » 


i IH! \/i a 

il sujx t le st mone Srivaloit 
f *11 r ir i dopo «ivi i uvei Ho 
nomi riti mandante t din pr« 
sunti killer eJe*JI mcnt.i'o al 
questori Angelo Mangano (Cop 
jx) a Boffi e* Bossi) n<\ \ 1 rito 
«111 poli/i i ane hi die rive!) 
/ic-n (lj un fino ari oggi non si 
1 sipeva issolutHinenti nuli) Og 
j g q a Ulto i accorri iodi li 
iaii e stato Menilo m iu 
1 a ria un funzionino dilli que 
| stura rii Roma il dottor Do 
i riunito Scrii dii ignite clclli 
squarit a mobile, e rii 1 a se/ one 
I omicidi die nella piimivci \ rii 
Tt si ocuijx» delle* indagini jx i 
I ) attentato .ilio « 007 italiano * 

Rivelazioni gravissime di cui 
lt magistialuid noci i salii mai 
riformata fn sostanza Penai i 
neri torno rii un colloquio con il 
dottor Stali avvenuto ri 19 giu 
gno 7f nfeit sconcertanti epi 
sodi che i iguurdav ano Spagnuo 

10 il ministro Resino ri depu 
tato rie (noia Kiank Coppo! « 
ri questori Mangano eli» pri 
mula rii Coi leone »> Luciano 1 ig 
giu Firi.ua racconto al fun 
/lonuno di jx)li/ia (il quale un 
! ha riferito .u giurile ) che 
Coppola ave*)a dato dioollo nu 
liom a Alang ino ti tm c il pio 
cuialoie geneiale Calmelo Si> i 
gn nolo (il giudice De Nicoli 
verrà i conoscenza rii questo 
episodio tiamitc Feriali m/i 
vht rial commissario rii PS» 
ch« Lue mo Lmgio dopo h 
sua luga si i ia nlugi ito in un i 
casa neri \ Hitano o che qii ìsi 
ogni giorno i lecite a la vispi 
ckll» nipote (iiovanna i rie»! pio 
fessoi Spalloni* inoltre* il nu 
lustro Restilo e 1 onorevoli 
Gioii c»tano collegiti con don 
( ictio nome confidin/iale rii 
Coppola 

Cosi mi lece rii queste eli 
mojos4 tivi’a/iom il riottoi Sci 

11 che diligenti mente le appunto 
su un pezzo rii tarla clu si 
inditi ha consegnato ai giudi 
Puehe non informo il giudice 
che mchgav » sull ritentato i 
Mangano^ Ritcn ai suoi siiix 
non quo io che avev i siputo 
rii 1 111 ua 

1 dotto! Scali ha ditti» chi 
si limito ari occuparsi deri at 
le ntato al questore Mangano e 
che* non informo nessuno 

PM CASINI Hi visto 
M mg mo )1 gol no dopo lai 
tifi* rio * 

SC \LJ - No solo dopo a 
clini giorni nu pare IH d 
apule 

PM C \SJNI Pi itili 

SC \I I 11 giudice* aveva 
Litio espresso ri vieto i tutti i 
funzionili di poli /ih di parlare 
con Manga io 

PM CASINI Ma lei ha 
nuto (in (Ollnqui 0 

SC \1 I No I 8 apulo gli 
mosti ai soo ilcunc fotogiafie 
di imi sono sospirile 

P M C NSIN.I Quando li i 
saputo i nomi di Buffi e Bossi 

SC \LI - La questura di Pi 
le imo ci informo che secondo 
alcune confidenze il mandante 
dell attentalo era Coppola e gli 
estuilo! ì Boffi c* Bossi Sueces 
sjv unente' un confidente u foce 
gli stessi nomi 

PM CASINI Chi era il 

e un ri dente * 

SC \L1 Silv riore Potrai a 
PM C \S1 NI Qu indo In 


un !e»J ) rii l nti In colisi gn i 
i pi esiti* nte 

Ali leUut.i v*gu< lo stuprile 
chi giudici cl«l pie side n*« * 

dello stosso PM che semi)» < 
p uttos o nu r i\ uh i o clu 1 i 
polizia non soo non ibbln fn 
formato 1 giudice m t non ri) 
bn svolto nessun litro ute 
t imi n*o o'tii (| a 'lo t i< » 
guai dava i pie sunti Ilei n 
mento allt coni idi n/e ri Kc i 
ini s< si i cu d ilo i ’N r 
i a” i pei qu ulto I gu ili iv i ri 
tinfato i M mg ino pi uhi non 
si o uccellilo so e fr ettiv amen 
•« T iggio s nas >iìHt \ i i Ritti 
in lini usi dii \ ti n; 

Licenzi ito il ri 1 S il t i 
\ olta di un i e ov m« de nn i 
Rita Bolzoni t< tnn nt del! ag 
gu rio 

nn \ BOI /UNI S, n 1 hi* 
olpi po ho v iste un uomo 
-piialt* coi uni pistola con ri 
bri (io piotoso dall rito v<is* 
i! basso F s il tn con trini 
su uni 1750 tour s, i ip< ci in) 
il guidateli * T urto s i ii 
foni miti m dii*»/un# ri v > < 
Pie nest ni II fi ! i o s ti ts ux 
\ ei so li 1 ](KI u il ito < 1 1 un ri 
tl i ix i sol i 

PRESIDIAI » P skim 

di ri u Ho c h« rii « 

RII \ BOI /DM - ^ il 

Siili I 

II quest ire M mg t n qu in ! i 
v< nn< a de noi i ( li pt ini • v «ili i 
dissi* n gì d ci che s rii sul 
1 uri ì da solo s tizi 1 >1 lo d 
nessuno nuiost in e iuw 
g^io un i > i son i «iì » 1 1 h 

la tirii nv i h i eli t > c ’ 
ri nues ‘0 i s rii it into ri 


ilittst i fc io col 1 iiU*o d u ) 


p iss mti 


Giorgio Sgherri 


Una denuncia dei MID 


Nuovo colpo 
di mano de 
alla RAI? 


1 GRAVE TENTATIVO DI VA 
1 NIFICARE LA RIFORMA 
ESASPERANDO LA PRATI- 
CA DEGLI APPALTI 


t lOinpiKM ,h,i< .1 lui no | tMrl , lto t „n l'ittuM rii Borri 

Buca ed bugino Pt„go bau ; Bossi e Coppola 


io pestili io uni (ilei ogizo 
no ni nnmstit del Briuncio t 
(lolle P irteeip tz om stridi < pi r 
si pere se con ispoudo-io a ve 
ta h gì av issimi nvi’a/ioti 
de Ila la t e i i fin iijzj il i t de 1 
1 Psp isso cut i i legali pas 
s iggi di azion Monte di so ì o[x 
ta‘c da un enfi pubblico atri 


. I mi Ozi un ime )>ui)i)ucei airi 

ls\, ri, un ri, I mu imi,. wlKft C(im ,in c pei 

P \I qu i ilo il SI ( \M u i , * 

1 sipeie a un appi tenga m que 

* sto in mie nto li società l un 
n i * I i iti log i/ione si i lu il 


I (Os| 

Si ( AM ( 
rie ttei 
ti e Utile 
sj c orni v 
mo ti i iv ito 
sii m i IS \ 


P \I qu 
villini tecniche 
Ni gl imb t liti ri i e z m i i rie I 
1 i R \l si I i s i[x : i* in v j i 
uff i osa die li spi si di 
ricontare |x i i\\ i tic i li i 
sinissiom 1\ colme sui due u 
n ili si iggiimblx compii ss 
mi» i ti sui r ) mi! i c 800 m 
I o u « jx i li ini s i » j)un o 
deli itili// itine rii t pi « s i 
I pii il disto (Iti ] IV 4)1 IH I sili 
[mi i|)j)o> lui con li m iss in 
| o li muri tu v « un ri I elv in 
j riispe is ibi! igfi impi uh (f 
| ti istn ss om 11 gHi n ! on p 

I i ito idi tilt (i i 2 4di* 

| ti I om pi i pii) «1 un « 

| ul tlt s i iz il) i n ri u in 

nu ili |x (| m o -ii I i 

j g s uc! «f p tirili ori « I mi / 

/ ri I Hi i tu te ss || «li «fu 

: ni R U o il ) 1 1 inw nte t i 

s| i n u i ni si si uti ut i 
lt t 11 11 c. i 4 spi | | (il 1! i 

«z end i il h in i 1 i \DN 

k «nos h nix oi u nt il i 

v uiu nte v tini ito ! t spc i ni 
mli udì di lu (( m nuno 


1» noti/ i chi li Monteciison ha 
x» fo i oi eli iì del giorno del 

j i st tibie i (li 1 l) ìpt li I is 
I noi bum'ilo ri un sociita Lo 
j min i (o L muri < * la qu i e i 
j sull iv i 1 ivi c< costituii i rial 
INI tri in pi» p ut i rii questo 
eri e pubblico 

l Iti 1 oi nfoini i/iuiii pie si 
no eli i sue iì i n qui s* ioni 
gì st h blx uno stib munto i 
I * monti i • m i\ h hbt in c » 
ni m< o i » oc 11 i de 1 i NI 
o iì i no m Mi i m ìschi 
ri < P li e £ p iz olii lt (Il rio 


SC \f f fi !9 giugno 

PM C \SINI Quan’e volte 
In pallaio con 1* eri ara* 

SC ALI 11 PI giugno c un al 
tra voti ma non ricordo la 
d ita 

PM C \SIM —■ Come si mise 
in coni atto heir.ua con Ul 9 

SCALI Nttraveiso Minga 
no Ji> tiov u fissato 1 ippun 
taimoto (ori > en ara per il 1* 
giugno 

PM t ASINI - renata muri 
do par o «olla -loi .i dei lff mi 
boni da i cl i Coppo’a a Man 
k mo * 

SCALI 1119 g ugno 

Avv '1OPPFTTI 11 com 
| possano feci un» re* J »/ione rii 
I quinto gli risso Penala'’ 

S( \L1 No Pi osi degli ap 
I punti 

P M ( \S1M C >si *e ri ss) 
Pe n a t i 

SC MI Ni 1 collodi io d< 1 
1‘) g u„no 1 c 11 ai » ridi o C op 
j no i come m mri mie »» Bossi 
j Boff ( ines hi< Pino Coi so 
« urte di Co >po i n d t T come 
4 v «*4 utot 

P M r \s] V P i hi rii (Mio 


S( M I Si ri u U cose 

i ve esiste uni ucliiest» rii auto | j 0 -,, fS ) ippunfi 

J ii//i/e*u i cosi uh ti socttn PM ( \SINI Ch monti 
e in ì eh isti di mo // »/io eh mesi ri i ìnt» i i oPoqui 
ih i un kilt ih o limilo si | con Font i I hi anco: i"* 
p ito dui una smini i eli giu > s( \J I S 

l v issimi) episodio rii ve ìdita di j PR11SID1 N 1 L li vuoi 

i/io i f i ente pubbl co e* un» cun-egmu ix i fi ou 


cl* se J ) 

SI C \M 


st ito idoli ito il 


oc w t » d 
ti (vie 


cu q ics o 


( rii - 


i/ion 
4 sso) 


Presso la Direziono Generalo della DANUBIO SpA Roma. Com 
pagnia dì Assicurazioni del GRUPPO MONDIALE ZURIGO, circa 
60 Bambini, figti di dipendenti della compagnia, si sono cimentati 
fn una gora di disegno estemporaneo organizzato dal CRAL Azien 
dale presieduto dal Sig F Barioni Tutti I giovani pittori in erba 
hanno ricevuto in regalo gli attrezzi del mestiere e graditissime 
UOVA PASQUALI Delegato dot Prcs del Gruppo Agenti DANU 
BIO Doti A. Russo ha presenziato olla riunione il Consigliere Sig 
A De Astis II Direttore delta Compagnia, avv G Parucclnl, ha 
rivolto al bambini calde parole di complimenti e di augurio anche 
• iwms del GRUPPO MONDIALE ZURIGO. 


Sì IM \R I e dii! INDI SII 
e v idtVi ( delie iz olii PM ixio 
sopì » t tt o |X1C il » «io*t ito 
»v ie blx si dii nn i bocc ilo 
gn possibil t » d ( xm t i nu 

ile t« e V ISO! i pi xfoU i n I I i 

ri t o C li Pii s 11 1 c II I 4 

te te um tu ti n i t e ) 
b ilk ite m*< i ot t i | H 
di IMI c H i tue le 4 
SI ( \\I 

(I Midi t s j « - uni idi s 
t I (ili (.Disigli! S ||X loti eli 
U li < comun i/«ni poi i i ri 
I ntiv iniì tilt tt m ih il! i /ut 
li 1 1 i sosti n tot i ti PAI e 
t ( I SI ( \M R io si I 4. u i 

tt f« ti di tei ri i ) i t< ri< si 

sti*ti loti rie * s st m i SI C \M 

i liti c mi) il Hit nel tre/ion 
un site blx io ri» escludile 
pesso i Corniti > nt* ini/Oli 
le |h i le i idiocli! t tisteiiii Khe 
hi scrii i (line vi i) se gn rii i 
mo qui < vcx i i pe t litro non 
coni* int ite tri i un livello* 

* to o rii e in t ita 
thè anni fi impe tn ile impto 
viso pio SI ( \V pmrnuiit ri 
sof «» ri» ! e ! w ! in' ini r 
«bis ♦ so oc a'e — ; a 


Grandi manovre de 
per nomine alPIRI 


i II scoti t( no di a IK Aiuti 
I Ulte tuntam aiubbi />/< 

' luto rialti li sro/so timi mi 
/noni con is pom/iti (hi pio 
può pattilo e del polenta > < 
r qi s*j delta puale \atebln sia 
fo dm so (/Ma*/fo staue pi 
, ma delle r le toitt repionah 
la'tuih pies den e dell IR! 

| Giusi ppe Petrilli nrnbbe so 
stituito dal direttori gt iterale 
Leopoldo Mtduqnu ì incarico 
l a» din ttore ternbbi a /fida 


tu a Bernabei attuait diu Ho 
re dtll IlALSr XI ila società 


//(misf/r/ 1H0U iiihaidi di da 
i r aro di i c ontribui nlt, ut fida 
oqIi pi r un compilo di qui 
fica storie dtll apparato inda 
stria i italiano clic solo in mi 
ruma parte realizza Lllil gt 
st se e af//r//e?so (irta din 
(e ri lo società d tei inula mi 
hai di del rispainuo privato e 
pubblico de! nostro jxicse Son 
si tratta di un a/lare di )a 
ring Ita dei demo( ristiaw ma 
di un organismo il cui operato 
ha riflessi t itali sull intera so 
cieta italiana clic spetta al 
Parlamento valutare e decide 


Avv MIRXRMT Pimi 

I hi colisi *n gl n> > ini \ noi 
ri ci 1 t sin s( i omisi » c il lece 
' lt» c ont rie n/4 i P ri r t no su 
I Buffi Ross ( Coppuli'* 

SC M f Nn > ’o so 
\vv MIRXBITT Hi siputo 
rii Min i io c ho Pi li u i «ri 
, un suo nifi i ma'ut 4 " 
i SC \1 f — So ih o un info in « 
tuie Conosco M ingano ma il 
1 quoston* n in mi In detto nulli 
\ v TOPPITI 1 M d »t ul 
S( i i due inni dopo l t i Tuoi 1 
gl ippi nti ti ino 
) \v v BH '( QL \ (in tc c i 
j v k * - X 'ot i s son > n < ssf 
. d i ( ot do ri PM e il ri ilio 
S «1 * 

\vv IOPPI III — Non I 
P M 1 dottai M mg mo V 
U sb li i nt u son'ilo p ulne di 
ui coito (i ispiri Mutolo 9 
SC \LI No m i può d n ■% 

\v v I OPPITI ri Fppuri 

«vteblx dovuto intoie*ssare» <i io 
sto Mutolo pe*i 1 jnchiostd sul 
1 a'tenlato Mutolo 1 4 «or le* li i 
preso lai rio ria Pikrmo ori t» 


capogruppo IRl nell edilizia) , re Appare piu che mai mtol • i arrivato a Roma B un mafioso 


n livello* t 1 flo '° t ( ome < i scultore lerabile dunque /a prcxanca 
Rcotrie retto | r * 6 ’^ w politica rfevMorr/sfia/m I none dell interesse pubblico a 
ala R l/*71 I latore di quello di partito 

Il mrr tn dt queste informa anehe se no e connaturato 


^ on ufi ars/ ‘n/r a fannia ( all mdiru^o del 1 attuale dire 
Wfn'c et persone L1RI am ztone della DC 


al soggiorno obb'igato ni \ su di 
lui noci si sono f ittc» indagini 
PM CASINI \ odi imo que¬ 
lli appunti 

T rio* or Scali Api e la sua 
Lxrsa di pc’le non e tira fuori 


B nelle il ca UH so o ) 
crdmat \ ninni i/oi 
i Com u o cl • "tt \o d c 
RAI si ipprosterebb * a ) " i 
//hi e no e.("so ci un 
riun o i" convoca i per in 
tedi p’oss'mo — ui colpo d 
maio des* aito ( po’ ^ ir« 
grave poeti sa a pio-ran 
ma7ionc te.evsva de p:os 
s mi le anni Loi>e:azon Q 
♦* r velata dal MID (Mov 
mento o*r un info ma/io i 
democratica de 1 a RAI TV i 
che 'n un documento dilla 
so ersera ne òlntet ila i ter 
mini faendone nuove e n 
qu danti conferme de. a vo 
ontà d. gruppi intern < la 
azienda e a la DC d \ m li 
tare la riforma radio te.evls 
va tra.sformindo n RAI n 
una società linan/ ar a che 
non pioduce prognmm mi 
i compisse va n pia -a 
esaspeiardo ia p-atea deg 
appa tl 

1 Com 1 alo dev de tbo» 
martedì o stan/ amento di 
cl-ca tre m 1 ard p'»i impe 
gm appui’o d cop.odu/on 
e d appM’o Pe .ni oghc 
ope tu om qiJHtlio mesi la 
erano g a s a' stet i/ial ir-* 
m 1 nrdi c mezzo li s > 
qua irò mesi di ges* on p ov 
v sorla si c cosi supera'a la 
e'fia glfi scandalosamente 
alta spesa drila RAI i Lutto 
i 74 pei »ppa tl e cop-odu 
/ on 1 Da ri eva-e che nngen 
te somma d mmlnen'e stan 
/lamento è destinala a p^o 
grammi n vai e puntale su 
Paganhil Shakera-e Ro 
do fo Va enti io 

Pirtncr prlv log a o della 
RAI In questa manovra di 
privatlz/a/o ie de i podi 
/Ione telev s va e \ soc da 
lngk^e ITC a p ev A ent" <* 
pie e inimicano Qitz>. \ sc° 
Le — r lev i < MID ‘es 4 
moma a** 9 t t/lo ìe di un 
vri e p-op- a oon/M/lmc 
c t tui i n o )iod ri n t c >6 
a *v* c/one secoido ciitf 
s e* attm "» li m s* 1 

d al p og! i timi li ìci zza ** 
e nd retta ceiisu a su tc 
mi e piobcm cciv” , etl do a 
so^'^tA ta nna d agc An 
che tos ddet atì i do 

v u* a ente ch * hi "e \ 
zato ì p•'oprali ni d io i » 
m rt nte o ittravc , -so qua h 
società di comodo non s t i 
ducono quas na iì duino 
ma n e t P og: t min t < 
\‘s vi non so o ali ni 
alche iperv i utaU Ad es »m 
) o me mb o d n \ put" 
paz onc d n ITC a Mos * 
sttnno « enti andò a i 
R \I vi a aghe c! tc el n di 
bisso he o cor 1 4 s e 

fantasC en* f c a <Spa io i 

trenta pun at'» 

I/i s'es a log ti p v !’ s 
< a p on 1 1 deb id i t” a u 
t^nar* ormi* d B l o spe'tico > 
po *H a RAT ( a s st«*m l* C l 
vloa/ioiv* de \ rt gge \ 
c noma log* a* i <d ji pt lo 
Ih- e d^l’e loime che e m 
pori ebbero di serv **s i ci 
v> d' *n u r lr enzi d - * 1 s* j 
tire p»-odJtt ve iter ae d n z i 
enti di SMto C irn ta Jsf 
tuto Luce La R \I piefe"! /* 
in r at*l ccnt^i’t d apparij 

con società ombn p v il» eh» 
pu delie volle in> ono «* 
muoiono con ippe to s*ts ì 
e possono strv ''di int 
pei fmanzare cp rt/iom 

c ionie ari con da ia o pub 
b co Cosi ne "i u 10)(* 
0 ”e di sp*»t^a<oo soo ni 1 * 
di 400 soro s* i* p odo » a 
p»*opr o da « R \I Su o sp o t 
1 ac ole *e rv si o i MID h i 
annu ic a*o i > ibbl a o < 
di an hb r o b arco 


Lettere 
all’ Unita' 


In J\ il « tempo 
jH-r.luto» dc^li 
anni Cinquanta 

Caro dm ttore 
i oi iti es mi ( * t ni t 
tuo in qw-.} smuro ai ri 
dottori an* telegiornale Le si 
tuauon i et arrida cimba 
gioita e portoghese hai no 
tinumai -t lo ta v i (e quii « 
mezzi manici ( (Ul giurila i 
svio lanlan a o da co tse*7ft»e 
loro di tuga timi» I vira 
colo un ( ri i l U i tato aa 
Proust V ten po perd ito de 
gli anni ( it qua ti ’o spinto 
ormai latitai o de la ’/osfto 
infanzia quii profumo rif so 
eresila r'it per sivo le jxigint 
della Tatti gli * elisi uni sei i 
bramilo aur dime tuuto tu* 
to e ri iato come per meati 
to di trovti a U sp i mlide t il 
torte popolai in Indonna Ciò 
che soltanto la i oleica r la 
insipidila wipc naftsfua hai 
no potuto t(fiotti /topico pi i 
mil om di uovi i ri mi ta pi i 

10 spinti oduo e 1 sito ( 
q ni i ( itt n ’o ? piota d 
un m sfe u 11 i » 11 que o di 
ara S tona i i sui ìb u che tal 
calia mJ 7 < re di n<ci*i Ar 

i baie t ( m ria dm* 4 < ' 
porte I (irai ma rw prò 
1 iqht del t doni e dei bovi 
bini > s< vibia rei t ere i di' 
on u sforzo dt spegnatoti u 
zumate P< s od set nto a 
vu ncu o v >> s tapis c per 
lite voi balte agio ( Uni 
tc aì'c preginoli a mezzo 
mot do t ì t i ori i bbc p tri *n 
tiare nati td aerei or doriti 
a si vintane iat< strofi An 
(he l Si nato americano pei 
i nostro tc tqio toh In il 
tìunto il cuon t orni il lami 
ne Ricusilo di darti ulU 
hu'lcruv'i del poi oto il tu 
Amom ara* e curi ndattor 
( lussa c he 1 tot se c d oso 
f a delia stona deci i t io 
animar i ila oqi suo dal le c 
qwinat un ropjjrc sr in 
cof//o del agro chi taitud 
svio buuhct i o' r q iella chi 
urna n in tt un tolti a tì 
liner so 1 aqudcv i di Pasco 

11 alle co Hot// r (hi puniate 
u gì creso a in i ed " onc o* 
post olmi a h iittor e Ji Rai 
tali Ancora un paio di rete 
ter duv i cc ute < uc ’o sul et 
torcio ( lo spu to fatila* ta 
no di s ; oh a ladru sotto 
lo sesso a s 4 o di «//;s/t 
ti op ci > (1 Ini S *>uuss sai a 
i esorabili! c de pi vinto ala 
tnemoi a scorna de l urna* itti 

LEONARDO CEPPA 
(Assis’entc di f losofi i pri * 
so IL uvei siti d. Tonno) 


Mancano M'iioJc 
<■ ca-c ma co-lrni- 
H'oiio autostrade 

Caro dirci 4 or e 
sull Lindi abbaino litio ’o 
articolo del i ostro com sputi 
dente da lue/ a sulle spedi 
laziale edd a die s s tu H 
tondo di attuan nha co*« 
nWaisltr» di (ano c ( Roti 
ria C ( un and in ( 'il a su 
pei strada» c'c colf ebbe ut 
tia usare q testa man a zoi a 
lesukruia'c la costui toni 
della « super st inda » ormai 
et i ta (all A N di \ enez u ab 
bramo potuto ledere i’ tra t 
cto'c» e u c stato detto chi 
r vo/ri per la cosfruzion ? on 
mavcheram o (desta sfioro 
h assoluUimcn 4 c n it < mUit 
ti rtr esistoi o qui due che 
collegano Canore ri Roana ad 
Asiago essa suri solo per 
i nlorizzarc le lottizzazioni che 
si top/tono foie e per scrii 
re alcuni miptatPi di risalita 
che si du< appai tengono ad 
alcuni onore: oh deha DC 
Ventre nel rostro ixicsc 
Tftoftcatjo le scorri» gh ospc 
dah c 1 cdi iz*a popolare e vie 
Bistenti i gruppi d: pofrrc 
demoiastiai t con la comizio 
ne e il iltentehsnw troiaio 
sempre i ioidi per tncremn 
tare le loro imprese speculo 
tue piu o vino legali \ui 
( erchi remo U t i* 4 i i modi di 
p ibbl t zzare q << sto i noi o so 
prato dei notubi'i demoni 
s hun i cr c' < t/ c } lediamo 
d hit ultrit'a ito appiotou 
dt rido \ ostro xt tirici to 
con i ichirste vhms 4 c ccc 
l i sai i* amo e x i rt igra 
z amo 

MARIA ROTTARO 
MARC Eli A FRANCO 
(Pidov i) 


Sulle posizioni 

aniisindarali 

alFArtigiancassa 

Lqrcqio ri ri/fote 

coti nlcr me to a Va r ota ap 
parsa swffLnla del 1S marzi 
la prego di xoler pubblicate 
quni to seput 

So**o r or siqhcre gc <iae e 
rir ammn ist/az o e dell Ar*i 
gianrassa ed attuali i cc pu 
sviente del (onsigbo genera 
U pertanto I) i or suro «e 
spirto) s duca c ih a’c ma 
di u gallone padro ia e ma 
/jresrrfen/e de! comitato pii i 
rapporti co : e or gai: zzunot i 
sindacali come to sono staio 
tri Guastate di prendali 
trattatile pir Ir stipula del 
tn tediatilo (umdah *-1 tu 
occupo in sì o all ( ssoacu o 
re il lunotti > di probie 
ni dolorimi hctm* giut 
da tubatali c sindacati che 
r gnaula o la mahr a dii cu 
dito Per la par*e s ttrioco e 
da ollu * r ai nt a\s sto e As 
socra/e sto per d contratto 
colettilo d hi oro sto per : 
con'iatt v tigrati i a irridali 
1 non ho va iritratte! ufo 
rapanti d </ u ts va* ni 
e tanto «cori c ir sue* i 
stru (lui i i < I ti di a Re 
q o t Se rat RIA s 

cl tl t.Jl si ppr MI RI 
( Rum 11 


Nu i ibb i d "xo t \ 
date ilto il uo fui Mute de 
e puLjsazjcmt ile ippoita U 
quii] ptrariiu non i » ubi in ) 
li sostili i dii t ostro nluvo 
e c tot di iven sostenuto in 
piti si di c o itr it (ti ih posizt 
ni che i lu «tutori giurile 11 » 
anftsndtc ir e die sette» < u 
min ile mi tc 4 vo ch ac t 
di ue mi 4 tppiesent e i 
noe f isi s t ( A t u ui iss i 


Congresso (irl PU 

M LLO st AC Linoni ( \ 1 
i m i » « 1 ( 11 1 s ex c ofz 

pia s ione s< o A/l Ce ir i> 
su (hi PCI so o sta 4 } i tati 
luche t campagli c vosi e a 
boriisi Possi mici et n'orma 
t un* „ i muli »1 nustio 
Congresso sono •*( iti multi a 
tu ti i p i rt it i comunisti i ca¬ 
penti e ([lunch indù il Pai 
tuo comunisti cinese i al 
Pn*ito del Itvoio cl Albania 
I i ompagm t m si e ì t unipa 
gru rubine sj n>i belino irte 
mito tut ivli di nuare uia 
delegazione u un mi ss iggiu al 

in stto Gong lesso 

AIC.l STO C l IDONI i( issi 
na Ciivitia Mila io a Dado 
se oc co colpo di te*-ta dei 
gretuno dt de fa ritirato «a 
sue; rie < gasoli al Cartp»rsso, 
/ Pur ito t ornili isia quuda 
q ta simpu u c a luta fai fu 
ri ri se re rir fc arde fra p.z 
o es*i it s;o par* to Per 
qua lo vi j guarda i ih an 
rt riti rppnrs re’ co/ so di 
q testo Cor gres o vi ) an io 
u • i r to de a 7 UrsVc-a del 
un pruni sso sti r co L se in 
r > r a rni so? o so *a to Inni- 
tato a n tate PCI adesso 
il ido di i ssei e tscrt'fo al 
pur to 

PITTKO BIANCO (Pcttoni 
. Ca an*. uo; <r / t 4 ro de’ a 
c i i pu or e de da! nostro Co 
gre so t i m di! c s oh e spa 
rate i i DC si ole iure ne 
t appioss n arsi ei op? curri 
pujnu ( e’ onde ]nesordio do 
si ioni cenante uelle hbci’a 
dcmocrahi f c Va Udto da 
putte tu stia xmi sforzo sei 
za pnu diodi pt r strale are 
u lu DC q ic s*o raho matto 
sirroogturcU a i on un urgo 
t inducine iu na paia'i io 
c ? ditata atti e uso a stavi 
pu ic tabu e c e 4 ora tv 
lì i sopra 44 p 4 u ioi * e un 
h aog o 


Mandiamo lil>ri 
a qtnsH' -ozioili 
de) Mezzofjiorno 

ter ioti pagi 

si r *a O* t u a o »c; r r r 
sete r ì n o perse e//i ri e cu** 
conpne/v lu se 2 o c P r ) 
guitti ai la Pi 4 ! a *n pO( hi 
iies ih moro r iset a far 
U*ure e e»'e*;to; al pt il *o 
ir in quarta re il e li sev 
pie <ia flirto elettori} e id. 
la DC e un fa se sf c i u 
hvn r’c* o i avvi is 4 ratixe 
di Pozzuoli il PII fu i rriiff! 
riportato ? ov soo u i appo 
un za nei ud nel quarti c 
ni ar die ta pu a tu ;crc<u 
/ m i tur que c ug spuli nei 
kj t t ou (Jm Ui sdua onc 
i no o e ffic t c n 1 me se di 
(r** >bn la st e e e tu u ima 
stata ani Uisus'l di hu ’ o 
< sf/ Rio pi dica u ti * if.c* 

st d c 4 a ol 1 bi i Abb av o 
doluto rijxit n c c zc o lu 
a ’ os'ra tc? ivo o oc'u 4 r < 
i a (1 cor ire v / u 

* a co rie « urti < p ( rii ;)n 
r?ta P rt toppo la e /re , o 
un ni 1 av o ;/e/ / n *o ! 
ioti pagri a a a u'aru r ( ua 
u* q i noe ) po ss b /< ?? 

«oc r bri t a to vu'cnue 

iti 1 *( vai o O Jp r * <> / c 

a it n t u-o se o :c m ’ p( 1 

Pu v uo l oqhnt r > x a A « 
po / , v / '0124 Li P c "i P >7 
zio \ f ne 

II ITI RA 1 1RMATA 
di ( mi ito mie ivo 
Pc z j > i N ipc j i 


C ( v pai o d i c 44 < re 

s e/mo ai e c et puq di 1 
s i d c ti pregh amo di p b 
b nate questo i astio appi o 
molta a tut e e ot jun - u y io 
y dii PC I t u *u!h r campa 
avi Abb amo upcr 4 o dopo un 
diro lux oro il mildm a po 
l t ni u ai ioi a se uot e e r ’ 
1 ( 1 t c propor turno i s c 
v e a tutt compaqr d pi > 

1 re ai < riti i d se or so pi 
* o e he i Uro t x na i pur 
blcmi del nos'ro Piu se Ma 
que lo che soprattutto a t 
*< essa i nono uncr 4 e e il 
pi ab i n u rii proi ar t del a 
vo fortTtfJCior e mlturih e 
r nu A nvpu”to per q e 
so Ot chic<huv o e* ttr are: 

br i t i n sfe iti i ul * ostro 
si op > spari io zt*tdreh?)e he 
tc alche atho rttnfct ale de 
pio s cr ire a u a vuoi a se 
- rt’ r II i ostro indir? -*0 se 
z one del PC I, H~0 gì M i igcv 
t e iC uscii a 

ENRICO CARI SO 
e EMILIO SODA 
(Mungono - Coscr'a) 


Cura L'iuta 

icr io a nome dii C nolo 
dt a IGC1 rir Mar sa a Ho se 
guito io i part colme attcnzio 
re d u ha** ito pnioi $rcss ìq 
c sul a a si dei xu’ori sulla 
vuota pohtea riguardante la 
loimaz or i c ritirale c ideale 
M c parlato d il fettortreno 
<'ee ai r rt *o ir mai o dram- 
ttirtfcrt < Vi zzOQiorr o • 
croi q /t to dola carenza di 
quudr orgame ricna mavean 
za iti d riqi rt i he o’tre al’e 
questori dt c uratteie « animi 
r sfratilo» si occupilo con 
uva prospetto u politica chia¬ 
ra de h esrpet zc e deg’t in 
*ì*cssj c ul*urah rrfeaft feori 
c urna I i (cessai lo c’imi 
tette la tendi nzu da jiurte ri 
urqunisrm dii gen 4 i di attui • 
sfi or compaq t n lare un 
efrsiotso troppo nduttuo min 

* cipu s >no burocratico T*op 
po sj esso 1 ri bat*i*o s it 

i ai i ^a so tu to quarao ti 
fiat a ai quest l il ? q hi au 

* *rru (Miti A a lire rif 
q i s i ( s rido ro’ i c es 
s irti pa r t o re ai 
u ( ( te jar o da* q ag I 
s c ' t ri u* i (ut 

i , t Lrc si o diavi 
i ( ah 'fri v m istu e so 
c e e J 11 o vi ri ì e rt r et po 
ftetttfi morrai a lc**on 
t coi jx ar i n 4 U*u he <? far 

r o jjux t in ne / mite del 
< ihsjju* bil tu libi i e rix s*e 
tia Rm ise u t a Cr’ui n ir 
\ st i da Ri'o*’” a de hi seno 

1 » ( nnu se ss mi « c 

I il rv' o t ( ir co n di a 
j((J ir Crnbalrì _ f *J()2> 

M it s il i t i rajxi i 

NINO PC>s\IJ A 
(Musili I i p i u> 
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pag. 7 / problemi del giorno 


Forti delle loro vittorie chiedono una soluzione politica del conflitto 


GRP E POPOLO SUDVIETNAMITA ESIGONO 
IL RISPETTO DELL'ACCORDO DI PARIGI 


In una dicht Uct/iui c del 21 mti/o l'i"; il (louniu n volli 

I stanano prova isono dii Sud Vitti) im dopo iuit salutato j 
brillanti successi t (portati dalla popolazione t dalli tot il ai 
mate di liberazione su tutti 11 impi di battagli i cosi ilfeima 

« Il GRP continua c continuità i nspcttau iigoiosamente 
• ad applicare sci upol osa mi riti ( iccoido d Paiigt sul Vietnam 
• a lottare con persevi! in/a pii difendei lo Fxige la cessa 
xione totale e definitiva di ogni impegno militale degli Stati 
: Uniti e di ogni loto ingeien/a negli aliali intei ni dii Sud 
Vietnam nonché il lituo dii Sud \h tinnì secondo gli 
accordi di Parigi della totalità del loto pusonale militari 
che agisce sotto visti civth il rovesciamento della enee i 
di \guyen Van Thieu principali ostacolo attualmente al 
regolamento dei ptoblemi politic del Sud Vietnam la torma 
none a Saigon di una ammimstia/ioni la quale punti lenimenti 
alla pace all indi pendenti alla democia/ia e alla concordia 
.nazionale e che applichi smaniente gli accordi di Parigi sul 
Vietnam I! GRP e pronto a intavolare con vtt suzioni con 
tale amministrazione per regolare rapidamente i problemi 
del Sud Vietnam » 

■ i 

Oltre a questa riconfermati pu sa di posizione pet una so 
I luzione politica de! coni litio la chchiaia/ione contiene una forte 
Idenuncia delle responsabilità americane k Nonostante la loro 
| pesante disfatta gii USA e Thieu si ostinano a non ununciare 
ai loro obicttivi 1 amministtazione americana si sfoiza di ri¬ 
fornire massicciamente di atmi munizioni e altro matei tale 
bellico il governo di Thieu di inviai e nel Sud Vietnam altro 
personale militare ramiliJ ito eh civile per «consigliare» e co 
mandar^ le truppe saigonesi i si propone di far ottenere a 
! t Thieu un aiuto mihtart supplementare Da! canto suo il go 
'verno Thuu si affanna a reclutate soldati ad intensificare 
1 spietatamente la repressione la coercizione e lo struttamelo 
|della popolazione sotto suo conttollo si sfot/a di riunire le 
sue forze di depredare U popolazione e di obbligarla a se¬ 
guirlo nel suo « ripiegami nto » con 1 intento di prolungare la 
{guerra e di sabotale piu gravi niente 1 Vccorclo di Parigi» 

«Le nostre attuali glandi vittorie - attenua ancora la di 
i esarazione — segnano lina nuova fruttuosa tappa nella lotta 
[ costringere ftlt Stati Uniti e il governo saigonese a rispet 
f tare e ad applicate 1 \ccordo dL Parigi per ridonare la pace 
1 indipendenza liberta e il bencssert nonché la riconciliazione 
e la concordia nazionale all amato Sud Vietnam e per procede 
re verso la riunì Reazione pacifica della patria E questo il ri 
| * sultato dell inevitabile sviluppo della storica vittoria riportata 
dall intero nostro popolo nella sacra resistenza contro 1 aggres- 
| aiont americana per )1 bene nazionale » 

« L’attuaJe situazione — conclude la dichiarazione — prova 
ehe nulla impedirà alla popolazione sud vietnamita di conqui¬ 
stare la vittoria nella sua lotta per la pace 1 indipendenza la 
democrazia il benessere e la concordia nazionale » 



Un mercato a Hue liberata 


LA STAMPA AMERICANA DI FRONTE AL CROLLO DEL REGIME DI THIEU 


Come la pensa 
chi finora 
era fuggito 


Un intera famiglia di sud 
vietnamiti agiati, colti e 
anticomunisti, sostenitori 
fino a ieri del regime di 
Thieu, si interroga sul fu 
turo del Vietnam, capisce 
che un epoca sta per fini 
re, e si prepara a convive 
re « con l comunisti » a 
dialogare con essi II re 
portage di Philip A Me 
Combs è stato pubblicato 
dAl Washington Post e dal 
1 International Herald Tu 
bune II giornalista per 
ovvi motivi, non ha pubbli 
cato i nomi degli lntervi 
stati Le loro idee pei 
quanto moderate li avreb¬ 
bero esposti a rappresaglie 
da porte della polizia di 
Thieu 

Uno del membri deria fa 
miglia, un ragazzo di 22 
anni studente porla un 
inglese « peri etto » E sto 
to appena chiamato al c 
armi Dice « Sto per e» 
trarc noli esercito e so che 
ciò significa che non ilu 
scItò piu a tirarmene fuo 
rt Ora so che tutti l m el 
sogni e pioni per il lutino 
sono distiuttl Volevo an 
da’ c o studi ire in un i b io 
no università negli Stati 


Uniti, ma il governo non 
mi ha permesso di pai tire 
« Non voglio entrare nel 
1 esercito Non mi piace 
Ma sento che combatterò 
per il popolo e non per 
qualche corrotta minoran 
za governativa. Non sono 
spaventato ma soltanto de 
luso Mia madre è molto 
addolorata ed ha paura per 
me I miei amici entre 
ranno nell esercito con me 
questo ò giusto Andiamo 
sotto le 'irmi perchè la 
guerra e per tutti non solo 
per 1 poveri » 

La iamlgiia avi ebbe po 
luto corrompere qualcuno 
per evitare che il ragazzo 
lasse chiamato alle armi 
Ma non ha voluto, per ra 
trioni di moralità 
Ex ut fidale e funziona 
no statale li capolamlglia 
fuggi di Hanoi con la mo 
gl e c i pr mi quattro fi 
^ i tutti in tcnem età nei 
1034 La ragione non e. 
chiaramente spiegata nel 
la coi rispondenza ma si 
deduce facilmente dalle 
mteivtstc puro e semplice 
un* comuniSmo 
Oia tutti si tendono con 
to che non si può non si 


deve più fuggire « Non 
sembra esserci alcun senso 
di tragedia incombente fra 
i membri della famiglia 
Essi parlano di soluzioni e 
di compromessi », sottoli¬ 
nea il giornalista 

Una delle ragazze dice 
« Non ho paura di vivere 
con i comunisti Sono an 
che loro esseri umani Ma 
la vita sarà dura e la sola 
casa che temo davvero è 
che i comunisti non mi per 
mettano di vivere con 1 
miei bambini questa sa 
rebbe la cosa peggiore » E' 
evidente che il veleno di 
anni ed anni di forsennata 
e bugiarda propaganda an 
tlcomunlsta ha lasciato 
tracce profonde Ma il ri 
pensamento e comunque 
avviato 

II capo-famiglia dice 
« Thieu deve andarsene 
Non ha piu alcun presti 
gio non ci può piu dirige 
re » Chiunque altio fra 
decine di uomini politici c 
generai —dice i ntervlsta¬ 
to — farebbe meglio di lui 

Scrive McCombs « Il pa¬ 
dre un acceso anticomuni¬ 
sta dice con rassegnazione 
che un qualche tipo di ac 
cordo deve essere raggi un 
to con 1 comunisti forse 
non subito ma nel fu tu 
ro ’ Dice che col tempo 
la vecchia genera» one del 
comunisti del nord se ne 
andiu e avremo una nuo 
va generazione, piu ipei tu 
con la quale dialogate 
Anche i vecchi m/lonalistl 
del sud come lui stesso 
scomparii anno ecl uni 

nuova generazioni quel i 
di suo 1 gJio si 1 ti l «v m 
ti pei ni go/ ire con «1 
tra patte) 


I veterani: 
non vogliamo 
tornarci più 


Il settimanale americano 
Time ha Interrogato nume 
*osi ex combattenti in 
Vietnam ed ha raccolto e 
pubblicato alcune delle Io 
io dichiarazioni 
Joseph Bolduc Jr ex ma 
rinalo è preoccupato «Se 
la guerra continua loro (: 
governanti di Washington 
NdR) poti ebbero voler 
mandare altri ragazzi Noi 
non vogliamo vedere altri 
ragazzi laggiù » La miglio 
re politica per I America 
— dice Bolduc — e «sem 
plicemente di f ire qualco 
sa per liberarsi di tutto 
questo impiccio La gente 
ha già soli cito abbastanza 
por questa guerra » 

Lex sergente dei mari 
nes Leona*xl Budd che fu 
preso prigioniero dai nord 
vietnamiti lungo la linea 
di demarcazione e trascor 
so cinque anni e mezzo in 
un campo di concenti i 
mento ammette di esse t 
sti f o favorevole il pi ose 
gulmento delle forniture 
m lltart americine al reg 
me di Saigon «Mi — iz 
giungi — dato i) modo 
come hanno spcipuato g 
aiuti con il molale cosi 


basso k d sei /ioni così 
numeiose (il SudVlet 
nam) sarebbe un po//o 
senza fondo» Conc’uxio 
ne megl'o lasciare Thieu 
il suo destino 

Lex colonnello Richard 
C Williams 32 anni oia 
assistente all università d’ 
Princeton giudica gii ulti 
mi avvenimenti in V et 
nam come « la logica ben 
ché tragica conclusione di 
tutto 11 pasticcio La mia 
amarezza cominciò a ma 
nlfestarsl a met i del mio 
soggiorno laggiù Questi 
settimana di avvenimenti 
non mi suscita nuove sen 
sa/ oni Ho abbandonato 
d i tempo 1 idea di avei 
mal fatto laggiù qual costi 
che avesse un vero slgnl 
llcato Una delle migliori 
persone che lo abbia mai 
conosciuto e morta in Vici 
nam Aveva tanto da of 
fri re al mondo Non posso 
immaginare 1 sentimenti 
del gen tori che hanno pei 
so ligli a Kontum ne 1 ve 
dere ’i jeg'one cade e sta 
notte 

« Ho la sehncti mte sin 
s /ione d spacco sbieco 
spreco di ogni cosi 11 

ipid a a lisposta de li\ 


infermiut Wil 1 im Hai 
ìslev - r > anni oia pitsi 
dente de*l «gol tino» stu 
dantesco dell università sta 
ale dell i Georgia 
Un ex marine che ha 
perso cinque amici intimi 
sugli altipani vietnamiti 
lm detto « Ho fatto il mio 
dovere Ho 1 Uto 11 mio la 
voro Ora non me ne lm 
porta nu la > 

Tommv Clack 28 umi 
e\ c ipiUino e r inasto un 
< fa co » pur avendo perso 

10 due gambe il braccio 
destro e una parte dell i 
spalla destia in combatti 
mento Vonebbc essere sa 
no pei ricominciare a com 
batter^ L uni delie due 
sole voci che si siano prò 
nunciate per un nuovo lm 
pegno americano in Vlet 
n«m fra tutte quelle ascoi 
tite di Time Opposto è 

11 parere di un altio gian 
de invalido lex capitano 
Fdvvard Mtlcx 30 anni che 
ha perso anche lui le gam 
bo oltie i un occhio e il 
luso pia/lale del braccio 
destro 

M ics dice « sta fi non 
do davvero nella togna 
Questa settimana jTossia 
mo davvero vedeie che ra/ 
za di com medi i era tutta 
la raccendi Mi infastidi 
sec doverne prendere at 
to » E se ora potesse tor 
nare a combattei e in Vlet 
nam° «Se potessi toinm 
1 iggiu oia — ilsponde Mi 
<s —- combittcìci ni finn 
co dei noid \ ehiamit So 
no loio che si inno facci) 
do a cosi giusta ma 
Linchiesti di rum sì 
l li ud< con un i se io di 
lite log! iv t pm d un i 
tozzi c di sm in mento 


Solo l’odio 
è rimasto 
dietro di noi 


« Abbiamo Insc ito solo 
odio dietro di non q testi 
in sintesi, 1 amari conUus o 
ne a cui arriva il corrispon 
dente dì Time Wllll im Me 
Whirter che hi ti ascoi ->o 
molti giorni a Danang pr 
ma della liberazione delli 
città da parte delie lor/e p i 
triottlche 

Ecco alcuni brini dei suo 
articolo 

« Soldati sbandati som pie 
piu numerosi con le armi 
appese con Indiileren/i alie 
spalle affollavano le strade 
Alcuni avevano le voci io 
che per I ubriachezza Uno eli 
essi mi venne mcontio m 
mise uni mano sul petto c 
comincio a spingere gu i 


dandomi negli <H.^h senza 
dire un t paiola tinche ì suoi 
compagn non lo pattarono 
v i Nel porto le ti uppe evu 
cuate da Huc sbarcavano in 
legniti mescolati, arrivando 
nello st ito confuso di una 
tot i e disfatta Soldati sem 
pllci e ufficiali non rispetta 
vano nc i gradi nó la disa 
piina Nessuno salutava nes 
suno marciava o sì riaggrup 
pava con il suo reparto sem 
plicemente scendevano da» 
le neiv e andavano m giio 
pet li città con gli amici 
( Nei dintorni della citta 
nuovi piofughl si ammassa 
vano riformando le comi» 
nti di borgata c villaggio 
Occupivano ogni struttura 


d spomb le e ogni spi/Io 
Aperto iuoil del centro dclii 
citta strisce di spuggia gii 
editici spogli de vecchi c t 
coli ufficiali dell esercito 
USA una serie di autorimes 
se grandi comt hangars da 
aeiopUnl che un tempo ei i 
no appartenute al genio 
USA Non ceti in nessun 
Juo„o «aur i p oi i d un 
i uto di pule di governo 
di Tli eu Non ippuvc ui 
so o funzionano v etnam la 
non iu congegnato un oO o 
sicchetto di riso Neanche li 
polizia ibitualmentc pi eoe 
cupat i di impecine ni ltri 
/ioni d guenlg ui Interne 
con le muovane di prolusiti 
sì prese i lastldo di tarsi 
v iva II sindaco di Danang 
colonnello dell esercito e 
sprcsst ima seta a un ami 
co la su i app iss onata in 
tenzionc di ìestare con il 
suo popolo II giorno dopo 
mise sua moglie e tutta la 
famigli l su un aeiop»ano di 
ietto i Saigon un lusso che 
nemche i ricchi si possono 
peimettere se non hanno gli 
«agganci» giusti 

< Ma non eia il governo 
Thieu che il popolo condali 
nava Diano gl amei iconi 


Due d noi scesero da un i 
jeep con una m icchin i fo 
tograflai c con un quaderno 
per prendete appunti diede 
io un occhiata in glio c fe 
cero alcune domande Un 
tempo i vlctn imiti tol’en 
vano questi picco 1 viaggi di 
ispe/ìone pe che sapevano in 
intlcipo che essi nvarlab 1 
mente gli ivrebbezo portilo 
qualche mUioiamento Oi i 
essi sanno che questi gli poi 
teianno ‘•oitanto poche pii ole 
di scusa e i velano un s n 
tìmento evidente d abbui 
dono » 

«Guadati guidate' — 
comincio i gr dm e un pi 
die di lTmlgia con i voce 
ticmante di ) ibbla c di orno 
/ione — Lacqua c spotcì I 
bambini hanno li dinne i 
non abbiamo c bo r questo 
che I America ci ha Insc a 
to 9 » Mentre la nostri jeep 
si allontanava in fletti da 
un gruppo di persone una 
pietra colpì il pirtbrtz/a 

« I vietnamiti stavano rive 
landò un aspetto emotivo de 
loro animo che pochi amo 
nc ini avevano mai conoscili 
to Ermo pieni di odio Cao 
Van Tarn 24 inni un sol 
dato giunto da Hue con k 


nbc e un bi iccio ci ve iti 
dalle schcggie di una boni 
ba ci d sse « I soldati vict 
nnmit ed i popolo vietili 
mila od ano moltissimo r. i 
imeiicam Gì imericmi n 
hanno lasci ito senz i inlor 
inazioni scnzi iiu*o > 

A meta della settunini 
1 m i esse c 1 1 ì ibb i c a 
‘lustrazione si crino / a ti < 
sloimiti in un pinco sen/v 
m ischei \ Molli cominci no 
no iìenei c niente i cci nc 
di iu„guc di Dii m 
aereo In un „ oino piczzo 
d un biglietto pti si^oi 
il mercato ncio sa ì da >1 
doliul a 140 li ti ili co cc 
•>o soltanto quindo 1 militali 
tssunseio il controllo dii i 
corno ign a evie Air lift 
Sani pei serv rsenc noi le 
oto fnm g e II cos'ddctto 
volo di evacuazione puoi ita 
iki r aì vaio agli amene mi 
c il Vietnam ti con dimostri 
ti « agginci» americim at 
ti io centinai i di persone 
scalpitanti verso U conso ito 
USA bianco e splendente 
Salvacondotti del consolato 
furono fotocopiai fu'sJfJcitj 
e venduti o ceduti id imic 
e parenti Futono pigile 
mance sotto b imo perfino 


}< atti tu j uu 0 h ligie ss 
dellaciopoito sol cgliati da 
soldati 

«Il piimo acioplmo pu 
t to dilli c tt i il volo può 
i tallo era uservito tgii 
ameilcam — 1 pM sonale 

consol ne i giorni 1 sti <d ni 
ti cvlli — inscmc con po 
che pi vileg iti lamUl e viet 
n miri" Quando 1 op(K 
chio decolo cc i uno tli 
no se uso di c tmbi ime i o 
i° c t -> bi c Gli uni iti eia 
no » ultim imi ite in « i 
suine Dintn_ ponendo co i 
Ine i u li pi escivi che ni 
tempo tvev i s mboli.,_ lo 

impegno de M A nv i i t n In 
docili i Cera me he un po 
tento senso di tt igodio essi 
s { stav mo ixcl indo ci ri o 
non un pojxi o nono di „t \ 
laudine pei gli inn in cui 

Amelie a si ti i sacrificitL 
in Vietnam ri un popoio 
che si senta i ama nmcnle 
ti edito Nessun ameilcmo 
può esse* cuto di rivodeie 
Danang un alti t volta E in 
che se i ardii c mi gai 
p u presto dì qu into oia non 
setnbiì possibili questa c Uà 
non ai i mn piu la stessa 
pc i i vieta muli c pei noi 


Questi gli accordi 
violati dagli USA 


Ingerenza 
e impegno 
militare 


ARTICOLO 1 Gli Stilli Uniti c luti glt altri paesi rispettano 
'Indipendenza, la sovranità, I unita e l'mtcgr tn territoriale 
del Vietnam consacrate dagli accordi di Ginevra del 1954 
sul Vietnam 

ARTICOLO 4 GII Stati Uniti cessano il loro impegno militare 
o la loro Ingerenza negli affari interni del sud Vietnam 


Dilli fu idi dogli accudì di PiUgi ‘‘ul 
\ icinam gli oiganiMpi militati irnerie ini nel 
Vietnam del sud sono stati ca/nu f frfti m uffici 
civili ma continuano a svolgere le stesi» 

1 unzioni 

Un i ipporto pubblio ito di una misson 
1 inchiesta della commissione ckllc reli/ioii 
con I estero del senato dogli Stati Lmt li t 
i jvel ilo ch< 

Il DAO (De finse ULichi Offici) < Mimi 
ci niente un dira forma dellcx M \C\ ilS 
Militar» Assisi »ncc Gommimi in \ictnim) < 
costituisco di latto uno stato m iutiere. c 
muffilo e ine in ito del proseguimmo dei 
1 tpìlic (/ione del pi ino di « v c nini zzi/ > 
no # della gucri i il SVAfO (Sxu il V*>s 
si ini to Die Vmb issarior for F c Id Ojx r i 
polis) che c il nuovo nonio dellcx COKDS 
(Civil Opuiilons and Rural Dcvelopimi 
Sujjoil) svolge funzioni che primi nini 
eseguile da quest uh mo od anche uni pule 
del 1 i\o*x) dell \ID Poiti iv int soprattult i 
i pi mi di »- p«c ficj/ionc > o * Pfièni \ » (chi » 
in do iltuilrmnU piano F G) 1USUD (IS 
\gcncv lui Inumilional Dculopnient) che 


è uf le iltnof <)i Io ckl i ut «e O 
noni co m occhi <] litio de 11 a Uostra 
mento dtlitqiPigg minio* di!) j direzione 
dclli poi / ! eJ Sago) L inibisci ili «nei i 
cini i S i „on e n « de e inibì-? lite pu 
r .i in ìi ih 1 mori k» con un o cinico di J 
imp cg it 

Subito d< io h f rmì de J u o il cì Pi 
g gli S ,a lil 1 inno eie lo qua'lio 
ce>n < 1 il g» ne - ili i Di \ mg \ 11 Tir mg 

1 n Hoi < L in Ilio c i s L ov ino i co 

nix! tU Ile q uff o r mu mi u de le 

e / i n ile o i< Ino te cl Sf u 
In i lì i mo ni I it n imi ros « onnl il 
(De pio me del \ el ni cl 1 sii Quc ♦ 
oisoht g«>ne 1 il » e •'consoliti uno d 
I itti» dtuttmt eoniiìl nei u >t le 
qu lio c „ m miti « pei le piovi 

(e n un t ile o gan// 1 / * agli c d u del 
ndon w'noj I» > (uhin ìli l n g) 
St iti l n t di r>o io n - Ut i 1 i] ) a ito ri 

-H IH (I J e ) e sio d ) im 1111) st |/ oiK 

Ngin eri \ n Th < u n« 1)< s< ox tz i di 
sten! n mieti o c di n »/ole ^ el Si 
\ etn mi 


Migliaia 

di 

« consiglieri » 


ARTICOLO 5 In un periodo di sessanta giorni a part re 
dal giorno della firma del presente accordo, deve essere 
completato il totale ritiro dal Vietnam del sud di tutte le 
truppe, di tutti 1 consiglieri militari e di tutto il personale 
militare, compreso 11 personale militare tecnico ed tl per 
sonale militare collegato al programma di pacificazione, di 
tutti gli armamenti, fe munizioni e di tutto j) materiale di 
guerra appartenente agli Stati Uniti od agli altri paesi 
stranieri citati all'articolo 3 (a) I consiglieri del paesi 
sopramenzionati che si trovano presso tutte le organizzazioni 
paramilitari e la polizia dovranno ritirarsi nello stesso periodo 


\ttu(Unente «i trovino in Sul \xlnn 
ài000 militati nmencani n abiti ci\ li 
10 000 di Joio si tiovav mo sul poslo primi 
de) 28 gemono 1071 c vi sono nm isti 1 > OHI) 
sono stali inviati in seguilo Le udienze da 
vanii alle commi siom ckl <.ongiesxo miei 
c ino hanno rivelalo che esistono piani mie 


i cim che mu no « mille x < in n mix o 
notevole di «con ^leu-> GS\ nel \ ictnarn 
de) sud nel 1170 e pe un pe i lodo indefinito 
o tic questi diti Cude-n/c stillo aulotizza/io 
m y> r ) inno iut ile 1J7> commissione delle 
loi za n m ile se n do febbri o m n zo 1^74 
arie I p TOC pirU 1\ p ]8k7 1 KM) 


Maggiori 

forniture 

belliche 


ARTICOLO 7* Dal momento dell'entrain in vigore del cessate 
if fuoco fino alla formazione del governo di cui all'articolo 9 
'b) e all'articolo 14 del presente accordo, le due parti sud 
vietnamite non accetteranno l'introduzione nel Vielnam del 
sud di truppe, di consiglieri militari e di personale militare 
tecnico, di armamenti e munizioni e di materiale di guerra 
Le due parti sudvietnamite saranno autorizzate a procedere 
a sostituzioni periodiche degli armamenti, delle munizioni m 
del materiale di guerra *.he saranno stati distrutti, danneg 
piati, consumati dopo il cessate il fuoco su questa base 
numero per numero, delle stesse caratteristiche e proprietà, 
sotto la sorveglianza della commissione militare mista delle 
duo parti sudvletnamlte e della commissione internazionale 
di controllo e sorveglianza 


Gli Stili Un t hinno intiodotto ilkg.il 
monte nel Vietnam del sud una grande qu») 
tita di armi e di matonaie di gucri a 
Nel solo periodo dii 28 gennaio al 

27 gennaio 1974 gb Stati Unti h inno fomiti 
a ihtcu 442 milioni di doli tri eli mun / on 
con una media mensile di 37 mil oni di dol 
Jan Questo supera la quaphtu di munì/on 
uliìi/wuite nel 1972 nel momento in cui 1 i 
guerra impervorsdva (udienza div.anti U 
commissione delle forze armati se i ito inno 
fiscale 1974 12 marzo 1974 p 10G) 

Dal 28 gennaio 1973 il 10 Indio 1974 Ji 
Siati Uniti hanno illegalmente intiodotto nel 
Viottiìm del sud G94 aeiei ed elicotteri (1 i 
e ii 84 F 3F) 800 navi di gucri i 1101) 

etm irmati o blindati I 100 <XM) tonnelliic 
di bombe c munizioni 2 000 000 di tonno]] it' 
di carbuiacitc 112000 missili Dopo la firmi 


d gl ) <* di d P li 1 i ntn n i? ( ne 
im ni hi ki so 1 Misi tu c Mtt eli 
1 j\ d cu d sponc lavnnonc sagone se 
on d* l i 1 >1 Qlk i d < a i l nino c i < 
t< listile to f ilneie d verse Di potendo ria 
v inii li comm ss on?. sunto tk <lt le forze 
irm ite Don R B i/ v s slento elei se 
e el il o i ne inno 11 i c) k \ hi ammes-o 
che gli F >E so io de stimi i ni< knuzzire e 
a riflo^zi-e 1 ivn/one rii Sugon 
Il Pi nt igono )n c itsfo un citd io d fL 4 
tini oni di dol 1 ih ]X coisegnuc i \guv<m 
\ n Ticu 28 ai <i b posto 1 >1 chic u 14 
I jE Cu I enze de 1) t coiinnssont suw tonilo 
<k Ile forze arri ite 21 22 e 2r nmzo 1 < T4» 
Nel co so eli Li] uri letizi 1 Leno ile C ridwcl] 
Ji i putì ntonos ilo d I il m \ i rii i I 
eiosiriiienlo sii kti^in i **a r ro /< i i li ta 
pitia o|x*nl i oe 11 iv zone velnum i 


Finanziamento 

della 

repressione 


ARTICOLO 14 11 sud Vietnam applica una politica estera 

di pace e d Indipendenza II sud Vietnam e disposto a sta 
blllre rapporti con tutti I paesi senza distinzione di regime 
politico o sociale, sulla base del mutuo rispetto delHndi 
pendenza e della sovranità, ed accetta l'aiuto economico e 
tecnico di qualsiasi paese a condizione che questo aiuto 
non sla accompagnato da alcuna condizione politica La 
questione dell'accettazione dell'aiuto militare futuro nel sud 
Vietnam dipende dalla competenza del governo che sara co¬ 
stituito dopo le elezioni generali nel sud V elnam previste 
dall'articolo 9 (b) 


Il v rioir dell nulo rullìi e ”< ilmcnU r v r 
n lu ri ìogimt di Nguvcn V in Ihc i eh io li 
fimi degli ticcotdi di Paug su po i Itisi 
Denti quello degli inni pu urie ni ix 1 i 
no liscile 1972 lo speso re rii immontueno 
a 2 384 mi! ohi eh doli in (cenilo i 1 9U0 i i 
lmi//ati) iper il 197T li olii delle sx < 
iiggunsc i 2 7Ji milioni (conio j JUKI 
autou/zili) per ! 1974 si jrvo i \ ir J 
nnl oni (dei qu rii solo 1 12G el ano tuloi // »ti 
Questo muto super» I a rg mietile ì lnt)J> 
autorizzilo dal congresso pc-ch< ri Pe it i 
gono hi compie tatto ricotso i d voi si sol 
Un fu gì por olti-opassaro ì lini ti imposti C / i 
18 nnggio 1974 ri Pont igotio hi dovuto i 
conoscere che noi suoi ultimi tio bri ine i hi 
chiesto piu eh un mi Ini do di dollan pe” co 
stituiu* uno slock rii ri-orv i d mumzon • 
«nitcìnlc di gucri i che può essere mosso i 
d sjwsiziono delle fotzc umile di S»ngoi 
dell) Coita rio! suri o doli i T u! indi i (\\ t 
shingtor Posf 9 m iggio 1974) Dii uà ilo i 
T os Vspm rmmbio del ceingiesso strimi 
Unse hi scoputo lio il Pont istmo Tn s 
sjinx nfonoii del ni tonili d r.uer i r o 
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<1 nuove pi ig’on Pei 1 oe mio 1971 197* 
1 l S-V1D h i rioni uiri i o 90 m 1 oni rii dollari 
h\) mio otr 1 ride li » ne rio d -0 IKK) nuovi 
gemi sjjuooes Nel 19~3 ] i ilo amo cario 


st rio rii chi 100 ni 
D f 28 untino 1 il 'O 

17 me s tu li 1 1 io u, > 
i e I ] P ì u 11 e i m 
(>3e 1 l <11 (i Otri / i C I 
t i e e odo ì ! 1 11*0 000 

n > di ( n il r { j. 


di della 
ig o I t"4 i 
li f mi dog! 
ì rio 20 m la 
pie r e iz <» le 
i eu c n 1 NO 


Un deputato USA: siamo corresponsabili 

Il udirne, ckl jDisidcnle llmu pu» e ss n 1 > si umililo eli upu sim citi suoi et 
l idmi mi seno i misti t cl in ut li nosli i is ixUn/i iteme U nt Uc nozioni ponili 
1< nosti i ceinnivm/i chi pu mettono tri immin rir t/ium di 11 eu eh ui z/uc i mez/t 
bnbui p i it.pt mere i pn^iomtti [) Itici clic pi me 7„ no di tuffi „)i imbuUi del 

Victnun di 1 Sud cui l td ni nudici tuivimui stucì nli K iu sii u un ri ili tt Dob 

b imi condividi te cui il urline di Unni mi e^i e tspn b i i i i su > ei 

nitm conilo 1 umanità cumini commessi n i i/u il din no che n km imi eli n ìscosto 

ed ti qinli pn u cip ini) tff vimine di inni 

BELLA ABZUG, MEMBRO DEL CONGRESSO DEGLI STATI UNITI, CAMERA DEI 
RAPPRESENTANTI, 9 APRILE 1974 

















pag. 8 / speciale 


l'Unità / domenica 6 aprite T975 


IL PCI PER NUOVE E PIÙ LARGHE INTESE 

Partecipazione 
e democrazia 
attorno alle Regioni 
e agli enti locali 

Il 15 giugno si voterà per difendere e raf¬ 
forzare questo tessuto democratico di base, 
per portare avanti l’incompiuta riforma re¬ 
gionale dello Stato, per salvare Province e 
Comuni dal dissesto finanziario cui li han¬ 
no condotti i governi democristiani, e per 
dare ad essi nuove possibilità di autonomia 


PRESENZA di un ampio tessuto democratico. fi-ulto del 
l'incessante lavorìi di costruzione unitaria e dell'invenzione 
di furine nuove di p.irtccipa/ione da parlo di milioni di citta 
clini in unni campo della vita sociale, è un dato caratteristico 
della nostra vita nazionale che, come ha rilevato il compagno 
Berlinguer ne! suo rapporto a! XIV Congresso del PCI, dà basi 
più salde alle istituzioni rappresentative c allo Stato demoera 
tico, ed offre un insostituibile contributo alla soluzione dei 
problemi del paese. 

Ma lo s\ iIappo di questa «democrazia di base richiede che 
i rapporti fra i movimenti popolari unitari e le istituzioni diven 
ttnn.) sempre più intimi e sempre più efficaci, perché proprio 
nelle istituzioni rappresentative risiede quel potere pubblico i! 
cui intei vento è necessario per risolvere i diversi problemi del 
la vita popolare. 

Ivt il centralismo dello Stato italiano, sia quello tradizionale, sia 
ciucilo di nuovo tipo imposto dal capitalismo monopolistico di 
Sialo, concentrando il potere pubblico in «vertici» lontani da! 
popolo, entra sempre più in contraddizione con questa spinta de¬ 
mocratica e fa assumere per conseguenza al decentramento po¬ 
litico e amministrativo dello Stato, alla causa delle autonomie 
locali c regionali, significati sempre più aderenti alle rivendica¬ 
zioni di progresso de! movimento operaio e democratico. 

Il 1.3 giugno si voterà soprattutto per questo, per difendere c 
rafforzare questo tessuto democratico di base, per portare avanti 
['incompiuta riforma regionale dello Stato, per salvare province 
e comuni dal dissesto finanziario cui li hanno condotti i governi 
democristiani, e per dare ad essi nuove possibilità di autonomia. 

I comunisti si batteranno perché su questi problemi si apra un 
ampio dialogo nazionale, e respingeranno — battendo la linea 
di Eanfani — ogni tentativo di fare assumere invece al con¬ 
fronto elettorale il carattere di una rissa. Si vota il 33 giugno 
perché le regioni abbiano una direzione corrispondente a quel 
rinnovato «patto costituzionale» che è stato stretto con l'appro¬ 
vazione degli statuti regionali, rimasti largamente inattuati nel¬ 


le regioni dirette dulia DC soprattutto nelle p.irn ng.i.r-d.m’i 
1 c '-.-'Ita/nme de! ruolo delle .lutiinomie Ine.ili e della parimi 
H-i'ion- popolare Si vola per respingere i.i pe-.mte con;ni! I eli 
sua (lei centralismo democristiano che ha cercalo da un lato 
di bloccare e di reprimere le autonomie loculi, dall'.litro d 
costringale le Meme regioni a una funzione puramente <-ceu 
tivù e subalterna 

li voto del 13 giugno avviene in una situazione di piolua.l.i ei im 
e disgregazione di molti governi cittadini e regionali diretti dal 
la Di', tale da porre, chiaramente il problema (h un generale 
superamento della esaurita formula di centro salisiru. Tutte le 
grida di questi giorni su Genova non possono nascondere il fatto 
clic l’elezione della nuova giunta di sinistra è stata necessaria 
prima di tutto per dare un governo alla citta dopi anni di 
travaglio e di crisi del centro.sinistra, doniti alle remore uni 
servutrici e moderale imposte dalla IX' e da altre lurze Ma non 
solo a Genova vi sono stati disagi, travagli, crisi dei centro¬ 
sinistra. non solo a Genova la DC' ha devastato il governo citta¬ 
dino. ciò è accaduto anche a Torino, a Venezia, a Napoli, in 
quasi tutto le grandi città italiane, in moltissimi centri minori, 
in diverse regioni. 

Si impone dunque la necessità di dare un nuovo governo non 
solo a quelle città c regioni — c ci auguriamo che siano molte -- 
in cui potrà formarsi una maggioranza di socialisti e comuni 
sii (che sarà comunque aperta a! ’contributo di altre forze de 
mocr.'.tiche). ma a tutto il tessuto delle autonomie locali e re 
gionali, Tutte le forze polìtiche democratiche saranno poste di 
fronte a questo problema, non solo dai risultati elettorali, ma rial 
processo già in atto di liquidazione delle vecchie formule. A 
questa priva noi comunisti ci accingiamo sulla linea di quella 
strategia del «compromesso storico» che. ponendo in primo pia 
no i problemi urgenti della crisi che travaglia il paese, a spinge 
alla ricerca delle più ampie intese e collaborazioni unitarie 
con tutte le forze democratiche. 

Enzo Modica 


II governo 
taglia i fondi 
alle Regioni 

A ripercorrere le tappe della battaglia, alle volte 
anche aspra, che lo schieramento autonomista ha 
dovuto unitariamente condurre con l'intento dì 
ottenere sostanziali modifiche e più ampi stan¬ 
ziamenti nel bilancio statale, si ha la conferma 
che i vari governi eli questi ultimi anni hanno 
voluto condannare le Regioni al misero ruolo di 
fastidiose « questuanti ». La politica della « lesi¬ 
na » (mentre non si lesinava nel dare gli aumenti 
ai superburocrati, non si prendevano misure per 
risanare e rinnovare la burocrazia statale, non 
si scioglievano gli enti inutili) è stata il princi¬ 
pale strumento di cui i governi si sono serviti per 
tentare di ridimensionare funzioni, poteri, ruoli 
delle Regioni. Impegni assunti so'ennemcntc sono 
stati tranquillamente disattesi. 

E' successo anche con l'ultimo bilancio statale. 
Nel 74, il governo, dopo una lunga battaglia delie 
Regioni, si era impegnato ad elaborare il nuovo 
bilancio iti stretto contatto con le assemblee re¬ 
gionali. in modo da farne uno strumento di inter¬ 
vento realmente rispondente alle esigenze di ri¬ 
presa economica del paese e alla nuova realtà 
istituzionale. Niente invece di tutto questo. Anzi, 
nonostante le « variazioni » annunciale dal mini¬ 
stro Colombo, quest’anno le Regioni avranno meno 
soldi di quanti non ne avessero avuti lo scorso 
anno. 

Esse infatti verranno a disporre di 1.134 miliardi 
di lire, rispetto ai 1.172 miliardi e <500 milioni 
dello scorso anno. E ancora una volta non ver¬ 
ranno assegnati alle regioni meridionali (c in 
questo caso il governo viola addirittura una 
disposizione costituzionale) i fondi speciali per 
interventi specifici in sull ori essenziali per Io 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Sostegno alle cooperative 
e ai contadini associati 

Purtroppo queste pesanti strozzature finanziarie 
hanno condizionato l'attività delle Regioni, limi¬ 
tando fortemente la possibilità concreta di una 
politica economica complessiva che affrontasse 
i problemi di crescita e di sviluppo delle singole 
realtà regionali. Le Regioni si sono trovate a 
gestire poche briciole delle risorse pubbliche. 

Naturalmente questa « gestione » in molti casi ha 
risentito di ulteriori limiti; è stata cioè condi¬ 
zionata dalle scelte che nelle singole realtà regio¬ 
nali sono state fatte dalle forze politiche al gover¬ 
no. Le Regioni amministrate dalie forze di sinistra 
(come risulta anche dai dati dei bilanci 1973) han¬ 
no impegnato la maggioranza delio risorse finan¬ 
ziarie nei settori produttivi, ncU'agricoltura innan¬ 
zitutto a sostegno delle cooperative e dei conta¬ 
dini associati, per contribuire in tal modo a deli¬ 
ncare un nuovo tipo di sviluppo clic avesse effetti 
di sollecitazione e di stimolo anche sulle scelte 
da compiere per l’intera economia del paese. La 
loro politica si è anche qualificata per un ampio 
intervento nei settori sociali (dal diritto allo studio 
ni trasporti pubblici, agli asili nido). Sulla stessa 
linea si sono anche incamminate altre Regioni 
dove la forte presenza dei comunisti, non solo in 
Consiglio, ma nell'intera realta regionale, ha svol¬ 
to un ruolo essenziale perchè tutta l'attività della 
Regione si misurasse con i problemi reali dando 
ad essi risposte adeguate. 

Altre Regioni invece si sono meno impegnate in 
uno sforzo di qualificazione delle loro spese e. 
in particolare nel Mezzogiorno, i loro interventi 
non si sono allatto mossi nella logica della rot¬ 
tura di vecchi metodi già rivelatisi l.ilhmentnri. 


I successi 
dell’intervento 
popolare i 

Comunità montane, consigli di quartiere, consigli 
di fabbrica e di zona, assemblee di comprenso¬ 
rio, consigli scolastici: ecco gli strumenti che 
— pur nella diversità delle esigenze che espri¬ 
mono, delle realtà territoriali che rappresentano, 
dei rapporti di forza di cui sono i risultati — sono 
la esemplificazione di una crescita democratica 
de! paese di cui il movimento operaio e le masse 
popolari sono state protagoniste in questi anni. 
Partecipazione perchè ci sia democrazia: è questa 
la strada per conquistare profonde trasformazio¬ 
ni nella società e nello Stato, per portare avanti 
un'opera di pulizia c di rinnovamento, per fare 
fronte rapidamente, in maniera efficace e tem¬ 
pestiva, alle esigenze delle masse popolari. 

Mobilitazione unitaria 
nelle settimane del colera 

Cosa sarebbe stata la città di Napoli, nelle dram¬ 
matiche giornate del colera dell'estate 74. se, di 
fronte alla tragica dimissione di responsabilità 
da parte delle autorità regionali c comunali, non 
si fosse avuta la mobilitazione unitaria dei quar¬ 
tieri? E cosa sarebbe stata la città dì Bari. se. 
in quella stessa tragica occasione del colera, i 
consigli di quartiere, andando al di là dei limitati 
compiti loro riconosciuti dalla giunta di centro 
sinistra, non fossero stati un punto di riferimento 
positivo della vigilanza, della iniziativa, della 
denuncia? 

Ecco, dunque, che pur nella diversità di espe¬ 
rienza, laddove, con la battaglia determinante dei 
comunisti, i consigli di quartiere sono stati costi- i 
tuiti, essi esprimono una esigenza di partecipa¬ 
zione, hanno un collegamento con le lotte sociali 
per il rinnovamento del paese, rappresentano un 
momento di educazione e di formazione della l 
coscienza democratica dei cittadini, sono punti 
di riferimento (basti pensare al ruolo in tal senso 
svolto a Roma dai consigli di circoscrizione) nella 
battaglia antifascista o hanno avuto un grande j 
ruolo nella formazione dello liste unitarie per le 
elezioni scolastiche. | 

Democrazia e partecipazione: noti vi sono altre | 
strade per sconfiggere la linea della prevalenza 
di interessi di parte su quelli generali del paese, ; 
la linea della intolleranza e della faziosità, e far J 
prevalere quella della ragione e della civiltà. | 
Perchè non ricordare tinche quei particolari mo- j 
menti di partecipazione vissuti nel corso della | 
campagna elettorale per il referendum sul divor- i 
zio, da quanti, al Nord ed al Sud, si riunirono 
in comitati (da quello dei cattolici per il fio, ti ! 
quello delle mogli degli emigrati di alcuni paesi 
del Sud) pel- condurre una battaglia di libertà 
contro l'integralismo della segreteria DC? 

Palermo: il consiglio riunito 
solo due volte in un anno 

i 

Democrazia e partecipazione: non vi sono altre 
strade per garantire stabilità del quadro politico, 
continuità di governo delle città, realizzazione 
degli obiettivi fissati. A Palermo — dove non 
esistono consigli di quartiere — il consiglio co¬ 
munale in un anno si è riunito solo due volte, 
e la giunta ha imposto le decisioni che ha voluto 
al di fuori di ogni controllo democratico. j 
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Rom* 18 febbraio 19/5: ventimila rappresentanti di Regioni, Comuni e Province chiedono nuovi indirizzi politici ed economici 


Dove i comunisti 
sono forti le cose 
funzionano meglio 


Due metodi profondamente diversi 
di intendere il governo 
del paese - Il PCI per il più 
largo confronto e per l’apporto 
di tutte le forze popolari e 
democratiche - Scelte di 
rinnovamento e di pulizia 
imposte anche 
quando non si è maggioranza 


Nel voto sulla legge che istituisce in Emi¬ 
lia il comprensorio, la nuova «unità di 
base della programmazione », la DC, chi- 
pure, nel dibattito, aveva riconosciuto la 
validità delle proposte della giunta di si 
nistrn. si è astenuta. 

Alla Regione lombarda, scelte qualificami 
deH'ammimstrazione di centro sinistra, so 
no maturate nel confronto aperto con la 
opposizione comunista che ha dato il sur 
pieno apporto costruttivo. Il piano di emer¬ 
genza varato a fine 74; la legge urbanisti 
ivi. nella quale si prevede, in maniera 
analoga a quella emiliana, la istituzione 
del comprensorio quale organo di program 
inazione: il piano ospedaliero, sono stai' 
elaborati con il contributo determinanti 
dei comunisti i quali hanno dato il lori 
voto favorevole. 

In Emilia i comunisti hanno da tempo in 
dicalo la loro disponibilità per più largii, 

< intese democratiche » affinché in misuri 
più ampia e decisiva anche le forze poli 
tulle democratiche alla opposizione parte 
cipmo a) governo della Regione e dell- 
città. In Lombardia i eivnunisli. alla op 
posizione, non si sottraggono airimpegir 
di un apporto costruttivo c determinante 
In Liguria, la DC apre la crisi alla Re 
gionc ed alla provincia nel momento in eie 
a Genova si costituisce una amministra 
zinne di sinistra, che suggella definitiva¬ 
mente il fallimento del centro sinistra. 

A Ilari, al PCI min è stato attribuito nes 
sull presidente di consiglio di quartiere; 


ad Andria, dove esiste una maggioranza 
ili sinistra, alcuni presidenti di consiglio 
di quartiere sono della DC. 

Ecco due metodi profondamente diversi di 
intendere il governo del paese e dello cit 
là. La DC. ancora una volta, fa prevalere 
sugli interessi del paese la logica dello 
steccato, della divisione tra lo masse po 
polari, delfintegralismo. 

I comunisti, sia come forza di governo chi- 
come forza di opposizione, sono aperti a 1 
più largo confronto: ispirano la loro azio 
ne alla necessità di dare risposte positive 
,ii bisogni delie masse: sanno che Tappar 

10 delle loro idee, della loro elaborazione 
del loro impegno, della loro tensione idei¬ 
le. è indispensabile per far avanzare T 
unità delle grandi masse e la prospetta- 

11 rinnovamento. 

luche laddove non sono al governo, la pn- 
senza e l'azione dei comunisti è stata in 
dispensabile per imporre scelte di pulizia 
.- di rinnovamento, per sconfiggere la 1- 
■ica del privilegio e del clientelismo Basti 
ricordare alcuni esempio, In Sicilia, è si,iti¬ 
la tenace battaglia dei comunisti in as 
semitica e nella società regionale ad un 
ordire che lo scandalo dogli « interessi 
ieri » dell'Ente minerario siciliano venisse 
rapidamente cancellalo e il suo presiden 
te. quel Verzotto tardivamente sospeso da- 
probiviri de. Continuasse a restare al suo 
posto. Ed è stata la incalzante o puntimi-- 
iniziativa comunista che ha portalo alla 
elaborazione ed alla approvazione delia 
legge di riforma degli enti economici re 


gionali. per decenni feudo e strumenti del 
più brutale e sconcio sistema di sottopo 
terno e di clientelismo de. 

Nel Lazio è stata la coerente e tenace bai 
taglia dei comunisti ad impedire che le 
strutture della Regione attraverso assurde 
assunzioni, venissero inquinale dalla pre¬ 
senza di elementi mafiosi legati ad alcuni 
notabili tic. 

Si tratta solo di due esempi, e cerlaineixe 
ira i più significativi, che confermano an 
cura una volta corno la presenza del co¬ 
munisti sia oramai sempre più indispen¬ 
sabile ed irrinunciabile per portare avanti 
una battaglia a fondo per la democrazia, 
•d il rinnovamento d-d nostro paese. 

'.a visione cara a tanti moderali, olire (he 
fila segreteria de, di un partito comuni 
sta confinato nel - classico » ruolo della 
imposizione, coscienza critica di non si sa 
bene quale maggioranza di governo, non 
'rovo riscontro nella realtà del paese: nel 
'a realtà cioè (lei processi aperti in tante 
situazioni locali, delle rum ergenze matti 
-•ale in tante sedi di de-iioerazia di base, 
delia capacità di presa della proposta m 
-nimistà. 

1 comunisti sono sempre più una forza piv 
'agonista della vita de) paese. Render’ 
più forti non significa siili estendere a 
altre Regioni e città i governi dc-'le foro- 
di sinistra: significa anche dare loro più 
forza e capacità di presi, di controllo de 
mocnitirò. di iniziativa e di confronto uni¬ 
tario. laddove essi sono forza di opposi¬ 
zione. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Lo strepitoso successo dell’opera di Luigi Nono In scena - reai v!7 


Napolitano: incontro 
tra forze vive della 
creazione artistica 


' Il compagno G.orgio Napo 
Ulano, respon.sabtle della Sc¬ 
inone culturale del PCI ha rt* 
tesciato la seguente dichiara¬ 
tone. 

«II caloroso successo tribu¬ 
tato dal pubblico e dalla cri¬ 
tica all opera di Nono con¬ 
ferma la giustezza di una 
scelta che fa onore alla Scala 
* a chi sovrintende al suo 
•viluppo Uno sviluppo che 
non può non passare — e 
questo vale per tutto il tea 
tro musicale Italiano at 
traverso un aperto e imp - * 
gnato confronto con le cor 
tenti piu avanzate de.la 1 . 
cerca espressiva contempoi.x 
rea E tia esse certamente s 
collocano quelle confluite 
nella rappresent iztone — cu 
abbiamo assist to con \iva 
cmoz.one — di Al gran s ole 
carico clamore , opeta della 
quale si deve davvero dire 
che si tratta di una creazio¬ 
ne nuova per la molteplicità 
degli apporti e por la m Uu- 
pttà dello storzo di comuni- 
«az.one col pubblico 

«E’ difficile Intatti, segna 
re i conimi tra 1 apporto del 
tal pur determinante e incon¬ 
fondibile invenzione musicale 
di Nono, e quelli della splen¬ 
dida regia di Liublmov, della 
magistrale direzione di Abba- 


do dehx scenogral a e della 
I coreografia, anche esse sug¬ 
gestive ed essenziali alla 

■ progressiva del unzione e con 
figurazione dell opera, il cui 
successo c st.ito poi reso pos 

! .sibilo dall eccezionale impe 
I gno di tutti gli artefici e gli 
I esecutoii dello spettacolo 
Nello stesso tempo la Hi orzo 
di comunlcaz.one di un alto 
messaggio idea a? politico e 
j umano che ha caratterizzato 
I la rea /zaz one di Al gran 
j sole carico d'amore e stato 
i persegli to con r gole senza 
I ununc aro al bagaglio di una 
lunga e tot cosa ricerca come 
quella (ompìuto da Nono sul 
I p'ano del l nguagg o musica 
lo o senza mai cadete nella 
declama/ione o nella facile 

■ ostenta/ione politica come 
per sprovvedutezza o tonden 
/ os'tA qualcuno aveva ino 

I strato di temere 
i «Di grande signlf c.xto » s 
l int'ne il fxtto che in questa 
esperienza si siano incoriti» 

I te forze tra le piu vive oggi 
I Impegnate nella creazione ma 
I sleale e teatrale In Italia e in 
Unione Sovietica E* un in- 
1 contro che mette in luce af- 
! finità e convergenze profon¬ 
de, e apre la strada a colla- 
I bora/iorl nuove e feconde, di 
• valore europeo» 


Il 22 l’assemblea per 
la fusione ANAC-AACI 


Il direttivo unificato AACI- 
ANAC, composto dagli organi¬ 
mi dirigenti delle due associa- 
rioni degli autori cinemato¬ 
grafici allargati ad altri soci, 
ha deciso che l’assemblea che 
•andrà la fusione si svolgerà 
martedì 22 aprile presso la sa¬ 
la 0 della Fonoroma In Via 
Principessa Adelaide, con Ini 
Ho alle ore 10. 

L’ordin© del giorno di tale 
•eaeroblea, come già stabilito 
«ella riunione del 21 gennaio 
scorno, comprende « la discus¬ 
sone « approvazione del nuo¬ 
vo statuto, elaborato nelle riu¬ 
nioni del direttivi unificati e 
■' allargati » c le «elezioni degli 
; organismi dirigenti » 


Riaperto 
a Parigi 
' il Museo 
del cinema 

PARIGI 5 

E’ stato riaperto a Parigi il 
; Museo del cinema, che inau- 
' gurato una prima volta nel 
giugno 1972. era rimasto aper¬ 
to al pubblico per pochissimo 
tempo 

La riapertura del Mu.->ec, 
Ohe al trova al Palazzo Chall- 
ìot, vicino alla Cineteca na¬ 
zionale francese, ha coinciso 
! con l’ottavo anniversario del¬ 
la prima presentazione pub¬ 
blica del film del fratelli Lu¬ 
miere La aortie des umnes 
Lumières 


Nasce a Genova 
l'associazione 
« Teatro 
degli autori » 

GENOVA, 5 

Con lo scopo di promuove¬ 
re la operi mentoztone teatra¬ 
le si e costruita a Genova 
l’associazione «Teatro degli 
autori », cui hanno aderito 
fra gli altri Edoardo San- 
gulnet 1 . Vico Faggi, France¬ 
sco DelUx Corte, Gina Lago- 
rio e Beatrice Solinas Don- 
ghl 

Scopo principale dell’asso¬ 
ciazione è di « promuovere 
attività culturali, e specifi¬ 
camente teatrali, indirizzate 
a spettacoli tipo '‘teatro po¬ 
vero ’, di sperimentazione e 
di ricerca, orientando la scel¬ 
ta su testi di autori, prefe¬ 
ribilmente. italiani e contem¬ 
poranei, o altri testi (classi¬ 
ci o stranieri) tradotti e 
adattati da autori Italiani» 

Particolare importanza sa¬ 
rà attribuita agli eventuali 
testi connessi alla cultura li¬ 
gure, alle sue tradizioni, ai 
suol protagonisti Sarà pure 
perseguita, ove sia riscontra¬ 
bile una corrispondenza di 
obiettivi, ogni possibilità di 
collaborazione con l’Universi¬ 
tà di Genova, enti culturali 
della Regione Liguria, orga¬ 
nismi teatrali e radiotelevisi¬ 
vi italiani 

Un primo spettacolo patro¬ 
cinato dal « Teatro degli au¬ 
tori» andrà in scena a mag¬ 
gio Il testo è di Dario G 
Martini e si intitola Eppure 
■sopranni/ e 
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Alberto Ronchey 
La‘crisi 


amencana 

Dietro le altre nazioni può 
esserci sempre l'America, ma 
dietro l’America? 

Dopo Atlante ideologico e 
Ultime notizie dall’URSS il 
famoso columnist italiano 
completa il quadro della 
situazione mondiale oggi con 
| una analisi di alcuni punti 
nodali della realtà americana. 

Garzanti 


A (.BERTO 
HOfSCIlEY f 


7 la. crisi 
Americana 


tlARZAN TI 


Uno sforzo e 
un risultato 
che meritano 
un pubblico 
più vasto 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Aon ero certo ti solo, /erse | 
ra al Lirico, a guardarmi at¬ 
torno mentre gli applausi pio 
Levano scroscianti su 1 Nono e 
Liubimov, su Borovski c Abba 
do, sui ventiquattro Comunar¬ 
di, sul coro, sai macchinisti 
sugli autori e collaboratori di 
Al gran sole carico d amore { 
presentato dalla Scala con . 
grande sdegno della destra 
clericale e fascista \ 

Diamine' Dov'eia «/a maa \ 
gioì ama sana dei milanesi 
offesi » vantata da Luigi fios¬ 
si sulla Notte 0 Se cera, non 
battola un colpo 
Per fortuna stamane, a trar 
ci di perplessità, è arrivato il 
foglio di quel tal Montanelli 
che, dopo aver servito tutte 
le maggioranze, è arrivato a 
quella silenziosa 11 Montarci 
li, personaggio coerente anche 
nel settore degli spettacoli, 
s'e scelto un critico su misu¬ 
ra il Paolo Isotta che, in fat¬ 
to di musica contemporanea, 
è ancora fermo al Gobatti, 
uno di quei tipi, ingomma, che 
continuano a vivere da un se¬ 
colo perchè nessuno li avver¬ 
te che son morti. Ora il fu 
Paolo Isotta, piu di la che di 
qua, scopre che la Scala non 
avrebbe dovuto commissiona¬ 
re un’opera a Luigi Nono per¬ 
che questi « da un punto di vi¬ 
sta artistico sembra non esi¬ 
stere» Sembra a lui, s‘inten¬ 
de, e agli altri silenziosi tn ca¬ 
micia e sottana nera confina¬ 
ti tn un limbo in cui le voci 
vive non arrivano neppure 
Non le sentono e le ignorano; 
perciò vivono felici sino a 
quando camminando con la 
testa volta all'indietro, vanno 
a sbattere contro il primo 
ostacolo 

E' appunto quanto è acca¬ 
duto ora ai dabbenmorti col 
Gran sole di Nono II fiasco 
sembrava garantito * se Io era¬ 
no costruito tn anticipo suo¬ 
nando le trombe dello sdegno, 
invocando la censura, facen¬ 
do quadrato attorno all'altare 
della patria (offesa). Poi, al¬ 
la fine, dopo tanto zelo, che 
cosa gli resta ° Uno dei piu 
clamorosi successi del nostro 
tempo, davanti agli inviati 
speciali da tutto il mondo, al¬ 
le televisioni straniere, ai 
« neo-borghesi » censurati dal 
Vice-Montanelli e agli operai 
individuati dal Recto del Car¬ 
lino. / poveracci, insomma, 
hanno sbattuto la capoccia 
benché il solerte Luigi Rossi 
assicuri che il sole di Nono 
brucia poco, sono rimasti scot¬ 
tati* dai venti minuti di ap¬ 
plausi prima (citiamo il Tele 
giornale) e poi dai resoconti 
dei giornali che, da destra e 
da sinistra, si son posti davan¬ 
ti alla novità col rispetto do¬ 
vuto ad un'autentica opera 
d'arte 

Lo schieramento dei critici 
raziocinanti — dal Corriere al¬ 
la Nazione allevanti', per non 
parlare dell’Unità — ha nella 
sua ampiezza un senso preci¬ 
so Non fa tornare i conti — 
questi tornavano già da soli 
— ma rende evidente a tutti 
il risultato reale dell’opera¬ 
zione Positivo culturalmente, 
non v’è dubbio, perche la 
Scala si dimostra un teatro 
attuale quando si volge all ar¬ 
te contemporanea, come ben . 
dice Claudio Abbado Quando 
I vive tra i vivi, t nsomma, an- 
I ziche perdersi, con Paolino , 
/sotta, tra i morti 
\ Quanto ai conti finanziar ^ 

I essi sono un argomento piu 
i seno di quanto non appaia 
dalle accurate falsificazioni 
dei moralizzatori fan fabiani. 
attentissimi ai centesimi ca¬ 
duti dalle tasche altrui affin¬ 
ché sfuggano i milioni che en 
trono nelle loro Già la Scala 
ha spiegato che il miliardo fa¬ 
voleggiato si riduce a trecento 
milioni Tanti> La nostra ri¬ 
sposta a questa domanda è la 
| medesima da sempre la cul¬ 
tura ha un prezzo che la so¬ 
cietà deve pagare se vuol es¬ 
sere civile La vergogna, nel- 
l Italia democristiana, non de¬ 
riva da quel che si spende, 
ma da quel che non si spen¬ 
de per t teatri, le biblioteche . 
i musei, per i centri di produ¬ 
zione c di consei nazione cui 
tinaie chiusi, mez-i chiusi, 
saccheggiati 

Il discorso serio semmai è 
sul come sì utilizza la spesa, 
sui come la si fa fruttare 
Quanta gente riesce a vedere 
l'opera 7 Come si inserisce la 
! novità in una struttura stabile 
affinché non muoia dentro la 
stagione > In qual modo si 
organizzano gli scambi con al 
tri teatri dividendo le spese, 
le esperienze e i successi * 

Questi sono i problemi rea 
h Essi nascono ben prima del- 
l opera di Nono e si ricotte 
gano ad essa per motivi non 
solo finanziari quando si com 
pie un cosi glande sforzo, 
quando si ottiene, diciamolo 
pure, una cosi bella riuscita, 
non si può accettate che tutto 
si esaurisca m un fortunato 
aprile milanese Ancora una 
volta chiediamo agli altu En 
ti lirici alta TV di uscire dal 
colpevole isolamento, di par¬ 
tecipare all impresa Altri 
menti accadrà quel che sta 
già succedendo i teatri oste 
ri stari già trattando per ac¬ 
quistare l'opera di Nono, ma¬ 
gari con l allestimento scali 
pero, e poi un giorno o l altro 
ce la restituiranno, magari in 
tedesco, come ò accaduto per 
Intolleranza che tl Maggio ho 
rentmo ha importato da Am 
burgo o — caso ancor piu il 
lustre ~ come è accaduto per 
Ul.s»e di Dallapiccola irti por 
tato da Berlino E questo do 
crebbe far riflettere anche 
Paolo Isotta, se può, nella sua 
tomba 

Rubens Tedeschi 


.. . |# . a Roma una 

Una grande tradizione ; elaborazione 


controcanale 


nella regia di Liubimov j 

La lezione di Stanislavski, di Meyerhold e di Brecht originai- ( 
niente riproposta — Un linguaggio universale come davvero j 
universale è il messaggio di « Al gran sole carico d'amore » 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 5 

Al Lirico di Milano sembra 
trapiantata la Taganka di 
Mosca La formula attiva e 
produttrice degli spettacoli 
di quel luogo di rappresen 
ta/lone. In cui avemmo la 
fortuna di essere spettatori 
per piu sere consecutive tre 
anni la 1 abbi imo ritrovata 
in tutte le .sue invenzioni, 
nell’uso sptcgiudlcato di og 
getti di scena in modo signi 
iicante nella sua sviluppa¬ 
tissima arte della comunica¬ 
zione visiva L abbiamo rico¬ 
nosciuta. dicevamo, in que¬ 
sto Al gran sole carico d'amo¬ 
re di Luigi Nono, allestito 
dalla Scala grazie alla bel¬ 
lissima regia di Yuri Liubi¬ 
mov. Che ci viene dal Nord, 
dalle sponde della Moscova, 
ma non per questo é chiu¬ 
sa In schemi ostici al no¬ 
stro pubblico (e la prima 
volta, a nostra conoscenza, 
che un regista sovietico fir¬ 
ma uno spettacolo italiano, 
almeno dal dopoguerra): 12 
fatto è che la sua gramma¬ 
tica scenica, la sua sintassi, i 
parametri sui quali essa è 
costruita sono densi di ap¬ 
porti estetico-culturali di va¬ 
ria ma coordinata provenien¬ 
za, che costituiscono un lin¬ 
guaggio universale, cosi co 
me davvero universale — del¬ 
la universalità piu vera e 
valida oggi — e II messag¬ 
gio di quest’ultima opera di 
Nono 

Varia piovenienza. ma 
non ecletticità* prova ne sia, 
appunto, Il nostro riconoscer 
vi una mano sapiente, quella 
stessa di altre rappresenta¬ 
zioni viste a Mosca, in cui 
tradizione e avanguardia si 
danno la mano, una tradi¬ 
zione vivificante alla Stani¬ 
slavski, un’avanguardia non 
meramente formale e forma¬ 
lizzante. ma concretamen¬ 
te attiva, alla Meyerhold e 
alla Brecht Celti momenti 
di Al gran sole carico d'amo¬ 
re cl hanno parlato dunque 
lo stesso linguaggio, ad esem¬ 
pio, di Dieci giorni che scon¬ 
volsero i/ mondo, il grande 
spettacolo tratto dal libro di 
John Reed l’uso, ad esem¬ 
pio. della corporalità degli at¬ 
to» l, che non ha nulla a che 
fare, qui, con il ricorso al 
« corporei » del teatro gestua¬ 
le, mistico e mist ficante* no, 

1 corpi degli attori non di¬ 
menticano la loro realtà fisi¬ 
ca nè la esaltano acritica¬ 
mente. sono sempre immersi 
in una data situazione, in 
un dato episodio, in una lo¬ 
ro Immanente «storicità» 

Li si veda, a decine, sdraia¬ 
ti sulle cinque passerelle, che 
assumono di volta in volta 
varie posizioni, lino a com¬ 
porsi nell immagine strazian¬ 
te, allusiva, poeticissima ed 
eroica del «Muro dei Fede¬ 
rati», al Pere Lachalsc, il ci¬ 
mitero di Parigi dove furo¬ 
no fucilate migliaia e mi 
gliaia di Comunardi vittime 
della controrivoluzione ver 
sagliese Immagine che è una 
delle piu belle dello spetta¬ 
colo, che ne riassume l'essen 
alale, non lo frammenta, non 
lo disperde nel meccanismo 
del congegno, ma si carica 
di una straordinaria poetica 
rivoluzionaria Quel corpi 
sdraiati non sono «il corpo 
dell’uomo » l loro connotati 
non sono generici, sono i Co¬ 
munardi uccisi, che poi una 
operazione critica della men 
te dello spettatore elegge a 
simbolo di tutti i caduti di 
tutti i movimenti di libera 
zlone c di rivoluzione attuati 
in Europa e altrove dal 1871 
ad oggi 

L’opera di Nono ò un canto 
di certezza che da voce ai 
| «ribelli» di tutte le ribellio¬ 
ni non velleitarie, ma consa 
pevoll e guidate dal pensie¬ 
ro dei classici Alla staticità 
dcli’orntorio. pericolo che in¬ 
combeva sulla concezione 
dell opera, la ìegia di Liubi¬ 
mov ha sostituito la dlnaml 
cita II flusso continuo della 
rappresentazione, il suo pe ! 
renne «divenite» Per otte 
nere questo risultato, egli ha 
cercato la soluzione in un 
impianto scenico che potre 
mo dclmire « loto cinetico », 
basato cioè sull’impiego con 
tinuo della luce e sul movi 
mento Qui in questo Al 
gran sole carico d amore, la 
luce e vita, e arte e spetta 
colo la luce abbaglia gli 
spettatori nel momenti di tia 
passo da una scena all’altra, 
rivolta com e dagli specchi 
del riflettori verso il pubbli 
co, e disegna ncll’aiia bellis 
sime figure geometriche, la 
luce coglie nol.a sua piene/ 

/a uscente dulie grandi fon 
ti luminose 1 Comunardi e ì 
rivoluzionali delle tentate n 
voluzlonl o delle i tostile nel 
seguito o li -»oIh uno pei 
uno indù duandoli lncl c m 
doli nel’a loio solfoicn/i co 
! munque nella loio siili tzio 
I ne, la luu indento dii basso 
S assume vxlon .ionici nula 
sceni del b«licito classico in 
1 bianco e neio che iccompa 
gna la pieson/a di Thicis 
impersonato da un nino 
li dinamismo eli L ubimov 
si muove su due dii curici 
quella cht ci e lecito tl 
gioco di paiole parte dalla 
blo meccanica e dal costi ut 
t'vismo di Meverhold (tutta 
.a pi ima paite no e piena 
d ilio sagome delle passerei 
1 le meccaniche hi coi tei degli 
I atton che sono i Comunaidi) 

E quelli che piende le mos 
se dal teatio ep co brochtia 
no e 1 impianto ìa/ionale 
lucidissimo dello spettacolo, 
la sua « didast allerta », mi 
jL-rfrtta 'n un tatto estetico 
‘ di grande valore figurativo e 


plastico, gii atteggiamenti 
del personaggi cantanti, tut 
to fuorché psicologici DI 
Brecht, poi, viene eseguita la 
figura della Madre, di Pela¬ 
gliela Vlassova, ed è stupen¬ 
do il momento che ce ne fa 
vedere la fine, citcondata dal 
soldati 

Due direttrici che, a ben 
vedere sono ben lungi dal 
seguire pedissequamente i 
modelli regista gì straordi 
naria fantasia. Liubimov si 
muove con libertà tra queste 
« citazioni », fino ai punto di 
non farcele piu considerare 
tali, ma componenti essenzia¬ 
li della sua rappresenta/io 
ne Con abilissimo dosaggio 
degli effetti, Liubimov libera 
il palcoscenico, nella secon¬ 
da parte, delle strutture li¬ 
gnee delle passerelle, che as 
sumono altra funzione (celle, 
campo di concentramento), e 
lo fa invadere Invece dai sol¬ 
dati, Soldati di tutti gli eser¬ 
citi reazionari, simbolo della 
repressione e del soffocamen¬ 
to della rivoluzione, cosi ve¬ 
diamo in scena truppe versa- 
, gitesi in rosso e blu, truppe 
: zariste in verde, truppe na- 
ziste e truppe coloniali in 
cachi (1 lamìgerati rangers); 
quattro lati dello spazio sce 
n(co centrale vengono cosi 
occupati dai soldati, all’in¬ 
terno del quadrato o allo 
esterno l’azione prosegue fi¬ 
no al momento finale, in cui 
la massa degli attori, sim¬ 
bolo dei rivoluzionari e del 
popoli di tutto il mondo, 
preme sempre più su di lo¬ 
ro. il quadrato si rompe si 
costituisce una lunga fila, 
tutti insieme l soldati della 


reazione, che non cc la fanno J 
piu a tenere dietro l’immen- ' 
sa folla che anela alla liber- 1 
tà Da dietro all’ultima fila 
di eseiciti dietro all’ultimo 
baluardo del capitalismo, la 1 
voce della madre risuon« * i 
« Non piu servi nè padroni | 
Su, lottiamo» 

Arturo Lazzari 


Fascismo e 
antifascismo 
al Metastasio 
di Prato 

PRATO. 5 

Il 23 api ne trentesimo an¬ 
niversario della Liberazione, 
andrà in scena in prima na- i 
ztonale, «1 Teatro Metastasio » 
di Prato. Toscana Ubera di I 
Renzo Ricchi, realizzata dal 
la Compagnia dello Strozzi di I 
Firenze per la regia di Gio ] 
vanni Po’li 

Il lavoro mastra come 11 
fascismo — attraverso le vio* | 
lenze nelle campagne e nel 
le città, le aggressioni con 
tro le autonomie locali, i sin I 
dacatl, le case del popolo ed 
ogni «itia organizzazione do 
mocratitd — s impose in To 
scana ma a xche come In 
Resistenza antliasolsta non 
sia mai venuta meno per 
1 liniero ventennio, a ripiova \ 
I della ladicita vocazione de- 
1 mocrat.ca della reg.one 


di testi 
medioevali 


Dopo un breve «lodtggio» 

In provincia, lo spettacolo tea- 1 
tra le Tempo di Demoni, Papi. 
Angioli, Incensi e alici — «i 
tratta di un elaborazione di 
Luigi Tanl da testi medloeva- 
li, messa jn scena dalia Com¬ 
pagnia del Snngenesio con 
Francesco Di Federico, Cai [ 
men Onorati. Luigi Rendine, 
Gianna Marei 11 Amerigo Sai 
tutti e Augusto Boscardìn qua 
li interpreti principali, le mu¬ 
siche sono di Luciano Bellini 
e Stefano Marcuccl le scene 
e i costumi di Marcello Mo 
stini. le coreografie di Ga 
brlella Mulachit, la regia è 
ojiera dello stesso Tant — ap¬ 
proda ad un palcoscenico del¬ 
la capitale La «prima» e 1 is¬ 
sata per sabato prossimo, al.a 
Sala Borrumini 

Tempo di Demoni, Papi. An¬ 
gioli, Incensi c cilici trae spun¬ 
to dal cosiddetto «Miiacolo 
del Corporale o di Bolsena», 
leggendaria vicenda che illu 
stra il mistero della presenza 
di Cristo nell’ostia, trascritto 
e narrato dal popolo di Or¬ 
vieto intorno alla prima meta 
del quattordicesimo secolo A 
parlare nel testo, infetti sono 
per lo piu cittadini di Bolsena 
e Orvieto, e non santi e an¬ 
geli, i quali appariranno sol¬ 
tanto come figure allegoriche 
Unico santo sulla scena è Fra 
Tommaso D Acquino, che In 
quell’epoca 6i trovava ad Or- , 
vieto per i suol studi teologici. 

A quanto afferma Luigi Ta 
ni, questa elaborazione — rea¬ 
lizzata In una dimensione sot¬ 
tilmente ironica — nasce dal- 
.a volontà di distinguere tra . 
due modi di concepire il pio- I 
blema religioso Lautore e re- I 
gista dello spettacolo, inoltre, j 
non nasconde 13 suo scettici 
smo dì fronte ai « misteri » e 
ni dogmi e a quella sacraliz 
za7.one delle formo e delle 
strutture che dovrebbe soste- , 
neri! e sublimarli 


le prime 


Cinema 

Storie di vita 
e malavita 

(Partendo da un ’ inchiesta 
giornalistica di Marisa Rusco 
ni, il regista Carlo Lizzani 
punta la sua attenzione sul 
fenomeno della prostituzione 
minorile, osservato nel qua 
dro d’una metropoli come Mi¬ 
lano. scelta quale campione 
estremo di uno sviluppo tu¬ 
multuoso, caotico, contraddit¬ 
torio. I personaggi in esame, 
tra realistici ed emblematici, 
vengono da situazioni sociali 
c civili ditferenti c’e l’immi¬ 
grata dalla Sardegna, che il 
suo primo uomo immette nel 
« giro » con la vana promessa 
di una futura, diversa siste¬ 
mazione. c'e la ragazza pic¬ 
colo-borghese, spinta nel mon¬ 
do delle « squillo » dall’igno¬ 
ranza, dalla stupidita, dal bi¬ 
gottismo dei genitori, e cè 
la ragazza altoborghese, che 
in tale mondo entra di sua 
volontà, per una distorta ven 
detta contro la corruzione e 
l’ipocrisia familiari; c e la gio¬ 
vane contadina. Tesa incinta 
dal padre, c’è 1 adolescente di 
estraz'one proletaria, la quale 
soffre della condizione di sud¬ 
ditanza della donna, cui e dif¬ 
ficile sfuggire anche nell am¬ 
biente operaio, quando questo 
non sia piu che evoluto, c 
cosi via 

La casistica e dunque fitta, 
e non esclude episodi e figure 
che possono anche apparire 
poco tipic o magari strava¬ 
ganti Il tema del racket, del¬ 
l'organizzazione dello sfrutta¬ 
mento <pur indicato nel sot¬ 
totitolo del film) finisce per 
rimanere un tantino ai mar¬ 
gini, la definizione della strut 
tura economica del sordido 
-ercato e piu nelle paro’e 
che nelle immag'ni L'accusa 
riseli a di indirizzarsi essen 
/.talmente al « maschio » al 
suo predominio in casa c fuo 
ri. nella società, sotto tutti i 
proflh legale, psicologico, mo 
ralc io 'm moia lei ecc 

La rad callta del punto di 
vista e discutibile Ma il 
grosso lim te di queste Storie 
di vita e millanta e nel l'iti 
coi tozza de,lo sti'e, che oscilla 


Arriva a! Valle 
la nuova edizione 
deir« Arturo Ui » 

Anna a Roma al Tea l)o 
Vide dopodomani nuovo 
allestimento de’la Resistibile 
«scesa rii Aitino Li di Bei 
tolt Biechi 'reali// ito cl x 
Te «tio I isicme f dii VTER 
«Associazione Teatxi Einil *x 
Romagna» con la lega d Ro 
beilo Giucchi d,ni U sccno 
gl al a di Biuno Gaiol no zi 
i mteiventi musicai 1 d Bone 
1 detto Ghigl « pioto gomita 
Vincenzo De Toma 
Questa edizione deh t 1 uno 
sa pai a boia antinazista de' 
glande drammatuigo tedesco 
viene proposta tenendo ccn 
to della storicità e attualità 
a un tempo del pioblem* 

| delit lol’a contro il fascismo 
I A Roma 1 Arturo Ut. che hi 
compiuto già una lunga tour 
nèe nehrt regione emiliano 
romagnola toccando poi la 
Campania c le Manlio sarà 
replicato ‘-ino a domali ca 
i 27’ aprale 


fra ii tono cromst.co docu 
mentano, nel quale il talento 
di Lizzani ha trovato sempre 
il suo riscontro migliore, e 
una certa elaborazione roman¬ 
zesca, con deviazioni o cadute 
nel campo della commedia dì 
costume assai meno conge¬ 
niale al cineasta Allatt'vo 
del uscitalo e la scelta delle 
interpreti principali, tutti e- 
sordtenti (e ai fiancate da rari 
attori pròlesslonisti, in genere 
di teatro) Anna Curti, Lidia 
D. Corato. Annarita Grap* 
puto, Da mia Grassini, Cinzia 
Mambrottl, Cristina Moran- 
zoni 1 cui volti freschi ed 
espressivi riportano a una mi¬ 
sura umana, senza troppe in¬ 
dulgenze al patetico, anche la 
peggiore degradazione: onde 

10 spettatore dovrebbe esser 
convinto (come è giusto) che 

11 male rappresentato, in 
tutta la sua nefandezza, è cu¬ 
rabile, pur se profondi sono 
1 guasti da esso prodotti, mol¬ 
teplici le sue cause, vaste le 
sue ramificazioni 


Quella sporca 
ultima mèta 

Un ex campione di rugby, 
anzi d, football americano 
(che non e il nostro calcio, 
bensì una vers onc piu pesan 
te dì quel’o sport già rude), 
va in galera per certe piodez 
ze automobilistiche, conse¬ 
guenti a.la rottura con la rie 
ca signora che ’o manteneva 
In prigione cerca di farsi i 
fati, suol, ma '1 direttore del 
penitonzlar o e un maniaco 
dell’agonismo, e vuole che il 
nuovo recluso gli organizzi una 
squadra di detenuti, da op- 
poi re aha compagine dei se 
condini, con 1 impegno, non 


tanto segieto. di lata «r tiion- 
fare questi ult.mi 
Carcerati banchi e neri 
colgono 1 occasione, che loro 
sì offre, di sfogare durante Io 
incontro i repressi desideri 
di vendetta, malmenando gli 
! avversari, i quali non s. com¬ 
portano d versamento anzi 
[ raddoppiano la dose Rabbia^ 
, e orgoglio si mescolano anche 
nell'animo dell atletico prota- 
nista, a rlsch.o della pelle e 
gli conduce i suoi alla vitto¬ 
ria, e riscatta cosi il proprio 
onore, macchiato alcuni anni 
prima quando vendette al n+ 
i mico una partita dec's.va 
j II film di Robert Aldrtch 
mette capo a un incongruo 
i «lieto fine», per la scissione 
] che qui si opera tra l'autori- 
| tarlo direttore c il comandan- 
l te delle guardie, sadico e elu¬ 
dei e si, ma leale nel fondo In 
modo assai differente, c p'u 
reai stlco, si concludeva ’o 
ungherese Due tempi all'in¬ 
ferno (anno 1961. regia di Zol- 
t«n Fabrl, scenegglaturA di 
Peter Bacso». cui Quella spor¬ 
ca ultima meta somiglia al 
quanto, anche se là si tratta¬ 
va non d’un ergastolo btatu- 
nitense. ma d un campo di 
concentra metno nazista 
Il «realismo» di Aldrlch è 
d’altro genere, e concerne più 
i la veridica brutalità del par 
| ticolari che la plausibilità del 
j quadro d .nsieme II gusto del 
grand guignol e la voluttà 
della tecnica, tipici del c nea* 
sta. vengono pero riscattati 
stavoltd J n decreta misura, 
dalla notvole componente Iro¬ 
nica delle situazioni e del p°r- 
sonaggi. cui gli attor 1 , a co¬ 
minciai e d« Buit Revnolds e 
, Eddic Albert, prestino volti 
efficaci e corpi adegua’ 1 

I ag. sa. 


UN PO DI VERl’l \ 
Bombardata da f, c cr tulio /or 
mulate nei qiorrr scors non 
solo dal nostro giornale, co r - 
pila dalle docM/N<?*rta/r de 
iilince elaborate anche al mio 
interno dagli aderenti al 1 lo- 
invento per ’ informazione de 
mocratica: forse anche con 
sua della profonda irritazioni 
eastente tn larghi strati di *e 
lespetlaton, ta d/reziorte (tn 
vertici giornalistici della RAI 
TV ha finalmente permesso 
che un po’ di i eri tu a propn 
sito degli avvenimenti ni Viet 
vani, filtrasse dal video ve 1 
torso del numero dt Stasera 
G 7 trasmesso l altra sera In 
un servizio di Giuseppe hion, 
intitolato siqnihcatnamcntc 
The End la situazione aetna 
mito e stata sintetizzata sulla 
baso di una documentazione 
risila spesso mollo c/òcarr, 
con un commento (he viritela 
abbastanza (onettumente n 
ri idenza le legioni politiche 
della rotta del regime fusciste 
di Thicu (la corruzione, la re 
pressione, i ai i erstonc popola 
re) le ragioni r't’ ma su ito 
allontanamento di centinaia 
di migliaia di persone dnl'e 
zone progressi? amentc libera 
tc f finalmente, pur sema 
omettere la tei sione propa¬ 
gandistica dei portai oce ri* 
Thieu, e stato ammesso (he 
le popo/acioni tengono spinte 
all'esodo dal terrore dei bom¬ 
bardamenti, dalla forsennata 
c annosa campagna antico¬ 
munista. dall'azione diretta 
delle truppe del dittatore Ed 
e stato detto, e documentato 
con le immagini, che, m molti 
casi, 1 militari in fuga fanno 
straae di profughi c che tor¬ 
me di speculatoti cercano "i 
dnersi modi di tiarrc profi* 
to dall'esodo) le onseguenze 
della disfatta, militari c poh 
fiche, la crescita dell opposi¬ 
zione interna il fermo e con¬ 
tinuo riferimento del GRP agl* 
accordi di Parigi 
Sono cose che la stampa in 
ternaztonalc e anche italiana 
dice da giorni ma per la R 1/ 
TV. cIte con i te'eg,ornali ai •’ 
la cercato in tutti i modi di 
occultare la ?er?f« e cucia 
puntato soprattutto sul dram¬ 
ma dei profughi accreditando 
la propaganda di Thicu, il sor 
vizio di Fiori ha rappresento 
to, per molti tersi, un vero e 
proprio rovesciamento di po¬ 
sizioni Bas/zi ricordare che 
qualche sera fa, chiamato al 
telegiornale del secondo cana¬ 
le come « esperto » (in omag¬ 
gio a una nuova consuetudine 
instaurata dai servizi giornali¬ 
stici della RAI-TV), Marcello 
Alessandri, peraltro da tempo 
assente dal Vietnam, ancia 
sentenziato, tra l altro, che lo 
attacco contro /esercito ri? 


I II i U t {( t/ 1(1 t i> du o*d 

j i ( 1 na u i ' (Il o I \1. --o a 
I mi ntr io > u \tu <I or ’ u u 
i l cl s pi (il tato c i e ne unno 
, par\ ta'to/r; ( un foi~t 
' < hi ’ GRP ha i o n'o g i ac 
i ordì di Cr i m ra t g i neh ? 

I ha si a 1 u f a' 

I' ! mi V p u si i (j di m 1 1 
zio d' / /ozi sto u (nuout ne! 

1 «i'( iuu ri mia < h aia e p tn 
| f ua ( denuncia di' ruu'u del- 
imperialismo am t ut ano an 
\ die ne attuai* fase dei con- 
f'it'n 1 itnamita ma, nono¬ 
stante ques'o qur ihe ii si 
ri (tei a e mo '/ara bastata lar 
gamente a documentare <ome 
per mantenere la linea denh 
sior-.f a orm / 'e/egiornafe 
abba doluto ohre'utto (a 
| si?ars/ scartando notuie c se 
queiuc doLumentartr die a* 
gannir di s 'arnpa e ci nenia ’o 
manche mi mano a ge'to 
cori*irruo mi scnpJtr < «>n 
//oi/to 4 ia ( / / // a a n ? i *e 

tn V isci > C« 7 r t/Uiì r pio e* 
tu* e nei t < e a oi nah * in c sem 
pare in qui to senso/ 
i Per ’ resto ’ nani no d' 
S* ho. a G 7 dui essendo re 
' no nasino di (/ n 1 i imntedin 
1 la mente pi orerie/ 1 // non ro*i- 
to? 1 1 a sci i ui d pai t < o'(tre 
udore Da no'mi va rei 
( pezzo ? su'! a bus usino ed h 
~io a Ron a s a vi quello su 1 - 
j !a si uo'a a Napol la con sud a 
tnideiua a < fai (/nenia > «or» 
sequenze d atmosfcia piutto¬ 
sto cne a doc m/n nitore le ra 
dici dei fenomeni con tu ma 
gnu di (oloic ni guasto sen 
so mo'to irin/"iio potota en- 
scic il eoi franto con le ne 
quelite do(umen f are de 1 s cr 
vizio s p Vietnam 
De 1 ((nudo ( nmniLK *o 
mit scia e destinato a (oju'u 
dei s sfa eia patiremo mar 
tedi d< 1 lesto dobb amo ri re 
che I n -io non r lelaia india 
di ìiUoio j spr'to a* '«//'/ sre 
neqqiah de, aerici" Piuttosto 
ine sigillila e l mimo prò- 
gromma a pun*a'e pri sensato 
ria Sape’e I «’te-.i d un n 
„ o itosi di (riti icVa Ver¬ 
go’//òr o ìegia di Roberto Ca- 
1 pania> In questa pinna *rr 
s missione r ere una pai * e <’r 
dicata al meccanismo de n n 
generazione c al'a n"( i n-to 
del a (dmazonc sessuato di’ 
ragazzi che ai rrbbe mrutato 
di curii aie al pubb u co piu lar¬ 
go per la sua chiarezza e ine • 
su ita Meno ci ha pei sunto 
?nrere la patte dedicata ao y 
atteggiamenti della donna che 
scopre di essere munto e 4 
sembra infatti, che siimi* ano 
lisi nudi ebbero sempre fn**r 
lenendo conto delle comptosie 
unp'ieazioni sor/ah (e non to 
lo prnatc) del’a maternità e 
(dumi i critica* e a hi coorte 1 
I le dii ci se c ’us sai an 


oggi vedremo 


TRE ENIGMI (1”. ore 20.30) 

Il primo dei «tic enigmi » clic c vengono pJojxsii da jh 
RAI TV o 3 originale te lev .sivo L uomo dagli occhiali a s per 
duo, un giallo diretto da Mano Foghetti od Voi protato cM 
Robert Hoffman, Luigi Dibeiti, Automi! Muiga, Secg.o 
Rossi, Costanza Spada, Erio Marano e Ai torcalo Campod 
fiori Questa sera va in onda la secondi od ultima puntati 

IL GRAN SIMPATICO (2”. ore 21) 

Si conclude stoserà con il quarto co^od c* la Biografia 
musicale di un uomo stiano ma non troppo s ritta da Mar 
cello Marchesi diretta da Giuseppe Recali a e ì iterpie’at i dn 
Enzo Cerusico. Ave Ninthi. Giovanni Benedetto Lino FJau 
to, Marianella Las/lo e Gianrico TedesJu 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali cu’ata da Fiancesux San 
vitale ed Enzo Siciliano c dedicata questi settimana, ad una 
mostra sulla personalità e 1 opera di Vladimir Mankov^ki 
organizzata da Italia URSS e portata già a Genova L voroc 
Flrenze, Reggio Emilia (attualmente si trova < Milano) 


programmi 


• IIMIIIIHIIMIHflIUMIIIIfMIMHIIIIIIMHIIIIIItMIMHIIHllllMIIIIIIM I 


Le matrici storiche 
del radicalismo^ 
di destra italiano 

Giorgio Golii 

lo crisi italiana 
eia Destra 

internazionale 

* 

Le radici profonde, interne 
e internazionali, 
della “strategia della tensione” 
che da anni contrassegna 
la vita pubblica 
del nostro paese. 

Lire 3500. Collezione Saggi. 

MONDADORI 


TV nazionale 


Messa 

Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L’ospite delle due 
A come Andromeda 
Replica della pr ma 
puntata 

La TV dei ragazzi 
« La sfida di Moto 
topo c Autogatto ? • 
«Enciclopedia della 
natola » 

Teleqiornnlc 
Prossimamente 
90 n minuto 
Tanto piacere 
Campionato italiano 
di calcio 


I , 17,00 

i, 17.15 
| 17.30 

| 17.55 

i 19.00 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO ORE 
8, 13, 15, 19. 21. 23 G Mat¬ 
tutino musicale, G.25 Alma 
iiacco, 7,10 Secondo me, 8,30 
V»ia nei campi, 9 30 
10,15: Salve ragazzi 11- Belli 
Italia 11,30 II circo’o dei 
(tenitori: 12 Di»chi caldi 

13,20 Mixayc, 14 L’allio 
suono, 14,30 Stranamente i 
strumentale, 15,40 Vetrina di 
Hil Parade, 1G 10 Di a da in | 
con su per tri Ira, 16,20 Tut 

10 il calcio minuto per minuto 
17 30 Due orclieslrc due *ti | 

11 18 Una vita per la music* 

M Del Monaco 19 20 Ballo 
quattro, 20 20 Andato e ri- ‘ 
torno - Sera nporl 21,15 In i 
lervallo musicale 21,25 Oct/o I 
« mter nos 71.55 Concerto 

di G Conni c C Bagnoli, 

22 30 Incontro a due voci I 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - OKL 
7,30, 8 30, 9 30 10 ^0, 

12 30, 13 30 17 25 1 3 30, 

19,30 e 22 30, G II mattinie¬ 
re 6,25 Buon viaggio 7.40 
Buongiorno con- 8,40 II man* 


20,00 Telegiornale 
20,30 Tre enigmi 

« L uomo dac i oc 
ciudi n spocch o 
21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


1 14,30 Sport 
18,15 Campionato italiano 
1 di calcio 

19,00 H.uvk ! indiano 

< Ra t t e t Bio td 
v n 

le ol ,m 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Che 20 
20,30 Telecitoi naie 
I 21,00 I! gran simpatico 
22,00 Settimo giorno 
! 22,45 Prossimamente 


Biadiseli» 9,35 Gran .r*ricta; 

11 Carmela, 11,30 Assi alfa 
ribollo. 12 Anteprima sport 

12 15 Cioo domenica, 13 il 

«jombero 13 35 Alto gradi 
mento, 14 Supplementi di \ ila 
regionale 14,30 Su di ytn, 
15 La Corrida 15.35 S«i»ei 
some 17,30 Domenica wil, 
1 8 40 Tultolcsla 19 55 T 
Soprano Opera '75 2 1 La 

vedova o sempre all -mi-*’ 
21 T5 II «jirashetches, 22 II 
Imqinijij o dei poster* 


Radio 3" 

ORE 8 30 L WHKi d r je 
I oreresti a sintonica Columbia 
10,05 11 mito dolio miechino 

nel lulunsmo. 10,35 Ragne 
scotte 11 35 Pagine ormiti 
sliclio 12,20 Musiche pei liln 
13 litici mezzo 14 Poi hi ore 
14,25 Conceilo del quartcllo 
Novak 15 30 Tre sorelle 

17 45 Musica legnerà 18 

Dialoghi sulla repubblica di 
Plotone, 1S 55 lt francobollo 

19,15 Concerto della sera 

20 15 Uomini e società 20 45 
Poesia nel mondo, 21 II Gior 
naie del Terzo - Sette arti, 

21 30 Club d ascollo, 22,35 
Musica luorl schema 






















l’Unità / domenica 6 aprilo 19 7j 


PAG. io / roma - regione 


Mercoledì pomeriggio alle ore 18 

A SS. Apostoli 
incontro popolare 
per il Vietnam 

Prenderà la parola la compagna Phan Thi Minh, rappresentante 
del GRP sudvietnamita - L’iniziativa promossa da « Italia-Vietnam » 


LATINA: da 25 giorni nelle aule del tribunale il processo al generale dei VV.FF. D’Ambrosie 

QUANDO UN NOTABILE SIEDE 
SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 

Pesanti e numerosi gli indizi per l'omicidio di Andreina Calzati, ma la'pubblica accusa prende le parti della 
difesa - Trasferiti un commissario di PS ed un capitano dei CC pochi giorni dopo aver concluso l'inchiesta 
La Corte ha ascoltato quaranta testimoni: la maggior parte conferma gli'elementi raccolti dal giudice istruttore 



fsSPsB»: - 

■ 


generile D Ambros o 


Mucolteli alle oit IH i democratici 
romani daranno sita in piazza SS Apo¬ 
stoli id una m imfcsta/ionc di solida 
lieta con la 1 >tt i del popolo vietnamita 
contio \an Ihieu tei il suo t «.guru, vo 
luto e sostenuto dagli LSA Nel coi su 
tlill menino popolare pu ndei i li parola 
li comp ign i Phau Thi M nh iipprtsm 
tante le gnu no iiulu/ionti o prowi 
sta io de 1 \ le In un de 1 Sud 
fi coir» t ito n iz on ih ed il coni tal » c t 
t icl no di Utili \ etiitim elle il limo 
pi «mosso l miziitiv i limilo line ito un 
ippello -.< il popol > tornano alli gioventù 
ed i tutti idi mtilascisti peicht Mini 
punenti m massa all ine aiti ) chi vuole 
nella pu sente situazione sottolineate in 
una uni volti il piotondo tegame di 
Roma democratica con li causa dilli 
nberta dell mdiptndenza e della pice nel 
\ ictnam » 

I impegno delle Tot zi deniou ìtielie e 
(li pice iornane - si legge anco! » nel 
documento che aita un suo momento 
di espressione ntll incontro popolare eli 
mercoledì prossimo e quello di estendere 
oggi un torte movimento eli massi e di 
opinione attorno agli obiettivi del pieno ri 
spetto degli accordi di pace di Pirigi con 
tro U ingerenza imperialistiche e pei la 
fine del regime conotto di Tlmu pt i la 
creazione mi Vietnam dii Sud di un go 
verno di ticoncihaz one n ìzion ile pu il 
riconosc mento di pitie, del governo iti 


li ino del governo t ivoluzion u io pi avviso 
un del Vietnam del Sud > 

"Con queste paroh d oteline conclu 
de 1 «ppL Ito il ( omit ito nazionale e 
quello lumino di Italia V ictn im » ehi \ 
m ino i lavai itoli i t. ovan» l h dame 
dilli e tt i e dell i pi e vincili dia m mire 
si iziant d pi izz i SS \peistoh * 

Quelli di meicolidi cast tinse « un un 
putititi ìppuntamtnto pei iibachu li sa 
lidaiuti del p poh i mimo con il popoli 
s etninuti in I iti i pet li sua imhpcndcn 
zie 1 1 su i libe rt i 

7 (limaci itici di tutta il monda ivevan 
stintalo con sadchsfi/tunc i nuovi tccouh 
fumiti i Pu 4 i dopo uni lungi e libo 
uosa tt attuti v i clic dovevano patte fine 
i venti anni di gueri i che e costata al 
popolo v u tn imitA piu di un milione di 
molti Vnclu questi valla peto il ditta 
tali eli turno t Sugon \ un rilievi ha 
c di»stalo gli imp«gm sottoscritti piose 
guendo gli attacchi conilo le zont control 
late dal governo rivoluzionai io piovviso 
rio e attuando li piu feiocc i e pressione 
conti o gli opposi tot i interni le cui schiere 
sona cresciute di giorno in gioì no 

Me itole di a piazza SS Apostoli i ut- 
t uhm e i de trinciatici i umani si nuniian 
no nuovairu nte pe t e spi ime 11 la loia so- 
ItdmiUi ed il lata appoggio Ulivi il po 
polo v k tn imiti c pu chiede tt elle la p 
insula indocinese possa nett rnnlminte 
ndipcmkn/M pace i hbciti 



Non s'era mal visto a Latina tanto Interesse per un processo ne pirlano ne bvr per 
le strade, nelle case, da venticinque g orni Da quando, cioè, a quattro ann dill oscuro 
omicidio di Andreina Calzati (l'anziana donna trovata nella sua osa coperti d I vidi • 

con )a gobi squamata) sono compiisi «In mi die t« rt« i s I« I \ c j 

del fuoco (.e Nomino D \mbi«sm | t nxjJu Cetili» « la r g » vi uh "im I i i un ! ut 


Cecilia e Loredana D'Ambrosio In una fase del processo 


Gli inquirenti cercano un collegamento tra le bombe contro Arfé, Willy De Luca, «l'Ora» e «La Sicilia» 

LA STESSA MANO DIETRO GLI ATTENTATI 
A GIORNALISTI E SEDI DI QUOTIDIANI? 

Nuove perquisizioni nelle abitazioni di elementi neofascisti • Scoperte pistole da guerra, munizioni e numeroso materiale eversivo - Le indagini estese in 
Calabria e in Sicilia - Interrogati due estremisti arrestati - Oggi esame balistico su uno dei revolver forse sparò durante gli incidenti di via Ottaviano 


Nuove peiqutsUonl sono 
•tAtc effettuate Ieri dagli uo 
mini dell ufficio politico della 
questura nell ambito delle In 
diglnt sull attentato contro la 
casa del direttore dell « Avari 
IV Gaetano Arfc a piazza 
SS Pietro e Paoio ili PUR 
Dopo quelle di Lue* a no Mar 
t notti ora In carcere c di 
Mar o Cinesi r cercato sono 
state « vis tate » le abitazioni 
d altri sol e’cmentt di estro 
ma destra tra cu Gianluigi 
T 11 l <11 21 «nnl e Roberto Po 
chini di 18 arrestati Ieri lai 


i»o di dui uwtole 

A cisa del Pochini gli In 
qutrenti hanno rinvenuto a 
tre due nvoltellc una ca i 
bro 9 cd una 7 8 r > munizioni 
di vari calibri un caricatore 
cal "lù pieno un nastro da 
mitragliati ice con 1 colo 
esp osi e numerose carte e do 
tinnenti 

Dal Intellogutoi o dei due 
giovani che si c protratto per 
divetsc ore gli mvestigator 
sono rlsallt 1 ad altre sette 
persone eli cui non sono stati 
ancora resi noti 1 nomi Uno 


t-o perche sorpresi In posses i di essi un calabrese risu tu 

Dal comitato federale e dalla CFC 

Eletti i nuovi j 
organismi j 
dirigenti 


Il Comitato fidente* i 
la Commissione federali di 
contiollo mila seduta di 
giovedì scoi so hanno pio 
ceduto alla elezione della 
Segretumi t del Comitato 
direttivo de11 1 I uhi moni 

I a SKORr TLRI \ < coiti 
fio 1 1 da I mgi Pel rosei 
li isLgietirio) Gabm le 
Giannantoni (Cornnitssioiu 
cultura e scuola) Gusta 
vo Inibì 11 ine tCommissio 
n» stampa v ptopiganda) 

\ litui 11 Paiola (Cooidma 
mento politico pu li n 
fonili dello Stato e dii 
scttoii pubblico) I uanc i 
Prisco (Commissione fem 
inimh ) Mario Quitti ucci 
(Comitato pi ov mente) 

Franco Rapinili (Cooidi 
nnmento politico dell ini 
ziativq mtlfascista e pu 
I ordine democratico) Si 
ro 1 terzini (Cuoicimarnen 
to politico delle Sr/ioni 
1 avor > e Piogramnwione 
economica) Romano Vita 
le (Comm ssione eh oigi 
ni /azione) 

II COMM \TO DIRI I li 
\ 0 e e intp sto di I li g 
ih Itosi (i ( uh > R ne ni 
( imn Hot gm» l fini » C i 

I ibi la P mio ( i »t i I di 
Colombia \ntomlb l il» 
mi Malli i/io l « ii u « \n 

lo !u clda b r tue i l un 
„hi ( ibr e !( Ci imi ut ohi 
( vistavo Inibii mi R« ber 
t* M il 1 oli Ut Si ik o Mi 
i ucci Itoti mi Morgui lo 
un) Min Robot M n 
i ioni V itt i io P u» l«i M i 
ni P k bt Ui V 1 mi i Pri 
o Mino (guitti ucci 
l i «in o ita)) a i Ih M iim 
I t ninno Pii < S Ivago 
s indi i T >rrt „i in Sri 
Irezzim l „o Vii n ito 
man > \ it ile 


Il Cb e la CIC hanno 
eletto il COMITATO PRO 
\ INCI \L,r eosi composto 
M ino Quattrucd Maun/io 
Ricchi Ih (responsabile hn 
ti locali) Lorenzo Ciocci 
(responsabile assetto del 
territotio i sviluppo eco¬ 
nomico) 1 di is Strulaldi 
tt sponsabih agncoltuM) 

N indo \gostindh Rodolto 
\ndrenli Album Burnì 
dim \ritorno Boschi C*iotc 
< limo C icciotti Mai i (. » 
potale Ctcot i bianco 
(ivi ( ino Cesai ohi Ari 
ni Coiciulo Nicola Ioni 
bauli Italo Madetclu Ro 
bert«> Milfmlitti I militi 
Mancini Sergio Mtcucu 
I nzo Modic i 1 i inco ()t 
l iv uno VI in sa Rodano 
Motti Antonietta Sditoti 
Melo Settimi \rigelo lob t 
Ntll sle sa riunione so 
no stai eletti tcsponsabih 
pe i IL Micio di se gl e te il i 
(riulio Benam pei la 

Commissione ittivitu edu 
cativa < f irm i/ione temi 
( i t politica I ramo Pun 
giu pei il ( oordtn uni nto 
pulitici ittivita consiglio 
( intuii ih e circosc i moni 
Giulio B< num pu la 

( (immissioni «1 ammutì 

str i/i me Sugo Rolli pei 
li Sezione stuoli Con alo 
Morgla per il Coiti tato di 
p u t to pu 11 rm ersi» \! 
bei U \ < t R )s«i 
Sino stai moine indie t 
l hi li s „icti n i (le l c 
n iti eli z m » M ìut t * 
It e Ile V (/ON \ TIRI UI 

N \ i li ineo C m i /ON \ 
C'\M\\bCCm\» \ntonl!o 
1 iforni (/ON VISI) R< 
iieit Momom (/ON \ 
NORD Pino Pumi I/O 
N \ CI NTRO> Pi« h Sii 
\ un (/ON \ SI 1>> 


senza Its.su d moia a Roma 
Anche se per 1| momento 
non si sbilanciano molto ì 
iun/lonarl dell ulliclo politico 
finn no a fermato che potieb 
lioro anche avere messo le ma 
ni su una oi -tanlz/az one evei 
s v ì di una tuta consistenza 
usponsab le di montiosi at 
tentati In un c tu oltre 
I che foise a que lo contro 1 
dilettole dell Avanti 

Crii elementi taccolti dagl 
inquirenti sono comunque 
questi Gianluigi Lili) giù In 
dl/loto di tentato omicidio 
per le aggresalonl contro due 
I studenti del liceo «Augusto > 
(Luciano Panzarlni c France 
1 sco De Plcchv fot iti entram 
bi a colpi di pistola) è b ondo 
ed fi «tato visto piu volte a 
bordo di un t < Mini Coopei » 
«vana e rmurone come si il 
corder i a domistka di G«c* 
lano Arfò ha dichlainto di 
ave” visto nei presa di casa 
nel giorni immediatamente 
precedenti a quello dell ntten 
tato una macchina avana una 
« Mini > o una < A 112 con a 
bordo un giovane biondo 
Li 1 Pochln Martinetti 
g i nltil quattro romani ed il 
calabrese poi e ostruiscono 
tin « gruppo > nbb istanza corri 
patto e sono tutti può meno 
ogntl agli imbientl di < Avan 
guardi i nazlonac» c di «Or 
dine nero I requentl sareb 
bero gli «spostamenti» del 
6 ngo t estremisti da una clt 
tà ili altra soprattutto ver 
so il Mezzogiorno Per questo 
motivo sono stati oidinvtl ac 
ceitamcntl cd ndigtni spe 
ce n Gì «bui ed tn Sicllii 
Al utheio politico non si 
esclude infatti che questi 
estremisti siano 1 re->punsabMl 
I di una serie di attentati di 
namitardi avvenuti appunto 
I a Roma e nelle due regioni 
I meridionali LOme quelli con 
| tro le abitazioni «Il W i v De 
i Luca direttore del < Telcglor 
I naie» e dell avvocato DI Glo 
i vanni contio g i uffici del Ca 
tasto di Reggio h red ì/lonl 
1 del quotidiani «LOta di Pa 
| iormo e « La Sicilia » di C« 

| lanlA e contro un traliccio 
dell b NFI nelU stesoti città 
i la tunniod ì tipo <1 t*.p o 



c iciusjto di vilipendio di tulivci 
divisa tra < Lolpevolls» <d 

« Innocentisti i primi up- 

partengono a viri sfiati sn 
ciall vorrebbero trovarsi a 
posto dei giudici popò ari pei 
Indicale pollice verso I e 
condì fanno parte per lo piu I 
doli i «Latine bene dei 
| « benpeasanti > c mosti «no 
indignazione verso chi osi 
formulare iccuse tinto gru i 
contro uno del rmgg oil espo | 

. ncn i del e «autorità) citta 
1 dine 

Il processo contro U firn i 
glia D Ambrosio c diventato 1 
f un episodio non solo di ero 
naca giudiziaria ma anche r 

di costume che fi discutere , J 
Vi si e tri Rati iltraver-o | ^ 
una vicendi giudiziaria bui 
! )ascosa una vota fatica poi 1 ,, ° 

| quanti nell ambilo del » 
polizia dei c inblmert e del 
, » magistritura con leni J 

c la hanno voluto portare f no 
I in fondo le indagini a c trico v/\° 
di cittadini considerati fino rf 1 
id alloi t insospettì bili n Jr' e 

ma il cui comportamento dH 
va adito a piu di un dubbio '”‘5 
sebbene molti volessero igne 

,arl ° inda 

Nel corso di queste da iati I < t d 
nove udienze susseguitesi da | òella 
10 mirzo scoi so all altro icr , toni’ 
la corte ipiesldente Mano | thioi 
M irlno giudice a 1 etere Bon , 
tempo) ha ascoltalo tuli 1 
testimoni una quai intimi w 

chiamatJ a depone dalla par V6T2 

te civl e della fumlgliu del « ■ 

la vittimi composi» dagli Q6I 

avvocati 1 ubeiti Luti halli e 
Veronese e dalla difesi IM 

(avvocati lomasslm /Apple citi < 

ri Pieno e Fnrau» Conclu giup; 

sasi la passerella del testi cimo 

per il momento la bilancia n le 

nembi» pendere dalla p»ite nini 

deMc nccuse e ( tò malgrado In)/ « 
1 Insolito comportamento del j rahr 
pubblico miniatelo Hantange 1 

Io il quale ha sbalordito mol «mit¬ 
ti «burnendo apertamente le p ire 

parti della difesa Quasi tut d 

te le deposizioni in aula del fossa 

testimoni hanno confermato 
quanto e risultato durante 1» ’. a 

indagine Istruttoria condot N* 

Ut dal giudice Cola iuta e con 
elusasi con I tre rinvìi a giu ° 

dizlo a curico del DAmbro Ucl 1 

alo _ 

Il giudice istruì oie come 
si ricorderà esaminando tut 
te le perizie e i rapporti del vi 

I e inchieste condotte separa . 

1 tamente da* commissario di 
PS Case ella e dal capitano 
I del caiablnleii izzo il quuli J 

sii inamente lui uno Liasfcri U 1 

tl poLhi giorni dopo avei con 
eluso Inchiesta i concluse |i 

che Andielna Ciizatt fu uc 
I elsa a fui la di botte dalla mo 
| glie e dalla figlia del cornati Quf 
dante del vigili del fuoco nel Mlrfe 

corso di una furibonda 11 comrr 

te avvenuta nella casa dei versa 

DAmbroaio che si trova sul Mont 
lo stesso pianerottolo dove trucie 

abitava la vittima In segui brigai 


pid n i nz 


Le indagini sul delitto di Tivoli 

Sono state undici 
le revolverate 
contro l’aviere 


C «ud o b i me ùj tv ere 
di Tivol ucci o litio cri 
o stato fin to con und ci co 
pi di pistol » l i ibro ~2 se*te 
«la test » due * oi ac e due 
»!la sch « t « Qu< sto < quii 
tot. ì utl ito d <1 es iin< tu 
topt i ) comp uto k d il p”o 
Jes.so- Si \ lo Mei li Di (orpo 
de I »v f r< s ) io st iti estr » t 
nove prou Lt 1 • pi lotto t 

thè hanno rigglunto il glo 
v tne al «oi a e e ili iddom< 
jno p «sssu da pii te ipiri 
Pei que lo (he i guaidt « 
indagini ]ier 1 <If< *• «lo de tto 
< c da dire che carabinieri 
della compagn t di Tivoli al 
comindo d< cip mo \ot 
chione ha mo is otite ani 


Vergognosa mistificazione 
del dramma vietnamita 

Da qua « he g orno t tmd< 
clt I centro sono peno”*, da 
gruppetti di a mt « 1 Lhe che 
ci mo * « nosm « ,x*i soste 
n te .i popolazione del \ 
nini J piomotoi] di stlfat \ 
ini/a iva non spo licano P< 
raltro di che si tratti o eh 
1 abb a incoi cat) di tale 
« mi**» one limitandosi a es 
birc per g i oixili una casset 
la di cartone con una croce 
rossa di catta p ast Reati In 
ogni caso una tale «at*\i 
la tende evidentemente a 
distoreere e mistificare 11 
drmrima del popoio Vietnam) 

?a oppresso da la dittatura 
del 1 antocuo Van Tlilea 


Commemorazione 
della battaglia 
del Tancia oggi 
a Poggio Mirteto 

Questa mattina h Pogg o 
Mirteo (Rieti s svolgerà ’a 


c c p i t n de » t ma 
n a f io t din i ih noi 
s mo \< n ii i tipo «1 nul s 
Sfendt i q i mio i i potu*< 
tpirridiK s » < b > ”o isfe 
<lf< tuil n k cune per 
qu s n do i t i 

1 co po d C ud ] rn 

(os Mi ii r fv ito i f j r > 
d il o d< i R nndio Pi 
t d d IO nn Di un p no 
' «m< < nm -»u t »d \\< *e 

il med io p ov ii ilv < ra 
< mbi i o i h< 1 eorpo pies« n 
i s< t m o qu il io fc” e 
d it i tui ur < duo s s e 
t« S * j i il itt 4\nn/Hta 
]X) e 1 che tssass no »ves 
s« dtppimt p mito d le co 
s bi i ]x o i 1 1 N mp a 
d* i \ t mi e che pii oes 
e me iv p »r ito nu ni re s 
«llon i n»\ i Se nbi » nvwe 
<hc la os no tbb t pira 
to palili dtu colpi al torace 
provocando 1 ”lt< m n morta 
e ixi s i ire m to anco 
ih t ni ro li vi timn scnrican 
do U uil b c J ne] i ie<*ta 
dii l,Io\ ine «v -ebbi qumd fi 
m calo v p stol i < sparato 
a t da co pi v a sch e m 
d C «ud o I ì me or 

I c «ìablnier di 1 vo hu 
b to dopo a scoperta hanno 
cornine ilio a scavare nel paa 
sito del govunt av ere tìl è 
inclusa 1 }x >b si del regola 
meno d conti tri elementi 
della malavita 

Stando nd Brune voc wn 
bra die Claudio 3 rancori 
ucs.se alare nto una re «zio- 
nr coii una donna sposata 
ad un uomo della «ma 1 »» 


Solidarietà 
di Poletti 
col sacerdote 
aggredito 

Il cndina e Po et virar 
di Roma ha espresso con un 


commemo «7lone del 31 anni j telegramma la hjr ho] darletA 


versarlo de a bittagha del 
Monte Toncin dove furono 
truciditi 14 pirlgani deli 
brigata ( stiBin > decorata di 


a ih vjvelina in segui i ^> 

secondo quanto e rlaul 1 rnedagl « doro Leccd o «v 


tato figli Inquirenti I cor 
po della donna fu ti asporta 
I to nel suo appartamento ed 
il gen DAmbroaio le avi eb¬ 
be vibrato una (ullellnta al 
la gol» per sviare le Indagini 
Secondo la parte civile in 
\<ce Andreina Calzati non 
mori «libito In seguito a! e 
percosse ma fu uccl«n quan 
l do le fu «auartlata la goln 
I Quali sono le prove r «croi 
1 te durante 1 Indagine Isti ut 


venne ad Are uccio 1 !* nel cno 
r e de Ttiicm L ni/latlvn f 
stata promossH dal comitato 
mt lascia a di Po "go M rteto 
Al e 10 1 «indaco riceverà al 
pai i/zo tomunafe ra<ppresen 
antl di lutti i comuni parti 
gioii deli Bassi Sabina e 
familiar de cadili 
Alle 10 20 s lormcrt un eoi 
Ipo che depor ra coione d 
fiori al monumenti ale vii 
me della ■drago naz sta Sul 


tori» a carico della fam glia Monte Tane a parleranno la 
D Ambrosio? Eccole m sintesi compagna Carla Capponi me 


L'abitazione del sen Arfè devastata dalla bomba fascista 


Le firme saranno raccolte davanti a tutte le scuole 


Impegno dei giovani a sostegno 
della petizione antifascista 

Adesione dei C U all'iniziativa del comitato pei la difesa del¬ 
l'ordine democratico - Domani assemblea popolare a Cinecittà 


la tunraed i tlpo<lc-»po | Divini ili» scuoi» l stu 
sivo uaatl nti vati episodi cu I denti de moti itici ictogl « 
mlnoHl .sarebbero analoghi e | ranno le firme a sosl* gnu del 


tutte le eso oMon portano W 
firma del I ULAfe iFronte un 
tarlo di lotta vi sistema) o de 
FNR ir onte nazionale rivo 
U7l3nirlo) or, « ilz/azknl d 
estremi d< lui «orto dooo o 
■»< logli mento d) Oidlne mio 
i vo » Altri due elementi che 
I hanno fatto nfletUic gl In 
I qulre iti --ono costituiti da la 
«pitfeienz» deg 1 attentato 
1 per g i oignnl d inferma 
/Ione sedi o case di ìenpon 
svb i c di latto che e sig e 
rUI tS « FNR sono (ompvr 
i susiv munte n< i zona 


la petizione popotui antifa 
«cista promossi dal comitato 
di cooidin intento pei la di 
lesa dell ordine d< mo i ili 
co di < ui fumo ii l* CCiil 
CIS1 GII PCI PS] D( 
PRI PSDI ANPI r LAP C 
rVL I comitati un tu" de 
gli «tudenll romani )» inn > nn 
mine «to li lo o p « n a l« 
6lone «1 lol/t'Ulv « e i « uhi 


a c poi o t siuoU i(l is 
Stic il ixisiHiu pi» ftlllO dtl | 

lo sqlindi smo romano e che 1 
jop io sjx s j ii «ne il « li | 
ni/i «tu i <u puvtn/onc i di I 
pu s Ione d< l» loizt cfel 
] o dim Cit i t] ii n uh 
si si p osi gut il conni i 
t ilo sviluppai ) nel e | 

se noli un possine ìnouin n 
lo imit i o < di lo i d ,io . 
vani 11 < i( pmgf ido noi ! 
doidl k loiint d inziativi ! 
sbizlla t pt coIom 111 :i ■ 


pi oniosho uni vasti no >1 Ila i vinili ito a ntto» ili di gì 


6 ci t ina ed a Rami I milione di firm cnlio il 


v Infine dovrebbe e e i amie 
rt ^po %.» a per zia balistl 1 qjj obicttivi i 1 tini che 
ca a listila ca Ihro 113 che H u r> o del i ja-lizlo 

i Robtr i Pochln ave a In la no _ t eletto in un do«,u 

ca a momento del sto viro mento dei <oinltit) u ìita” 

I sto Dinante fagli in den | irovano a pieni a >prov «zio 
tl di via Ottaviano fu ferito nc 0 n <j/, c iso sostegno di lu 
on un co po di 6 r> Antonio . tJ studenti demou it < 5 I 
P tv elio un t pografo che lantl0 x raccolti di ui 
I ^tivi rintaruido i bordo de j mlIlon( j i -me ionio lo 
hjo coofer r solo un Ipo te , sclU! , dlj mo j HS4 |, ! o p# t i 
si mi d litui ixut< o uesto j a 11 oi dine* di moti ili 

| (ahbro ( piuttosto uiaoUfe e i (0 ( q j U jlto de I inlz «U a d 

I | nc n < cltih < he anche In m i ie imi ibi e t tn 

j i« I d z uh I i w l, i, i i z « i d J ii 
n e h c i*> d qui eoo» denti ho'tolmcA come Alano 


7 lon( In tutti gli istituti pei i m in in ini d coni on 
ché non vtn, i i m ino 11 ° civili < derno ritto t li i 
contributo chi giovau ni riz chiesti la ihiieuii dei covi 
glungimcnto del obiettivo dt 1 d «1 quill pirtiio le ig,iesso 
milione di firm entro 11 2 n < 1 misto del pcchlatori 
nm le nr 1 

Oli obicttivi t 1 tini che ^ ni j t ì c isoi U 
sono a cir> o del i ja-tlzlo ned iz il int i 
ne — i detto In un doeu i m nodi «on li o pt i 

mento dei tornititi u ìlta” i d fesa de oi t n d" m ì \ 

trovano a pieni a >prov «zio tuo svolgila domini alle 
nc c il deciso sostegno di tu 11 i CI ict t i 11 i n ble i 

ti gli studenti demoti itti I r, o i < ni i s de de d |xj 
lancio dell i raccolti dt ui I Uvoro fino ite in v i 111 
mlllont d 1 ”tk ton io lo ve S I oi Al ì xi o 
squadil mo fasti- i e p# t i ji tei ) tnn i o 

dlfc a di 11 oidlne dtmouili d « N < n i z ) i e joj 

<o t 11 finito de 1 ini/ iti ad e po h \ n i 1 h 
ni i te >nn ibi e i fa \NPt i i 1 c i 

I, ( i / i i *\ .1 li t ira * I ii i d I q n 

lenti ho'tolmcA come mano tgere. 


Aggressione 
fascista 
al cinema 
Archimede 

\ suasioni t provoi \z on 
lahi sic lei 1 scia i 1 Ai eh me 
de il cimimi d/">s«i dei Pi 
o dove i in pio,ianima 
zont 11 m II lìtam o c il 
rt ; \tif>o lt 12 una aqua 
draci «i si t pitNcnUita d iv«n 
t il locali provocando e n 
su t indo g ì spettatori chi 
uscii «no Due link 1 d 
c 18 ann Giu oc Maico Ba 
< tt sonc si il t uonda c 
pcthiat da me dotili»» d 
squad st la loro in<u.«hin« 
un i < 1 hit « stata 1 1 

potutamene ( o 1 p i U con 
spionghe c (alene Molle a 
tic votane puchtggirtfe n 
in Art h mede sono state don 
io,g » » 

P cced» n t mt nk un t < 
binata ino urna « « c «ss t i 
de «. nuna avev i «ninne ito 
a picscn i d in» bombii 
Gn colinoli i d ai «blu < i 
i\e » ]* ) )n uh s d (ni) 
ìf I r fatta i d i i I i 
50 allarme 


Primo 1 alibi del generale 
Gelsomino D Ambrosio e ero! 

, lato Egli dichiarò che la mat 
1 Una de 26 aprile 1971 usci 
verso le 11 per andare a fare 
una Ispezione in un cani e 
re 11 cui titolare tuttavia 
smentì questa circostanza 
| in modo assoluto Seco?ido 
| 1 imputato a le 14 10 comuni I 
| cò ad un coinquilino che sa I 
i Uva le scale ohe Andreina 
Crtl/ntì era stata sgozzala e 
| gli Inquirenti hanno dlmo i 
stiato che egli non poteva 
già sapere come la donna 
fosse morti Toso la vitti 
ma tia le tante lesioni su 
bKc sul colpo aveva una fe 
rlta strisciata prodotta Ine 
qulvocabllmenU da un for 
chettone a tre denti Una 
posata almi e non e stata mal | 
trovata nella casa di Andre 
na CRl/Rti mentre 1 D Am 
broslo la possedevano Quar 
to una donna che gestisce , 
un bar sottostante 1 apparta | 
mento del gcneiale del vlgl 1 i 
del fuoco ha udito distinta ' 

| mente all ora del delitto prò 
venlie dalli casa del DAm 
bros o 1 rumori tipici dt una I 
coll ut t «/Ione 

La vicenda come si vede j 
po ie numerosi Ink rrogat \ 

Gl nerrogitivl che non I 
mancano mai di iss lire i 
u ndicl ogni qua vola s deb 1 
ba celebro re un processo In 
di tallo Sta ora ala coNe j 
il cui compoi lamento finora 
lon ha suscitilo ni k uit 
che della pirte civile e nep 
pure quelle della difesa eh i 
rlre quel o che quale ino pa 
n fra smelo Gadda hi g a 
I chiamalo pi-tlcciu ) | 

bi ut lo di litui 

Sergio Criscuoli 


Smarrimento 


v* r eli A n e j 1 n 
Romtri» In vii Film n • 1t8 


dagl a doro della Realaten7a 


con don Vittorino Fincato 11 
sacerdote picchi alo nel giorni 
scorsi davanti alla chiesa del 
la Nathità in via Gallila a Ij» 
tino Metronio e ha se\er« 
mente condannato la vlgl oc 
cw aggrew'onc Come si r cor 
derà 11 v’cepajToco che fi an 
cora ricoverato «J a Giovan 
ni stava «prendo un cancejfo 
del cinema de la chissà dove 
fi ospitato 11 clneforum qu«n 
do c bt ito insulta o e malme¬ 
nato — come lui stesso ha a 
s Intoniate — da Dui 1 io Mar 
thesinl t G anca rio Scadutili, 
due oedloeiti «*cfi 4 tohol tm- 
di/lonallatl 

Nel suo telegramma coir 
d naie Poietti ha r'cordato 
come sa ancora valida 1» 
scomun ca contro eh uaa 1» 


e 11 compagno Giuliano V«s i violenza nel confronti di un 
salii deputato del PSI sacerdote 

BALDUCCI CADEAUX 

regali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20 % 

ROMA - VIA CHELINI, 25 


PASQUETTA 
DI UNA VOLTA 

Pasque Ita fuori porta scampagnata 
su quella distesa vnerulda • soie 
canti allegria anima o cuor non parole 
comitive con cibane a portata 

Giornata d altri tempi spensierata 
tutto un popolo rotava *u suola 
na fiumana profumata di viole 
il percorso era tutto una cantata 
Oggi gran progtesso rinnovatore 
non pm a piedi o sul prato mn in trattori» 
Pisqmtta Ini perduto il tuo splendore 

Quel ruc>gher sul pi ito In c tona 
«. >n t intH premuri da trovatoli 
n,).) i un «piatii ili usta m il a si >m 

ROMOLO VELOCCIA 

VEL0CCIA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

PRI NI NI \ 

LA NUOVA RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Velocci* 


l\ | i I 
• Pi V si 

1 t 11 l s i I 

Ni \Hll IMI N IO 


u iti iz n 
IH >» 
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L’amministrazione comunale deve mantenere gli impegni imposti dalla lotta di decine di migliaia di famiglie 


RISANARE SUBITO LE BORGATE CONSOLIDATE 

• A un azione inflessibile contro i grandi speculatori e i lotti/./atori va accompagnato il recupero nel tessuto urbanistico dei numerosissimi insediamenti sorti attorno alia città 
t Sanatoria per le zone ancora escluse dal piano regolatore e immediata realizzazione dei servizi sociali e civili: queste le necessità più urgenti - Presentata ieri mattina in 
Pretura dall assessore Cazora la richiesta di accesso ai cantieri di Armellini in via Mantegna - Una volta accolta l'istanza. potr«à riprendere la demolizione degli stabili 


I l Ini in i « itine sta di ci sse 

giustin cl cinti abusi! di 
A iw n -«ii pusititi t do 
nia in i i i |> l uij dall issi s 
soti C i/o t I is an/n leeoni 
Venuta da uni tila/iotu letti 
ca su In stato dii liunt di di 
menzione dei palazzi unii it 
A sitai i dopodiché tocchi la i 
pi* tote N ipcriit ino di e idi 11 si 
accoglici Ut nspondeod • posi 
tt\ mutiti 1 1 !i indie iz 01 imj » ■» 
m .n 1 m in mt i dii l coi» n s 
som eoi li iti p t rinisiv 
bino — o ti -.p ligi i Ni 1 p 
rno caso ippi tu k mi o I 

v i to d kci so i un w i i 
nus o dillo stisso pretore uu.il 
ehi g oi no I i « ditti ip > ili i 
t e d Cumini dovi ebbe io un 
pud il unenti i pii idi ri U nj* 
lezioni di sin miellanuntn 

Qui si > dunque dopo h deci 

• om pti'-i t litio giorno ili 
Con un ss odi spu ii inti dm 
usmo stmb i desini ito id ex 
tu i li pi ogo d un t \ ut (I i 

Olii Si IHIIII 0"tll u di pii li 

un irtele Dui mio «sembro * 

;x chi le mi » traccisi eie 
h mno actornpugn ito i ccisn 
e soprattutto le punsi ve loststen 
re clic Io seoli mento cl questa 
Rtori » ha messo m ’ute di un 
te di alcun ambe iti non coti 
sentono cirto di diti oimu pei 
sicut.i h conclusone h snelle 
p< r (tuesto motivo ip sodio de 
gli stabili ibusiv di vii M in 
Ugni e d tenuto eniblt mitico 
un caso isemplaie * cU 11#* dit 
fltolta che sognano ogni tenta 
tuo di condutre sino m fondo la 
lotto alla specul izione dogli 
appoggi t icit e di e comi 
vei/c sii ci gente dii elidilo 
di \i imi 'ini pud a tuoi a con 
tare nunost urie nulle elicti ita 
z odi di pnne p o 

II ptowtdnun’o fissai tisici 
tlbili del ptetou Napolitano 

di sospendile di L« M o li demo 1 
ìiziom uct indo l accesso a cm 
tie t a tecnici i o[xrai de’ Co 
nume e die ditte ippi'titi ci 
è valso infatti 1 clini re di 
quinto frecce» disponesse an 
co i il suo arco il grosso spc 
cu atoie \ll i decis one — p eoe 
Cuprite sot'o ogni ispido 
della mngixtr.riuui In tatto it- 
sconfo ) ri fio a-e di inspirila 
bili t nudezze » mibtg nta ne! 

I arimi nisttaz one capito'ina an 
con ritto giorno la g unta 
put de il ind indo ogni decisione 
ni a commissiono speculo 1 i 
cv i* i*o d pi ornine nrsi in modo 
ret'o in f ivo o eh ilo sm iniella 
mento c se. tubi i IVI che nr'l i 
diHcuHsioie noti pochi de»gh is 
■etssoti si suo do’t fivormoh 
n un < (oncordato ® con A m<1 
t il co rie lo Vesso costiuftorc 
si mgurav i s illa b ise del pi 
gami nto di un ì « p< naie' > 

Di usto a poco suviteblx» lo 
Vi sso sminuii munto di quei 
« fio d« Ila s xtul iz one che 
sono t pitaz/i di \tmeli ni so 
nd e»s,o non f i cesse stguito una 
pi » si di nuoto destina* i » co! 
pie ir i dopo 1 itti i tilde li 
or* r iz om eli* menni li inno u 
r'echito i fnr/te*n di i loro prò 

TlIOtOt ( Os l llt tot O Ot ZZI 

to f le s i io li inno condo 
to d'o sf i I unente de ossuto 
tu Inno d*ih captale Severità 
e tempesti i«i in questa azione 
re it essivi (ontano mclio t so 
p tt tto o ne ind ce d una 
mi onta ivi 1 t ti Usi i Imcrtie 
li «otta ri (mesti anni uno 
ri di ni sii tv f di me • 11 c’ e 1 
s' nino s >t n ’h occhi rii Uriti 
T’na cin i eie h spr cui i/iono 
hi mode Mito - net commacen 
te silcnz o de Ile mim!nlstra/*om 
ri( i tu sur i rie “noi p of Ri 
tncn‘ti in bi/o dei s io' ili 
i uri ibbmdimti t sr sU >»■ 

vi n \ ino costretti i cercare nel 1 
V tx> ‘gate spont in°e sorte come 
futi f hi nell agro quella casa che . 
nessi ti pi ino d edilizi i econo | 
ilici ^ 'tato 1» grido di for 
riti 

I anche» su q li st cxexto di 
ni issi verso ’i pi nterni estro 1 
ni i della cdta la '•pò u i/iono 1 
ha ti ovato modo cl mgig mt I 

re con le venditi dei lotti abu | 
su i le sue sproporzionate cn 
trate : 

\nch< mi quest ('sodo hi tio 
\ ito modo di innestai m un t po 
eli abusiv isnio che jx'i essere 
forse di et mensiom i idotte t 
spetto agli affari ■> do gian 
di lotti/zatori e. delle * immolli 
hai) * non t stato pero mino 
noe vo pei lo sconco* Rimonto 
del tmritoi o che 111 piodotto 
lioi gh eciuivou ingenerati por 
li lagnitela speculativa in cui 
è riuscito a ut etti e ancora mi 
g’umi e migli i n di famiglie 
Mie « case della domenica * si 
sono affiancato confondendosi 
le palazzine a duo o tre pi mi 
frutto rii un * mvesihuento » ri 
tenuto ig< u < i fi u* tuose t < n 
♦o a loie \olM rii una stenta 
rrndit t n affitti 

l i IX gou i n i i c ipit di 
di iO inni o i soli ot .1 con 
l'u>)>igo di questo o cl quel 
1 alle «ilo Ih t ]0 anni ha tatto 
finta di non nccoigersi eh* ut 
fot no «i U< ma andava c rescoti 
fio una * citta ombt t » con con 
titi i i ih ungi a i di ih * unti 
lasciai * n/a acqui ne fogne 
ne sii tele \e»l Id \ li Po i 
piano lego ohm vi fmeno m 
eluse tutte k In gite siilo t 
loro sot t* v incoiandole a zon i 
eh t isti iri lui iziore ut b instici 
sono pis-.it li t i Ini i 11 ann 
c gì abitui*! di quii mici* i so 
no d ventiti pu di mezzo mi 
Itone l'iiO nula ixi 'editto/ 
zi) mi do 1 Ui t stintili! az one 
non s veci* memi 1 inizio 

h < quest \ è i ila Toc il 
dr ib isiustun (pula digli n 
soci un* t c ts ut il onib i 
d* i tu c il nm li n ih 
le n* u i contio di esso li 
s * v i i it ks-.il) l tei i h< deve 

< < * uid t zz it i < m o sj> i I 

i* r iti s\ eli hi so » I I 

ci i sto c u non h in io * ieie i * 
tu * i i ) i o (pii n u ti i I 

* * i t on i ni» a / * v * lini 

no i ì > eli ci nlc lue g 
obrttivi d una g uh i iz om I 
*r ne «siva come* * f< ss» p i 

s I) * me *t « u o t« r *i n I 

no te» ) >t s«i > li c * \ tt im . 

d* d> is v tuo o ) u i il 
-rno /1 ciU[U) * i la voi iteu* 
p*s lituo eie e i*-rt*a lo 
el II I l ( ili * si s* liti 

comi I m n o I il to nini i de i i 
alni in de eh i e el I 'o 
mia (.re in i S Vidi r > \ a « 

ékKji biotta eli* pa" ilio negl I 


*i e 1 l| t I t u ► 

l n ni* i i _i indi il * uig \ 
mzz iz > i 1* noi t it l i d ni* 
sa dii In ut* Iva gai* i pi 
rno uogu r ) o >i o line 1 o l 
tv * i m iz l tndtu i v i o i 
\ o< e con i » (| k s i ontu oti* 
i ve i ri e md * ]>< ì * ri mie n 

ti potici u« tu gitilo it sani 
to i x Ir hot iti u tu so 
no incoi i i st use r * m mie i 

’» IH t I * 

S *ul u u t giunl ì o io s i 
e e» lieti d * ) i l .1 ih 

t mi « ih * r Zi cu n » i 
eh* rei iss uh u pu ) > cimi 
( il pe giu c k pi i t «muto s ti i 
ot i el f fiale si umm ite S in i 
ti) «i ise i ni* (Ho til [i i u> t* 
go iito e ts maini ilio chi n 
seni umili consonili noi som 
e xp * ss o u v uole sono viti * 
propi < * carni' i i » ]>ei che I 
m « e di C ( min * bili lui > 
* se uh nz i sii e. i min 
ni* rito di m is t cl* n o i no 


Da martedì a 
Regola - Campielli 
incontri - dibattito 
sulle elezioni 

In pupui/ioiie di I «i cani 
paglia clcllot ili |x»t il tiiinov i 
de») consiglio lesionale la si 
zinne Hi go \ (. impili di hi oi 
gamz/ato uni sene di inumli 
dibattito Le isscmblee avi m 
(io il siginoti svolgimento 
Marledi 8 aprile, i le on» l l f 
sul « De ce ni lamento ìfguxuil* 
amie moimnto della britigu 
poi la tdonila duiioct ilici d**I 
lo St ito v lutioclut t a il coni 
piglio Emo Modica dilli Coni 
missione (enti ale tfi C unii olio 
Venerdì 11 oprile, ilU o i l’J 
sul te»ma «. La Regione I «izio 
ptobluni e piosjxttivi I mt 
ziativa comunista alla Regione» > 
Intiodurta il compagno Paolo 
Clofl bt»giplano del Comitato 
Regionale Mercoledì 16, tilt» 
oro 1‘) su! te»m.i t La loti i dot 
comunisti pet una nuova gc 
suono del Comune di Rumi 
Introdurla il compagno Uqo 
V etere capo gtuppo ni Const 
gho Comunale 


TRIGORIA 


•.«.va 


Ogni giorno 5 chilometri 
per raggiungere la scuola 


WF > « 

». .1 

» <*tr , \ 

> / > 
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ligi» 


fW^r’*A 


•'Am 


L'area, self ratta alla speculazione, dove dovranno 






jorgere le scuole di Trlgoriii 


VALLE DELLA STORTA 


C’è una sola fontanella 
e i pozzi sono inquinati 


rrjShff. 






ffU 




Le case di Valle della Storta molte in ziate cinque o sei anni fa, non sono ancora terminate 


Litui sttfUi stia Ut dN-,cst t 
Ut tii a in due « zoili di 
U tu pillo g ed t U ( Ilio 1 l 
it i ic usi no piano vo t 
tote < du o t o e a ritte cl 

palazzine c cg mt qua u 
minate dall ultra un grapjo 

10 di e\se che scindono f * 
tc da \ "odimi lino i \«1 ( 
dove limi ini s /na *>i tio 
< uaf i»> <U Un borga'a A 
\ a i cl i htct i sii i C a 

*■ a le c is< « «bu v >. 
hanno co aline alt u co>t u i » 
doa c uni i i so jo t u * t d 
da'» tre al ma s tuo qua’tio 
p m con imi n< ì n on i 
ulti che tm M vo l oc ’ *» 

11 d tuo i c un’ ni ’ 
che ttusudano di uni I t«i 

Tutt' quel l eh ib t i o 
qu «p vi A-n in io C*i ) 
d 11 41) «.ni tr i io\ i t * 

de a STI I PR se io co 

*\l * l C l Li d 1 so ivo 

"andò migli et m o s i 
b i*o h domi me i I iv i 
i c ì „ ii t mi Vub sf no ì 
z it cinque se min ti \ 
c u li cl que * i noi \ no t - ) 
no l i t i t sono s* i* i 
scUit Incomput jv r ni» t 


(un/ i d s< idi o 1 t< in >o 
Un t boi mi o tt v imi nlc 
i giovani ci i u tt ma io*i 
! so t lat i cl (bit ino c tua 
I qu iLioini t p s iu i i 11 
pie un ii d » l c .,10 t. 
di sud tanto die la zona 
v 4 e chi ima i I W co i fi 
I ab a P » g l ib t mi a 
j ma del \I zzo« i no so 

' nj osttt t t qu» 11 di t tU* 
c b ri-, \t ih c tcon 1 ino 
Rom i imi ic mz i di »... 
q «i log- 1 «» smv zi scuo e 
j 1 ic <u i J) i d o r i » 

j 1 f i c « >« n ìh i p * n 

I cl ni i pozzo in » i pt 

• leo o o due unii 1 i 1» mi 
| du I -, « < h om h ì ino I > 

l li inni h imi » p < -.o ' i 

t* \ i » *» A un imi Ji 
i Lffh od li ( 1 i ,m ì 
e t iv rt it i nq u i il \ *^c o u 
. tini ma ni eh po u i » l ni, i 
i loti » d c mi lat ) d qua 

* i ( fo mah 1 ria mn I » 

cornuti si i dee -.ohi 1 
s i ire una fon niv*l i h> 
v tebbe «-oddlslaie l> soai d 
t ent n it» cl un - » tn i dal 
i m ì u 1 1 r »>i » » < h» un 

oh * (i d li q m quasi un e 


belli N< i zoru ai n 

< mi «ilii (ohi mvu 
R olli mento Id co io» mi i 
tu ma i\ ncn < ssuc i o io < 

lOillL c» p.OtMb llllllU» sO 

no stali piop o 1 con i i u 
se i ihl * i |i ulne ne puz 
zi m li c il li inno nei * 11 > 
le r i de 

Wue o de 11 « » i )' )i 
b e nm piu sentito Qil sono 
qu »s tutt i c d h i et" l ) 

anco «i \immdei Cuoi demi 
e U domi* m gì m i vile v» i 
no a s»tv /lo I bimblnt < h 
k u ii i i * Q 11 i lo t om d* 
scuo i po sono s > indù* a 
-, < e i i i mi in i 
Non u i po lo s c ino j 
beimi n du ique ma tu i ì 
tiit un u )go d li ov j p 
itign/z ui ctntio pei _ 
a iz i*i C o i i*o u \ i) 
eoej bai *» il i nenia pu \ 
i ne» st i i tu th imi tn il 
a ( su un i viti n i*n 
molto isomm i Li cn zo 
ci Autobus insuffli lente i 
.unga ehi omo ti elio clivi 
(Uno i boigabi dal e» « t 
t/1 Mie» flg 1 1 ri e r Ohi 
no Agoni in , 4J ami , mura 


* < u L i \ t 0 tlJ 

<1 IH (! Dii p <1 ul IH » s< lo 
i v l no i i stiiz on* lo 
ni i e i i so Unii ) \t so 
qu » li i di I poti e i,— o e st 
«ne *( i s udì it* o id i i 
t n i i a P» i «i id ili a Ho 
vii « il) e h 4 Ile ib t i lo 
' H boi it i do io )b ) 


1 1 i )i< neh i in io 
o I i i I i tI h i i 


_* i zon i 
»m ili l 
e ulto el 


in i o \lk 
i (lui U il i 
«.U pi iti 

)4 m i iv i < ul 

\<U on»> meli 


li i ot i o un ( i i « m zzo cl 

i * * < 

\ue i* p« qu» »i coni 

* do d qu i < ( s| libi 
neh» d i i m]) i pi i otti i 

t» un po*4 nz mu nlo eh i 
n i I oh e Ivo p n pu e a 
t i p io que o ci( t ic i z 
izio u» eh al* I nolo 
un in e i a <|u il s p n 
, ned > ( o mn ( il ]> 5 

ino p isso pe t< In ^ ib I m 
eh i V i It del* sto * t 

* otri» quo di UH tc le alo 
bug» p reali me in i \ murino 
p u c<> uide rati n* fitti 

< lod tu d. si tondo >rch 

114? ) 


J* indùuJo J«i vt«« Lamenti 
t in dopo esse i si lasciati al 
t spaltt gì ultimi eleganti 
I p il izz de) Lui pu alcun 
chilometri non sj mcuiuiano 
' c Ile campi coltivati e piccole* 
case coloniche spai se* qua 
t ]j Le case nappa tono al 
l imptov viso Halli//a ritdlo 
H chilometto Sono costiuzio 
m Uisso t* disadorne quasi 
j tutto s* n/a mtutiaco estuilo 
con j blocchi Iti di lille» sco 
piti Lu Ungala un migliaio 
di (brillili m tutto lia pie 
so il nome da vi«i l’ngo 
ita o dalla Unulu di Selcet 
ta allo!no « 111 * quali sojge 
« Quundo noi 57 «in v.u a 
l'ileo) la con la nini lami 
gha ì acconta Rc*mo Ke»i i olii 
un odile — c ciano soltanto 
illie o ti* e«ise Iti 'lotte la 
di vht tona i«i m «i d t (I i 
e he ,si e o ti uiv alio eoi) It pi u 
pi e* man un i ib taz tuie ne i ! 
iliaci di ’e lupo ! s.ibalo ' 
poli h i *> o li domi mea 
Allo a a *ena costav i poche [ 
| < t m n ua d ine ! mt t/o qu t 

dio e* 1 u si li e Ss i illusi I 

' vi e*t«» I urne*) modo pei non 
I dovei vivete nelle bai acche , 
j di '(«no e* di Lini na* Col j 
I passali degli inn la boigata , 
e ei e se ut a I no w« i iggiun I 
j gei*, i nulle ibilinli «rituali | 

| 1 un eo c !u l n > ad oggi si m 
I bi i non csseisj accolto di 1 
| nuli i e» I comune J-Vi la I 
amministtazione eapriolma I 

fugona e soltanto campa 

gna e non ha quindi biso 1 

gnu di «equa di luce th Jo 
gne o di qualsiasi altro ser 
\ iz <» 

« L unica atqu.i che aiiiva I 
m Ile noslie case spieg«i la | 

moglie Lina leiiett die Li 
voia |)e*i alcuni oh* al gnu no I 
come collaboiatnce domesli 
u — t qui Ila (Iti pozzi che 
abbiamo scavato It' uniche lo 
gne. i pozzi m ì Re t le sti i | 
de non cj sono lampioni imi i 
le c isi spesso la lue e e aliai I 
enti abusivamente P no | 
«t qualche anno I i mancava i 
add i ttui a un utobus pi r ! 
i ingiungili li ( iti i e qui Ilo , 
clic ce* oggi ! abbiamo stiap 
pato con uni unga e iluia | 
loti i » 

L «litio .j indi piobiema 
ile 111 boi gita è cintilo della 
scuo i Oggi b mi) m di bbo 
no fin ogni gonio almeno 
4 melili eli Ionie li l pe l igglllll 
geli il pili \ il ilio istituto I 
dove |xt la mam mzu d) mie J 
sono i ositeli) n doppi o «i ' 
tuph Unti P. una scuola 

i in alt citisi si chiurli iv a 

10 uni voti le* scuoi di 1 
camp ign 11 id«rit i Iot st un 
tempo ad at toghe te i bimbi 

ni c lu vi mv ino <1 il It i ast 
v k mi mu i he oggi il flou 
le il moli p calsi rteji «hi 
tanti eh tutta a zona e chi 
llltt* usui | K le ole M i 11 c «1 poi 
dtl tutto tm asilo pt / pm 
p itoli t he i m idi tulle * 

o i] vi ts tosile Ut i Rivoluti ! 
I« i m imi in ivunti ’.i la il | 
«lia debbialo (se mie di qu d I 
t lu p K lite I un eo 1 ( 11 » 
no de ii (un g ria di si u ito 

dii p ino t ( go «Hoi i id u 

co«Iu 11 un i scuola si i\ i pi i 
t ssi 11 lotiizz ito il i illuni 
spi e ul Hot i st I opt i iziclic 

I >11 tossi st il \ li 1 m il i dii 

11 lotti digli ibri ini di Ti j 

goi l 

Qui st< <1 I aita pe i i seu»> I 

li non < I suo e si nii)ie> di | 

nuove litli/zn/nn il)iisi\t 
t( ni te d it gl meli sjx c ul ritil | 
\ ihjiIic tt ntin ni di meli 
d ili i b » r il i si» qu ile In si « | 
tini in i li e tal i bl*>u ri i | 
uni nuova loti z/nziom e pei 1 
t > disi mu i pi * lui t li i mt s 
s </ ) 'gli il in «i » le | 
e «ut ii 11 do\ t s si iv hi isl i | 
md * ilio li e ip i moni AiuI h | 
in (pie sto st t ondo t isti si 
t iti eh un i ape i izioiie c III t I 
ì uni uh spi tul dn «t I e c > 
stiuz (mi uri riti tpp irte ngo 
no d ut conv< nlo eli 1 1 ri < 
n 11 hi u i dov uto nspit litui 1 
gl «i i d pi 1 t gì ni pi I \n 
n > s nU» 

St 1 ntt ì v i nlo de 11 i m »gi 
sti mu i contio i spt t ul izm ( 
n c g usto ha de ilo l J i( m 1 
1 J t le e mi un opc m * (Kit | 
mttez/i uibarn non si 

può invite pensati di tote I 
li e t ise de i 1 ivoi«rioi t i 
Ih g ri i cenisi)! d ri.i Oli c ( 

IH le ss n io t si \ no i veli i 

Munte m Itele mt il! ibu 
sivismo chi s i 1 ornila d 
S( | \ IZ t usti u‘tur li Pel 
]))mia i >s j bisogn di itti in 
I u(pia i ( lagne c mu e 
pie vi to (I il piano dt 11 \C I \ 
che siamo uustrii i x*i ipp.i | 
le con lini eh lotti J un 
ippunl inumo e cui 1 t*« 
mone elio poti sql)< spi! | 
le 1< ni.iggiot u sponsabi ri i ( 
di qeie sla sito i/mne non pu» 
r non drve mancare» 


Tra la Regione e la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Incontro per la casa 


l’iogianima/ olir* uibtius'e i > uhi 1 un* 
zi i« ginn i e ]>« / Li tisi m»1u/ one il* 
libitum djil i vi posti di iistd unenti 

I I \T i i iss no questi W mi il c* * 

dt incutili e> iv uto » i d * uni thlegi/on* 

I 111 1* t*eli j izium s ud ai i ni i i i e g <i 
il ili coti gli i sst s »i legali tal*! * 

noi pubblic ) t Sniiii* ( i mbmistici 
! iippitst/j mt (felli ih « /n* unno / t 
ti 11 u It < ggi v i u* i*i m* scoi s di 

enti )oc de cl « i giuri ni lubli gitone i 
>* i Comuni di idoli uè * si mitilo ui ha 
i s ito Nunuiosi pulii u«) ioli socio s it 
«< np’eivrii hi spuri odo s m u* i c* 
t nc it sol t in io s li de 114 J (Il t g„t 

it stilo s tino i compie nsoi * tonimi to 

j iti lui itili t nulo t ri» tei* <lx uri e x 
i ino iti ib i U 


Si i q t st o e ot i 

i * r *t» t * i H*gn * 

> mn ri ciMMg» iz i ri 

« idi sui vii» i s s( gn i 

(li p ov veri nit nlo n iz o 
l« c v.inunk n 1* n 
no i*t a t s in . dt Pi 
1 t gì <oniiifi<pi( ,) « 
iIIUILI 'nnz mi 
iz nn n minto ri i > 
i\ m una ni* * r 
m nto n ir oh i * 

La Re g om hi * 
i bri mt * ix» H q j. 
in x st iv» * nn i 1 zz 
i nino i nd* i« ,i > I) 
'>40 mi » \ m 


l s | o n , 

x" rie' Hi* i 
M«) imi ai d 
I o s ri i b i e 
(1 1 ri* s na con 

o cl* ** l li 

» i i J i He Ciò i 
> i c urne seon 
r" s id l ) nc,' 

s ih U tilt I 

\ ri* vrivu**) 


li q Jix / OD* 

1 //ile I i 

l> * 


* J 11 i » l 
o h*o ehi 
C om ì no 
•si j/joik ri 


GREGNA S. ANDREA 

Rubato da capannoni 
illegali lo spazio 
destinato ai servizi 



>■> \ A ■: . ' .sik-os, i-. z* -, Lm- • FStr'r* : -.« 


I capannoni di Grcgn.i S Andrea costruill dove dovev.mc sorgere 


vcrviz .oc hi li 


l li mlobotlt* ile 1 All \ piocedn uri miri 
te pel Je sli«itlt stilili ili ll«i boigrii eli 
t«iiri i ni t mio i «i isso iul*mi* zzo ilici tua 
delle Lievi li nn ile (lutati e li quali gl uppi 
di chinili imi te utili t k cimisUmt) i 
ili >11 ino minino il e min li eoli impuri i 
di Uriti i gt ih 11 pei li * el sti ibu/ionc di’ 

) icepj » p riabbi Qm sia mui,i ì ì peti o„in 
dui* gn in «i C.ii«ha di s \mlit i uni 
boi gal 1 s tu il i «di t s r e ni i pe i i i i de 11 i 
e tt«i u biidi d* 1 i iiundo mul tic 11 <i la 

v «i luseoliilu ( Li \ ) \pp i \oii< st mie 

ni itti e lu Li 1 1 iz ot i sii usi i it t ih I pimi * 

gl lippo del pi ino \( i >i ili l ( inuiu* lume i 
it tj VI i mll i 1; i « it i i ijii I i il* i )x z/i uti 
M IMI ( III II HI t polii!) Il 

Si imo eoiisulti iti di C mini ih tinti 
di stjit |{ ili Mine.! i Russo] itii U> 

iiijij sposi!) i mudi( di due ligi) \ vii 

ino in una zoili e itiplt t tuie lite pi i v i d 

si iv i/i olite I u i]U i ni me uhi se j rii louiit 

e illumm tz aie sii iddi \l misti n i oh 

me nto conti ihii et mt In. I e udì il mi 

nto 1 mimasi) 1 u luimisto rii anni li 
mane mz i d in* z di ti i j) il* pubbl c * 

\ in esiste mi itti un intubi s clic ni vi 
lui qui St sj \ u rii indili in tentili hi 
gna I uè chi inulti i piti lungo I i k 
coi (lo ululili con il pillilo d issili n 

vistiti tlde mio eh 'militi* i *1 m ve 
ine t i » 

( il e gii i s \mhi i Iti un i p p » iz i I 

(ini noti diri ini I i Ij»ii ih t s » t ih I 

! mime d. ilo iiupo«iun i in n nio divi su di 


S *n co Li U t t\ i I tl le r I ili le sU\ 

m itine «di*- Juio finibile una case ila 
L.i sptcìihzione n «i nidi siile è nuaatJi 
imm con la n i izz izj mi del j accurdo ano 
bue 1 u 11 1 in izioih dii i fluidi .iitiiM ha 
su„««*ulo Miriti i sixtuhtoj st nz i scio 

]»o li eosituzi i) tl i indi t jp i ini ni il>u 
s v i tu misn* il J il i j ( un) zz ri ) qua i 
triti urne tu ig iz/ui Ri mi ehi venissero 
tei he ili qui si «i uni lui ih die ima Do 
1 » Munto//! mm ungi ino sposato con 
d le I «Il e e * I v i de d spemi bile per 
i » i\ zi ( n i e lui/ mt di questi lapin 
n ni I i / I i / pi j| in l u eiiM'don» nf 

in* d tilt rimi unii i t un inni i i d inesv 

j iti i z 11 t t ì * i* npii messi I unica 

tizi uh t i i I e il * i* Ih il consiglio 
d* Ih \ i tt * t zioi e t d t si imi re i ser 

vizi ai in u g i rii 1 i b «it* 

(li i si n * in modo p ii titubile di questa 


(Il I s, 
Siili izi U e 
(Il si u ri i 
i It mi iri i 
il idi «u i 
n idi i d 
qui n n 
tini n i I 


i umili * u u n 
< ti |* il l 
( 1 ih t il (I* 


i I uni in * i 

ii in i le mz 


qui Mu digli itti (liuti i ehllcstuini pi j 
Uni i om m i ile* mu i ti I ine ri i\ < v i 
ini ri* i driu i i i *ri *1 i li il ( ti (in oli 

sui gcm * li ih l izi ni ulivi mi) ili* n i di 11 i 

pi un i giu ni ni mel ile pi i u » igi < ► 

Mi li sol t i ii uv izioih iiin e i usi ut i\ i i » 

di sopì avvivi ( i >si poc dii volli mi! 
«i idi I v me li » noni h inno \ ( idi * 
la zona id n 1 g ini 'ilei i i * di Pini 
e ad rumai jxr M maggio! parte ividi die 


I i i Ih de tu 


i il is \ 

il ( it i d Uri 
unn vii» uvn®. 


ini *h ] m idono giot r» 
i le uiz i d aule « 
i it i JIKI scolar è 
il Audi iri jT anni 

mi m ] i fi*» 

I ; , uni i sol 
i 'i n >n c o ’a 

t l mesi * s anno 

il s il 1 i J i se o! m i 

i riib ini i I n limonio 

zz si /tu rif su! 

ii ] u m n d* ! i n * ft*r 

i i n > l uni n 
si i stmi mi otti a 
sii * u > l i ut il o con 
n i «l e n di 11 i \ cn 
i m i in e om J ito ri 
ni putii u i sii a 

d i idm In 4*m* 

I i Ih v ( ne. in i d f 
I sj i < i i/h m L*dil zm 

(!< li !*or«iLa vanga 
s i\ zi necessari jer 
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PAG. 12 / roma - regione 


Iniziative articolate nell'ambito 
della « vertenza Lazio » 

In lotta studenti 
e contadini per 
un nuovo sviluppo 

Mercoledì in corteo da Porta Pia a piazza Dante 
agricoltori e cooperatori . I giovani dei centri di 
formazione professionale manifestano giovedì 
dall’Esedra a palazzo Valentmi, sede della Regione 


Lo sciopero proclamato per oggi dalle organizzazioni sindacali 

Le sale cinematografiche 
chiuse l’intera giornata 

Le gravi posizioni dei proprietari delle sale che si rifiutano di accogliere le richieste dei lavoratori 
La citta con i maggiori incassi e i dipendenti peggio pagati - Ancora occupati l’Argo e l’Ulisse 
per impedirne la chiusura - Domani si astengono dal lavoio i dipendenti del settore petrolio 


F* i li i in inl t » di III 
i<tmp unt i icnt idilli i t 
ioc ni itoti mi noi su nell 
inno 1 piazzi m lenitili 
prossimo nspondtnclu ili «tp 
im lo 1 triti ito unti it i tuun i 
d ili Vili iiiz i co itadm d il 
1 LCI d il et litio |x t li f > 
mi issou iliw dilli Ugi 
di k tooixratiu dilli F< 
d i >t icc miti odi imizz i 
d L C li Li n Lio p ut i i 
i li IU di Poi Li Pi pi i 
i«Ug unuli pi izza D itili do 
u pi indù inno li pnoii Hi 
mio Ognilx u. (simulino 
nazionali di II Vile in/ i coi 
idim) N indo Vgnstirnlli 
di 11 i Ia c i di III coopi r iti 
M i Minili sano (\iupu 
si rii nti n iz dii ilt (Ut Cui 
1 ic 

1 i m indisi i/iom nuoti i 
i di muiolcdi i siiti pri 
pu «iti utili sì turni k siot 
>« di moltissimi nsimblu 
n« i ci itii di II i pio\ mi i c 
dii I iz o VI untio dt i 
_iot il il « di lott i s il inno i 
U ini di II i 11 ip tot i dii ut 
dito ili igi et Itili g di il ip 
piu iz uni d IU tutu it «io 
n ili i dt II a\ \ io di un i nuo 
\ i poi tic i agi h i i tilt •'U 
li I) |St ]H 1 un illUIM) S\ 
luppo di tult i l economi i u 
gion di Oliicttiw ((insti clic 
sono incili il ceritio dii 
1 ìiz atn i di tutti l i\oi i 
loti dilli ti„ioni impigli Hi 
cu 11 i < V u U nz i l izio 

VII i in m fi si iz otti dt i 
u tu idilli p uti api i inno iti 
dio i p i t )t i di l 1 agio io 
mano « di 111 dt » pi oc n f 
chi ‘i inno du iso di ipu i 
dm Ut lotta conno Ji mdu 
stilli (ittiolo tasi ai i cln 


st inno m tii mio in ilio jx 
s inti m mo\n |k non tt 
s|kttiii «li iciuni t con 
tt un si pu i i ri mt ti no s i 
pi//) (I ! 1 Iti di ih ci i i 
( i \i d ) i no si n in 

n 11 ubilo dt I i V i it nz » 
I iz > sii uni > i studi ii 
d li s uo t d il m t/ioiit 
pi oli ss an de i su ridi 11 n 
pi izz i p i I p ibhh zz i/m 
ih c I imi d i a i\ \ i > tl I i 
oi ì i <1 i V i „ ot 

n il i d >u i li i mu d ito i 
li» o i o n com il 
unitili dt «I sLudinti tomi 
ni eh d n i im> \ l i id un 
[in ddt 1 i/ion d mussi d ii 

<ll\ l 1 S IS II Iti Pi 1 |) liti U 

pi« ili i il m lis i/iont e 
il tot l o du ) ntu i tl i pi 1 / 
zi I idi i pu concludi t\i 
d t\ i il i i F it i/zo s iti ntm 
si de d li Hi c oin 
li m ni < dt „u> m 11 
gu riti i io I pi* mi ( dt 
tulli i ili Pi uo n I i ili 

IIRK II ZZ IZ itti il 11 I \ Il l 
ili «I st 1 Iti l\ \ O (Il III 

pi uh i g n o di iti tu ita 
pt t se lupp n !( moli pia 
i( ssiim ii« tt inii t i ! un 
1 i possi) Iti i di I <|ik nt n U 
atti im i so li ti n/iotu di 

pi i s il u idilli ili i li possi 
I) l I ili lisut luti d» l l so 
(Il io d li SllC l/io MI 11 (fi 
comi u \ a m pt i o„tt i ti i 
scuoi Vii ,1 l\« siili 1/ Olii 
du pi s i s il i sp iltt (l« gli 

studenti \ i i dt ig„ im,*u 
molti i li in possili ht t di 
tu c in un posto di ! noio il 
ti imini riei tolsi 0 i pu n i 
su (ili di 1 idi soni ili cm 
\ mi u i <*b t tt \ i ddl i Vii 
tiri/ i l i/io [x t un d suso 
sviluppo d (li 11 mhxh 


(LE Hi 
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Oggi i cinema resteranno chiusi l'intera giornata. In seguilo allo sciopero proclamato dai dipendenti in lotta per 
il contratto integrativo regionale II braccio di ferro con l'associazione padronale (AGIS) che si rifiuta di accogliere 
le richieste dei lavoratori, ha costretto le organizzazioni di categoria CGILCISLUIL a proclamare un'altra giornata di 

iste listoni dii Ino!) Chi la situ i/ioni non si stublx appianila lo si ni compie su gì i vttniiii (juando ii i indilo i 
vuoto I me onli > il nullismo dii I dumi i piopnitui delle sale *nt\ ino ubidito il loto nello tifiuto td lucitut (piti 
s isj nvui(hca/ont clic stipi i issi il * tetto st dolilo tu I conti (ito n t/tim ile di I noto l ti t pusi/mnc die rttscufxi< un 

otte ,gt um nlo tnt sind u t c 
la t di co o ni i padton 

— — - —-- —-— - dillo sii c ni m itogroflcht 

n uni eh o tue piu idi v 

• • i a a a I # I rtrtir TTTT <u ° s }) t j i mento podio 


II dibattito alla conferenza provinciale delle strutture di base CGIL-CISL-UIL 

DAI CONSIGLI DI FABBRICA E DI ZONA 
NUOVO IMPULSO AL PROCESSO UNITARIO 

Gli intervenuti hanno posto l’accento sulla necessità di superare il patto Federativo - Il discorso di 
Didò a nome della Federazione nazionale - I lavori delle 3 commissioni - Un documento della FLC 


Un ampio e sosta n/ lai me n 
te omogeneo dibattito concili 
.so da Vittorio Pagani a no 
fne della segreteria provincia 
le CGIL CISL UTL, ha 
caratterizzato la giornata Ima 
le del Livori ali i cotleren 
/a\ provinciale delle st utture 
di base per l unita sindacale 
Un dibattito che ha conici 
maio la necessita di impelato 
11 «patto federativo) e di at> 
dare il piu presto all unita 
organici p*t poi Lire avanti 
una batta gl a di rinnovami n 
to economi o e sociale e per 
mignolate le condizioni di vi 
ta dei lavcultori 
1 problema attorno al qut 
le sono ruota-1 gli in tei venti 
e stata la const ita/Ione dello 
alto Uvei o di unita di a/io 
ne raggiunto dai hvo-atorl in 
questi artm di lotte unita di 
obiettivi unita di foitne di 
lotta nei luoghi di lavoio ma 
anche nelle grandi batt iglic 
pei le rilotnie e a ditesi 
della democrazia Nello stt-, 
.so tempo i iltardi e « i o 
stacoll cht vengono li apposti 
alla realizzazione dell unita or 
ganlea che sola può garanti 
re I ulteriore avanzai i delle 
classi lavoratile! sono leg U 
n falsi probi* mi che t Ischia 
no di lar si ttare il movimen 
to di lott i all Inte no dell v 
iabbaca o come nel caso de 
gli statili a. ildue Mito a t< 
nomeni coiporatlvt e il pc 
ni u> re di petlcolosl sindaca 
lisml lutonom 
P tnveo con i unità di 
tutte le categorie e di tutti l 
lavoratori attorno a sttatcgle 
comuni aie come c st i 
to rilevato m un documento 
presentito dalia Feclori/ione 
dei I ivo-Uorl delle castiuztoni 
s et mtlsce li contimi 
1 1 di un movimento che * 
r iscito a strippa* e impor-an 
ti successi A Roma con la 
lo ta per edilizia economici 
e popol ite se ne sono ivutl 


Oggi (alle 17) 
commemorazione 
del compagno 
Marchioro 

O « t t o t 4** n 1 1 
roic ci PC I d Nomi u ti ) 
( i v t 1 gì » svo! 'er«i ur t 
o *■ mb e i cernili mn itiv i 
u dee mo mn ve sit o d li 
mo t cl c< mpuio Djm n 
eo Mi chimo Iniciv u inno 
«empi m U nbf to Tu ni n 
e F t ico R ipa elh 
Op uo e-» le m< mb o eh 
p u* to d i 1924 Vhi'h 3 > 
subì i p IiCCUZOT* f !■» ti 
o v t no condannato ass un 
«t l iltti diligenti cornuti s i 
t 17 i i di c i ( °rc Dcp i i 
I be iz om lu pi m i m rii 
b h! l i Corisup i n izun i t 
uo d ! i C *<t tu» nto \ e 
•re clent de li l/’gT cl* t 
*0 >pe it v* 

I i o < i le de 1 i ( oniiri 
noi iz onr* de dee'•mule do 
sui se unp'Usu ver a p e 
•'M o li t vo urne l/'si mo 
a/* d un comunhta» 


concita tvmpi Di patte sia 
1 1 FLC h i mnunclato una se 
rie di m s in che indi inno In 
v.goie al piu piisto qmll la 
unlMcazionc dei servizi del sin 
due ito degl vppaiatl stipe 
rame-ito del coic-tto di pali 
teticita nt*g l organismi dui 
genti itttaveiso un allaga 
mento degl stoss con li par 
ttcipi/iorg. eie i Involatoti c 
letti in modo diretto nei luo 
ghi eli l ivoto ♦ nelle* zone 
iu disc issiont con^iunt i d» tut 
ti i bilanci 

Del insto che i ampi s i 
no ni liuti pet limiti oi g*i 
nica ( st ito sostenuto anche 
da Mino Dido n tei venuto a 
nomt dell i federazione na/to 
nilt CGIL CISL UIU ciuan 
do hu ticotdito eh** il movi 
mento di ott i di questi ult 
mi sci inni non e t ito diro 
che I e un mino di un p o 
cesso unitario ornili di con 
eludile I,e decisioni hi 
aggiunto slattano igll o 
Vinismi dm'enti sona loto 
che dovi mio u liticate se e 
sistono ostacoli Ut riattila 
strida cali o se questi ostacoli 
i e ri c/o no dall esterno del stri 
datato Utunt limiti della 
federazione unitaria — Ita pio 
se uPo Dido sono i erutti 
alta l tei nel torso défilé bai 
Uterite ne iterali Del re sto la 
/edeiuztone i/a stata conte pi 
tu co mt un moine nto eh pus 
s aggio terso limita organica 
così e ome e essa rischia dt 
duerni e un intralcio > Il pio 
g*tto pe limiti eh* do i\ 
esse e el ibo ito ni 1 coi so de i 
consigli tn< t ih non poli iche 
b is li st sull unificazioni del 
Il tre corife delazioni così co 
me sono e eroe sulle toi-,e 
du le compongono e sulla sai 
tagliar dia del ntucesso dt tiri 
noia mento del su datato < 
spi< sso dai consigli dei dtle 
c/ali e di urna 
Menile nella sali dtl tei 
fio Ot 11 u in vìi li bui? ih j 
dtk„at si lite inumo il mi 
c olo io nelle iltn s ile le 
ti co nmi-sslo >i contimi iv ino 
l buon I i pi un i h i il tion 
tifo i p obcnii conile si il 
mmtenmento eli uno s» tetto 
leg unc tt i movunen r o di o 
ti o pie ,c t Lo cl uni i ui -,1 
ntc i Munite li ob citivi che 
sono t iti il * it o di li u 
t* nz i cl iitUt ino pubbhvo un 
pii ,o i licoUuta) dell oc u 
p i/io h c degli line timer l 
eh l il il» dii v< tt n/a 
L izio d un i ri j i L i del 
s n> 1 1 t ) s il i J « 

l«t s conci i co unii io i h i 
(*s uniti Po I mrberni lei iti 
vo ili estenua u chi con t, 

1 i ulti t luo In eh 1 1 ou> 
coi igl nt» orni p ut* i > » 
ziri* efi i \ bts n nobl* ni 
h/ì n ! t ci ibb m i un po 

tc < t 1 II l 1 ibi **H l e SI 
I outl no i Hot i,ti di zon i 
r « su u ivo vi n < > non to 
mt u t >! tt ed de i dtl 
l i o itot il i om ( le nt l 
to eh t ioi hn i ih n o 
T t t» 'i omini Ione sii 
ec i i, i di zot \ hi sotto i 
r c ito i ne os tt i dilli o o 
i i izz i/icpo di un loi j 
coi retto lunz on manto che e 
ice - u ii dirc/io io effett v t 
d * ìli nnv U) t to nel tei 
ì to io » un otgmico i no 
to con i luoghi di ivoto 


Incontro sindacati - regione 

Trasporti : occorre 
stringere i tempi 
per il consorzio 

I Si £ miniti in tu I i s dt (itili He, (tu I 
I sottocommissiane dispaili ili i pkmiizi dtl 
I piisdt/ih dt JJ i inaili Smhm < ddl* ai i 
mzz i/ioni itgioinli imitino t di Litigoni 
(.(«Il ( (SI l II li coiimiissiaiH In sottohm ito 
I li stu mi uignizi di (I ut uriMudiiti (set tizio ì 
I di putì tltlli «i liti i tgli imiHMU issanti di 
cintio s nisti » m II t confoitn/i tt ioti m de 
I tt isp ii 1 1 < tulli si cluti dtl 27 MMt/i tiu indo 
| li votiti li h ugt chi pavidi i t litui! ito 
dtl pissj^gio dtt su vizi ti insitoi n m« liti dii 
Sufi un ut u i jxtltzioni il umsoizio 

I s tt I il iti t t gì lippa comunisti h inno in 
piitiiolau insistilo e li commissioni t si u i 
lì «il coi do stila mussiti cht sm di oi i meni t 
si ic(t I* i ino tuli i t< mpi si mo p tv si ,| 
fuotilx'ili Ululi mi un twntuik intctw i o 
co tuv ì sui stivi/ pt i is|k tini il i riditi') 
I I/ss ito 


Rilasciate licenze illegali 

Via libera alia 
speculazione 
sul Terminillo 


\uivi 1,1 iv t s|x l ni iziot) i li i/i tl Unii 
Dillo li ui mt i tonni!) di di Kit t Intimi i di 
IX 1*1 I e PSDI) 111 mi itti allento utì i 
liu nz i |x i h lostiu/ioni di un tomplisso u 
li n/i ih i ( ni i di Ih Mu lu ili ilt* z i 
lìti ([nulo lo: Mitili tk II i sii idi tlu putì al 
manti h inumila I i dt i situi dilli riunii 
pili si tilt nl< Ih gitimi i ponili il p mo di I »i 
j t zz t/iont noi ti i siila pii tdtnhmtuh s jtt > 

| posto illt mn dtl conscio * quindi nt sani 
| liti 11/ IHJlL \ I tsStlk IlllS 111 

Ihopii» in (lutili zona inulti* li SM \ Mou 
udì >n si kit impigniti ih 1 1M4 i tosti un* 

• tolona t lisi di livoio jxi i 1 ivo? don dilli 
J iziiiuh In Limino il (oniutii ivubbt tppio 
\ ilo I i lott izz i/iono di un \ tslissmio tintilo dt 
I pi optata dilli S\I\ i Madonn i del Cuok 
divi ii i gli app ut munti vengono vtndu i inthe 
i trd indi liu il mitro timidio 


vita di partito 


I AVVISO URGENTE ALLE SE 
ZIONI — Lo Soztom della citta 
I ritirino questa mattina presso l 
rispettivi contri zona mal eri ole dt 
I propaganda (manltesti) r guardanti 
la mamfostaziono por il Viot Nani 
di morcolcdi prossimo Organizzato 
dal Comitalo Usila Vietnam Per 
lo provincia la distribuì ono avvio 
no nel seguente modo Zona Ca 
stelli presso la Sezione di Albano 
Ini da quosla mattina Zo io Tivoli 
tilt dal pomeriggio di oggi presso 
la Sezione Contro d Moulorolon- 
do o Mentana per i rispettivi Man* 
I dannili presso la Sezione di Ti 
I voli por il Mandamento di Tivoli 
I c presso la Sozionc di Guidonn 
! per il Mandimc ito di Guidoma 
Tulle le altre Zone possono riti 
| raro il mitoriala domani pomorig 
gio m. rispotiivi contri zona Sem 
ire nella giornata di domani nei 
cenlri Zons dolls etili c della prò 
vmcia saranno a disposizione an 
che i volantini 

COMIZI —. (OGGI) Piloni bo 
ra oro 11 (Midtrcln) Crelono di 
■ Palombari oe 17 (Silvi c Polline 
ri) Pomiz a oro 10 30 (T Ter* 
reni) 

ASSEMBLEE — (OGGI) Tibur 
Imo 111 ore 10 lancio petizione 
cim pigna clotiorik (N Lombir 
di) Tuicilo ore 9 itlivo PCI 

Feci (Marie » ) Mario Alleata 
' ore 10 sul Portogallo (L Tlbbi) 
Acida ore 11 Cornili ne Testa 1 
Maggio Cravatta oic 10 sul Por 
, lo«jallo (V Marini) Spinacelo 
I ore IO 30 sul XIV Congresso 
I ( Mutuimeli i) App o Latino oro 

10 sull ordim. pubblico (S Parile 

i ri) ContocolR o < 9 30 (collula 

Volinomene) ei r a c sorv zi (Co 
| stanimi) Ouadriro ore 9 30 sulla 
s inazione politica (T Vcllciri) 
Torrovoccli i ore 9 30 sul XIV 
Congresso (Tiorollo) Cassia ore 

9 30 (Circolo ARCI) sulla scuola 
i (Parola) Cave ore 10 il PCI e 

11 riiornin sa ulano (Ranalh) Col 
I lelerro oro 9 30 sul PRC (To 

I me ) (DOMANI) Montcvardc 
I Nuovo sede circolo ore 1S dibatti 

10 nuli locil e servizi sanilo 
. r » (Rinatili Ac Ha ore 18 Coni 
I miss oue Sicurezza 5oc ale (Proia) 


Ac ha ore 18 Comm ne Femminile 
(Ouranli) 

| CCDD — (OGGI) Cinocitto 
1 oro 10 (V tale Imbollonc) Rovia 
no ore 1G CO allar«ja»o (Androoll) 
(DOMANI) Aurelio ore 20 30 
I (G Rossi) B go Prati ore 20 
I CC OD Scz om 8 go Prati Trion 
tale Mazz ni sulla sanila (lavico 
lt) Moni ana ore 19,30 Gruppo 
| Consiliare e Segretari di Sezione 
1 (Bocchelli) 

CELLULE AZIENDALI — (OC 
Gl) Pirolh Tivoli ore 9 30 a Ti 
voli assemblea (M cucci) (DOMA 
NI) Fiat Maglietta ore 17 30 alla 
Sl io ic Maglinnn assemblea Alila 
li Ar Sogcne oro 17 a Ttuinci 
no Alesi CC DD cellule (Trodda) 

| Comunali Vellclr oro 17 allo fez 
di Vcllctn assemblea (Ottiviano) 
UNIVERSITARIA — (DOMA 
NI) Biologia ore 17 30 Aula D 
di Chimica assemblea Lctlera ore 
21 in federazione assemblea 

CORSO OPCRAIO — (DOMA* 
NI) Pomozta ore 17 30 II Lezione 
(Troncav Ila) 

ZONE — CSI Oggi alle ore 
10 in redenzione riuu ono Scgrc 
tir di Sa/iono della Zona propa 
razio ic inan (citazione sul Vici 
Nani domini ore 18 30 in Tede 
raziono Segreteria di Zoni 
OVEST > Oggi a Oblia Lido olle 
I oro 9 30 Segretari di Seziono « 

[ Cruppo XIII Circoscnz one (Fred 
da) « NORD Oggi a Trionfali, 
oro 9 30 nu nono dei Segretari 
dello sezioni Auroha Casalolti 
Osteria Nuova Ottavia c Prima 
Porta AVVISO DELLA ZONA 
Cass a Labaro Montespaccalo 
NORD —• Lo rtunlono de respon 
sobMi del/a vigilanza o anticipata a 
1 martedì alle ore 18 a Trionfale 


Domenica prossima alle oro 
9 30 a Monteiias.ono (VT) ne 
locali del r slorantc « Rondino! 
la assemblea provinciale con 
A Natta presidente del gruppo 
parlamentale olii Camera 


« CENTRO » Domani alle ore 
19 30 a Cello Monti CD di Zona 
Oda ii Elezione del segretario » 
(M Ouotlrucci) « SUD Domani, 
allo oro 18 a N Gordiani attivo 
sezioni VI e VII C rcoscrizione 
sulla scuola Devono partecipare t 
responsabili scuola o femminili del* 
lo Sezioni i Consiglieri di Circo 
scrizione i compagni eletti negli 
organismi collegiali delta scuola 
(C Moryi k o Corvi) Domani, alle 
ore 20 a N Gordiani sono convo* 
cali i Segretari di Sezione di Pre- 
noshno Villa Gordiani, N Gor 
d i a in Tor do Schiavi (Costantini) 
CASTELLI > Domani a Ciampi 
no ore 18 30 Comitato comunale 
(Ollaviano) « TIVOLI » Domani 
ore 18 a Tivoli attivo di Zona 
(Micucci) 

RESPONSABILI FEMMINILI — 
Domani allo 20 in Federazione riu 
mone responsabili femminili delta 
zono della citta 

PROSINONE —. Villa Sonia Lu 
eia CD (Pizzuti) Aquino ore 9 
CD (C (ladini) 

VITERBO — Vasonctlo comizio 
oro 17 30 (La Bella) VT ore 9 30 
attivo provinciale della FOCI (Ma 
ry Giglioii) 

FOCI — (OGGI) Montovcrde 
Vecchio oro 9 congresso del cir 
colo (Veltroni) Casalborlono oro 
IO manifestarlo io aulii oscula 
(Spera) Tor de Schiavi oro 10 30 
assemblea su « I giovani c le eie 
zioni amministrativo » (Rodano) 
Torrevccchia oro 9 Conferenza di 
organizzazione cellula del Castel* 
nuovo (Leoni) Ardeatma oro 9 
Comitato direttivo del circolo (Fa 
raglia). (LUNEDI ) In Federazio¬ 
ne, oro 1& 30 Commissione stu 
denti allargala ai responsabili di 
cellula della citila c detta regione 
sul Ionia Lo sciopero dei Contri 
oi formazione prolessionole del 10 
aprile » (Veltroni Gianstracusa) 
Monte Mario ore 17 riumono del 
segretari di circolo della Circoscri 
zione (Melo), Capono ore 17 cor 
io ideologico (Bollini) S Paolo 
ore 18 30 Comitato direttivo del 
circolo (Fariylia) Baldumi ore 
10 30 assembleo sui XIV Congres 
so dot PCI 


Rom i * b**nt ì < ot d ti lo * 
li c tt i che detiene il « le 
coid > d< „1 Ine is td t qui 

Il che PI .1 pr Ligio J ilio! di 

xncknt addìi tini n meno di 
MIi ì no Inolili )ii nstmei 
i«i politolo lOmbudo del prt / 
zi e ev it x.x m tildi Ur tt 
i j« i il c nonni piofitt Tg 1 eiei 
tinti Mie di « puma 
dtle qua i 1 k i\ ino i m ig 
giorl pioventi sono in m«ino h 
quattro chetati iquello d A 
mt del bCI di Gtminl e d 
T«o 1 < I)ii h> 1 ni l ì (orda 
11 t i* o * o p* i c «tpi11 « ot 

♦ i eh* ni t <1 |k neh nu de 
l ii* tini m tto^t ifKht ima 
schei ine c«is>len dirtttoi 
opci ao-i) si nino < ornine eri 
do |x»! niuhoi ti l t inopi * 
condizioni di cita 

DI fiorite a quest* c oqumt 
cifre t quantomeno soipren 
dente J« ^oitita dehassoon 
/Ione padionne che in un co 
municnto emesso per nlxid re 
li pi opra *<1 ipombl i \ Tf 
ferma che « U richiesta di \ 
line munti s'ndiciM non tro 
giu tilìc uionc ila ’uce 
del « ih unzione econoni c * go 
ntrale dei locali c ncmaiogn 
flci ìonvim > Tutto questo 
pochi i d pendenti del Unc 
ma rom mi chiedono di oveie 

10 stesso ti ittamento econo 
nuo che viene r<onosciuto 

11 i\oi itoli di M mo 

Mi c ìnUrcshinle andai»* 
o ti* k' comunicato dello 
AGIs jx* cogli<u a cune 

pule antis'ndfu t 1 qu.a e 
qut .i (he i uoli’e i pitt 
simo d pende nt quindo 
eh l dono c( slip* rii e i limiti 
massimi pu visti dal conti 1 * 
‘o na/ion t e cht m\»cc g’ 
esticenti sono disponibili art 
applicare A parie 1 latto che 
il cinti itto no/iona * dovrtb 
bc gi.i * '•>*11 st ito ippj c ito 
da tempo ielle s«<le cinemilo 
gl ifiche romane resta da * t 
p le a che svilirebbe Ja con 
trotti/lone articolali se non 
si ponesse anche il «empito di 
integiare i contrit’i na/iona 
li Nel caso spedileo i lavo 
raion ioni mi chiedono so 1 
tanto 11 riconoscimento d et 
i Itti gl» in vi gol e a MI mo 
dove gli incassi de un* il* 
sono nferiori i quell de a 
capitale 

Ti a le «ltie i le hieste 1 » 1 1 
du/ione dell oi ano di noio 
che ìaggiunge le 9 ore a gioì 
no ittrtvcrso il potenziameli 
to degli organici , iboliz om 
del avolo precaro c dei con 
liuti a teimine P*ose„ut in 
(auto I occupi/otu «Iti cine 
ma Aigo <» Ulisse mi]’* via 
I ibutt ne pei impi hi iil la 
chiù ura e sii\ ut il jjO'to di 
1 ivoio ii dijx nde nu 

PrTROIJO S< ( n tono do 
man in sciopero pu otto «ut 

J000 Involatoli dilli toni 
Pt^nle pt tiolifei* pei 1 un fi 
ca/ one conti utui » un i m i 
nife siei/ione s svo r * da 
vanti il a rallini n t di Pm \ 
no di Gt ino I,i ott » si i i 
proclamali per poni j»m i 
c ìos ioti bulico dt si oh 
dov« quelli addetti a p tro 

o hanno un conti etto d ve 
-o dag i iddettl u ga iqu 
d o il melano Un i d \ s om 
chi si ne soli in‘o * piUo 
neto pu f t nero se pi iti i i 
volatori 

NELLA FOTO il c nenia Ulisse 
occupato do 42 giorni contro la 
chiusura decisa dal padro le 


I Oggi il compagno Perna 
la Nuova Alessandrina 

Oggi, alle ore 10.30 nella 
I sezione Nuova Alessandri 
na, assemblea sulle indica 
I ziom del XIV congresso In 
I lervcrr« J i j) compaflno Edoar 
do Perna, presidente de! 
j gruppo comunista del Se 
' nato o membro della dire 
1 zlone del pirfilo 


r Unità / domenica 6 aprite 1975 

é arrivato un ”canguro”carico di... 

mezza tonnellata* (2.6 m 3 ) di ciò che preferite: 

100 cassette di frutta e verdura 200 capi d abbigliamento 400 scatole di 
calzature, elettrodomestici, pane, pasticceria, fiori e tanto di oqni altra 
merce. 

, — -- - guidatore compreso 


□□ 

eri 



SI MCA 1100 
CANGURO 

il piccolo veicolo 
per grandi volumi 

L.1.550.000 

salvo variazioni della casa 


/ Vky (IVA e trasporto compresi) j 

1118CC-13 CV fiscali-125 Km/h-benzina normale - freni anteriori a disco 


Rivolgetevi al vostro Concessionario di zona 
(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce «Automobili») 


| CHR1SLER | 
MATRAj 


maxi 


RIVESTIMI) 


COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIANDO IL 30% 

Lu CERIT v offre lu possibilità di acquistare in fdbbr ca pd 
vimenti rivestimenti ed idrosanitari con il doppio van 
(aggio della grande scelta e del risparmio Vi aspetta per 
mostrarvi tutta la produzione di ceramiche nella quale riu¬ 
scirete a trovare senza dubbio quella che più si adatta al 
vostro ambien’e E’ comunque ld più qrande e moderna in¬ 
dustria ceramica conosciuta ed apprezzata in tutto il mondo 
/i-itandola ve ne accorgerete 


GRANDE ESPOSIZIONE 


DELLA ) CERAMICHE 

■ ■■■ STABILIMENTO 
VIA SALARIA, 

* ■ Km. 19600-Roma 


ABUSIVO! 

VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 




L 


IL MEGLIO DELL’ARREDAMENTO 

PER LA VOSTRA CASA DI CITTA 7 - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 

VIA CANALE BEUA LINGUA, 14 (Cosalpalocco) Tel. 6091897 

UN’OCCASIONE IRRIPETIRILE 

LA PIU GRANDIOSA ESPOSIZIONE D ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 
SALOTTI - STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 
GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELET1 RODOMfcSTICI - TELE- 
V SORI ccc lcc 

APPROFITTATE ! 


IMI 

! . V1ES'!£k£ D v-SGlARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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PAG. 13 / romei - regione 


Promosso per venerdì 18 un convegno a Civitacastellana 

ì COMUNI DEL VITERBESE DISCUTONO 
SULLA CRISI DELLA PICCOLA INDUSTRIA 

Difficolta di accedere al credito e carenza di sbocchi sul mercato - Una riunione preparatoria con le forze politiche della zona [utilizzazione 
del territorio ed i ritardi nell'attuazione dei servizi - Il caso emblematico dell’« Ospedale grande degli Infermi » ■ La posizione dei sindacati 


Non è stala ancora discussa alla Regione 

A chi fa paura la legge 
sulPUnità Sanitaria? 


I d^tfrio di lime resomi 
le per li tot tu/ otre dol’e 
* unti loc ili del tenui so 
< o san ita il — che e i usui 
1 Ulto pos tuo di un confron 
f to della rruugiorurua di con 
t o iinlstra col sruppo comu 
1 n s i cht, avev i p—scntato 
sul i matei a un p.oxctio a 
iiu o del o scorso anno 
con nua a scontrarsi con dif 
f co ta t osticeli nuovi 
r tiKseiKsore Lazzaro sper«iu 
ni i che II disegno sarebbe 
st ito approvato a d cembri 
ed oggi i 23 giorni dalla chiù 
s i i della legislatura non 
s sa «incora quando andrà 
m itili 1 Intatti quando tut 
to sembra fuvilmcnte con 
t uso quando si spegno una 
discussione \ oliatamente ri ac 
cesa u compre pronto qual 
tuno i n apri re un nuovo 
t t onte di leslstcnzi La que 
» st one diventi ouuai di coi 
atterza e di costume ponti 
co democratico E una ieg* 
necessaria di ironie alla 
ci s oiganloci del sistema 
n tatto c il dtotacimcnto di 
a ami suoi settor dalle co 
st Mene una spinta oggettiva 
al cambiamento profondo dei 
contenuti e della gestione po 
1 tic.i della s inltd 
La legge tegionale In tutte 
queste occasioni di par tee l 
p i/lonc popolare 6 stata con 
m dora tu come uno strumen 
to essenziale per avia 
un processo nuovo che 
dovrà concludersi colla idoi 
m v sanitaria I sindacati han 
no scritto nella Vertenza Lazio 
questo punto (la istituzione 
de le unità locali soc osanita 
i c> come un obiettivo lon 
dementa e c Santini lo ha 
scritto tm gli impegni prò 
gì immutici d questa giunta 
V questo punto bisogno 
smetterla cola occulte ma 
noi re coi ìipens unenti con 
t nul colle def ideanti ab 
tudml a rinviare II partito 
che c contro la legge cosi 
ome è emersa chi confron 
to che si è concluso il 18 
m uzo nella commissione sani 
m lo deh ni apcrtxmontc 


Perche s t messo n cu 
coia/lont un testo de la leg | 
i g t r manogg ato so n attuilo 
I nei la versione dell articolo fi 
I in modo tale da mutare a 
i sostanzi politica del tej,to | 
che eri stito licenziato — «.vi 
vo quilch- 0 ust unente di I 
mlnoi conto dalla com 
I miss one sanit\° La pi onta J 
e secca protesta del gruppo j 
, comunista h i ottenuto II ì 
I t ro de le copie già distri j 
I butte subito disposto dal 
compagno Dell Unto < 

Lv verta t cht s e s o j 
I 1 1 una ri untone di tecnlc 
(medici provinciali uflicla i 
sanitari funzionari dei serv zi | 
j dell assistenza veterinari pio I 
' vinculi i plesso 1 assessorato j 
aila Santi quali pieotcu 
pati soprattutto di perdere 
■ — attraverso la delega agli 
I enti oca — alcune loro 
attuali attr buzlon hnnno il 
eh esto che restino centrali/ 
zate al i Regicne molte com j 
petenze che invece nel testo 
I originario ven vano giusta 
1 niente decentrate al comuni 
Non st discute su Un eslgen 
I za di rendere pxrtec'pl an I 
1 cht i tecnici alla defmlzio I 
ne funzionale delle questto 
n Quello che è In discus i 
slone — e che rest v poi tlea I 
mente sconcertante — e che 
le formulazioni del tecnici I 
si ino state da qualcuno — 

I ma chi e stato -5 — prese d 
s ina pianta e inserite nel 
1 art 8 che d rrsu t/ito cosi 
piofondamente contraddltto 
rito della legge e che 11 le 
te della commissione Ma il 
latto non può essere solo 
frutto di scHttern di fret 
toloslta d disattenzione 
' rio col"» finalità e collo spi 
Ormai l discorso toma al 
! la com miss one che e stata 
di conseguenza riconvocata 
no I x speranza che si vog la 
j mettere line a questo tri 
vigilato processo legislativo 
t St vedrà se la mxggloranza 
I premuta digli interessi colp 
ti tara macchina Indietro su i 
punti quixdf canti già coneoi 
d \t I 


Ixt eluizione del i picco a 
e media ‘ndusli u ni \ Ve be 
st diventi ogni giorno ga j 
ve per U piescnza di tutta } 
una se le di probit mi l a l 
cui la dltftcolta di ivtre eie j 
diti vii medio credito non di < 
pii c xplt ili la mini anzi d 
'.bocchi di mere ito a m. u ! 
sezzu delle lonti energt che I 
cht ha ciusito notevoli ntai 
di per gì allacci unenti Pii j 
morve uri su qut*>ta situa ' 
zrone il comune di C viLu t 
stellanv ha indetto pei il 18 
aprile un convegno su uolo | 
e le prospettive della piccola 
e media mdustm nel com 
prensorlo e per la ripresa del 
.o sviluppo economico c pio 
dutt vo e pei 1 occupazione 

I comuni interessati oltre a 
C viLacustelf ina sono Coi 
chimo Nepl Costei S LIU 
Mon (erosi C alle se Orte nei 
quali si riscontra numero 
maggioro di industrie preso» 
ti nel Viterbese In prepari 
z one del convegno s e tcnut c 
x Crvitacastell in \ un«x nu 
n one alto quale hanno porte 
upato il sindxco Ange eli | 
loppresent mti d« l Pt I <♦ li 
DC del PSI dot PRI degli 
a tri paesi mentre si sono u* i 
gistratc pieoccupuitl assenze 
soprittutio di ctmni nistrlto , • ] 
degl alili comuni Ni) corso 
del) x u in one sono st n prt 
c satl l cerni de* convegno che 
oltre a quelli „i i d (ti n„uu l 
dei anno soprattutto 1 utrl zza | 
zrone del t# rritoi o 

E ntccvsxrlo nfitti che | 
nei p xnl regolimi dii omu 
ni •.inno previste atee Indù 
striali per ilmit ut li pecu 
lozione e rendei! realt/zubi 
le di^oiso sul en zi t I 
11 

Li cast-uz one clt 1 Ospedale 
Glande degli infoimi inizi ita 
nel 74 che dovevi garaitlie 1 
al i popolazione un servizio 
sintuirlo moderno od ellml | 
nare lo se xnd ilo dell iltu ile 
ospedale G"«nde d V r lteibo | 
rlschlt d es ere rlnv ita ad 
un tempo lndoteimln ito La 
Impresa che si *» i^giudiciti 
lappilto dopo molti inni che 
si discuteva sul problemi si 
trova nelle coiidizion di chiù I 
der< c ulti u 

La necessità di uni mobili 
tazone da pirte della ponola 1 
/ione del Vltoibcso e degl cn 
ti loc ili < st il i v st i < orni 
determinante per li Iptesa 
del ivorl T slndac iti hanno 
riaffermato cht livoritori si 
opporranno i a eh usui i d< l 
cantiere In ziando azioni di i 
lotta J 


FARMACIE 


Acida v i d« li V sin. M 
Ardentlno vi i \uc uU m i del j 
Cnxnt> 1C vii \uidunii An ) 
tiriu il i i 12 v i (. 1 Udt scal 

hi ( i Boccca v ì B ddo di i 
gl t I) dd -.48 \ i S mi i Hi 
n «ditti >) Borgo Aurelio pii/ 
z «lt ( h gotto \ Il 2< Casalbcr I 
Ione v « C Rii Iti 42 Celio 
vii (.«limonimi 9 Coniocelle 
Prenotino Atto vii dille \c t 
ti »1 via Pi inest ni 4-1 pzi 
Ronchi 2 \ » lor de Sch ivi , 
n 188 ( mg vii dii (.it mi) ut J 
di li Ciliegu >j i7 via ili 

Glium 14 vii dilli Robinie P 
(in- mi delle \zikx. 122) v » I 
\ berlo di (.lussano 38 Colla j 
Imo mi del B idi li 27 b Delle 
Vittorie vide \ng< lieti "9 v a 
Si t lembi mi 73 via do i ( ì | 
In 11 £4 Esqullino \ i tuo 

Mix ito 32 se i ì S ini i \ \ 

1 ninnile 1 ilxito 12(1 v ì 
Pi ncipo 1 igi ni d v Pnn 

v. ,x \m dei Kll vii Menili 
ni -OH (. ilici m d lesti Sia 
zumi lumini Eur Cecchlgnola 
v i Liuruitmu o91 Fiumicino 
mi Giorgio Giorgis 3J 3(> Fla 
minio mi 1 i ie iss n 20 Già 
n (colente \ i S Bim.c ipadu 
n 4o vii 1 oliti mi 87 vi 
toh Pollili usi 190 404 vii P 
Oz unni 5" i vii Bi miti H- 
m i C i itt i M itti i 2D0 Maglia 
na Trullo p \n i M idomi i d 
Pompi i 11 Medaglie d Oro 
vide (kilt Med ighc dOto 41" 
1 ii„)(j M ice igne h x Monte 
Mario Ingoigli IH \i litoti 
f u 8"()4 Monte Sacro coi so 
Sciupone -1 pii Jomo al 
\ i Monti Si mi» 10 (|i z i degli 
t ig ini ) v 11 \ mimi in i \uo , 
\ i ( \ i i (. eli \ \ t 2" Monle I 

Sacro Alto \ i dilli Bui dot 
t i t ' d \ So in nt i 11 ‘li I | 
Montevordo Vecchio v i B un 
h 7 Menti x i \gos no l>i 
Pulis 7( v i \ iziun ili 100 No 
mentano p izz i licei 1 \ i 

U \\I \j>! ili Li vii m 

uni >j vi M ibi i di l^.in 
do 84 Ostia Lido pi i// i Di 1 
liRovcit 2 v i \ OliMin (in 
g >1 j vi C ip > P issuo) vi i 
dilli. Bili mie 11" Ostiense 
va \l Mie Stiozzi 7 \ i 

Ostiensi, ot v ì (» ispue Goz/ i 
li 207 209 e 1 1 (Hiv Osili uso 142 ’ 
Ottovla La Glustinlana La Stor 
la isola Farnese mi C »s il eli 
Munii» 1-2 mi dii Isoli 1 u 
nis i Parloli \ i C Pori 

/ili vi i rii V ili i S I il ppi 10 
Ponto Milvlo pi i/z ile Ponti t 
M Ivi » li Porlonncclo vii li I 


l> i**l n i 

j* 12 \ i i 

Munti 

1 Inni 

n mg i \< 

ì tumno 

i Por 

(ucnse 


u’im 10 \ • 

Poi t it n 

C 42) 

\ i 11 

M i 

gli in i 

Hi Mi 

( K 

( ti) « 

stl » 1 

i 

() i t no 

M HO 

i in i 

1 ( s 

tloi1 ( 

Pr^li 

Trionfale pi i/z i 

U Q , 

( 1 

\ 1 X ( l 

TI U1K<) 

HI \ 

( il 

d j U) 

Wl (/MI 1 < 

l li no J» 

Il 102 

\ i Col 

1 (1 K < IVO M 

Prone 

stino 

Lablcano 

Torpignattà 

ra \ h 

Mix ito (1 

1 ( OS's 

i no (H 


mi del) i M i mi li 41 \ « 

\c ([U ì Rullìi mti II \ i il Pii 
u nojx m i ( ih i//i \ t 
Primavalle vili* M »f 
I 11» v i ( 1 oli 20 vii 

1 or u u i c h « 169 ‘)69 i ')f9 li 
Ouadraro Cinecllta mi rusco 
] »n i 163 \ > Tus i») j )i ‘K)3 
1 11 g ) Sp II t IH I VI 1< 1 

ni 21 Ouartlcclolo pie Quii 
l ee olo 11 Regola Campllelli- 
Colonno muso Yilt 1 ni min ’( 
n 174/176 1 1 gr» \ i nul i 1C 
eoi so \ iti Y ni in » t 117 Sa 
lario \ ili Hi gin i Mi ri 
' i 01 eoi o i ili 100 Sallu 
stiano Castro Pretorio Ludovist 
v i \\ Si tu mbii 2» v i ( » 
t > un V » S st ni 20 MI 
P i monti 0 \ M u s il « 20 e 

vii S \u»li di iolenti»» 19 
S Basilio Ponte Mammolo i i 
1 i musco Siimi 3 Pii Ri 
canati 41 D San Eustacchio 
vii du Pmtogicsi f» Te 

staccio S Saba vide \vcn* no 
il "8 VI 1 1 (.hilx iti il Tlbur 
lino vii dii S irci -9 Tomba 
di Nerone La Storta \ i Lis 
sa 942 Tor di Qu nto Vigna 
Clara siili ninni x \ i e li i " 14 
Torre Spaccata Torre Gaia vii 
( kgl Militi 1 vi Ioni 
( i 7 Borgata Tor Sa 

plcnza La Rustica mi di Tor 
S jpu nz i 9 Trastevere p izz i 
S M ti 11 in li istovi i e 7 va 
di Ir islevi io hi » vi) itoti 
Uni i 19 Trevi Campo Marzio 
Colonna vi dii ( usi» 145 
p i// i S Silvi stio 71 v ì di 1 
Loiso 261 pi izz i di Spigni 
n 64 Trieste eoi so Ine-dc 78 
p i/zi Ciati 2" v i Migliano 
S d> no 25 vidi L Ina 114 Tu 
scolano Appio Latino mi Or 
Ulo MI \pp i \uov i 213 
p izz i l'pito 7 puzzi Rosolie 
ni vii (oitm o J p »zz i C m 
i 2 v i I i n i 21 \ i \ Bit 
t unii -2 mi 1 il quno Pi imo 
n 46 48 vii use >1 in i 744 
fmg via Cicliti) v i luseo 
a n i 467 <i b 


TEATRI 


DIURNA DEL PARSIFAL 
ALL'OPERA 

Alto 17 in obb olle d ur io 
< appr n 47) concertato o dirotto 
da maestro Lovro von Matac c 
r^pl caci « Parsifal » di R Wagner 
Morteci olio 21 fuori abbonameli 
to replica di « (f bollo delle i 
grò e » d Montovordi « Apoi lon 
i usajeto » d Stravmsky Balancht I 
ne Lauri o * S nfonio n do « di B 1 
z t Bolanchino Laur concertati o d 
reti dal maestro Massimo Prode)I# 

( appr n 40> Morcolodl olle 20 j 
1 1 obb olle terze rcpl cu di “ Por 
* lai ■> d R Wo«inor (rappr n 49) 
concertato o d rotto do) maestro i 
Lov o von Matac c 

MACAL-DE BARBERI1S i 
ALL'AUDITORIO 

Allo 18 (turno A) e domani olio . 
21 15 (turno B) oli Auditor o di 
V, a dolio Conc Lezione concerto d 
retto do Zdcnck Macai piai sto 
Lyo Do Barberi s (stoy ono sin o 
n co dell Accademia di 5 Coc ho 
» i sbb favi 22) In proarammo 
Ber o Nonos Strawinsky Copr cc o 
pc p anoforte o orchestra Frane l 
S ilo io n ro m nore B «jliott i 
vo d to al botteghino dell Aud to 
r o in via dello Conc I oz ono 4 
o j e domain dolio 17 in po 
0 jl etti anche all Amer con Cxpress 
In P azza di 5pojna 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA S CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 

Ojj olle 18 (turno A) c do 
man allo 21 15 (turno B) co» 
certo d rotto da Zdenok Macai 
p a sto Lya Do Borbcri s (togl 
t 22) In programmo Borio 
Straw nsky Fronck B ghetti in 
ve idita al bottogh no doli Aud to 
ro o*j<j o domani dallo 17 in 
po 8 gl otti oncho all Amoricon j 
Capresi P zzo di Spagna 38 | 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Via C Belli 72 • Tolofo* 
no 317715) I 

Allo 21 30 V Rassegna d mus 
ca moderno o contemporanea Duo 
p an «fico Sorcj o Prodigo SfeJano 
Rajn Mus che d Sotio Debus 
sy Straw nsky Bortoiott Prodi 
jo Ragni 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via do) Gonfalone 32) | 

Martod a g Ovodi allo 21 roc tal 
dvll orp sta Joko Nogao Mus che , 
d Bach Alvars H ndom th Toc 
c Br tten SoUedo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA , 
DEI CONCERTI (Via Fraca*. j 
•mi 46 • Telefono 39 64 777) 
Doftian olle 21 1 5 oli Aud tor uni 
dell Un vers tò Cattolica (v o P 
n^ta Sacchetti 644) concerto de | 
«i i strumentisti dell Ottetto di 
Roma Programmo Mozart De 
bi ssy Mal»p ero Roussel 
SALA CASELLA (V Flaminia lift. > 
Tot 3601732) I 

Mirtcdi olle 19 per i( c do de 
d ceto al p onoforto concerto d 
Robort Groslot I i programmo 
Rochman not Ravel Straw nsky i 
B ott m void fa illi F tarmo I 
r ca Va Flam n a 1 I 8 tclefo io 
3601702 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S SPIRITO (Via del Po 
ii tonzicn 11 To) 8452674) ] 

A u 16 30 la Co ip D Origlio | 
Pa i rappr « Cosi vo il mon 
do » 2 temp d G Gali na Se 
gu ra h Maritiamo la suocera u 
i otto con co di Cotorno 
CENTRALE (Via Celso 4 Tele 
fono C3 72 70) 

Domani allo 2t 15 ftal a UR55 I 
p is I anteprima d m La drm 
ce di Vlodlm r Majakowskji R 
duz ono c adottamento d V ( 
Ortoo c U Soddu Scono jro a j 
d U Attorci Adittament nu j 
cat d F Pcn i s Co tu ni L 
Iai noce Woj a Vo c it no O'Ieo 
DEI SATIRI (Via Grottnpmta 19 
Tel 5G5352) 

Alle 5 3 la S Carlo d Roma 
p cjcnto Sorelle d Italia » so 
t a i duo tcn p <1 R Re n 
Coi G Cojno T Wno N D C 
rimo C B sol AtpaoRc 
cordo F pp Ult n iepici 


DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 • 
Tol 478398) 

Alle 17 30 « Storio di perderle » 

il nuovo musical di Tony Cuc 
eh oro 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tol 862948) 

Allo 18 ult li g orni fioron 
zo Fiorentini presenta « Potrò 
lini» (biografa di un mito) di 
Do Ch era o Fiorentini e « Cor¬ 
tile « di F M Mart ni Con G 
Isidori M F orontinl L Gotti 
«.a Verdo V Venturini chitarre 
Paolo Gatti o Roborto Polsinelli 
Coreografie M Doni Musiche A 
So tto 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 la Cooperat va De 
Servi presenta la novità co 
m co galla « Penultimo scalino» 
ci Sammy Foyod Con Plotone 
Do Mer ck Novella Altior Mas 
s Rcg a F Ambroglml 
ELISEO (Via Nazionale 183 * 
Tol 462 114) 

Alle 17 30 Eduardo Do T l ppo 
i « GII esami non finiscono 
ma) » 

ENNIO FLAJANO (Via S Ste¬ 
fano del Cocco 16 • Tel 688569) 
Alle 17 30 « romminilJte » d 

Paolo Poi Rog a deli autore Con 
Paolo c Lue a Poli 
GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tol 501136) 

A lo 1 7 30 " My»teric* » Calvary 
(W B Yoat s) « Noah ■ Flood * 
(Chester Cyclc) « Our Lady • La- 
ment »► (Jocopone do Tod ) 
k Candele of thè Creature* » (St 
Fra ic 5 of Ass si) 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta, 19 Tel 5659424) 

Allo 17 30 « Sorellanza » spetta 
colo di canzoni femm n ste con 
M T Grossman J Marami, 5 
Poli F 5onn no 

QUIRINO • ETl (Via Marco Min- 
tfhetti 1 - Tei 6794385) 

Allo 17 lo Coop Gl Assoc etl 
pres ■ La nuova colonia » di L 
Pirandello Con V Fortunato 
I Garroni L Vonnucch Regia 
V Puechor 

ROSSINI (P zzò 3 Chiara, 14 - 
Tol 6542770) 

Allo 17 15 XXVI Sfagent del 

10 Stabile d proso d Roniu d 
C o A Durante o Le la Ducei 
con banmart n Pezzingo Pozzi 
Rmnondi Morino Marcelli nel 
recesso co n co « L e«ante » di 
L L bort Rog a C Durante 

5ANCCNCSIO (Via Podyora 1 - 
Tol 313373) 

Allo 17 30 e 21 1 5 la Coop tuo 
t ale II Centro pres m Don Glo 
vanni » dallo commedia di Mo 
l ere Rog a Andrea o Anton o 
Triz Coi G Alborto F An 
drc n S Casoni S C ulti S 
Luzzi C Mayy o N Mar no e 
S Ton 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Allo T7 e alle 21 Gonnoi o Ciò 
vo in ni presentano Johnny Do 
roll B Valor P Ponolli nello 
com led a n us ole scritto con I 
r o tr « Aggiungi un posto a ta 
vola *» mus che Trovo/OI scene 
c costi n Coltellocc coreografie 
I and 

TEATRO CLUB 

Donai alle 21 i Teatro A je i 
t n )V Fosti dtl c Art do lo 
spettacolo dclli Re i o ic Lazo 
Asses orato al Tir sino e Spet 
tacolo Godspel Mvscnl Rocl da 
Par j (serata ad nv t ) 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi 
Colombo-INAM Tel 5139405) 
Ale 17 30 « Ildebrando da Soo 
nu (Gregor o VII) 

T BRANCACCIO (Via Merulana 
n 224 Tol 735255) 

Alle 17 30 Gonne e G ovai 
pr* Afdo Fobr z e Nino Torà ilo 
i 1 ragazzi irresistibll d 
Ne I S non 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pud Argani na) 
Alo 17 (I filotfetc » d Solo 
e c Rcj a Glauco Mauri Con 
G Miuri 

TORDINONA (V Acquasperl» 16 
Tel 657206) 

Alo 18 prove gei* ni coi pub 
b co del o spettaco o « Ahajno 

11 ( sfa co Ro nn cl * 


Oggi chiusi i cinema 

j Oggi lo sale clncmatogra 
6cho rimarranno chiuse por 
l'Intera giornata, n seguito 
deU'agitazione dei dipendenti 
j che, come riferiamo In que 
i ste stesse paglno di cronaca, 
rivendicano l'applicazione del 
contratto Integrativo regio 
naie L'« Unità », por solida 
rietà con 1 lavoratori In lo! 
t,i, non pubblica ( elenco de 
gli spettacoli cinematogra 
1 OcJ 


ruzz co) presentato dallo Coop 
G ruppotootro Rog □ G Mazzoni 

VALLE • CTI (Via del T« 0 iro Val 
le • TbI 654394) 

Alla 17 30 ult rcpl co I Tcat o 
Italiano Conio nporonoo pres V t 
torlo Sai poli Mio Voinucc 
Woltor Mneslos G org o B avot 
n « Inquislziono d D ago fob 
br Reg a Don 0)0 D A iza 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Molimi 
n 33 A Tol 3604705) 

Alle 17 il Giuppo Teatrale Ot 
tov a pres « L armata a cavallo » 
d tsook Babcl Regia Don eie Co 
stani m 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 • 
Tol 6544157) 

Alle 21 15 « Hotel Mimosa 

ovvero conio ai uccido una ai 
ynora incinta U Arthur C on 
wley Con R Camp teli f Co 
rocc olo Dorai co P Pozzigl o 
B Rhoder A Tirallo C Zanuc 
col Roy a San- 0 Lev alt 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri 72 - Tol 6508711 ) 

Alle 17 30 l Collott vo Tea 
tr no di Fogj a pre,ento « (I toc 
chino » d Mro-ek Rej a Nucc o 
Ladogoia Ult na rcpl ce 

BEAT 72 (Via G Bolli 72 • 
Tol 317715) 

Alle 3 7 30 e 21 30 ult 2 rcpl 
Il Taitasma dell Opera presenta 
« Il mito della caverna » Rcg a 
D Sanmn 

CIRCOLO ARCI « C MARTINCL 
LI > (Via S BariteIlini 23 Via 
Al e 1 8 30 Su enntiam ridondo 
o canta ido qualcosa di To » d 

Doro To Presentato dalla Coti 
poyn i Sanie no Ingr 5oc ARCI 
L 600 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL 
LE ARCI (Vìa Carpinoto 27) 

Stasera alle 3 8 Adr ano Ma 
t 10 in "5 gnor Brecht le che 
o un tocn co venga qui c c d co 
il suo pdro e » pocs e e ca ìzo 1 
d Brecht o E sler 

CONTRASTO (Via E Levio 23) 
Allo 19 Scena I pubbl co t I 
quort ero ncoi t o co I popolo 
d retto da F n co Ma Iella 

JOLLY 

Donni e 1 a tedi s ferra il 
c io in lo ly suvo do cltocolo 
m s cole dii t lo o Nlovo co 1 
zone Tema per duo sere P l 
0 dello si 01 accio L 1500 Ab 
l o oiicito du peli 2000 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 38 Jo Co i a Ttal i 
le Ilei a P oso ta « Scorro 
fonata d G 5ep ti obboia 
1 tnto r dolio Co 5 A k 
dolca A Cor 5 C jha a 
A Pud 0 G r tpt L Voto* 
busco 5 Mo c R< j o G 
Oopc 

META TEATRO (Va Soro 28 
Tel 5894283) 

Morled ilio 0 30 La norie 

di Noronc d f M coai Co 
V Domi e D Tina ov Re 
la Torarov Ass j M Pa 
vo c 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 
Tol 585107) 

Alle 17 c alle 21 30 « I calzo 
lai » cJ W ik e v cz Re j a Co 
van i Panip il 0 e 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(V a Galvani • Tetiacoo Mal 
tato o) 

A c I b 30 sv.t o ì 0 CjI * 


t o Teatrale Spoz ozoro « 12 di 
cembro Ouverture 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nozlonolo 16 C angolo vi* Na¬ 
poli - Tol 33546C) 

Alle 17 30 lo Compogn 0 T nulla 
! Cr pta pres 1 The olfccl ol gam 
ma Roy* 011 mon • In tho Moon 
Mar gold • u d P Z ndel Reg 0 
I P Korlson l 1 I nguo ngleso 
TEATRO 23 (Via G Ferrari 1 A - 
Tol 384334) 

Alle 17 30 «Vangelo 2000 (ehi 
| erode H popolo lo tlo?) » Mus 
I col 1 due tenpi d P Com Mu 
s cl c d C Guar 1 coroogral e 
Renato Greco Con 50 osocuton 
n ^ccio Rej a Leone Moncm 
TEATRO 45 AL TESTACClO (Via 
I Monte Toltacelo 43 • Telefono 
5745368) 

1 Allo 17 30 c 2130 l Teatro 
Gì uppo do Poss b l pres « Not 
I turno di Pa»quino « di M R Be 
rardi Rcy 0 scene o costum l 
Durga Coi O Br ci G Mitt ol 
j G Schei! n Della Volle (voce 

I Tra icesco Gub eli lue ed elfcft 

G □ ico lo Soli zi) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa 
meri 37 • Tel 383605) 

Allo 18 « falcio da soli » di 
M Casco 0 M Carnevale Con B 
Brujiolu E Bucc a olii C D Al 
beri A Pallad io R Sa ili 
buon Reg 0 dog) outo 1 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo 
pardo 33 - Tra«tovore) - Tolo 
I fono 588512 

Allo 13 spettacolo ber Ilo do 
Oreste Loiello «. Il doppto orgo 
no l « Rapiamoci coti (»enzo 
rancore) » con E Cross G Po 
<j iati R L cary c là parree po 
z one di L Eco al p ano P Roc 
con 

I CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dei 
Tionaroli 30 B) 

A le 10 spettacolo d cobo et 
co itroluco d MG Ombucn I i 
jrcsso L 1000 

FOLK STUDIO (Via G Secchi 13- 
Tel 5892374) 

Alle 17 30 Folk Stud o G ovon 
projronna d roli happe iy coi 
la portee paz one di umcros 
oap (1 

. GUSCIO CLUB (Via Capo d Airi 
co 5 Tel 737953) 

R poso 

IL PUfT (Via Zanazzo 4) Tele 
! fono 5810721 

Alle 22 30 ult ma repl ct dello 
. peMocolo d A ne idolo e Cor 

bucc « Non taccia onde u coi 
1 L T o 1 R L ca O De Co lo 

P Pogg O D Nardo All o 

. ja io C 11 o Ch I 
I INCONTRO (Via della Scala G7 • 
S Saba Tel 5895172) 

j Alle 17 30 c olle 22 15 A che 
I Mavì Mairzo Ret Lu j Sol 
d ti 1 « Il sesto del diavolo » d 
Rovello 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tel 6544783 
3287903) 

Alle 18 « Eccellenza II pranzo e 
servilo d Barbo ie Cai o e 
I or s Con G Pe cuce M So 
10 L Tur 10 R Cortes M 
Mo it cc I <. leni 01 d Amedeo 


LA CLCF xVia Marche 13 - Ta¬ 
llono 4756049) 

I Jo'c Marci esc 
MUSIC INN L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544S34) 

Donni dalle 21 30 co ice lo con 
M Roso T Scoti A Ur,o P 
' P ) latull 

PIPER (Via Taglifttncnto 2 • To 
lelono 854459) 

1 Alle 16 30 c 21 O elicsi 0 Mo 
de 10 0 le 22 30 e 0 30 G Boi 
nig 0 p es « PI perissimo n 4 » 
vita d L Gr eg 

T PENA DEL TRAUCO (VI» Fon¬ 
te dell Olio 5 • S Maria in 
Trastevere) 

Alle 21 30 folklore lotnoone 
r cono con Ino* Cannona Dakar 
Donie 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far- 
neslno 79 • Telol 394307 - 
3940698) 

Alle 16 co nplcsso mus cole tea 
troie aijloonici cn 10 « The ui 
eie Love s 1 sh camp » Rock and 
1 Roll Show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COLLETTIVO ClOCOSrCRA (VI, 
di Torre Spaccai» 157) 

Alle 10 30 con filo d quort ere 
d Lunghezza spel tacolaz one « un 
bonb 10 o sloto p cch olo » 

GRUPPO DEL SOLE (Lyo 5p*r 
loco 13) 

Domon olle 17 laborator o tea 
. troie per bomb 11 allo 1 9 30 me 
lodolog a dell an inazione incontro 
con lo stonpa romano olle 21 la 
I bo ato o ai nator « j inosi co 
creativo » 

IL TORCHIO (Via E Morosi»! 16 • 
Tol 582049) 

Alle 16 30 « La carrozza d aryll 
i la » d A Govo iloti coi A 

I C p 010 G Colo igei D Polo 

t elio P Merletto Ruj a G Bo 
I lacqu st 

j LUNEUR (Via delle Tre romane • 
EUR Tel 5910608) 
MctropoMano 93 123 97 

Aperto tutt i g or 1 
1 MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 Tole 
I tono B101887 8322541 

Oyg olle 16 30 le Ma 0 ietto 
I degl Accoltello con « Pnnpmel 

fa f oba mus cale d (coro e B u 
10 Acccttella Reg a dejl outoi 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
| ARTISTICO (Via del Prati TI 

1 «cali 230 Tel 8124037) 

1 Alle 16 Cabaret del bambini 

co 1 l dovi Tota d O ido 

CINE - CLUB 

! CINE CLUB TEVERE (Vlo Potnpoo 
I Magno 27 Tel 3T2 283) 

« Nel nome del padre d M 
I Belloc hio 

riLMSTUDIO 70 

I Alle 17 1 n 21 23 La lebbre 
dell oro • Re a cl C Cl ipl 1 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 

R poso 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic 
polo 13 A Tel 393719) 

Alle 13 20 30 23 «Facciamo 

(amore coi M Monot 


TEATRO TRIANON 

V <1 Muzio Scovolo, 101 (San Giovanni Albcronc) lei 780 302 

OGGI ORE 17 • ULTIMO GIORNO 

GIORGIO GABER 

« ANCHE PER OGGI NON SI VOLA » 

di GABER - LUPORINI 

L 2000 - 1 000 Biglietteria ore 10 13 
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Con una SINICA 1000 
i vostri soldi sono / 
pii! lunghi J 


(Ay^JTOBlANCW 

_J j 11 M TFL 869 858 

« ?5shì J!!_ 
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A lOOO • Mrtu •» 

L. 1.345.000 

É r __ im.w wn ii t i.Ciw 

Quel che ti serve é SIMCA CHIfrSLtK uva 


Concessionaria AUTGC0L0SSE0 

\ ) \ « 1 C I li» (. 

n DI Va della Magliana 224 Tel 5262391 5260700 

1 


Sh rt Pdnts prcsenled by 





L unica invasione americana che piace 
RACING JEANS 

Roma, Viale Avontmo, 112 - Tel 577 91 66 


|màtrà| 

EEE3 


I LI ALI Vi Libimi 88 DO - Tr 7879440* 
rconv ne Ost e ise 126 128 Tel 5139740 


F Va Cu do De Rugjero 7G S4 fMonlayno J) 
cl 5403813 


42 MESI 
SENZA j 
:A MCI ALI I 


Vendita mobili nuovi all'asta 
Blocchi a prezzi periziati: 

Cimere di letto, soggiorni pranzo ngresM, siloft poi 
Irone, sale da pranzo, materassi e altri cent mia d blocch 

ASTA 

5-7-8-9-10-11 Aprile 

ore 17 20 30 escluso domen ci 


VIA BRAVETTA 112 


ALCUNI ESEMPI 

Ci nere e Io 6 


C i nere 


I o 


I 


Ca non c I ^ lo i si o e 
"'000 o odo 
So igiorm o co o I 

e e c >t 

Saloni co o t c t s 

olo de 0 

Saloli) d mo dio > u 2 polt o 


b 0 

le r> 


aloic prezzo pe ito 

oCO 00^ L 130 000 


sul 

I » I essi 


co c 


000 

i 300 r 

0 ore 

CO r'OO 

0 0 0 
‘**'0 000 


490 009 

590 009 

330 000 

CO 000 

1 50 OrO 
-o 
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sempre piu 
al vostro servizio. 


i REIVAULT j 


Piu cortesia Più rapidità nelle consegne 
Piu cura nell assistenza Piu scelta dell usato La Concessionaria 
Renault AUTOPIU c sempre al servizio vostro e della \ostra 
automobile L vi olire in particolare • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 

• cortipleto servizio di assistenza 

• stazione Diagnosi Manutenzione 

-~-r _•nutomerealo octasione 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA 118 122 
VIA TIDURTINA 512 



AUWmM 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 


itaiEumt 


specializzata llpCC 
per viaggi in UIlVV 
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Juventus - Napoli: sfida da scudetto 


Roma e Lazio: 2 punti d’obbligo per poter 
; sfruttare una eventuale sconfitta bianconera 

il hiancoazzurri hanno ricominciato a giocare con un nuovo spirito e contro i granata potrebbe- 
[ ro sovvertire la tradizione sfavorevole - Difficile anche il compito dei giallorossi con la Fiorentina 


Se i bianconeri dovessero perdere e farsi agganciare dai parteno¬ 
pei. ia lotta per il primato si riaccenderebbe - I 25.000 napoletani 
faranno un tifo per cinquantamila, spalleggiati da quelli granata 
che hanno preferito restare a Torino anziché recarsi a Roma 
Servizio dordine massiccio - Partita «pulita» - Arbitrerà Michelotti 


Olt-*» « Juvc Napoli eh*' monopolizza l'mtorcKs* 
della «decima » di ritorno, altri due confronti me¬ 
ritano una citazione particolare, in quanto investo¬ 
no ^quadre che potrebbero approllttarc d: un even 
tua le passo falso del bianconeri Juventini Sono La¬ 
zio Torino e Fiorcntina-Roma Laziali c giallorosat hi 
trovano appagati al terzo potato :n dasbllicn con pun¬ 
ti 30. a quattro lunghezze dalla Juve e a due dal 
Napoli. Gli avversari di oggi non saranno eia pren¬ 
dere sotto gamba, vuol perché i granata sono ormai 
tradizionalmente considerati la «bestia nera» dei 
laziali, vuoi perche i « viola» *ono tornati al succes¬ 
so. dopo quasi due mesi, nella trasferta di Vicenza. 
Il Tonno poi, neppure a farlo apposta, ha battuto 
domenica scorsa proprio la Juvc, rilanciando cosi 
il campionato, e per di piu si avvale anche di una 
tradizione amica: l’anno dello scudetto laziale ha 
«lesso In ginocchio entrambe le volte (cloò al l’an¬ 
data e «1 ritorno) l campioni. Quest’anno però la 
Iaulo è riuscita ad impattare a Torino, e chissà che 
non sia il primo passo verso una inversione di ten¬ 
denza. 

Comunque per Lovatl, che sostituisce Maestrali! 
malato, non dovrebbero esserci problemi di forma- 
ì tiene, salvo il pieno recupero di GarlaschelU. Se poi 


l’ala destra non dovesse farcela r'ò pronto Pranzo* 
ni. L’incontro con i granata potrà .sigmtscaro molto 
per la I»azio: ridurre le distanze dalla coppia di te¬ 
sta ed effettuare, perdesse la Roma. •! « rlsorpasso » 
del cugini. Ora i blaneazzurn giocano con un’altra 
mentalità e i trutti si sono visti giti a Bologna, dove 
hanno colto una meritata vittoria ;n virtù di un ri¬ 
trovato gioco collettivo. Non c’e più l’assillo stres¬ 
sante di puntare a tutti ì costi al «bis» dello scu¬ 
detto. ma di conquistare .1 secondo posto per dispu¬ 
tare la Coppa UEPA. Se poi verrà qualcosa di piu... 
tutto di guadagnato. I! primo a Predicare di vivere 
alla giornata c stato proprio Chinagli», ripescato da 
Bernardini in nazionale contro Norvegia c USA c 
centravanti, senza staffetta, nel rincontro del 19 
aprile di Coppa Europa con l« Polonia. 

Se per !« Lazio il compito non ò facile, per la Ro¬ 
ma l rischi sono maggiori. Alla vittoria fortunata 
del «derby», ha fatto seguito in mezza delusione 
del pareggio interno con il Cagliari, che ne ha ridi¬ 
mensionato le ambizioni c ha fatto durare lo spazio 
di soli sci giorni il « sorpasso » sui laziali. Si dirà 
che non c’era Prati, ma tra i sardi mancava Riva, 
per cui le forze si bilanciavano. A mo’ di castigo, 
Lledholm ha portato ; suol in ritiro fin da giovedì, 


Un miliardo di premi per i vincitori della lotteria abbinata alla corsa di Agnano 

80 MILIONI PER 21 TROTTATORI 


QUESTI (DIVISI NELLE TRE BATTERIE) I PROTAGONISTI 


PRIMA BATTERIA 

■ 1 Sharif di J. CG. Rossi) 

1 2 Axlus (M. Gougeon) 

1 3 Moot Polnl (A. Pedrazzom) 
; 4 Florindu OV. Baroncini) 
i 5 K. Bride (L, Sari» 
i * Tfmothy T. ((!. C. B.itcii) 
t7 Ughtnlng L. (E. Gubcllini) 
E Favoriti: Tlmothy T., Axlus 


SECONDA BATTERIA 

' 1 Freddy (S. Brighenti) 

| 2 College R. (A. Fontano.-,» 
1 3 Waymakcr (A. Pedrazzani) 
4 Dimltrin (L. Verrokcn) 
j 5 Delmonica H. (Erocmming) 
j « Dalko II (A. Jlacchi) 

I 7 Udct Han. (G. Kfuogcr) 

I Favoriti: Delmonica, Dlmltrla 


TERZA BATTERIA 

1 1 Bourbon (M. Branchim) 

2 Patroclo (G. C. Baldi) 

3 Klllbuck M. (R. Ruxton) 

I 4 Bellino II (J. R. Gougeon) 
i 5 Flush (V', Guzzinati) 

I 6 K. Warden (G. Sodano) 

7 Cordoba Fr. (G. Rossi) 

, Favoriti: Bellino II, Klllbuck 


^Basso più veloce del cavallo Oldwick 


■ Si conclude oggi sulla pista 
di Agnano la «Tre giorni del¬ 
l’Ippica» con la prova certa¬ 
mente piu atte&a e piu presti- 
giOùa; li Gran Premio Lotte¬ 
ria. 

'* Dopo la «Giornata gentlc- 
meiM, che Ita avuto il bua 
ep.logo con la «tri*» e dopo 
la .singolare alida tra 11 cicli* 
•U Marmo Basso, ex cam¬ 
pione del mondo, c il caval¬ 
lo americano Oldwick, oggi 
e l’ora del cavali! dai nomi 
prestigio*; che daranno vita, 
A un «Lotteria» che s’annun- 
zia quanto mai Incerto c In. 

• teres^antc. Fors’anche quello 
di maggiore livello tecnico. 

La fortuna di questa corsa, 
che ò diventata ormai una 
classica, si deve alla sua for¬ 
mula: tre batterie, la lina basi- 
ma e due corse di consolazio¬ 
ne Ce n’à. Ingomma. per tut¬ 
ti l gusti, c le emozioni sono 
state diluite con sottile sa¬ 
pienza proprio per accrescer¬ 
ne l'entusiasmo. 

La corsa ha In palio 80 mi- 
lion.. oltre naturalmente il ,Mi¬ 
liardo o giu di il che la lot¬ 
tar a abbinata alia corsa di- 

• ^penserà agli acquirenti del 
biglietti fortunati. A disputarsi 
Il vistoso Premio saranno ven- 

' tuno autentici campioni del 
trotto, tutti m grado di poter 
•^sumere il ruolo di protago- 
rista della corsa, ma ò chiaro 
che. come In ogni cosa che .si 
rispetta, cl sono l favoriti. E 
questi sono sei: Delmonica 
Hanover, due volte campio- 
nessa mondiale e vincitrice di 
un Gran Premio d’Amenque 
dell’anno scorso; l'americana 
Klllbuck Mary, detentrice del 
record sui miglio con l’SO’T 
Iche poi equivale ad un l’H”i 
aul mk ); Bellino II. uno dei 
p:u grandi, forse, tra l trot¬ 
tatori francesi che s’annunzia 
1 In uno splendido momento d. 
forma se nc’to spazio di un 
mese c mozzo c riuscito ad 
imporsi nel premio Pnx de 

■ Comuller. nel Prix d’Amcri- 
que. nel Prlx de Franco, noi 
Criterium do Vitcssc; Dim: 

ftria, la cavalla tranceae sul- 
; la quale si è appuntato i\n- 
, teresse di tutti 1 tecnici l qua¬ 
li vedono In fot l'erede di Une 
f De Mal; Il francese Axlus, 

• vincitore del Prlx de Paris, 
secondo nell’Amcrlque; e in¬ 
fine Timoty T- che nella pre¬ 
cedente edizione del lotteria 

, si classificò al secondo posto 
1 alle spalle di Top Hanover. 
D: indigeni in corsa ce ne so- 


Il CONI e 
i razzisti 

. Ieri mal tuia, al Palazzo tiri¬ 
lo Sport, in un'atmosfera <i< 
clandestini La. si à disputai 
> un incontm maschile di judo 
\( cinture marroni) fra una 
squadra italiana e una iap- 
prcsentativa sudafricana II 
pubblico era assente. In coni- 
-penso c’eru un notevole schie¬ 
ramento di maestri dell*acca- 
■ . de mia di fudo, di arbitri di 
\ judo nonché, in forma affi - 
v culle. Augusto Ccracchim, prr * 

r ente detla federazione di 
rate, consigliere della FIAP. 
" ’* Sul deplorevole episodio, che 
■ >i offende t sentimenti andrai- 
degli sporttvi italiani che 
[ * oom ne pensano al COSI? 


no solo quattro fra 1 quali 
spiccano Patroclo e Sharif di 
Josolo. 

Naturalmente questi favoriti 
dovranno superare l’esame 
delie batterle, che è severo, 
e nel corso delle quali li Gran 
Premio Lotteria ha latto sem¬ 
pre registrare delle sorprese. 

Uno schieramento casi ag- 


Morto l’ex segretario 
della FIGC Bertoldi 

E’ molto impi'ovvi.snmcnte 
lori ail'o.sx'dale Snn Giacomo 
di Rom.i dove era .stato rico¬ 
verato l'altra sera, In seguito 
« malore, li Gr. Uff. Franco 
Bertoldi che fu segretario del¬ 
la FIGC (Federazione italiana 
gioco calcio) fino a tre anni 
fa circa. 


guerrlto giustifica non solo la 
attesa, che è enorme, ma an¬ 
che !a previsione che questa 
forse fr l'edizione buona per 
battere 11 prestigioso record di 
Une De Mal che resiste ormai 
da cinque anni e che fu sta¬ 
bilito In batteria col tempo di 
l'13"9. 

I! «Lotteria» sarà trasmes¬ 
so In dirotta dalla TV: ore 
14.53. 

* * • 

lori, conio abbiamo accen¬ 
nato. si ò svolta ['originalo sfi¬ 
da tra Basso c il cavallo Old- 
wich, guidato da Giancarlo 
Baldi. I due contendenti sono 
partiti dall'altezza del tra¬ 
guardo ed hanno compiuto un 
Intero giro per ottocento me¬ 
tri. Ha vinto Marino Busso 
in 1*0019 (alla media di km. 
47,056). Oldwich c stato bat¬ 
tuto di un paio di metri, trot¬ 
tando alla media di km. 47,026. 


I dove a Siena hanno disputato un’amichevole con la Che giornata questa «deci- 
I squadra locale per po. portarsi a Cove re •« no dovo ,TìH " ritorno! Neppure j. 

I son rimasti imo alla vigilia dell’incontro con la Fio mago del brivido Hitehiock 
| ventina Oggi Prati gioca, mentre Batiston: resterà; crebbe potuto dare una tali 
ancora lucri. Torna pero di nuovo :n ballottaggio la ' tonta di suspense ad un sjo 
maglia n. 7: il lavor.to sembra ossei e Di Bartolome* Lhn. Persino un libio «g.awo» 
nei confronti d: Ponzo e Cure:o, E’ chiara l'intenzio- 1 — se si volesse fare un para 
ne di raiiorzare il centrocampo, per avere un mag-■ g«»no ardito . d Wallace o 
g:orc tlitro da opporre agli attacchi che sicuramen j di Agatha Cbrist.e potrebbe 
te j «viola» porteranno alla porla di Paolo Comi) prendere ie mosse da Jino 
sperando m Prati. La Fiorentina non potrà disporre Napoli per imbastirvi su una 
di Galdiolo squalificato ma dovrebbe recuperare trama da uthrnl.ng.. J! titolo? 
Merlo, mentre Gasarsi» c ancora m dubbio. Desse Semplice: «Il bivio fatale», 
forfait, gli subentrerebbe Desolati, con Spcggiorin | Già. perche appena svoluto ’ 
all’ala sinistra In panchina non ci sarà Nereo Roc-1 l’angolo lo scudetto e in vista, 
co che sta smaltendo a Trieste 1 postumi di una poi -1 Tutto stara a vedere chi tra 
monito. Al suo posto sfodera fa Mena toro m seconda Juve e Napoli sapra appretti- 
Mazzoni. , tare delia ghiotta occasione ’ 

Le squadre dt coda sono Impegnate In due scontri. che. forse», mai piu si nprc- 
diretti: Cesena Viccn/a o Sa iti p-Ascoi i, mentre ilj sentera La «vccch a .signora» 
Varese ospita 11 Bologna, la Ternana I’Intcr o 11 Mi- contro Lazio, Roma c Torino ’ 
'» n « G'k’llart che dovrà fare a meno per un me.se: lu IX , : . du;o qualche trina, ma 
di Gigi Riva che si trova ricoverato jn un ospedale’ non ce ,- lo j a slla aristocratica 
di Bergamo per rieducare 1 muscoli delia gamba me. Attende ;1 Na 

I sinistra. poh sotto la Moie per rista¬ 

bilire le., distanze. Che dia- 

____ -p _ m:ne. pare voglia dire, è la 

«nazionale) bianconeri». :n J.n 
dei conti, clic 11 «miracolo tilt* 

h -Jj A— !o Partenopeo» (per plagiare 
COlSCl fll AullOlio una espressione cara al CU 

" ri 5 ,,w,,¥ Bernardini», dovrà incontra- 

-_——-- | re. E San Gennaro vive c 

I prospera soltanto all'ombra 

_ j del Vesuvio; a Torino si c 

■■■■■■ ■■ ■■■ ■ piu severi e compassati, 

I ìffj Jwsg ■ M H |9 ■ ' la passione non attecchisce, 

Il U ■■ | I H ■ Ma oggi Torino si animerà , 

ilf il ■ di una iantasmago» .a di CO¬ 
SI IS H Olili lori azzurri vontic;nquem:!a 

■ ■ m ■ ■ IH 1 napoletani che con voli 

«charter», treni, pullman c 

___auto private sono giunti nella 

«capitalo dell'auto» E allo 
... . i » • . i . ■ stadio (tutto esaurito, incus- 

Maxi-moto da brivido a Imola .vz supcriore a: 200 m:!ion: 1 . 

--—.....f-iranno un tifo per cinquan¬ 
tamila Ij, «vecchia .signora» 

■ ■ avrà voglia di mostrar sulla 

■ A _ f_ ■-_ M. _ clenza, volente o nolente do- 

lff|||>> O IfnnPrTC vra far sfoggio della sua si- 
W llvllwi 49 gnor::Ita. Il rango glielo lm- 

! pone pena 11 dica mora mento 
■ a 1 dei suoi tanti .il idanzat.,» spar- 

^ J I_-_" | si nella penisola pedator.a. 

flflfl I «lllCll/IIflrl Forse Bon:porti e compagni 

IIIUv Lulldl vUUl I avranno fatto gli scongiuri 

(succede anche nelle migliori 
i. ... x . 1 1 famiglie), avranno catcchrz- 

ha » SI disputerà IP due manche zato a dovere i loro «chieri¬ 
chetti»; è l'ultimo appunta¬ 
li « 200 miglia di Imola » i piloti <- 1«» moto non mento raoazzuoli. non perdio- 

I] fjuJande.se Teuxo Lans ;\uovi su ; molo c ci sonni., torte r vi • 
ù veloce d: tutti, correndo un giro in 2'nti”15 100 ham Pc r tutti. S’Intende che 

h. 151.011. La sua prestazione è stata tuttavia ì catecumeni avranno abba.s- 

iH'amcricano Kenny Roberts t» da Giacomo Ago- 6ato lo sguardo In segno d: 

t'ainalu». Oggi alle oro 14. nello schieramento di assenso, compresi da cotal 

ima manche della gara, con questi tre in prima compito c rapiti anche dal 

ielle il francese P.rtrik Poni e ti giapiione.se tono di voce apollineo di mon- 

Yamaha anche loro. -sleur Bonipcrti. Cos’è paura, 

venezuelano Johnny Cceotto (anche lui jn gara monsleur Bonlpertl? Non cl 

dm ni invece schierarsi m seconda fila con stupiremmo. Perchè neppure 

isaki, Woutls su Suzuki »> Duhamel su Kimam’t» lu; poteva Immaginare che 

inda giornata eli prme non è stata favorevole, j proprio :1 Napoli sarebbe sta¬ 
ilo turno di andare in pis*a la pioggia si è fatta ' to fi «topolino» che avrebbe 
landò quanti pensano al traguardo finale della .sfidato il grosso «elefante». 
:udont.. Il 2-6 subito dai partenopei 

■ima giornata in cui le proto h.nno risentito nella partita di andata al «San 
usta «.poherosa / <Cocolto e gli .tari a\e\ano ; Paolo». sembrava potesse 
a rii girare su una t saponata v) la seconda e , rappresentare l'Impietoso col¬ 
meggiata dalla pioggia; ma. in del mima, gli I po di maglio che chiudeva de- 
dai pronostico sono lutti, o (piasi, balzati nelle i linlt:vnnicnte l conti con un 
partenza a garantire che lo spettacolo durante j possibile concorrente per U 
le duo manche non mancherà. ! conquista del 16. scudetto. Ep- 

tempi a) termine dello provo* Lansjvuon (Su * poi la squalllica del campo 
alla media di Km 151011; Roberts (Yamaha i napoletano per due turni, con- 
.ini (Yamaha 750) 2’oft"90; Polis (Yamaha 750) j seguenza. delle Intemperanze 
(.Yamaha 750) 2'02”:^R• Creolio (Yamaha 750) j di alcuni teppisti, poteva sug- 
(Knwasaki 750 1 2’0.l”HO: Wood 'Suzuki 750) zollare la sentenza scaturita 

(Kawasaki 750» 2'fM‘‘2-f. • dal campo. Ma l'aesUlo» ro- 


Con «Ago» e Roberts 
un grande Lansivuori 

La « 200 miglia » si disputerà in due manche 

Nello prove della « 200 miglia di Imola » i piloti <- l<> moto non 
hanno tradito rasjx'tiatjva. IJ finlandese Teuvo Lansjv uon su 
Suzuki è stalo il più veloce d: lutti, correndo uri giro in 2W15 100 
alla media di Kmh. 151.011. La sua prestazione è stata tuttavia 
quasi eguagliata dal l'americano Kenny Roberts c da Giacomo Ago¬ 
stini entrambi su Yamaha. Oggi alle oro 14. nello schieramento di 
partenza per la prima manche della gara, con questi tre m prima 
fila ci saranno anche il francese Patnk Polis e tl giapponese 
Hideo Kanaya. su Yamaha anche loro. 

Tl giovane italo-venc/uclano Johnny Cceotto (anche lui in gara 
con una Yamaha) dovrà invece schierarsi in seconda fila con 
Ditehburn su Kawasaki. Woods su Suzuki v Duhamel su Kiuvasji’ii 
Al ragazzo la seconda giornata di prove non è stata favorevole, 
quando è stato il suo turno di andare ni pis*a la pioggia si è fatta 
• minacciosa consigliando quanti pensano al traguardo finale della 
J corsa ad essere prudenti. 

i Cosi ad una prima giornata in cui le provo h.nno risentito 
i dello stato della pista «.polverosa > (Cecolto e gli .tari avevano 
; detto che sembrava rii girare su una n saponata v) la seconda e 
I stata in parie danneggiata dalla pioggia; ma. in delmitiva. gli 
l uomini piu indicati dal pronostico sono tutti, o (piasi, balzati nelle 
prime posizioni di partenza a garantire che lo spettacolo durante 
lo svolgimento delle duo manche non mancherà. 

Ecco i migliori tempi a) termino delle prove* Lansjv uon (Su 
rtikl 750) 2 0f”l5. alla media di Km 151011; Roberts (Yamaha 
750) 2’00”.l7; Agostini (Yamaha 750) 2W‘90; Polis (Yamaha 750) 
i 2 02"35; Kanaya (.Yamaha 750) 2'02”H8* Cecolto (Yamaha 750) 

| 2 ' 02 "f)O; Ditchburn (Knvvas.iki 750 1 2’O.J”HO: Wood 'Suzuki 750) 
i 2*04**19; Duhamel (Kavvas.tki 750 1 2'fM'‘2-f, 


Serie B: mentre il Perugia ospita il Brindisi e il Verona gioca a Taranto 

Avellino-stop per il Catanzaro? 

Il Palermo a Parma per il sedicesimo risultato utile • Arezzo-Atalanta ultima carta per i toscani - Genoa: vin¬ 
cere a Como per continuare a sperare - Partite tranquille Sambenedettese-Pescara e Spal-Foggia 


sportflash-spodflash-spodflash-spofiflash 


• OGGI SI CORRE « DlQlonc, In Francia, la Millo chi¬ 
lometri automobilistica, terza prova del campionato mon¬ 
diale marche. Tre auto si sono qualificato con l'identico 
tempo di l'00'9/10: sono le due Alfa Romeo, pilotato dal 
francese Henri Poscarolo e dall'Italiano Arturo Merzario, 
o (a Alpine Renault pilotata da) francese Gerard Larrousse. 

• L'ITALIANO Marcello Guarduccl ha colto oggi a Las 
Palmas, la vittoria piu prestigiosa, quella sui 100 stile li¬ 
bero, doll.i Coppa Latina, stabilendo anche il nuovo pri¬ 
mato italiano in 52"5 (il procedente apparteneva a Roborto 
Pangaro in 52"6). Un altro primato Italiano • stato otte¬ 
nuto da Paolo Barelli che,, giungendo secondo nei 100 far¬ 
falla, ha fatto fermare I cronometri su 58"2, ritoccando 
il precedente record che avova stabilito In 52.45 noi set¬ 
tembre scorso). C'è Inoltre da segnalare la bolla vittoria 
di Laura Bortolotll sul 400 siile libero con II tempo 
di 4.30.4. 

• LA TERZA PROVA del Trofeo dei Quartieri organiz¬ 
zato dall'UISP di Roma si disputerà oggi a Osila Lido, 
Appuntamento di ritrovo a Piazza Lorenzo Gasparri (Idro¬ 
scalo) alle ore 9, partenza alle ore 10. Per gli amatori II 
percorso sarà di 12 chilometri o di 3,500 per i ragazzi. 

• IL RECORD MONDIALE del lancio del poso è stato 
battuto da Brian Oldfield che ha lanciato a m. 22,11 supe¬ 
rando il precedente primato di Woods stabilito l'anno scorso 
con m. 22,02, Entrambe le « performanccs » sono state 
ottenute nel corso di riunioni « Indoor », In ogni caso il 
record non potrà essere omologato perche ottenuto in una 
riunione per professionisti. 

• OGGI A PAVIA, a cura della Lega nazionale di 
atletica leggera UI5P, si svolgerà la rassegna nazionale 
di corsa campestre, che vedr»"» Impegnati atleti di tutte 
le categorie, dagli esordienti agli amatori; ftno a ieri 
gli iscritti erano 450 in rappresentanza di una quarantina 
di società. 

• L'ARICCIA ha battuto al « Palazzotto dello Sport i* Il 
CUS Torino per 3-0, nell'ottava giornata di ritorno del 
campionato italiano di pallavolo di serie A. Il punteggio 
parziale è stato: 15-10, 16-14, 15-9. A cinque giornate dal 
termine Aricela e CUS Torino sono a 38 punti pari In 
tosta alla classifica, ma I laziali debbono recuperare una 
partita, in trasferta con l'Arclinea di Trieste. 


- Abbiamo forse azzardato af¬ 
fermando che, allo alato, la ' 
lotta p^r la promozione st e 
ristretta h cinque squadre .sol¬ 
tanto? Forse m, perche oggi, 
ad esempio, qualche altra 
squadra potrebbe essere ri¬ 
lanciata lino a remscrtrsi nel 
gruppo di testa. E tuttavia, 
con molta sincerità, ancora ’ 
non siamo cmvlitil che pur 
veri Leon dosi una smino cv»*n ’ 
umiltà — che certamente da¬ 
rebbe al campionato un iute 
resse ancora maggiore -- ss 
■possa pensare ad una solu¬ 
zione diversa da quella clic 
attualmente si prevede In ba¬ 
se a tutta una serie di con¬ 
siderazioni. 

Intanto vediamo, calendario 
alla mano, qual'ò la squadra 
o quali sono le squadre che 
possono an co ra spe ra re In 
questo rcinserimento. Anzitut¬ 
to l’Avelllno che, a 28 punti, 
c giocando In casa coi Ca¬ 
tanzaro, che di punti ne ha 
31, potrebbe mettersi ad un 
solo punto dalla squadia ca¬ 
labrese, vale n dire la .-.qua¬ 
dra che sembra avere, oggi, 
le maggiori probabilità eli in 
sldla-re le tre capoliste. Ma 
«mche ammcsìo che LAvclllno 
attuale sia In grado di fer¬ 
mare la marcia del Catanzaro 
che, non dimentichiamolo, ha 
perso solo tre partite su 26, 
ed Ita incassato 12 goal in 
tutto, sara poi In guido, 
fAvellino, di procedere vo-n 
passo spedito sino alla con- 
[ cluslone del torneo? 

) E a parte i’Avcllmo. quale 
I altra squadra può sperare d. 

| rilanciarsi? Forse il Genoa 
i Ma anche per il Genoa le 
! riserve sono d’obbhgo il cam 
mino di questa, squadra e 
stato tra i più tormentati 
Adesso la squadra procede 
- 1 oon posso piu spedito, ma non 


cl sembra ancora in grado 
di inanellare una serie posi¬ 
tiva di pnm'ordme che do¬ 
vrebbe cominciare con una 
vittoria a Como contro una 
squadra che e in lotta per 
la promozione. 

Comunque la giornata e ca¬ 
ratterizzata proprio da questi 
confronti che potrebbero, di- 


La Lega nega 
la « diretta » e 
la « differita » di 
Juve-Napoli 

La Logo Calcio ha negato al¬ 
la TV l'autorizznxlono a teletra¬ 
smettere Juve-Napoli in « diret¬ 
ta » nella zona della Campania 
e in «differita» per tutta Italia 
alle ore 18 (anche quando cioo 
non avrebbe potuto danneggia¬ 
re alcuna altra partita. Con 
ogni probabilità di Juvc-Napoll 
sara teletrasmesso un solo tem¬ 
po nella consueta rubrica della 
domenica (ore 19 dal Naziona¬ 
le). Una teletrasmissione In cir¬ 
cuito chiuso al Palazzctto dello 
sport è stata vietata dal Pre¬ 
fetto. 

Gli arbitri di 
oggi (ore 15,30) 

Cescna-Lancrossi Vicenza: 
Lenardon; Fiorcnfina-Roma: Go- 
nolla; Juvcntus-Napoli: Miche- 
lotti; Lazio-Torino; Lazzaroni; 
Milan-Cagllari (c.n. Mantova): 
Trono; Sampdoria-Ascolh Mo- 
nogali; Te rnana-Interna rionale: 
Reggiani; Varosc-BoJogna: Sche- 
na. 


cavarne, accrescere l’intercs- 
se del torneo, specialmente se 
in contemporaneità si doves¬ 
sero registrare battute a vuo¬ 
to dì altre squadre di tc.ìta. 

F) tra le squadre d: testa 
quel!» che rischia di piti c scn 
zìi dubbio il Verona che gioca 
a Taranto Un Taranto senza 
Romanzili.!, ma pur sempre 
un Taranto che se imbrocca 
Jn giornata può mettere in 
difficolta qualsiasi squadra. 

Il Perugia. Invece, gioca la 
prima delle due partite ca¬ 
salinghe che 11 calendario gli 
a.sseg;na. e affronta il mal¬ 
concio Brindisi, che però re¬ 
cupera Cantarelli. li prono¬ 
stico ovviamente à per la 
squadra umbra, ma la forza 
della disperazione del Brin¬ 
disi non va trascurata spe¬ 
cialmente adesso clic in casa 
alessandrina lo cose sembra¬ 
no precipitare dopo la ltquì- ' 
dazione del l’allenatore Castel¬ 
letti. che o stato costretto a 
piantare baracca e burattini 
proprio alla vigli su de] uder- 
by» Alessandria Novara. 

Ma proseguiamo Ja rasse¬ 
gna dello squadre di te.-.ta. 
Ci r<*"i:-a il Palermo. Gioca 
a Parma. E 11 Parma e rela- 
Mvr mente tranquillo. Il Pa¬ 
lermo non perde da quindici 
partite. K potrebbe ancora 
allungare la serie. 

In tutta tranquillità si af¬ 
frontano Sa m benedettesi c 
Pescara c anche Spai e Fog¬ 
gia. 

Le dolenti note riguardano 
le altre due partite: Arezzo- 
Atalanta. con l’Arczzo che 
forse gioca la sua ultima car¬ 
ta. e Brescia-Reggiana, con 
Ih Reggiana che spera di co* 
glicre ancora distratta e In 
disarmo la squadra di casa. 

Michele Muro i 




Tre protagoniili per Juve-Napoli ul.t Mnislivr MICHELOTTI, BETTEGA c JUL1ANO 


m a no non co n lo r to ! e spe 
ranze bianconero: contro To¬ 
rnio e Varese gii uom.n: d. 
V.’D.c « iccero centro pieno. 
Non solo, perche dopo quella 
stoni ut a, lorse a dimostra¬ 
zione che non era durata che 
!o spazio di un. mattino, 
negl altri quattordici incontri 1 
il Napoli conqu.stava ben 2(J 
punti, due piu che la Juve 
E cosi ! ! Napoli gioca con 
: primi della classe senza fre¬ 
ni Inibitori. Che hanno da 
perdere. :n lm dei conti? 
Niente e tutto da guadagna¬ 
re. K condiranno Ja loro pre¬ 
stazione della «paprika» della 
r. vinci La. accompagnata dal’o 
sii/o d; costringere i r.vall 
a dar dimostrazione di quanto 
vale Ja 'oro (nazionale,. «So: 
nosl. Furino. Da ni.ani. Cau 
sio e Ana*.ta*.l sono stati gin 
in., onor d'azzurro). Eppure, 
dicono tra i denti I bianco¬ 
neri. i «ciucciarielli» non han¬ 
no mai v.nto in trasferta Ma 
a questo discorso cl immagi¬ 
niamo ie proteste de! Boni- 
perii (Parola è ledete eco», 
clic avrò sicuramente predi- 
calo rispetto per questo Na¬ 
poli «casareccio» Ma sotto 
sotto :1 discorso clic si fa e 
questo- « La Juve gode tut¬ 
tora di due plinti di vantag¬ 
gio. ed e quindi il Napoli 
a dover giocare le proprie 
carte» Ma il Napoli vuol pro¬ 
prio giocare le sue carte, non 
ha altre Intenz'onl, Il pareg¬ 
gio non !c serve. Non c'è 
scappatoia: o vince o perde. 
Noi ci chiediamo, invece, se 
la Juvc avrà intenzione di 
giocare le sue. perchè anche 
un p.iregg o potrebbe venirle 
buono: con due lunghezze di 
vantaggio lo scudetto sareb¬ 
be sempre a portata di mano. 

I pericoli verranno soltanto 
nel caso clic 1 partenopei ef¬ 
fettuassero ragliane.o 
Li sconiHla nel «derby» col 
Torino, sembrava Jo».se stala 
accettata dai bianconeri con 
sportività, poi ad inquinar le 
acque erano sopraggiunte le 
recriminazioni »uj rigore con¬ 
cesso al granata e su quello 
negato alla Juve. Ieri poi, 
a testimonianza che l'almo- 
stara d) liducm c di forza 
non e più quella di una vo«U, 
son venuti ì «distinguo» a 
proposito delle dichiarazioni di 
« Totonno » Juliano su quan¬ 
to detto da Bernardini alla 
vigilia di Italia USA, Il succo 
di questi «distinguo» si può 
riassumere :n brevi note. «II 
capitano del Napoli avrebbe, 
caso mai, dovuto ringraziare 
il CU, per aver evitato alla 
sua squadra ciò che invece 
e toccato a sei bianconeri: 
doversi ira.sfcr.rc a Roma 
spezzando il ritmo e la con¬ 
tinuità della consueta prepa¬ 
razione. c rischiando infor¬ 
tuni gravi tcom’ò successo 
a Bottega) proprio nell'immi¬ 
nenza deH'mcontro diretto).. 
Che poi l’infortunio di Bct- 
tega non taccia piu notizta 
o cosa scontata, visto che 
Bette za c quasi sicuro clic 
gioca. Ma andiamo avanti. 
«Il capitano partenopeo — so 
stengono ancora nel «giro» 
b’.anconcro — avrebbe piut¬ 
tosto dovuto preoccupar)»., co¬ 
me .si sta cercando di fare 
a Torino, d: ammorbidire l’at- 
mestala della vigilia, invece 
di contribuire a renderla p.u 
nenosa <on riferimenti a lat. 
ti e deus.on: dei qual: la 
Juve non puh certo essere 
ritenuta responsib.le» Ma che 
succede ne. «ziro.» de la «vec¬ 
chia signora»? S: vuol forse 
mdtere avanti le man: por 
non sbattere il g.. ? Juliano 
non h*i tatto altro che rispon¬ 
dere alle argomentazioni al¬ 
quanto stravaganti di Bernar¬ 
dini, Se le sue parole hanno 
fatto prendere.. cappello a 
qualcuno, vuol dire che quo 
sto qualcuno ha la coda d: 
paglia. Chi si sente forte usa 1 
1 arnia del silenzio eh» è sem¬ 
pre d’oro. Juliano ha anche 
detto un'altra cosa, della qua¬ 
le il «giro» bianconero non ha 
rìKto.io il senso: «Se mu¬ 
diamo non comporta, basta 


L’io darsi Ijh riposta spot 
lava agli interlocutori de’ 15 . 
ro». Non ce slata, per cu. 
non r*mane che attendete g.i 
sviluppi della siida cui sca¬ 
dono di ogg. 

Intanto a Torno prosperano 
! bagarini che 1 nanne grossi 
affari, vbtn ohe soltanto me- ’ 
no di un quarto dei l los. 
napoletani, thè son partiti, 
era m possesso del b ghetto 
Per questa ragione ,v temono 
re*so ai uunel'i e ,1 servirò 
d'ordine e stalo rinloivato 
Anzj )a Jir.o ha esortato te- 
Ir fon va niente tutti co'oro die 
cJ. solito »s. servono eie ha prò- 


i he m a.v«i.-ta 

ari 

una 

partita 

pili.fan. i: 

>. rii 

cri va ag 

!! olio 

r:gor: a 

favore della 

Juve? 

La 

SOCIETÀ' 

classifica 

Reti 

P. F. S. 

Media 

Ingles. 

Juve 

34 

34 

13 

- 2 

, Napoli 

32 

35 

16 

- 4 

Lazio 

30 

2B 

18 

- 5 

j Roma 

30 

20 

13 

- 7 

, Torino 

29 

31 

24 

- 7 

Milan 

27 

29 

20 

- 9 

Bologna 

26 

28 

27 

-10 

1 Fiorentina 

24 

21 

20 

-12 

ì Inter 

24 

20 

19 

-12 

Cagliari 

21 

18 

25 

-15 

Cesena 

20 

15 

25 

-16 

Ascoli 

19 

12 

24 

-18 

Ternana 

18 

15 

25 

-18 

Sampdoria 

18 

15 

29 

- 17 

Vicenza 

17 

16 

24 

-20 

1 Varese 

15 

17 

32 

—20 


pria auto per raggiungere ]. *. 
terno dell'anti stadio, ad asto 
ner.rt ria, fa 1.0 Lo spa/ o ad: 
b to a pari .leggio dovi a es 
sere I.isì alo libero per !i 
«mov mento e\entua!c delle 
fl nb l’anta » delle \ctiuje de, 
soru/o (''oidatc- Ce arche 
un fatto da segnalare. Folt: 
ziupp. d' t ios, del Toj mo 
Ila uno prete;*, to restare a cn- 
s.t snzvhe andare a Roma 
Vogliono a! fianca re — sulla 
'uun.i cl. M.ir«lona» — 1 so 
temi or. de' Napoh nel «tifo» 
Lontro . 1 .1 r. ' 

Giuliano Antognoli 


Per italia-Polonia del 19 aprile 

Convocati da Gorski 
i calciatori polacchi 

Le convocazioni azzurre il prossimo 14 aprile 


Il responsabile tecnico della , 
nazionale polacca di calcio, Kn- 
zimierz Gorski, ha convocato i 1 
seguenti giocatori In vista di 
Italia-PolonJa del 19 aprila al¬ 
l'Olimpico per II campionato l 
d'Europa per nazioni (Grup¬ 
po 5): 

PORTIERI: Tomaszewskl c 
Karweckl. i 

DIFENSORI: Szimanowskl, j 

Gorgon, Wawrosfcl, Zmuda, Wy- l 
robek, Drzcwiechl. I 

CENTROCAMPISTI: Cmlkle- j 
wicz, Deyna, Kasperczak, Masc- , 

ATTACCANTI: Lalo, Srxr- j 
mach, Gadocha, Kmiecik, Kwlat- 
kowski. 

Da notare che rispotlo al | 
«mondiali» di Monaco, non fi- ‘ 
gurano i portieri Fischer o Ka- 
linowskl (il nuovo c Karweckl); 

I difensori Gul, Wieczorrk, Bui- I 
zac kl, Muditi (I nuovi sono 
Wawroski, Wyrobck, Drzewic- i 
chi); li cenlrocamplsta Ja- , 
kobczack; gli attaccanti Do- ; 
marskl, Kapka e Kusto (il nuo- i 
vo è Kwlatkowskl). i 

Da parte sua la Fcdercalclo j 
Italiana ha fatto sapere che 
Bernardini diramerà le convo- | 
cazioni degli azzurrabili II 14 | 
aprile. Il 16 1 giocatori si riu : 
nlranno In un albergo di Tivoli [ 
e lo sfesso giorno, nel pome¬ 
riggio, si alleneranno sul campo . 
del Banco di Roma. , 

Mercoledì 16, alle 16,30, par¬ 
tita di alicnamento allo stadio • 



• DEYNA 


Olimpico con il G.S. Almos Ro¬ 
ma (JV Serie). Giovedì e ve¬ 
nerdì «incora allenamenti. 

Per l'amichevole Jugoslavla- 
Malin Under 23 (Novi Sad, 
16 aprile, ore 19,30) le convoca¬ 
zioni saranno effettuate l'il 
aprile. I giocatori si riuniranno 
a Roma. 

Ad arbitrare Italia Polonia è 
stato chiamato II francese Ro¬ 
bert Helics coadiuvato dal 
guardalinee Martin e Rives. 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

ia 6 a giornata dei girone di andata 
del campionato di pallacanestro 

DOMENICA 6/4 

l 'arcse: Ignis/Forst 
Alitano: 1 nuocenti/Mobilquattro 
Turino: Snelli/ Sapori 
Bologna: Sinudync Jolly 

Classifica 

l-'orst punti 10: iunis S; Innocen¬ 
ti e Sinudync 6: Sapori c Jolly 4- 
Mobilquattro 2: Saclà 0. 


INNOCENTI) T^umph HÒ^r^oV 


















pag. 16 / echi e notizie 


Mentre si approssima il vertice comunitario del 15 aprile 


l'Unità / domenica 6 aprile 1975 

Concluso il 1° congresso del SUNIA ' Concluso il convegno CGIL-CISL-Ull 


Per la «guerra del vino» ora si parla Più \ ntens 1 a 1 > zi « ne M n sindacato 

.... ,. . .. i contro gli sfratti , rilancia la lotta 

di un armistizio, ma su quali basi? i per l’equo canone | per le 150 ore 


Si prospetta una riduzione della produzione vinicola — Convocati dalla CEE per martedì i ministri dell'Agricoltura italiano e francese j 
le richieste dei produttori — Cosa si nasconde dietro le «denominazioni di origine controllata» — Il ruolo delle multinazionali ; 


Oggi manifestazione pubblica al teatro Brancaccio di 
Roma — I fitti mangiano anche metà del salario 


Il tentativo padronale e del Ministero di svuotare la 
conquista operaia — Le conclusioni di Giovanmni 


Si » onciudcrà con un armi¬ 
stizio l.i (guerra del uno»? 
Oppure nella r.unionc del no 
ve min .stri del/agri col tura del¬ 
ta CEE prcvl&ta per il lo aptv 
le al Lucw>emburgo sorgeran¬ 
no altro difficolta? 

Que.-ue domande sono d ot) 
bUgo di fronte a quanto .sta 
succedendo. Non cl rlferla 
mo solo alle manlte&tazionl 
di protesta del viticoltori tran 
cesi, che si preparano ad at¬ 
tuare blocchi stradali, portua¬ 
li e ferroviari (c forse qual¬ 
cos'altro ancora) proprio per 
11 15 aprile, quanto alle posi¬ 
zioni che via via emergono In 
*eno alla stessa Comunità 
europea. 

In un pr.mo tempo era sem¬ 
brato che il commissario del- 


i la CEE per 1 agricoltura, Lar¬ 
dinola. avesse deciso senz’ai- 
1 tro di prendere di petto la 
questione sulla base dclì'abu 
' so (apertamente riconosciu¬ 
to» attuato dal governo fran- 
ì ceso Ora pare che le post- 
| /Ioni delio stesso Lardinois s.a- 
no molto piu sfumate, nel scn- 
i so che intenderebbe tentare un 
compromesso tra gli Intcrcs- 
j s: italiani e francesi, una via 
di mezzo c'oè che lascereb- 
1 be cortamente le cose come 
| stanno A tale scopo lo stesso 
Lardinois ha convocato per 
martedì prossimo a Bruxelles 
i mlnlstr. dell'agricoltura ita 
Ila no e francese. 

Il 15 aprile, comunque, s' av¬ 
vicina a passi rapici 1 e aUan- 
to, anche nelle grand, zone 


In una nota ispirata dal ministro Gui 

Reticenze e falsi 
sulla repressione 
in atto nella P.S. 

Il ministero tace sulla sospensione del servizio del 
commissario capo Ravenna e sulla punizione al ca¬ 
pitano Giacobelli - Ribadito impegno di lotta per 
il sindacato-polizia 


«Quelli del Ministero di¬ 
mostrano di non avere capi¬ 
to. ancora una volta, chi sla¬ 
mo e che cosa vogliamo. For¬ 
se pensano di piegarci, alter¬ 
nando 11 bastone (1 ricatti, le 
punizioni, 1 trasferimenti) al¬ 
la carota (miglioramenti eco¬ 
nomici insufficienti e distri¬ 
buiti In modo Ingiusto) ma si 
sbagliano. Nulla potrà farci 
tornare Indietro perché la no¬ 
stra battaglia per 11 rinnova¬ 
mento della polizia e 11 ri¬ 
conoscimento di un diritto, 
quello del sindacato — di cui 
già godono 1 nostri collcght 
di tutti 1 paesi dell'Europa 

- - é giusta ed è per questo 
che e sostenuta dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni sin¬ 
dacali». 

Chi parla è un giovane al- 
llevo della Scuola sottufflctaU 
di Nettuno. Ha appena appre¬ 
so che ad un suo supcriore. 
Il capitano Angelo Glacobcl- 
11 — un ufficiale serio e bril¬ 
lante. che crede profondamen¬ 
te nella necessità di rinnova¬ 
re e democratizzare l'Istituto 
di polizia por fronteggiare con 
maggiore successo la crimi¬ 
nalità c reversione fascista 

— sono stati Inflitti sette gior¬ 
ni di «arresto di rigore» per 
avere preso la parola In as 
semblee, convocate appunto 
per rivendicare la smlHtarlz- 
xazlone del corpo di P.S. e 
la promozione del sindacato. 

Questa grave punizione — 
adottata dal comandante del¬ 
la scuola, colonnello Renato 
Barbe-. ma certamente Ispira¬ 
ta molto più in alto — ha 
■uscltato a Nettuno e In tutti 
gli ambienti della polizia pro¬ 
fonda amarezza e sdegno ed 
ha inasprito gli animi. Tutta- 
via non si è caduti nella trap¬ 
pola della provocazione, co¬ 
me qualcuno forse sperava. 

La pesante misura discipli¬ 
nare Inflitta all'ufriclale del¬ 
la Scuola di Nettuno, è 
l'ultimo anello di una lunga 
catena di soprusi di ricatti 
di punizioni Immotlvate. di 
trasferimenti di rappresaglia, 
che si sono accentuati In que- 
«tl ultimi giorni provocando 
la protesta nella polizia e fra 
lo forze politiche c sindacali 
e larga risonanza sulla stam¬ 
pa. Ciò ha costretto 11 mini¬ 
stro dcirinterno ad uscire al¬ 
lo scoperto ed a tentare di 
minimizzare 1 fatti, con una 
nota In cui si parla di «prete, 
se reoresslonl» e si sostiene 
Incautamente, che le notizie 
date dal giornali sarebbero 
«m taluni casi inesatte e m 
altre prive di fondamento ». 

Nella nota ministeriale si 
nega tra l'altro di avere sciol¬ 
to 11 Centro mobile di Seni¬ 
gallia (di oltre 400 uomini 
sono rimasti solo 4 5 anzia¬ 
ni appuntati) e si afferma che 
fll uomini «sono stati Invia¬ 
ti al Centro addestrativo del¬ 
la polizia stradale di Cesena» 
quando tutti sanno che buona 
pane di essi sono stati tra¬ 
sferiti a Milano e In altri cen¬ 


tri per servizi di ordine pub¬ 
blico. 

SI nega poi il carattere re 
presslvo del trasferimento 
dalla scuola di Nettuno di 12 
guardie clnoflle. Inviate a prò 
stare servizio di commissa¬ 
riato m varie citta d'Italia, 
motivando questa misura co¬ 
me «un semplice allontana¬ 
mento per scarsa attitudine 
alla particolare specialità ed 
msufHcientc rendimento », do¬ 
po che erano state date ben 
altre motivazioni al momento 
del loro allontanamento dalla 
scuola. 

Incredibile l'atteggiamento 
del ministero sul «caso» del 
Commissario capo Aurelio 
Ravenna, sospeso a tempo In. 
determinato dal servizio per 
«motivi cautelativi» dopo cs. 
sere stato trasferito per puni¬ 
zione da Milano a Firenze. 
Ed è riferendosi soltanto a 
questo trasterimcnto ohe la 
nota ministeriale dice cosa 
non vera, là dove dice che 
esso «non solo risale a pa¬ 
recchi mesi addietro, ma non 
ebbe neppure allora una con¬ 
nessione, con motivazioni di 
ordine sindacale». Tutti san¬ 
no Infatti che 11 dottor Ra¬ 
venna fu trasferito su due 
piedi dopo avere preso pub¬ 
blicamente posizione per la 
costituzione del «sindacato 
polizia». La nota Ispirata da 
Gul tace — come fa rilevare 
Il Comitato di coordinamento 
per la smilitarizzazione e la 
smdacallzzazione della PS — 
su un latto assai più gra¬ 
ve. avvenuto solo tre giorni 
fa; la sospensione dal servi, 
zio de! Commissario capo sen¬ 
za una specifica motivazione. 

E tace anche sulla grave pu. i 
nizione Inflitta al capitano Ga- 
cobeltl c su altre Innumere¬ 
voli misure repressive adotta, 
te contro 1 promotori del sin¬ 
dacato della PS. 

Oltre ad essere reticente 11 
portavoce di Gul ricorre ad 
una pietosa bugia, là dove 
afferma che «pii episodi ci¬ 
tali non hanno alcun riferi¬ 
mento con II recente vertice 
del partili della maggioranza I 
sull’ordine pubblico vi guanto 
sono tutti (la sottolineatura 
é nostra • n.d.r ) di data an¬ 
teriore». In realtà la renres. 
slonc era cominc'ata prima 
del vertice (su molti fatti la i 
nota ministeriale sorvola) ma 
le misure più pesanti sono 
state adottate dopo. La cosa è 
tanto piu grave poiché In 
quella circostanza venne rico¬ 
nosciuto che 11 problema de! 
sindacato rimaneva aperto. SI 
Intende for.se chiuderlo con la 
repressione? In tal caso Gul 
e l suol amici dovranno fa- 
re I conti con ]« decisa vo¬ 
lontà del personale eli polizia 
c con un largo scitici amento 
politico e sindaca'c. decìso a 
battersi per *1 rinnovamento 
e la demoeratlzzaz.one del 
corpo della PS 


Sergio Perderà 


Valivirutolc de! nostro pnese. 
stanno montando lort. proto 
sto di massa e unitane per 
chiedere. sostanziaUnente, che 
3a OEE faccia rispettare 3 suoi 
regolamenti di co.ddetto «prin¬ 
cipio del libero scambio») an¬ 
che alle autorità governati ve 
francesi e per porre sul tap¬ 
peto. m termini molto più con¬ 
creti di quanto non abbiano 
mal latto 1 nostri governanti. 
Tintcro problema della viti* 
co'tur-i ne! ciuadro di quell. 
P'u vasti e piu complessi del- 
’rf « Un/ione agncolo-aìimen. 
lare 

T fatto è orrò ohe cita Ita 
«guerra drS v no» .sono emer¬ 
se in primo piano a’cu ne 
eo^c prec'.se e precisamente 
eh-' m .sede eomunltar.a non 
e Hata ma! attuata una vali¬ 
da politica v'nlcola e agrico¬ 
la: che i cl. versi governi nazlo- 
nnU e in or'mo luogo quelli 
d'Ita’la c di Francia non han¬ 
no mai avuto un vero piano 
per questo settore: che. In de- 
Unitiva le strutture ctalta CEE 
non rcssono (mah di fronte 
al più piccolo urto. 

Tornando, dunque. «1 vino e 
allo .scontro In atto fra Italia 
e Francia vanno precisati, in¬ 
tanto. a'eunl elementi di fat¬ 
to Anzitutto che ! dati for¬ 
ti 'ti airistat- .sul"andamento 
delta campagna vinicola tra¬ 
scorsa risulterebbero confa¬ 
ti, nel senso che la produzio¬ 
ne hal’ana ne 1 ’74 non sareb¬ 
be ammontata a circa 70 milio¬ 
ni e 900 mila etto'Uri (rnn sr 1 -’» 
il m’nlstcro ha portato di 74 
milioni». *" i i 09 mi 1 on* 
secondo un ca’cn’o •> ù atten¬ 
dibile e]oW'«t'' ir? v A**’ 
con una diminuzione rtaoetto 
a n *arieo nrecedonte va. 

lutabile attorno al 0 per cen¬ 
to 

In secondo luogo mentre 

lC rr.Or.Ap-».» * J'V»hh»rrt ."-paste 

— come riferisce l’Agr'talta — 
sui 25 milioni & ettolitri, 
le esportazioni sarebbero leg¬ 
germente diminuite fermando¬ 
si «sii 8 milioni di ettolitri 
in annerale, c al 4 milioni 
e mezzo, come sempre, per 
quanto riguarda ta vendita di 
vino italiano in Francia. 

Non si può d're pertanto, 
che slamo di fror te ad un 
boom della produzione. E que¬ 
sto discorso vale anche per la 
Francia dove. anzi, eli ettoli¬ 
tri prodotti l'anno scorso sa¬ 
rebbero stati 7 ni*Moni circa, 
con un calo sul '73 piuttosto 
sensibile. 

Ciò non vuol dire, natural¬ 
mente. che b'-> 0 £ma sdram¬ 
matizzare la situazione ad o- 
sm! costo e tanto meno che 
Il governo di Giscard d'Esta- 
ing abbia fatto bene a bloc¬ 
care e a rispedire a casa le 
nostre enonavl. 

Bisogna chiedersi, tuttavia, 
perchè mai 1 dati Istat sareb¬ 
bero stati dilatati, proprio nel 
momento In cui era scoppiata 
la «(guerra del vino» 

La realtà ò che. sla In Ita¬ 
lia che In Francia, si ò regi¬ 
strata una sensibile riduzio¬ 
ne del consumi anche perchè 
le grandi masse popolari, di 
fronte ad un sostanziale fer¬ 
mo delle retribuzioni e ad 
una grave perdita del loro po¬ 
tere d’acquisto, hanno dovuto 
rinunciare ad una serie di 
prodotti; come è dimostrato, 
fra Italtro, dal fatto che 6l 
mangia ora meno carne e s! 
beve meno vino, ma si con¬ 
sumano più pane e più pa¬ 
tate. Ma una spiegazione del¬ 
lo scontro, forse, esiste ed ap¬ 
pare molto pericolosa proprio 
per l produttori Italiani. E’ 
stato, Infatti, lo stesso Lardi¬ 
no !s q prospettare la pre¬ 
sunta esigenza di ridurre le 
produzioni vinicole nel paesi 
della CEE e una dllcsa del¬ 
le produzioni «garantite». 

Se questa Indicazione fos¬ 
se accettata al Lussemburgo, 
ad essere colpiti sarebbero so¬ 
prattutto quei numerosissimi 
vitlvlnlcoltori italiani e fran¬ 
cesi che non sono «protetti» 
dalle cosldettc «denominazio¬ 
ni dt origine», mentre le mul¬ 
tinazionali presenti anche In 
questo settore, do tendo dispor¬ 
re di Ingenti mezzi finanzia- 
ri. riuscirebbero comunque a 
piazzare la loro produzione 
«speciale», che peraltro di «spe¬ 
ciale» spesso non ha nulla, 
salvo forse le conlezioni di 
lusso o l prezzi. E’ graculmo 
che 11 nostro governo abbia 
assistito con beata tranquil¬ 


lila ni mass.ee, o intervento 
del cap.tale straniero nel set¬ 
tore v.nlcolo permettendo ol 
tretutto nii’EFIM d: accordar 
si con !a VVjneJood e facili 
landò cosi — come osserva 
l'Agrltaiia -- «le società este 
re nelle loro operazioni di ac¬ 
quisto in Italia». 

Oltre a tutto questo, va ri¬ 
levato Il fatto che sì e tolle¬ 
rato lo «zuccheraggio» del vi¬ 
no. proprio mentre si affer¬ 
mava che il prodotto era ecce¬ 
dente. ben sapendo Ira l’altro 
che con lo « zucchero » 11 vi¬ 
no si può perfino «inventare». 

Al punto In cui sono giunti 
i fatti, comunque, qualcosa di 
seno e di sostanzioso sì può 
e si <Uve fare L’Unione na¬ 
zionale tra le associazioni del 
viticoltori ha 1 issato In «leu 
ni punti la linea da seguire 
al Lussemburgo e sui quali 
occorre impegnare sìa la CEE 
che il governo italiano. Le mi¬ 
sure richieste, unitamente al¬ 
la line del blocco francese, 
sono: 


1> «un periodo di distilla¬ 
tone a l.vell. tal. da consen- 
t.rc lo smaltimento delle ec¬ 
cessive scorte e da tonifica¬ 
re realmente il mercato; 

2» estensione del sistema 
delle restituzioni all’esporta- 
zioni ai vini da pasto per fa¬ 
cilitarne la penetrazione nel 
mercati esteri suscettibili di 
elevate contrattaz.on). 

3» garantire un credito suf- 
f.dente a tassi agevolai, per 
i produttori singoli e associa 
tl. sla per la conduzione del¬ 
le aziende, sia per la trasfor¬ 
mazione c la commercia 1.7 
•zazionc del prodotto, s a infi¬ 
ne per potersi diiendcre dalle 
manovre speculative: 

4i ulter'ore e decido inter¬ 
vento contro frodi e sofisti¬ 
cazioni; 

5» pagamento Immediato da 
parte dcH'AIMA degli aiuti 
di magazzinaggio e di distilla- 
zione » 

Sirio Sebastianelli 


Viticoltori di tutta Italia 
manifesteranno il 14 a Roma ; 

Per la crisi del vino avra luogo a Roma tl 14 aprile — alla ! 
viglila del vertice del ministri agr.coli della CEE - - una 1 
grande manifestazione unitaria de* vltivlmcottori italiani. In- ì 
detta dai comitato d’intesa fra le cantine sociali cui aderì- I 
scotio la Lega delle cooperative, l’Associazione generale delle 1 
cooperative, la Federazione nazionale coopernzionc agricola. . 

In un comunicato, il comitato unitario d’intesa ha denun¬ 
ciato che la grnvc crisi In atto è stato «causato, dalla stasi | 
del mercato, con il conseguente crollo del prezzi alla produ- 
zionc, ulteriormente aggravata dagli assurdi c illegittimi prov- j 
vedimcntl del governo francese ». 


J1 dibattito tei minalo krl, 
ma la prima assise naziona 

10 del SUNIA sì concluderà 
m realtà oggi a Roma, con 
la manifestazione pubblica «1 
teatro Brancaccio, nel cor¬ 
so della quale parleranno gli 
onorevoli Venturini. Cabras. c 
Aldo Tozzetti II congresso ha 
eletto ieri sera, subito do¬ 
po le conclusioni del segre¬ 
tario generale. 11 nuovo or¬ 
ganiamo dirigente: il consi¬ 
glio nazionale che a sua vol¬ 
ta nominerà la segreteria e 
la Pi evidenza. 

I lavori .sono stati dedica¬ 
li per l'intera giornata al con¬ 
fronto delle esperienze e alla 
discussione delle indicazioni e 
degli impegni politici fissati 
dalle tesi. Dagli interventi dei 
delegati delle città settentrio¬ 
nali. cosi sono emersi con 
priorità. 1 problemi posti dal¬ 
ia condizione urbana delle 
masse operale: fame di allog¬ 
gi a basso prezzo, fitti che 
mangiano persino il 40*50 per 
cento del salario, continue vio¬ 
lazioni del blocco, nonostante 

11 quale 1 canoni sono sali¬ 
ti, per esempio a Torino del 
!0 per cento. 

Proprio questa denuncia 
delle illegalità che si com¬ 
mettono continuamente è sta¬ 
ta ripresa dal giudice Dra¬ 
go! to. della Pretura di Roma, 
che ha portato il saluto di 
Magistratura democratica. 
«Gran parte della magistra¬ 
tura — ha detto — si e mos¬ 
sa in questi anni in senso 
nettamente conservatore sui 
problema della casa ed è ri¬ 
corsa al più lambiccati sofi¬ 
smi e cavilli per non applica¬ 
re quelle leggi che. pure, so- 


Presenti 488 editori di tutti i continenti 


Conclusa a Bologna la rassegna 
mondiale dei libri per ragazzi 

Manifestazione finale per l’assegnazione dei premi - Il contributo cul¬ 
turale della produzione italiana • Il rispetto per la personalità del bambino 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 5 

L’nRsegnazlone del premio 
grafico per i libri deLì'infan- 
zia «d un volume francese 
(«Trota polita flocons » del¬ 
l’editrice Grassct), di quello 
grafico per la gioventù ad 
un’edizione viennese («Das 
Sprac h ba s tei bue h »>, e di 
quello della giurìa del «Cri¬ 
tici in erba» — composta di 
alunni dal 7 al 14 anni — al 
« Principe Felice » delle Edi¬ 
zioni Paolino, si c svolta Ieri 
sera a Bologna nel corso di 
una manifestazione a cui era¬ 
no presenti anche il sindaco 
della citta Zangheri e il pre¬ 
sidente dell’Ente Fiere. Lenzi. 

La « Fiera del libro per ra¬ 
gazzi » si è ormai affermata 
— è alla 12* edizione — co¬ 
me un’iniziativa a carattere 
mondiale, unica nel suo ge¬ 
nere poiché è la sola Intera¬ 
mente dedicata al libri per 
l'infanzia ed a quelli scola¬ 
stici. 

E’ proprio « questa sua spe¬ 
cificità. assieme all’alta qua¬ 
lità culturale od organizzati¬ 
va. che si deve il costante 
allargamento della partecipa¬ 
zione giunto- adesso ad un 
eccezionale livello: sono pre¬ 
senti a Bologna In questa 
edizione del 1975 ben 488 edi¬ 
tori-espositori provenienti, ol¬ 
tre che dftiritalia. da 38 pae¬ 
si stranieri d: tutti l conti¬ 
nenti. Quest’anno si sono ag¬ 
giunti altri dieci nuovi paesi 
(Egitto. Brasile. Colombia, 
Costa d’Avorio, Gana, Gior¬ 
dania. Kuwait, Sud Africa. 
Messico, Costarica) ed il fat¬ 
to che proprio t:a i nuovi 
ospiti sia così presente l’edi¬ 
toria del Terzo mondo testi- 
n orna ,1 r Uevo che la tema- 
t.cu dei libri per l'Infanzia 
va sempre piu assumendo 
dovunque 

Per l'Italia ci sono gli 
stands di tutte le case edl- 
tr.cl che pubblicano libri per 
bambini o scolastici. La pro¬ 
duzione. varia e numerosa, 
testimonia la tendenza, già 


delincatasi negli ultimi due- 
tre anni, a modernizzare nel- 
rii! astrazione e nei contenu¬ 
ti la letteratura per l'Infan¬ 
zia 

La presenza di moltissime 
edizioni di libri «seri» (dal¬ 
le « Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza euro¬ 
pea». ai racconti di Pavese), 
di monografie storiche, geo¬ 
grafiche. scientifiche final¬ 
mente attente alle motiva¬ 
zioni attuali, pur nella trat¬ 
tazione di soggetti distanti 
nei tempo e nello spazio, di¬ 
mostra la volontà anche di 
case editrici considerate or¬ 
mai classiche in questo set¬ 
tore (da Mondadori a Einau¬ 
di, da Vallardl a Signoroni, 
da Giunti a Zanichelli, ad Ar¬ 
mando) ad accogliere una 
spinta di rinnovamento fino 
a raggiungere, in alcuni ca¬ 
si posizioni di vera e propria 
avanguardia. 

Consistente, vivace c im¬ 
pegnata la prescn/R delle 
editrici con tradizione più 
«giovane» nel settore della 
letteratura infantile e scola¬ 
stica che negli stands d: 
questa edizione della F'era 
mostrano di avere orma! 
comp.uto molto cammino nel¬ 
l'affermazione di contenuti c 
forme che validamente con¬ 
trastano la tendenza alla con¬ 
servazione e al conformismo. 

Cosi, per esemplo, la se¬ 
gnalazione da parte della 
giuria per la «Grafica del¬ 
l'infanzia » del piacevolissi¬ 
mo volume « Patatrac » del¬ 
l’Emme Edizioni, premia un 
ben riuscito tentativo di ri¬ 
volgersi ai bambini con un 
linguaggio dell'immagine as¬ 
sai nuovo. 

Così dagli Editori Riuniti 
a Mursia, alla Nuova Italia, a 
Manzuoh, « Nicola Milano, 
a Lt Ruota, h Tetl ecc., Il 
contributo delie voci piu gio¬ 
vani dell'edlLoria per l'infan¬ 
zia o la gioventù a.pparc in 
questa F.cra inserito con sod¬ 
disfacenti risultai nella bat¬ 
taglia culturale democratica 
piu generale. 


Un giro fra gli stands. ita¬ 
liani rafforza dunque la con¬ 
vinzione che non solo è ne¬ 
cessario. ma c posslbi.e oggi 
svecchiare li polveroso patri¬ 
monio di testi che purtrop¬ 
po appesantiscono e rallen¬ 
tano ancora la nostra scuo¬ 
la. SI può dire che quasi tut¬ 
te le case editrici Itali* ne 
presenti (in tutto 85» han¬ 
no in mostra qui a Bologna 
— eh! in minore e chi in 
maggiore misura naturalmen¬ 
te — volumi la cui presenza, 
come testi di studio nelle 
classi o come sussidi cultu¬ 
rali nelle biblioteche di Isti¬ 
tuto. porterebbe un contribu¬ 
to positivo alla maturazione e 
alltagglornamento culturale di 
scolari, studenti, insegnanti. 

L'attenzione a porre 1 te¬ 
mi in modo problematico, ad 
abbandonare 1 a visuale sta¬ 
tica e parziale dei singoli 
problemi per affrontarli !n 
un’lnterdlsciplinrtrietà non ca¬ 
suale. a rispettare i’interes- 
so per rimmedlato e 11 con¬ 
creto, caratteristica degli an¬ 
ni di formazione del bambi¬ 
no c de!‘adolescente, si ri¬ 
flette dunque in gran parie 
nella produzione l'brarta .ta- 
liana presente a Bologna. 

La grande battaglia di mas¬ 
sa per la democratizzazione 
deH’lstruzlone ha influenzato 
dunque, seppure ancora In 
modo insufflo ente, anche 
questa parte della produzio¬ 
ne culturale ed è quindi con 
una certa fiducia che si può 
guardare a! suoi sv.lappi II 
bambino non più «contenito¬ 
re» passivo da riempire di 
nozioni, ma essere pensan¬ 
te di cui sono da sviluppare 
interessi, capacita critica, 
autonomia di giudizio, con¬ 
sa-pevolezza all’azione e il 
soggetto nuovo ni quale la 
produzione di questa Fiera 
sembra volersi rivolgere con 
maggiore forza c capacità che 
nel passato. 


iv> state strappai#» dal/a Ini 
ziat.va e dalla lotta ctal lavo¬ 
ratori Cosi, m occas.one del- 
| la prossima scadenza del 
fin. b,sogna sviluppare un 
vasto movimento #*d ottenere, 
tra l’altro, che venga sanci¬ 
to l’cbbhgo del proprietario 
a comunicare il fitto prati¬ 
cato al precedente Inqu.lino. 

1 1 modo da ellminarp molti 
abusi» 

L’miziat.va del Suina, co¬ 
munque. appunto sul terreno 
dei fitti, ha ottenuto alcuni 
risultati A Milano, ad esem 
pio, si è riusciti a ridurre 
fino a 3-4.000 ai fitti 

Un altro specifico campo di 
intervento del sindacato Inqui¬ 
lini riguarda 1 centri storici. 
«Ci slamo battuti e cl bat¬ 
tiamo — ha detto Za non — 
delegato di Venezia —- perchè 
il risanamento del centro sto¬ 
rico avvenga con la parte¬ 
cipazione attiva di tutti gli 
inquilini; per questo cl slamo 
schierati a sostegno dell'ac¬ 
cordo tra le forze democrati¬ 
che sulla legge speciale per 
Venezia e cerchiamo di oppor¬ 
ci alla controffensiva reazio¬ 
naria a sostegno della ren¬ 
dita e della speculazione, 
quindi della degradazione e 
della morte di Venezia». Sul¬ 
le fatiscenti condizioni di mol¬ 
ti centri storici in particolare 
nel Mezzogiorno, ha porta¬ 
to una drammatica testimo¬ 
nianza De Filippi, delegato 
delle Puglie: a Lecce recen¬ 
temente e morta una bam¬ 
bina a causa di un crollo e 1' 
pericolo esiste per centinaia 
di famiglie. 

Che cosa ha offerto per con¬ 
verso Tedillzia pubblica ? 
Sempre a Lecce, per 98 allog¬ 
gi dell'IACP sono state pre¬ 
sentate ben 3 mila domande. 
Una insufficienza cronica, 
quindi. aJla quale si accom¬ 
pagnano anche modi dì ge¬ 
stire il patrimonio pubblico 
che vanno cancellati. Bruzzl 
di Modena ha portato l'esem- 
p'o della sua citta: «8 200 al¬ 
loggi IACP e 4 800 venduti 
agli assegnfttarl a prezzi irri¬ 
sori. Non si tratta, natural¬ 
mente. dì essere contrari alia 
proprietà della casa, ma In 
questo modo si alimentano in¬ 
giustizie c sperequazioni. In¬ 
vece. Il patrimonio edilizio pa¬ 
gato da tutti 1 lavoratori de¬ 
ve restare pubblico». 

Una delegata di Milano. 
Carmela Gravina, ha denun¬ 
ciato a sua volta le struttu¬ 
re burocratiche degli IACP. 
sollecitandone una adeguala 
democratizzazione 

«Da questi aspetti specifi¬ 
ci — ha sottolineato Spagno- 
letti. del Sunia nazionale — 
11 nostro sindacalo prende le 
mosse jy»r lottare ogni gior¬ 
no tramite vertenze, trattati¬ 
ve. accordi che riguardano 
singoli o gruppi o tutti gli 
inquilini. Da qui partiamo per 
inserirci nello schieramento 
che si batte per la casa, le ri¬ 
forme. un diverso sviluppo 
Ma dobbiamo essere coscien¬ 
ti — ha aggiunto — che senza 
penetrare a fondo nella nostra 
istanza primaria, nel caseg¬ 
giato, rischiamo, di essere non 
un sindacato, ma un movi¬ 
mento di opinione». 

Nelle conclusioni. To/z#*ttl 
ha rilevato innanzitutto la 
pressoché totale adesione al¬ 
le tesi e ha posto in risalto :1 
contributo che c venuto anche 
dall'esterno, dai rappresen¬ 
tanti politici e sindacali Inter¬ 
venuti. a cominciare dal sin¬ 
daco di Roma Clelio Darldn 

Soffermandosi sulla propo¬ 
sta politica del Sunia, Toz¬ 
zetti ha precisato che non si 
tratta di mettere in pencolo 
specifiche c reciproche sfere 
di autonomia c di competen¬ 
za. ma invece di stabilire una 
I larga unità e una alleanza 
attorno al sindacato di vaste 
masse che si riconoscono in 
obiettivi convergenti di tra¬ 
sformazione della società. 

Per quanto riguarda le sca¬ 
denze più immediate del sin¬ 
dacato inquilini, il segretario 
generale ha indicato la batta¬ 
glia contro gl: sfratti o per 
la riduzione percentuale del 
(itti posteriori al '73. portan¬ 
do la questione in Parlamen¬ 
to. nonché l'attuazione del. 
raccordo raggiunto con 
l’Aniacap. 


Marisa Musu , 


! I i (onqu.sto ^ ndacale delle 
< 150 evo non deve diventai#» 
! una acquisi/, ono generica de, 
| diritto allo studio per i lavo* 
I raion, non può essere confi- 
I derata una soda d. sanatoria, 
I sociale, cosi come vorrebbero 
I for/e padronali e governative 
| che puntano ormai solo a 
I svuotare dei suoi contenuti più 
I ìnixivatori ].i norma contriti- 
I tuale II convegno nazionale 
delle tre Confederazioni che 
si è coni taso ìed a Roma, 
alla Sala R.moldi, ha questo 
, significato il sindacato si im¬ 
pegna u gestire lo «150 orej> 
1 con (o^reiiM r. spetto alle scoi- 
I te iniziali comp ute, e con un 
rinnovato slancio, una nuova 
J mobll.ta/ione pioprio per evi- 
tare lo «slittamento» del nuo¬ 
vo diritto operaio nel limbo 
, di una sorta di «istruzione 
' suss,darla \ quafi una bene- 
1 ficlenza della scuola ordina- 
I ria rispetto ai «diseredati» 
! della alfabetizzazione 

Concludendo il dioattito che 
è stato vivace, pieno di toni 
e accenti differenziati ma 
strategicamente converg#* iti, 
fittissimo, il compagno Go- 
vannini, Segretario confedera¬ 
le della CGIL, ha coniermato 
che oggi la tenuta d#'Ila ta-ea 
sindacale sulle 150 ore passa 
per la tenuta della linf'i gè- 
nera le del sindacate Non pos¬ 
siamo pensare -- ha »ggiunto 
— di vincere in iabbnea sui 
temi delia occupazione e del 
recupero padronale del con¬ 
trollo nella organizzazione de) 
lavoro, se non lompamo nn 
che il fronte di lortrrdab.l** 
resistenza -- padronale e mi¬ 
nisteriale — sulla questione 
del diritto allo studio dei la¬ 
voratori. 

Glovannim hn insistilo .-.ulta 
importanza della decisione 
sindacale -- cui si >ono di¬ 
chiarale disponibili importanti 
forze politiche — di servirsi 
di un progetto di legge sulle 
1.50 ore come elemento di al¬ 
largamento della testa di pon¬ 
te conqu'siata dalia lotta ope¬ 
rala. Questo dunque, ha an¬ 
cora detto Giovannini. è il 
i senso del convegno: l’avvio 
I immediato di una nuova lotta 
1 che porli ad aprire una ver- 
I lenza politica con le forze di 
I governo, con il Ministero d#*l- 
j la Pubblica Istruzione E a 
i questo fine ì sindacati hanno 
deriso di mobilitare le strut¬ 
ture territori 1 1 di -zona, assi¬ 
curando un collegamento or¬ 
ganico con l'Insieme del la¬ 
voratori e con le organizzazio¬ 
ni degl! studenti 
Il convegno ha avuto II me¬ 
rito — ed era già successo 
all'altro recente convegno di 
gennaio della FLM. su questo 
stesso toma — di spogliare di 
ogni trionfalismo lo sviluppo 
j concreto della conquista de,le 
i 150 ore Questo non significa 
affatto — lo ha detto Lettieri, 
lo hanno ripetuto altri discorsi 
di quadri operai e di quadri 
della scuola — rivedere le 
sce.tc Un qui compiute, ma 
anzi dare ad esse corpo e so¬ 
stanza. Per esemplo si è giu¬ 
stamente scelto a suo t#*mpo 
di respingere qualunque ipote 
! m di fare partecipare enti o 
I tatitutl privati (anche sindaca- 


Lucca: si conclude 
il convegno 
su » Clero 
e Resistenza » 


LUCCA. :> 

La e.tu si sta preparando 
per Ih manifestazione anti- 
lasciata d: domani, a chiu¬ 
sura dei lavori del convegno 
sul «Clero toscano e la Re¬ 
sistenza », uromosso da! Co¬ 
mitato regionale per le cele¬ 
brazioni del trentesimo, d'in¬ 
tesa con l’Istituto storico del 
la Resistenza e con la Con¬ 
ferenza episcopale toscana 

Al corteo, clic si snoderà 
per lo vie del centro citta 
dino, par tee i perniino 1 gonfa¬ 
loni dei Comuni o delle Pro 
vince toccane, delle assenna. 
/Ioni partigiano e combat 
tentistiche. le rapprcsentati 
ve delle forze politiche e so 
viali democratiche Dopo !« 
mossa, eh#» sara celebrata dal 
vescovo mons Agresti, par 
tira il corteo che si conclu 
dora m p.azza S Martino, 
dove prenderanno ta parola 
il ministro degli Interni on 
Gin. ed il pres.dentc» della 
Provincia Lucchesi. 


h' al e ] 5 o tvf ma cl si ac¬ 
colgo poi di quanto subdola 
I sia ra/.oiv» a/ienda.e e di cer- 
! te forze di governo mn'eco 
lo ha portato ni convegno an 
che Sandra Codazzi delia 
CISL tper lare r.entrare dalla 
fmostra d una istruzione pro¬ 
fessionale, riduttivamente in¬ 
tesa. quanto si eia cacciato 
i -- di privatizzazione e di 
I aziendalismo - dalla porta di 
casa. Cosi ancora la .scelta di 
collocare ì corsi de’le 130 ore 
nel cuo-c stesso d#»lta scuola 
| d, Stato si scontra contro ta 
I azone — fatta d; sfrontate re¬ 
sistenze ulficiah e di insinuar)- 
] li giochi a live.lo locale — che 
j tende a tenere al margini gli 
i studenti tavoratori delle 350 
' ^re. ad affidarli a .nsegnont: 
j agli inizi della carriera e con 
contratti precari, a rifiutare 
1 che ogni insegnante, m primo 
, luogo quelli di ruolo, possa li¬ 
beramente scegliere di inse¬ 
rirsi nei corsi msomma l’a¬ 
zione per dequalificare questo 
i insegnamento rispetto a quel- 
' lo «ufficiale». Nebe 150 ore 
i - - c questo e la denuncia 
1 emerso da tutti gli Interventi 
, — s. vorrebbero operai e « s or- 
! tad.n. e impiegati che in fret¬ 
ta e furia cercano di ^ecu- 
! perare zone di una.fabetismo 
di ritorno, sottoculture e 
! strappano un qualche diploma. 

Per bloccare questa trappola, 

’ occorre puntare da un lato mi 
' una qualificazion#* rigorosa e 
lungimirante dei contenuti des¬ 
io ore di studio proprio per 
, innestare, con la novità di una 
cultura viva, un processo de¬ 
cisivo di rottura quindi di rin¬ 
novamento del.a vecchia scuo¬ 
la. dalle etamentari ail'Uni- 
I versila, impregnata di cultura 
1 borghese, strutturata secondo 
una log!* a gretta di classe. 

' Qu#>"ta sa ra anche la strada. 

■ e stato dello e ripetuto negli 
intervento per superare lo 
« astensionismo » — se cosi 
’ vogliamo chiamarlo — rispet¬ 
to alle 1.50 ore. un fenomeno 
’ per cui esiste ancora un ec- 
I cessivo cumulo d. ore non utl- 
I lizzate. Il punto d svolta po- 
I litico ral.f.cato da’ convegno 
e stato quindi questo, la que¬ 
stione delle 150 ore mette al¬ 
la prova la linea generale del 
| sindacato ne! suo momento 
I qualificante di capacita ege¬ 
monica. di capatila di perse¬ 
guire con coerenza in ogni sua 
azione, un Imo cl sviluppo e 
un modello sociale che ,-ono 
mi o,npatibih con quelli capi- 
tallitici attuali. 


Ugo Baduel 
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l’Unità / domenica 6 aprile 1975 

Mentre la trattativa ristagna 


Arafat: è possibile 
un attacco di Israele 

I dirigenti arabi invitati a diffidare delie « tergiversa¬ 
zioni » e a concentrare gli sforzi - Dichiarazioni di Rabin 


Risoluzione del PC per una svolta nel Paese 

Unità antigolpe 
in Argentina tra 
civili e militari 

I! cedimento alla destra del governo della signora 
Peròn e i preparativi di colpo di Stato - Ma « per 
la prima volta » è possibile un fronte democratico 
anche con settori delle forzo armate - Per il rispetto 
del programma peronista 


PAG. 17 / fatti nel mondo 

La carriera delfambasciatore Messeri 


IL CAIRO. 5. ] 

In un’intervista al settìnvA- ! 
utile cairota Rosa Al Yusscf, 
U presidente dell‘Organizza¬ 
zione per la liberazione del¬ 
la Palestina, Yasser Arafat, 
mette In guardia i dirigen¬ 
ti arabi contro la possibilità 
che l'inconcludente negoziato 
Indiretto con Israele serva 
da schermo a quest'ultimo 
paese per organizzare una 
nuova guerra e 11 Invita ad 
avviare «adeguati preparati- 
f vi» per far fronte al nemico, 
i Arafat dichiara che gli arabi 
C dovrebbero prendere esem* 

‘ pio dal GRP sudvletnamlta 
e dal GRUNK cambogiano 
nella lotta contro Israele. «Do- 
l vremmo almeno seguire — ■ 
egli afferma — l'esemplo dei 
vietnamiti, ohe hanno combat¬ 
tuto le loro più grandi batta¬ 
glie anche mentre sedevano 
■al tavolo della conferenza». 

«Ci piaccia o no — ha det¬ 
to Arafat — il nemico, la cui 
f arroganza è aumentata in se¬ 
guito all’aiuto americano, si 
sta preparando ad una quin¬ 
ta guerra da quando ì canno¬ 
ni tacquero dopo la guerra 
dell’ottobre (1973)». «Non cl 
5 stiamo preparando con la 
f stessa concentrazione per far 
5 fronte a tale eventualità». 

Il presidente dell’w OLP » ha 
proseguito affermando che 
non c’è stata interruzione ne¬ 
gli aiuti americani a Lsracle 
anche dopo il fallimento del¬ 
la recente missione Klsslnger. 
L’aiuto militare ed economi¬ 
co ad Israele nel 1974 è am¬ 
montato a cinque miliardi di 
dollari e «Il ponte aereo per 

I rifornimenti è ora diventa¬ 
to più attivo». 

Arafat ha anche accusato 
gli Stati Uniti e Israele di 
■ aver tergiversato durante la 
; trattativa con l’Egitto, affer- 
© mando che essi agiranno al¬ 
lo stesso modo alla ripresa 
della conferenza di Ginevra. 
«Israele e gii Stati Uniti non 
i hanno concesso — ha detto 

II leader palestinese — nem- 
*'meno pochi chilometri di ter¬ 
ritorio nel Sinai, dopo un an¬ 
no e mezzo di tergiversazioni 
dalla guerra di ottobre». 

E’ stato annunciato infanto 
i al Cairo che una delegazio¬ 
ne parlamentare egiziana si 
[recherà negli Stati Unttl nel 
corso di queeto mese per di¬ 
scutere della crisi medio-orien¬ 
tale con parlamentari statuni¬ 
tensi. La delegazione — la 
prima a visitare gli StRtl Unt¬ 
iti dal. 1966 — verrà ricevuta 
J dal presidente Ford e da 
I XiMlnger. 



OMAGGIO A LUTHER KING 

Luther King, Il leader del movimento per I diritti civili ai negri americani, ucciso a fuci¬ 
late Il 4 aprile 1968. La ricorrenza è stata ricordata con una cerimonia svoltasi sulla tomba 
del leader assassinato, alla quale hanno presenziato (nella foto) la vedova Coretta Scott 
King e II padre dell'ucciso, Martin Luther King senior, insieme ad una folla di parenti 
ed amici 


Con l’impegno di « uno sforzo straordinario » per raggiungere lo scopo 

Washington vuole la Spagna 
integrata nel Patto atlantico 

Conclusi i colloqui dell’ambasciatore viaggiante McCloskey a Madrid 
In corso la trattativa per il rinnovo dell’accordo sulle basi USA 


r • TEL AVIV, 5. 

; ■ 31 primo ministro Rabin 
■ha affermato che Israele è 
| disposto a riprendere i col- 

■ loqul con li segretario di Sta¬ 
to americano, Klsslngor, per 
un accordo con l’Egitto sul 
Binai a condizione che si com¬ 
pia «un passo verso la pa¬ 
ce con U minimo risohlo per 
la sicurezza d’Israele». Ma, 
ha aggiunto, «se si vuole 
semplicemente la rinuncia al- 

i le nostre posizioni, allora la 
I risposta è no». 

Rabin ha poi affermato che 
! Israele è anche pronto a In- 
I tervenire alla conferenza di 
5 pace di Ginevra «dove potrà 
I difendere il proprio atteggia- 
j mento». 

t Riferendosi alle recenti con¬ 
versazioni con Klselngcr, per il 
j cui fallimento 11 segretario di 
. Stato americano ha biasima- 
! to la parte israeliana, Rabin 
5 ha accusato l’Egitto di non 

• aver avuto come obbiettivo la 
I ricerca di un accordo ma 
7 (ria divisione fra Israele e 
•*gll Stati Uniti». 

It primo ministro ha det- 
i io anche che Israele attra- 
eversa un periodo difficile e 
fehe è necessaria unR mag- 
\ glore sicurezza Interna « per 
l accrescere la sua forza ed 11 
g suo potere economico». Il 
} paese, ha proseguito, «non 
? può permettersi di apparire 
3 diviso». 

J Da parte sua J’ex-mlnlstro 
j degli Esteri Abba Eban ha nf- 
J fermato che Israel) dovrebbe 
S dare la massima priorità al- 
! la questione del rista bili men- 
‘ì to di «buone relazioni con 

■ *11 Stati Uniti». 

• • 

f WASHINGTON. 5. 

!•' Gli Stati Uniti hanno de- 
l cUo di ritardare la ©on.se- 
\ gna a Israele dei nuovi aerei 
! da guerra «F-15» c del missi¬ 
li Il «Lance» che hanno una 
i gittata di circa !20 chllome- 
,* tri. Lo hanno reso noto furi- 
, ilonarl statunitensi, preclsan- 
do che tale decisione è stata 
h presti, mentre ramministrazlo- 
j ne Ford sta procedendo a 
; una rivalutazione della sua 

* -politica nei confronti ael- 
Ì l’Intero Medio Oriente, riva- 
I lutazione che, a quanto si ri- 
. tiene, potrebbe richiedere 
£due mesi di tempo. 

\ I funzionari suddetti han- 
. no aggiunto che la decisione 
- r di sospendere l’Invio a Israe- 
f le degli aerei e del missili 
j non significa che Israele non 
l 11 riceverà In futuro. 


MADRID, 5 

Si attende a Madrid la pub- i 
bhcazlon© di un comunicato , 
sul colloqui dell’ambasciatore I 
viaggiante americano Robert f 
McCloskey con i dirigenti i 
spagnoli. Qualunque ne sla 11 
tenore, nessun dubbio vi è 
nei circoli politici madrileni 
che McCloskey ha discusso 
anche, e forse soprattutto, dei 
ruolo « atlantico » che gli Sta¬ 
ti Uniti intendono affidare al¬ 
la Spagna dopo la nuova si- 
tuzlone creata dagli avveni¬ 
menti portoghesi. 

D’altra parte nella quinta 
sessione di trattative sul rin¬ 
novo dell'accordo per le ba¬ 
si americane in Spagna, at¬ 
tualmente In corso, 1 rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti han¬ 
no dichiarato che Washington 
compirà « uno sforzo straor¬ 
dinario » per istituire rela¬ 
zioni ancora più strette fra 
la Spagna e l'Alleanza atlan¬ 
tica. E’ chiaro che gli USA 
puntano all'Integrazione della 
Spagna nella NATO. 

E' il caso di ricordare che 
pochi giorni or sono il se¬ 
gretario della Difesa america¬ 
no, Schlesinger, a proposito 
del Portogallo e della NATO, 
aveva detto: « Bisognerà tro- • 
vare una formula simbolica - 


per isolarlo senza escluder¬ 
lo». e la stampa USA ha ri¬ 
levato che il Pentagono vuo¬ 
le anzitutto impedire l’acces¬ 
so dei rappresentanti porto¬ 
ghesi al documenti riservati 
della NATO. 

I rapporti militari fra la 
Spagna e gli USA sono di 
vecchia data ed eccellenti. Si 
tratta, per Washington, di 
estenderli ed approfondirli 
subito, anche senza codificar¬ 
li nel quadro atlantico, In 
modo da non creare per ora 
nell'aUeanza, problemi istitu¬ 
zionali 

Tuttavia funzionari madri¬ 
leni. In questi giorni, han¬ 
no dichiarato che non si pre¬ 
vede un'entrata della Spagna 
nella NATO a breve scaden¬ 
za. ma hanno lasciato Inten¬ 
dere che il problema è già 
stato posto sul tappeto: il 
momento in cui viene presa 
la decisione finale dipende¬ 
rà dallo sviluppo degli av¬ 
venimenti In Portogallo. 

Riguardo al rapporti mili¬ 
tari fra Spagna e USA e al 
ruolo della penisola iberica 
nel quadro della strategia 
americana, si può qui ricor¬ 
dare che nelle settimane scor¬ 
se. mentre più dura era la 
polemica americana sulla si¬ 


tuazione portoghese, settemi¬ 
la uomini venivano sbarca¬ 
ti dalle unità USA nella ba¬ 
se di Rota: la notizia, diffu¬ 
sa dal giornale Correo de An • 
daluciu, venne ovviamente su¬ 
bito smentita e l’incauto di¬ 
rettore del giornale arresta¬ 
to e condannato per diret¬ 
tissima. Questi infatti ave¬ 
va anche spiegato che 11 gros¬ 
so contingente era arrivato 
in vista di un eventuale im¬ 
piego in Portogallo. 

Da qualche tempo Madrid 
è U centro di una Intensi¬ 
ficata attività diplomatica in 
1 quanto la capitale spagnola 
appare a certi governi occi¬ 
dentali. oltre agli Stati Uni¬ 
ti, il cardine di un riesame 
cui tali governi si ritengono 
indotti dalla fine della ditta¬ 
tura fascista in Portogallo e 
1 dall’avvento di un governo 
| innovatore a Lisbona. Il mi- 
j nistro degli esteri della RFT 
■ è partito ieri da Madrid do- 
j po una serie di colloqui con 
I Franco e altri esponenti spa¬ 
gnoli, dedicato soprattutto, 
come dice un comunicato, al¬ 
la situazione europea. « con 
particolare riferimento agli 
aspetti difensivi c della si¬ 
curezza », nonché alla coope- 
I razione con gli Stati Uniti. 


Le indicazioni scaturite dal convegno di Vienna 

I lavori dei Comuni d’Europa 
conclusi con due documenti 

Il compagno Baldassi motiva il voto favorevole degli amministratori comu¬ 
nisti italiani alla mozione organizzativa e la astensione su quella politica 
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I Dal nostro inviato 

I VIENNA, 5 

I Gli stati generali del Comu- 
| ni d’Europa s: sono conclusi 
I oggi con l’approvazione di due 
! documenti: uno di carattere 
| politico, sul processo di unio- 
| ne europea; l’altro, essenzial¬ 
mente organizzativo, sull‘ade¬ 
guo mento dei poteri pubblici 
al bisogni di una nuova so¬ 
cietà. 

Crii amministratori comuni- 
| stl italiani intervenuti ai con¬ 
vegno hanno dato voto favo¬ 
revole al secondo documento 
che sollecita la collaborazio¬ 
ne intercomunale, ampie mi¬ 
sure di decentramento ammi¬ 
nistrativo, U rafforzamento 
delle autonomie locali anche 
con provvedimenti che of¬ 
frano maggiore disponibilità 
finanziarie a Comuni e Re¬ 
gioni. Essi si sono invece 
astenuti sulla mozione poli¬ 
tica che. pur contenendo af- 
! formazioni «di notevole in- 
' te resse » largamente condivi- 
| sibili, riflette una linea e di- 
seh.ude una prospettiva .< che 
1 non cl paiono ancora corri- 
I piutamente quelle sulle qua- 
1 li dovrà essere costruita l’Eu- 
I ropa degli anni 80 ». 

Cominciamo col dare una 
breve sintesi della mozione la 
quale, nonostante «l’immagi¬ 
ne molto deludente delie isti¬ 
tuzioni europee attuai:», pro¬ 
clama che l'unifìcaztorv del- 
l'Europa resta la sola v .i per 
i risolvere i problemi delie po- 
i potagioni del continente. Co* 
1 me dovrà essere costruita la 
i Comunità europea? li docu¬ 
mento contiene alcune indi* 
1 ca/ion. d; indubbia importan¬ 
za' a fierma che l’unione cu- 
l ropea po'*'à are*■*tur' 1 qual 
, membr. e associai: solo gli sta¬ 


ti governativi nel rispetto del 
principi democratici: che do¬ 
vrà proporsi d: rafforzare i 
legami col paesi che riman¬ 
gono ancora al di fuori delia 
Comunità; che dovrà inizia¬ 
re negoziati col paesi della 
Europa orientale « per svilup¬ 
pare gli scambi e per con¬ 
solidare la pace». 

Rispecchiando l'andamento 
del dibattito, la mozione si 
occupa anche del rapporti di 
coopcrazione tra 1 paesi mem¬ 
bri e con 1 paesi dogli altri 
continenti in via di sviluppo 
e Insìste suli’lnsuff.cienza del¬ 
la politica sociale svolta sino¬ 
ra dalle Istituzioni europee. 
Dalla solidarietà dovrà scatu¬ 
rire un nodello di sviluppo 
conforme ai bisogni reali che 
richiederà « il controllo rigo¬ 
roso dell'azione delle socie¬ 
tà multinazionali» (nel dibat¬ 
tito In commissione, t rappre¬ 
sentanti democristiani della 
RFT e i moderati olandesi 
avevano cercato dì bocciare 
queste formulazioni). 

Come sì pensa di giunge¬ 
re a quest! risultati? La pri¬ 
ma condizione è eh© l’Euro¬ 
pa abbia «! mezzi. :l corag¬ 
gio e la volontà d: salvaguar¬ 
dare la sua intera libertà di 
decisione di front** al resto 
del mondo»: una !r«s«\ que¬ 
sta. K cui signlf.calo può es¬ 
sere meglio colto ripetendo 
le parole con cui stamane li 
sindaco di Marsiglia, Goston 
Defl'erre, nel presentare il do¬ 
cumento a! 1'a.ssembica, ricor¬ 
dava che gli Stati Unii: « han¬ 
no esportato qui la loro cri¬ 
si ». seconda condì/ one o 
dare all’Europa nuove ì.-,'.tu- 
/Ioni, una assemblea eletta a 
suffragio diretto e un gover¬ 
no auteilt a o -, Q lesto .s' 

eh:«le al primo m.lustro bel¬ 


ga Tindemans, incaricato di 
elaborare il progetto di unio¬ 
ne europea. 

La posizione del rappresen¬ 
tanti comunisti Italiani è 
stata Illustrata all’assemblea 
dall’onorevole Enzo Bardas¬ 
si, membro delia giunta ese¬ 
cutiva della Lega per le au¬ 
tonomie del poteri locali. 11 
compagno Baldass* ha affer¬ 
mato che gli amministratori 
comunisti si sentono impe¬ 
gnati nella costruzione di 
« un’Europa Indipendente, li¬ 
bera. autonoma in cui l prin¬ 
cipi democratici siano effet¬ 
tivamente rispettati e la par¬ 
tecipazione popolare si svi¬ 
luppi a ogni livello». Ed e da 
questo angolo visuale che essi 
esprimono le loro riserve 

La possibilità di «gira au 
lonomamento può essere for¬ 
nita — ha sostenuto Saldas¬ 
si — soltanto dal concreto ap¬ 
porto d: luti** le componenti 
democratiche delle nostre po¬ 
polazioni. dai '..barali a: so¬ 
cialisti. dal cattolici al co¬ 
munisti. 

L’ex sindaco dì Genova, 
Giancarlo Piombino, ha det¬ 
to che 1 governi devono com¬ 
piere uno sforzo per supera¬ 
re ogni forma dì nazionali¬ 
smo politico 

I rappresentanti del movi¬ 
mento europeo hanno propo¬ 
sto che si tenga all’Aja, en¬ 
tro Tanno, un convegno di 
tutte le « forze vive » della 
Europa, dot pari.li. de: sin¬ 
dacati e delle amministrazio¬ 
ni locali. L’assemblea ha an¬ 
che approvato un appello 
perché la Gran B-etagna re¬ 
sti ne’la CEE. Quindi, il mi¬ 
nistro degl: Esteri austriaco, 
Blelka. ha * h’uso : lavori. 

Pier Giorgio Betti 


BUENOS AIRES, 3 

«La* voci di un colpo eh 
Slato corrono In orni parte 
e si sono trust ormate in di¬ 
battito pubblico » dicono j co¬ 
munisti argcm.nl in una im¬ 
portante risoluzione del Comi¬ 
tato centrale del partito. Ma 
pur nella grave situazione ar¬ 
gentina c questa una minac¬ 
cia che Può essere respinta 
ed è possibile avanzare, sotto- 
linea la risoluzione afl erma li¬ 
do che: «Non possiamo né 
dobbiamo perdere questa op¬ 
portunità storica nella quale, 
per la prima volta In Argen¬ 
tina. coincidono In uno stesso 
anelito di democrazia e libe¬ 
razione. ampi settori civili e 
militari, denaro e fuori del go¬ 
verno, I quali Incarnano le 
miglior: speranze popolari ». 

La risoluzione, che ha avu¬ 
to ampia eco nel paese, ri¬ 
corda che i comunisti non vo¬ 
gliono la caduta dei governo 
perorasi», ma anzi sono dispo¬ 
sti a collaborare con esso pur 
che sia la « realizzazione del 
programma promesso al po¬ 
polo ». La realtà è che «l'Im¬ 
perialismo, cosi come in Cho 
nel Perù e in Portogallo, ma¬ 
novra, esercita pressioni e ri 
catti» sul governo c che To- 
hgarchla del proprietari ter 
rieri, appoggiata dal grandi 
mono poli « aggrava i problemi 
di approvvigionamento, e re¬ 
lativi all’aumento del prezzi». 
La risoluzione del PC argenti¬ 
no Indica quindi tra le princi¬ 
pali cause del deteriorarsi 
della situazione l’abbandono 
del programma che accompa¬ 
gno il ritorno di Peron zi po¬ 
tere e Tascesa della destra a: 
Posti dominanti di governo 
Sono state cosi messe da un 
canto le leggi agrarie e di 
nazionalizzazione dell’energia 
elettrica e del petrolio; le mi 
aure di controllo del monopoli; 
non sono state applicate te 
leggi su! lavoro; ci si è «di¬ 
menticati degli accordi sotto¬ 
scritti con l paesi del mondo 
socialista capaci di trasfor¬ 
mare radicalmente vaste zone 
dei paese». 

Lo iies.NO pesante fenomeno 
del « terrorismo di estrema si¬ 
nistra » è visto nella risoluzio¬ 
ne in co.legamento con questo 
spostamento a destra Uell’as- 
se governativo. 

Ma, non soltanto non si è 
andati avanti sulla linea de¬ 
mocratica dopo la vittoria 
elettorale del peronismo, ma 
sempre più il governo ricorre 
a misure repressive: Stato di 
a.ssedio, arresti di uomini po¬ 
litici e dirigenti sindacali, so¬ 
spensione delle autorità eletti¬ 
ve nelle province, appoggio u 
una politica scolastica reazio¬ 
naria, chiusura di giornali 
mentre si lascia agire impu¬ 
nemente l'organizzazione san¬ 
guinarla del lasciati delTAAA. 
DI ironie a tutto ciò, continua 
la risoluzione, e comprensibi¬ 
le che « cresca 11 ripudio ge¬ 
nerale e lu resistenza attiva 
della popolazione» e «he lo 
scontento .->1 acutizzi all’Inter¬ 
no del governo’stesso tra co¬ 
loro che sono «fedeli al retag¬ 
gio di Peron e agli impegni 
presi con il popolo » e coloro 
che sono «istigatori di un 
golpe o di un autogolpe». 

Il Partito comunista argen¬ 
tino avanza quindi le sue pro¬ 
poste; ene la signora Peron, 
Presidente dell’Argentina, ri¬ 
prenda un dialogo con 1 parti¬ 
ti e le lorze democratiche che 
«la costruttivo, giunga ad ac¬ 
cordi comuni e che tali ac¬ 
cordi -dano rispettati; che ea- 
sa si liberi del ministri di de¬ 
stra come Lopez Roga; che 
venga convocato il Congresso 
nazionale. 

«K’ un fatto conosciuto, af¬ 
ferma a questo punto la riso¬ 
luzione che importanti settori 
di civili e militari patrioti so¬ 
no disposti a marciare insie¬ 
me al popolo per porre ter¬ 
mine alla politica del terrore 
e esigere il rispetto della vo¬ 
lontà popolare e degli Impe¬ 
gni elettorali. E’ necessario, 
quindi, che tutte le forze po¬ 
litiche e sociali Interessate al¬ 
lo stesso obiettivo di evitare il 
caos nel paese e di avanza¬ 
re lungo 11 cammino della de 
mocrazla e del progresso, si 
incontrino al più presto, di¬ 
scutano, si accordino su una 
serie di misure fondamentali 
che dovranno essere applica¬ 
te in comune. Facciamo ap¬ 
pello a Questo line al partiti 
politici favorevoli a) dialogo, 
all» Confederazione generale 
del lavoro, alla CGE (associa¬ 
zione d: industriali non legati 
alle imprese imperialiste * 
n.d.r.), alle forze armate, al¬ 
le istituzioni religiose e alle 
altre organizzazioni operaie e 
popolari di peso decisivo nel¬ 
la vita del paese ». 

Questo fronte di forze pa¬ 
triottiche civili e militari può 
sconfiggere i fascisti se ten¬ 
teranno il iroipe. SI tratta 
quindi, continua la risoluzio¬ 
ne, di andare alla costituzio¬ 
ne di un a ministero di lynpla 
coalizione democratica, com¬ 
posto da civili c militari, pe¬ 
ron lati e non perori isti, r, oste¬ 
nulo da un front*- democrati¬ 
co antimperialista e nni.loli- 
gnrchlco». «L’esperienza in¬ 
sogna che un solo partito nor. 
ha potuto, non può risolvere 
11 problema nazionale». 


Sithole 

rilasciato 

SALISBURY. 4 
II governo rhodesiano ha ac¬ 
cettato di liberare il leader 
nazionalista atriamo, reveren¬ 
do Ndaban.ng, Sithole, attual¬ 
mente detenuto, «1 line di con¬ 
sentirgli di pai ! ovipare alla 
conferenza dell’Organizzazio¬ 
ne per Turata ai ricali» (OUA> 
che svolgerà « Dar E: Sa- 
laam la prossima settimana. 


i (Dalla prima fulmina) 

! queste attenuazioni■ ma esse 
1 corrispondono semplicemente 
j »lla verità, anzi » una parte 
l della verità r. guarda tv e la 
! carriera, gli aiti © la «ideo- 
, logia > di cottili; il ohe ha 
Indotto 11 PCI le non solo 
I esso, come vedremo) a colisi- 
I derarlo inidoneo » rappreseli- 
| tare 1» Repubblica all’estero. 

I Siccome la delegazione d©l 
I PCI non poteva ovviamente 
i tediare gli auditori porto die- 
1 si. la cui attenzione si rtvol- 
j gè va prevalentemente ad al- 
1 tro, con troppo .-«pacifici dot- 
1 tagli sulla complessa jx*r.so- 
i nabla del diplomatico fanfa- 
l ninno. |}eusiamo sia giusto <*.p- 
j profittare del Toccasi one da lui 
stesso provocala per colmare 
I la lacuna, sia pura con brevi 
I cenni. Avviatosi a una norma- 
I le carriera diplomatica negli 
| ultimi anni del fascismo, il 
1 Messeri pervenne alla luce 
delia notorietà politica nella 
seconda metà degli anni 50 
quando si distinse fra l pro¬ 
motori di quel singolare pro¬ 
dotto della nuova èra f»nfa- 
ninna che fu la corrente di¬ 
plomatica cosiddetta de: 
«mau mau», con il che si 
meritò l’incarico di consiglie¬ 
re diplomatico dell’atl uale se- 
; gradarlo della DC. Il quale 
pensò di «lanciarlo» «.lilla 
arena parlamentare. 

Non fu un’operazione glorio- 
| sa. come risultò successiva- 
: mente. 11 Messeri fu pre.sen- 
I talo candidato nel collegio se- 
I Datoriale di Partlnico-Mon- 
j reale per prendere il posto 
che. fino »d allora, era stato 
di Santi Sa va ri no. noto per la 
j sincerità con cui aveva am- 
! messo di essere stato uppog- 
j girtto. anzi scelto dalla mafia 
| e in specie dal gangster Frank 
I Coppola. Ciò che era occorso 
! al Savarino, ora occorreva al 
j Messeri: e gli fu assicurato. 

1 Per un quinquennio non emer¬ 
sero prove formali sulVnppog- 
gio mafioso al neosenatore 
finché lo scrittore Danilo Dol¬ 
ci non raccolse una serie di 
testimonianze firmate (che fu¬ 
rono poi acquisite dalla Com¬ 
missione antimafia che se ne 
occupo, in particolare, nelle 
sedute del 21 novembre 1963 
e del 28 ottobre 1964). 

In occasione di un altro cla¬ 
moroso episodio della carrie¬ 
ra del Messeri, di cui ol oc¬ 
cuperemo fra poco, l’organo 
de! PRT, Voce repubblicana. 
pubblicò i testi di otto di tali 
testimonianze. Non c’è che lo 
Imbarazzo della scelta, ma 11 
, loro senso è univoco e può es¬ 
sere riassunto nelle parole 
dell’ex sindaco democri.stluno 
l della città: «/k Partinfco e 
! nella zona è notorio il rappor¬ 
to fra Frank Coppola e Mes¬ 
seri» .Una copia delle testi- 
i monianze fu inviata nel luglio 
1964 ai segretari di tutti 1 par- 
l titl democratici ma senza esl- 
] to apparente, finché i testi fu- 
I rono rivelati a tutti nell'otto- 
' Dre successivo. Il 6 dicembre, 
t 11 Messeri diede le dimissioni 


da ,no 1 tos**givla:io a. i olirla*:* 
do ©.stero. 

Ed ©croci ai’.Vpisodio «la 
moroso ,i camallo ira 1 !)<»('> 
e 1] 1967. Il 3 ottobre \*-nn« 
reca pii.dr> »’ m. nastro 
Diies.t. il so> i.i 1(1* mai la * n 
Tmnelloiii. un rapporto ri.-«r- 
v.ilu d«*l «SlFAK. 1 innato da 
quel «ol Rocca < In* succe.ssi- 
va mente fu trovalo morto, ut¬ 
ile Mi mente per «suicidio . 
Nel rapporto .-a nitriva dii* il 
presidente d una grande in 
dustr.a pubblua, neutrale 
dalTAniencn. aveva rilento 
©in! iden/mlmente di© il M©s 
seri si recava frequentemente 
al Pentagono olf’endo i -.uni 
buoni ullici per commesse di 
armi all’Esercito italiano, con 
un'insistenza che creava im¬ 
barazzo negli ambienti ameri¬ 
cani. 1! SIFAR regu* tra va an¬ 
che la voc© che i! Messeri fa¬ 
ceva intendere ai suol inter¬ 
locutori che presto sarebbe di¬ 
ventato ministro della Difesa. 

Il senatore fanfanlano rea¬ 
gisce in modo plateale, accu¬ 
sando Tremellonl di aver da¬ 
to « gac/hoffe istruzioni» a 
«ignobili sicofanti» perché ’o 
pedinassero in America. L» 
cosa fece scalpore perchè por¬ 
tò a nudo un aspetto del¬ 
l'impiego del servizi di sicu¬ 
rezza che preannunciava 11 
grande scandalo sin le «devia¬ 
zioni» del SIFAR. Mn al di là 
di questo significato generalo, 
dalla vicenda emergevano un 
ruolo e una linea di compor¬ 
tamento d©l parlamentare de 
che gli alienarono la solida¬ 
rietà - almeno esteriore — 
de] suo stesso partito che. in¬ 
tatti. non lo ri presentò can¬ 
didato. Tuttavia, secondo un 
metodo consolidato la DC si 
guardò bene dallo sconfessa¬ 
re il «chiacchieralo» perso¬ 
naggio e, come a-1 solito, lo 
consolò reintegrandolo nella 
carriera diplomatica con 
mansioni itineranti, finché nel 
1971 Io nominò ambasciatore 
in Portogallo, non .senza prò- 
teste da parte anche di espo¬ 
nenti della maggioranza. 

E qui si apre l’ultimo capi¬ 
tolo dell'edificante biografia: 
un capitolo che restituisce in 
pieiK) la figura di un «diplo¬ 
matico» rea/.onnrio, colonia¬ 
lista. razzista e - a conclu¬ 
sione della traiettoria — filo- 
golpista. 

Nel marzo 1972 « Giorni- 

Vie nuove» pubblica un rap¬ 
porto riservato di Mes.se ri a! 
ministero degl: Esteri in cui 
si riferiscono gli umori del 
governo portoghese (Che ©ra 
ancora un governo fascista 
«caetanlsla») sulla riunione 
de] Consiglio dì sicurezza del- 
l’ONU ad Addis Abcba a cu: 
era stato proposto che fosse¬ 
ro chiamate « deporre le rap¬ 
presentanze dei movimenti di 
liberazione delle colonie porto¬ 
ghesi. In questa prima parte 
del rapporto. Messeri caldeg¬ 
giava l'idea di contrastare lo 
invito al movimenti di libera¬ 
zione. Ma nella seconda pas¬ 
sava a Illustrare, facendo ri¬ 
ferimento a una generica 
«opinione pubblica portoghe¬ 


se ila * olii cl*-’ i A* - li !•: V... 

lampionai io impresN «mante d. 

\oleari 1 a >• di .-'upid’tu politi¬ 
ca Moi'a Sl.it i idrica ni - egli 
s-ri ,'© — <t\nnn da' ei uriti o (In 
■* asvi-7 / ai < un, un ’• 

aia» i>, ! i*7 no iiro da e/*'- 
">i>'(il\ tu’n,- »■©,’(/ a unica ri: 
Sei tei 7’o!jr©> Gli Stati In¬ 
dipendenti .-ono ©a rut rari zzati 
da «lanicln n itrinca (il ‘•©"f- 
p*c jj it ampi finanziamenti,' 
«* dilla « musi t'urna ahnnc di 
iapi di Sluto e di ocrsunulita 
a’ min nudo d©di’e al 
suvro di Stato . 

E.n|)!j< i\i © Lizio a ** hi so 
luja“:et.i eoi < (Tomaii-.ino por 
toghe.se (die proprio m quel 
momento raggiungeva l'apice 
della sua .sanguinosa opera 
repressiva inducendo ormai 
alla rivolta gli stessi quadri 
d©l Teserei lo, com© noi .si .sa¬ 
rebbe vistoi. Egli die© che i 
«cittadini delle province por- 
taahesi d’Afrtca . non inten¬ 
dono essere s opraffatti da re¬ 
ami/ arretrati e mi pei sonati 
da capi di tribù, pronti all'as¬ 
sassinio in massa». I dirigen¬ 
ti dei movimenti di liberazione 
non sono eli** «un gruppo spa■ 
rato di intellettualoidi agitati 
e di agenti prezzolati». E to¬ 
si avanti, tino all'attacco al- 
l’ONU e al suo segretario ge¬ 
nerale, evidentemente succubi 
del «comuniSmo 
naie». 

La reazione «ITinaudilo do¬ 
cumento e .sdegnata. I deputa¬ 
ti comunisti chiedono rimira- 
dialo esonero del Messeri e a 
messa a disposizione del Par¬ 
lamento del suo intero earteg 
gii» diplomatico. I socialist. 
chiedono la depilazione dalla 
carica d: allibasi .atoro e da 
ogni futuro incarico. 

Co.<a s’a .«jocis-o dietro le 
quinte della Farnesina non e 
dato sapere sia di latto clip 
Messeri rimane al suo pasto, 
anche dopo che i! 25 aprile 
1974 i! regime fascista e co¬ 
lonialista crolla e con esso 
tutta la strategia afr.calia d 
cui Messeri si era fatto pro¬ 
pagandista rad suo scandaloso 
ra pporto. 

Si può immaginare con qua¬ 
li occhi ©gl: abbia assistito al 
crollo dei suoi miti proiasci- 
stic:. Per un po’ se n© è stato 
tranquillo finché, secondo lo¬ 
gica, senti che il suo amore 
per Gaetano era stato .sostitui¬ 
to dall’amore per il gem-rale 
D© Spinola. Quando quest'ul¬ 
timo. dopo il fallimento de] 
tentativo di imprimere un'in¬ 
voluzione conservatrice al 
processo post-lasci sta, e co¬ 
stretto a d.mettersi neil’au- 
tirano. Messeri non sta nel 
panni © stila un altro dei suol 
rapporti 'ideologici' che il 
settimanale II Mondo pubbli¬ 
ca il 4 novembre. © che se¬ 
gna la sua conversione dal co¬ 
lonialismo razzista al golpi- 
sino conservatore. Il lingua» 
gio c sempre lo stesso; iden 
t i«o 11 gusto viscerale per la 
diffamazione degli avversari. 
La situazione del Portogallo, 
caduto il nuovo effimero cam- 


bit me. « \ i.-Mt i (mn- un «©. reti 

lUICOt.'li» , «Olii© UM W '"IV;. 

I ta di follia Il buon ;x'p'>’ n 
! pnrtoghe.©, quello thè a\©*n 
, «subito. ,1 25 ap’.a*. appara 
'li pr©da a -.''lasse scatena¬ 
te ilal a u 7 «re©N« de», a go¬ 
ti a • * r.nspiange ;] fascismo 
.al.iz.inann < h© .iene deser¬ 
to (omn 'in re.’im© elle anc¬ 
ia, per .'miao tempo, ass-cu- 
i(ito a tutti la cer(t\m de 1 

l dir’} hi i. 

I/od io 5 >‘” i la \ oratori e 
« di.a gante g,: o}i©rai .sono 
</i/> seni manate in preda a 
i >/•" endicazun. i erri cì'nt'che» 
I agit.T© da «sindacalisti im- 
proni-a 1 1 e /notcnn 1 ciò- 
! vani ufiuiali. poi, non .-ono 
i che ottusi jmbon’i dai «testi 
! della piopaoanda sovietica» 
! e (ompinno l'estremo delitto 
j di la.se :are le colonie invece 
| di «saltare i hem che intere 
generazioni di portoglirs' ut 
' funi no accumulato per secoli, 
col loro duro lavoro >■ Ma co¬ 
me .sp-egare questa folle on¬ 
data d: brutalità 0 L diploma- 
t.co oltre la spiegazione in 
; termini statisti* ì ! itto dipcn* 
ì de « ala 7">0 co m un > sa ? 1 poli- 
1 fin de’ pai tho comunista n’• 
| lena!* a Mosce». 

Quando la delegazione del 
j PCI in v si 4 » al Por 4 ogul)n 
! tenne ad Oporto ’a conieran- 
j za stampa aveva l^’ti a m©n- 
j te 1 due documenti d©! M©^- 
' ser 1 iquello (oloniaìjs 4 a d©! 

1 marzo 1072 e quello fTo»o|. 

! pista d©' novpmbra 1974 1 E 
, siccome i giornalis‘ 1 , come 
I era da attendersi, chiesero co 
, .sa ne pensasse il PCI. ad <*.ssl 
| fu da 4 a Tunica risposta poa- 
| si bile ben snt »’t izsala nel ti- 
, lolo del < Du/r-o de Lisboa*' 
! il goienx» italiano non o 
i -a'J'pie.seira o in Por'o'.'.T’o 
Dichiarazione che. c -,i a vno 

| credere, solo fa.^jsti e "roda¬ 
ti de! l'ant 'comuniSmo non .«a- 
I rebbero di.-oos'i a -nttoscrt* 
! \'er© 

! Al Senato trai tanto :] com¬ 
pagno Pecchi oh ha presenta¬ 
lo uni'nterrocivnone *,)er «niy*- 
re .se. nel caso il docum-mto 
pubblicato da! Mondo risulti 
1 autentico, si intenda prendere 
misure <-per assicurare che 
l'Italia sia rappresentata in 
Portogallo da un diplomataci 
vi grado di coni prendere la 
nuova realia democratica di 
tale Paese e di esprimere la 
rea'ta democratira italiana > 

Ora il surnor Mostri si e 
querela 4 o. considerando lesi¬ 
va della sua reputazione la 
i sempi.ee citazione de’ suoi 
! stessi atti Ha certamente fin- 
i tato da buon «mau mini' che 
in Italia qualcuno ha dee so 
di cavalcare un ronzino eletto¬ 
rale portoghe.se. E ha pensato 
di recare il proorio apporto 
alla campagna, torse per un 
! rigurgito di riconoscenza per 
chi. nel lonhmo lo \o'-> 

J senatore di Pnrt.inieo Ma, 
« senza volerlo, ha combinato 
; un bel oast.’ccio (»perando una 
• com prò me t teii t© sostituzione 
d: parole- iracce d: liberth, 
| colonialismo; Invece di irdme 
j democratico. gOipe roanona 


Critiche anche nella DC 


(Dalla prima pafiina) 

d: « Forze nuove » h« dichia¬ 
rato, nel corso di un conve¬ 
gno indetto dalla rivista Iti¬ 
nerari, che « il rapporto con 
il PCI non si pone ir,\ termi¬ 
ni di collaborazione governa¬ 
tura » ed ha soggiunto che 
« in un Paese democratico ì 
I rapporti tra maggioranza e 
| opposizione, non possono es- 
I sere insti ni termini di con¬ 
trapposizione frontale, ma an¬ 
che in termini di convergen¬ 
za su alcuni traguardi comu¬ 
ni ». I rapporti tra forze po¬ 
litiche diverse, cioè, devono 
essere « finalizzati all'interes¬ 
se del Paese e non all'inte¬ 
resse di mu te ». 

Da qui un giudizio sulTat- 
teggiamento della segreteria 
de. « ,\oi -- afferma Donat 
Cattili — vediamo con preoc¬ 
cupazione che si tende a ri¬ 
portare il rapporto tra PCI 
e maggioranza a uno scon¬ 
tro frontale. A” un passo in¬ 
dietro pericoloso non solo sot¬ 
to il profilo poMico, ma an¬ 
che sotto quello economico 
perché crea forti tensioni in 
un momento di grandi scel¬ 
te. Mori si può non essere 
preoccupati — osserva il mi¬ 
nistro dellTndustrm — quan¬ 
do si assiste a una politica 
che affronta i temi del gra¬ 
ve momento presente in ter¬ 
mini ctettoralisti-'i, soprat¬ 
tutto quando si abbiano pre¬ 
senti i risultati di una re¬ 
cente prova elettorale con¬ 


dotta a neh'essa nei medesimi 
ferw#7?i di scontro frontale». 

Un accenno critico è stato 
possibile coglierlo, addirittu¬ 
ra. nel corso stesso delTos- 
semblea di Sorrento della DC 
ideOla quale parliamo ampia¬ 
mente a parte). Proprio uno 
d©i relatori, il ministro An- 
dreotti, ila detto che ai gio¬ 
va n i occorrer© bbc most ra re 
gli « aspetti costruttivi » del¬ 
la politica ima 1« DC. in real¬ 
tà. non sembra avere » que¬ 
sto proposito molte corde al 
suo arco), «non scandalizzan¬ 
doli con i sofismt r le risse 
ai quali troppo spesso si in¬ 
dulge». Molti, come è ovvio, 
hanno visto la segreteria de 
in prima fila tra chi «scan¬ 
dalizza» ! giovani, special¬ 
mente alla luce dei drastici 
provvedimenti presi contro ‘ 
J’intero Movimento giovanile 
dello Scudo crociato. 

La situazione genovese, in¬ 
tanto, continua a fornire ma¬ 
teria abbondante per un 
confronto politico nei quale 
sono impegnati molti setto¬ 
ri della maggioranza. I so¬ 
cialisti sono assai polemici. 
Jn special modo nei confron¬ 
ti della ritorsione de contro 
Genova che ha portato la 
crisi alla Provincia e alla 
Regione, L’on. Mancini ha 
Inviato un telegramma di so¬ 
lidarietà al nuovo sindaco di 
Genova, c a '.V« amministra¬ 
zione di sinistra espressione 
della maggioranza del Con¬ 
siglio regionale ». «r Formule 


’prussiane ’ di centrosinistra 
negli enti locali — egli af¬ 
ferma — noi? sono state mai 
condivise dal vostro partito 
e sono state valutate comun¬ 
que unanimemente c defini¬ 
tivamente tramontate nel 
1970, epoca delle ixissate eie- 
Z'oni amministrative. Ricor¬ 
dando le vicende non esrm- 
p'ar' del piano regolatore di 
Genova — conclude Mancini 
—, confido neh'impeano rea¬ 
lizzatole drn'ammvnst razione 
guidata dal sindaco socia¬ 
lista ». 

Un altro esponente sociali¬ 
sta. Ton. V.ttorelli, chiarisce 
che 1 Nocini.si: non sono di¬ 
sposi: a collaborarc con la 
DC «anche senza nessun ac¬ 
cordo politico e promani via¬ 
tico, con qualunque alleato e 
a qualmu/ue condizione » Lo 
on. S'LMiorilc, della sin.stra. 
pur ritenendo «legittime» 
le cautele usate n©: g.ornl 
scorsi d«i S.'vano Li brio! a. re- 
sponsali!’.© della se/.one enti 
locai; del partito, sulla situa¬ 
zione genovese, formula pero 
un richiamo alla realtà. 
« Quali altre soluzioni — egli 
chiede - erano possibili per 
dare a Genova una ammiri i- 
stlozione democratica, dopo 
la crisi deFa G'unta avve¬ 
nuta per mot vi. pruno f"n 
tutti i! oio’io rean’alore, che 
tuth hanno giudicato validis¬ 
sime Quali po>wbji'*(r> dava 
la tracotanza de e il conser¬ 
vatorismo senza speranza 
della socialdemocrazia’* ». 


1 LA MALFA j; v vepre*.don- 

i te del Con.s.g.,o. la Ma.fu. 

I pubbTca .su’l.i Voce repubbli¬ 
cana un commento d©d\-a 4 *o 
al quadro mternaz.onale. Egl:. 

! alla luce degli sv..uppi d©/« 

’ s.tuuz.ou© nel V.et nani c :n 
1 Med o Or.cnt©. afferma «he 
I gT UBA *« appemno ovunque 
| arretrale, nè si in trai ed e do¬ 
ve e quando il cedimento del 
{ bastione da ess; costruito in 
ì tanti anni, possa essere urie- 
. staio * Avviando arali© una 
I r :f!©svono sul passato. Ivi 
Malia scr.ve che gl: USA 
hanno trovato :n Europa * o 
l'adesione di forze rozze, ar¬ 
re tra te. spesso t or to' te. d‘ d e 
| sira, o hi critica snera d' 
i lorze di sinistra, col jxtrados- 
| so finale di una politica gol- 
! lista, che dcll'antia/nericano 
I smo ha fatto la sua bandiera 
| più vistosa >. Dh queste pre- 
I messe, il 'cader de, PRI par- 
I te )>er r 1 proporr© io schema. 
, tant© volte alTacc.a‘o ,n que- 
i st 1 ulrnii ternp.. d: un equ • 
i .ibro mondiale eh© vedmb- 
i b©, a mìo gi.idiz.o. un raffor- 
| zamon'o d©: pa©s: del, Or ©n- 
[ 4 © euroj>eo a d©tr.me'it© d©l 
i l’Occidente Secondo Li Ma! 
i la. ciò porrebb© un prob’emn 
al,© s.nistr©, ©onrin.s'e © non 
«omunist.© In bas© allo sali© 

■ ma (1©! pre.s den 4 © d©l PRI. 1! 

| >■ pr*nmpio d’ hbe r ta » nel¬ 
l'Europa occidentale, .secondo 
, una v.s.on© del tutto trad* 

/ onale, sarebbe e dovrebbe 
[ essere garant.ito da! grado 
d: .presenza a me r. cuna. 


Dietro l’affare Montedison 


(Dalla prima panino) 
ricordare die la .Monle*li-*>n 
non è ami mm-ìcIh privala. e«- 
•**•11*1*1 conirnllal.i e<*rnzial* 
iiH-iite «la azionisi i pubblici. 
Non è ■ | ii i li 1 1 • lotlenibile la 
*'i»«liln/ioiu* ili no «irai.ic.ilo 
azionar'** Moiil«-ili-*m simile a 
«Ideilo eli© Carli, Atnlreolli e 
Cidi-* lianno progctl.ito e ini- 
|III«1o 111 »l!lli è «cali- 

iiab»M) die le azioni Mnnie- 
*1 ison appai lencnli al fonilo 
pi-n-ioni lidia Italica * 1 ' 1 lidia 
o in po»*o—.o «li -1 t.i Mrilioban- 
ca. che è di proprietà pubbli¬ 
ca, siano coiidderale « azio¬ 
ni prii.il© » al pari delle azio¬ 
ni MonledNnn die apparten¬ 
gono a*l Mlilio Monti, a Car¬ 
lo Fe-enli. alle famigli** Agnel¬ 
li e l’irelli. 

la* ''lato Ini *pe*o alcune 
eeiilin.iia ili miliardi per ncqui- 
Alar*- ingenti parlecipa/ioni 
azionarie nella Moiiledhon. 
Ci*'» eoideri'M'e allo Stato pre. 
ei-*i « fi i i 11 i nei (-(infrollii del¬ 
la Monl«*di»oi) e allrellauli 
precisi doveri rad cnnfronli 
della collctliv ita: <1 i rii li e do¬ 
veri idi© nessun ministro o 
grande commesso dell» Stalo 
Crome Cadi ama definirsi) può 
nni no meli i> re, !,*• libimi* vi¬ 
cende delta Monledi-on hanno 
invece mi-s-ii in luci* non »ol- 
lauto una «istrniatica mili/za- 
zione ddl’inlerveiilo pubblien 
iii'HVi'onmiii.i in funzione di 
inlrressi privali «* di gruppi 
di poleie. ma .indi© falli di 
eccezionale gravità a piopo«i- 
lo dei quali qualeimo Ita par¬ 
lalo di veri e propri reati, Noi 


non sappiamo conir stiano 
realmente le rose. Ma cono- 
sciamo Ir domande dir da più 
parli sono s|nl(* po»te. 

Comi* hanno pollilo alcune 
soci ciò apparcnlcinc nlc sjra- 
niere. ma apparteucnii alla 
> I It e all’KNI, spendere mol¬ 
li* decine di miliardi «li lir© 
I forse un ccntimiioI per ac*|iii- 
slare azioni Montedison die 
dovevano servire a neutraliz¬ 
zare la presen /,1 pubblica nel 
sindacalo azionario Moniedi- 
son costituito nel l'apri le l* , 7’) v 
(,)uale azione lui «volto TIMI 
in qiH-sia faceemla? l/l«li 1 ulo 
il.diano cambi, la Banra «li 
Italia *• il ministero delle Fi¬ 
nanze ti,inno provveduto ad 
accertare *c quid miliardi non 
fo-sero «lati accumulati in 
segnilo a colossali frodi valu¬ 
tarie © fiscali? 

Su questi interrogativi © in- 

dispensabile die il governo 
e il parlamento facciano pie¬ 
na luce al più presto. Ciò è 
essenziale anche al fine dell. 1 
decisioni da adottare per le 
nomine ai vertici ili alcuni 
grandi enti pubblici. 

Non ri «emina concito die 
il governo abbia nominalo il 
nuovo presjdcnli* ddTIMI sen¬ 
za mi preventivo e pubblien 
giudizio sulla persona dc-i- 
guata, die tenesse ronfi* 11,1 
l'altro detrazione da qur«ii 
sv ulta nella c.u ii a pi <■* •■«leu- 
te ricuperi a tirilo -le»-** bh- 
l ut**. Riteniamo che il me 
torlo lidia ini'tiv azione pub¬ 
blica «felle scrii© * mn|u liti* 

deliba ©««©re adottalo per tut¬ 


te le nomine ai vertici degli 
etiti pubblici. E proprio per 
questo riteniamo s,u-rhh© an¬ 
cor più sconcilo, o addiril- 


1 tultn la Moii|i’di*oii («• noti 
1 soli.mio della sua attività pe- 
! 1 l'ob'tiimic.i i nel sbierua ddl© 
I partecip.izioni sitali. Ovvia- 
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j N**i. per parte uoslia. eon- 
! limicrcmi* a ballerei con Ja 
! massima energia allineile p,<-. 
[ V alaaiio le s« clic e gli indii *z- 
i zi clic da più palli vengono 
; ora riv nido ah. e » he mn ,i|>. 
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j in «ed© padani* ni.u c. • pi. 

i in occasione dclTmil.lgiiie ■•o- 
uo-tiliva s|ilTindu-l r i.i chimi 
' *-.i. «i,i nel convegno < c«p* . 
S (stillilo (iratii'*-i sulle impi*'- 
. «e pubbliche del gemiiiio CC 7 . 


Bomba a Nuoro 
davanti 
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NUORO. 5 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 

Il Pentagono continua a preparare « piani di intervento » 


l'Unità / domenica 6 aprile 1975 
Ritorna alla normalità la vita nel territorio controllato dal GRP 


lovimenti navali USA nel Pacifico Sei milioni di vietnamiti 
I «profughi» nei lager di Phu Quoc ! nelle zone già liberate 

Ancora incerto il numero dei bambini periti nella tragedia aerea di venerdì — Testimonianze Completata la liberazione di Nha Trang — «La gente teme i bombarda- 
sulla vita nelle città liberate — Prolungato il coprifuoco a Phnom Penh menti di Thieu » — Il problema dell'aiuto in viveri, medicinali ed abiti 


• JiM 


Impegni inconciliabili 


Il piTMcIcnti' Ford lui ! 
preso la parola Kioicdi seor- , 
so a San Dieso c parlerà di ; 
nuovo giovedì prossimo per 
definire pii orientamenti I 
della Casa Bianca di fronte 1 
alla rotta dei resimi prò- j 
americani noi Vietnam del I 
sud e in Cambosia e di irmi. ! 
te agli altri fattori di crisi | 
emersi in altre parti del i 
mondo. Tra i due discorsi, 
si inseriranno il rapporto 
dei generale Weyand, che 
ha presieduto a Saison una 
sorta di « consiglio di guer¬ 
ra » americano-collaborazio¬ 
nista, c le sue raccomanda- | 
zioni. 

Quali saranno le scelte 
dei dirigenti americani? Da 
preoccupazione principale dì i 
Ford, nel discorso di San ] 
Diego, è stata quella di ras- I 
sieurare * alleati e amici » j 
in tutto il mondo, e innan¬ 
zitutto ì governi della 
NATO, circa la sua decisio¬ 
ne di tener fede agli impe¬ 
gni presi nei loro confronti, 
respingendo qualsiasi « con¬ 
siglio isolazionista •. Nono- \ 
stante le • gravi sconfitte * , 
subite, egli ha detto, gli I 
Stati Uniti continueranno a J 
svolgere « un ruolo costrut¬ 
tivo e di guida nel mondo ». [ 
A questa riaffermazione si j 
sono accompagnati, per I 
quanto riguarda il Vietnam, : 
una valutazione « ottimisti- J 
ca ■ delle possibilità di so- ] 
pravvivenza del regime prò- 
americano c l'impegno di 1 
continuare ad appoggiarlo. 

TI governo. In promesso I 
Ford, rispetterà la logge che 
gli vieta di inviare nuova¬ 
mente truppe in Indocina, 
ma il presidente dispone di 
un « limitato potere » e se¬ 
ne varrà • per la protezio¬ 
ne delle vite dei cittadini 
americani •. E' stato già or¬ 
dinato a lutto le navi ame¬ 
ricane al largo delle coste 
Indocinesi di prestare la lo¬ 
ro assistenza e non si esclu¬ 
de il ricorso, giustificato 
con pretesti « umanitari », a 
misure militari. 

Nel dosaggio del discor¬ 
so di San Diego Ila certo 
pesato l'intento di dissipare 
gli echi di dichiarazioni co¬ 
me quelle del vice-presiden- 


à cJ 


FORD — Nella spirale 
dell'errore. 

te Hoekefcller, secondo le 
quali « non vi è più nulla 
clic si possa fare » per sot- i 
trarre Thiou alla catastrofe 
c agli Stati Uniti non re¬ 
sta che « tirarsi su i cal¬ 
zini e andare avanti per la 
loro strada»; o delle pub¬ 
bliche recriminazioni dello 
ambasciatore di Thieu, il 
quale ha detto che « è più 
sicuro essere alleati dei co¬ 
munisti che degli Stati Uni¬ 
ti ». Ma l'allocuzione del 
presidente e, ancor più, le 
sue risposte alle domande 
dei giornalisti, sono state 
anche una grave e preoccu¬ 
pante riaffermazione della 
politica di ingerenza nel 
Vietnam del sud. in viola- ; 
zione degli accordi di Pari- \ 
gi. Sotto questo aspetto, gli 
- alleati c amici » degli Sta¬ 
ti Uniti ai quali egli si è ri¬ 
volto hanno ampi motivi di 
dubitare della saggezza del¬ 
la «guida» che viene loro 
riproposta. 1 

1,'affermazione di Ford, J 
secondo cui la politica vict- I 



THIEU — Promesse se¬ 
grete. 


munita dei quattro presi¬ 
denti che lo hanno precedu¬ 
to sarebbe andata • nella 
direzione giusta » appare 
per lo meno incauta. Sotto 
Eisenhoncr, il primo della 
serie, l'America si e accol¬ 
lata la pesante eredità della 
Francia colonialista in In¬ 
docina in omaggio al dogma 
del * contenimento » della 
rivoluzione cinese. Sotto 
Kennedy è sotto .lolmson, la 
stabilità del regime fantoc¬ 
cio ha richiesto l’impegno 
diretto degli Stali Uniti in 
una guerra che la storia ha 
già classificato conte la 
scelta più criminale e più 
disastrosa compiuta in due 
secoli c che Johnson ha pa¬ 
gato con la fine della sua 
carriera politica. Nixon è 
l'uomo che ha liquidalo uf¬ 
ficialmente l'obicttivo stra¬ 
tegico anti-cmese, normaliz¬ 
zando le relazioni con Po¬ 
chino. e ha posto fine al¬ 
l'impegno diretto, ma che ha 
lasciato in eredità al suo 
successore due impegni in¬ 
conciliabili: quello preso a 
Parigi, di consentire ima 
pace conforme alla realtà in¬ 
docinese e quello di aiutare 
Thieu a impedirla. La ■ coe¬ 
renza » proclamata da Ford 
in questa seconda direzione 
non ha nulla di costruttivo 
c ben difficilmente potreb¬ 
be contribuire a rinsaldare 
l'egemonia americana In oc¬ 
cidente, 

Sono oggi gli stessi fun¬ 
zionari governativi, nota un 
corrispondente, a mettere in 
discussione il dogma « stra¬ 
tegico ». ammettendo che 
l'Indocina ha oggi per gli 
Stati Uniti, un’importanza 
marginale rispetto ad altre 
regioni. Il WmhhiQton Post 
e il New Yorì: Times scri¬ 
vono « con meno peli sulla 
lingua » clic l'intera avven¬ 
tura indocinese è stata un 
orrore c che l’impotenza 
americana di fronte agli ul¬ 
timi avvenimenti rifletto 
questo dato dì fatto: nò 
Ford può attendersi che 11 
Congresso e 11 paese ono¬ 
rino una promessa fatta in 
segreto, alle loro spalle. 

Ennio Polito 


( Dulia prima palimi) 

f*u. a decine di migliaia ne: j 
camp: d: concentra mento del- ; 
risola di Phu Quoc. Nella 
capitale vengono minacciati ' 
di arresto immediato tutti , 
coloro ì quali «diffondalo 
voci false » o tentino di Ut* i 
sciare Illegalmente il pac.»e. I 
All’aeroporto di Tari Son j 
Nhut continuano ad arrivare 
carichi di armi e munizioni 
v si fanno partire altri orfa¬ 
ni nonostante il disastro di 
:en E intanto, nel Pacifico 
Occidentale, gli Stati Uniti 
stanno concentrando una im¬ 
ponente flotto comprenden¬ 
te quattro portaerei, tra cui 
Ja Enterprise a propulsione 
nucleare « per l’eventuale 
sgombero degli americani e 
di alcuni sud-v.ctnamlti da 
Saigon ». Poiché nelle acquo 
Indocine') cV già una por* 
t ^elicotteri, la «OkSnawa», 
con a bordo 1.800 «marlnes», 
si sta assistendo ad un con- 
centramento di forze navaU 
di poco inferiore a quello at¬ 
tuato nel 1972 da Nixon. 

Allora erano impegnate nel¬ 
le acque vietnamite da sei a 
sette portaerei. L’A.P. preci¬ 
sa che « le portaerei non han¬ 
no pero ancora ricevuto l'or¬ 
dine da parte del presidente 
Ford di raggiungere le acque 
vietnamite, ma la minaccia 
che incombe .su Saigon viene 
seguita attentamente». 

Una corrispondenza da 
Washington al « New York 
Times » afferma però che il 
Pentagono ha preparato vari 
piani alternativi di interven¬ 
to per assicurare la parten¬ 
za di circa 8.000 americani at¬ 
tualmente nel Vietnam. Il più 
blando prevede l'impiego del 
« marlnes » che sono di guar¬ 
dia all'ambasciata USA per as- 
1 sieurare la partenza dei cit¬ 
tadini americani per mezzo di 
aerei militari e commerciali. 
Un altro piano, da attuare se 
; vi fossero problemi di sicure/- 
ì /a, prevede l'invio di altri 
« marlnes » per mezzo di eli¬ 
cotteri. Essi dovrebbero tcn- 
I dere un « perimetro di sicu- 
; rezza » attorno all'aeroporto 
, finché durasse lo sgombero. 

I Un piano ancora prevede la 
i creazione di «zone di attcr- 
! raggio sicure» presso Saigon 
i per permettere agli elicotteri 
di atterrare e pretiderc a bor- 
! do gli americani. Se anche 
i questo fosse impossibile, i 
] «marines» dovrebbero «scor- 
, tare» gli americani fino alla 
| costa. « Funzionari del Pen- 
| tagono — dice il giornale — 
non escludono la possibilità 
; che durante il tentativo di 
bgombero i marlnes siano co 
' trettt a combattere con trup¬ 
pe nord-vietnamite (!) o sol¬ 
dati sud-vietnamiti sfuggiti al 
! controllo », e rileva che « il 
Presidente Ford, nella sua con- 
I ferenza stampa di ieri a San 
1 Diego, ha sostenuto di avere 
! una chiara autorità, in base al- 
i la legge sui poteri di guerra 
i del 197:*, di usare le truppe 
I per salvare cittadini statimi* 

! tensi in pericolo». 


Intanto arrivimi» armi e . 
partono bambini, nel quadro ’ 
di una operazione che nom- 1 
meno il d.sastro di ieri ha I 
fatto arrestare. 

A riprova della incosciente 
improvvisazione del « ponte 
dei bambini » sta il latto che 
ancora oggi non s: sa con 
precisione quanti adulti e , 
quanti bambini fossero a bor- t 
do de! « Galaxy » precipitato. ; 
Ieri s. diceva 305, oggi si e j 
dotto 319, ma non se ne e 1 
ancora sicuri. I morti non so- I 
no meno di 140 bambini e una j 
cinquantina di adulti. Le ri- i 
cerche procedono lentamente, | 
perche la zona — che e prò- 1 
pno dirimpetto a Saigon, ol¬ 
tre il fiume omonimo — « e • 
intestata dai v.ctcong». Pro- i 
prie ieri, quando e avvenuta j 
la tragedia, era in corso un 
rastrellamento. Tre poliziotti ' 
che vi partecipavano sono ri- i 
masti uccisi dalla caduta del¬ 
l'aviogetto. Oggi sono stati fat¬ 
ti parure 4U6 orfani. 

La tragedia del « profughi » 
si fa intanto sempre piu atro¬ 
ce. Le navi americane impe¬ 
gnate in quella che è stata 
definita « missione umanita¬ 
ria » ne hanno scaricati 
40.000 nell'Isola di Phu Quoc, 
Per tre giorni, a bordo, essi 
avevano ricevuto poca acqua 
e mente cibo. I bambini sono 
morti a decine. 

Dalle zone liberate giungo¬ 
no notizie che dimostrano co¬ 
me. in realtà, la maggioran¬ 
za della popolazione, che ave¬ 
va partecipato alle Insurrezio¬ 
ni c alla liberazione delle cit¬ 
ta, sia rimasta. Ieri sera 11 
fiume di Hue, l’antica capi¬ 
tale imperlale, era illuminato 
a lesta, mentre gruppi di gio¬ 
vani cantavano e danzavano 
per festeggiare la liberazione. 
L'agenzia di notizie vicina- 
! mila riferisce che nei vari 
: distretti di Huò sono stati 
| formati comitati rivoluzionari 
j per la riorganizzazione della 
vita cittadina, e che sia a 
, Huò che nelle altre città piu 
a sud gli ospedali sono tor¬ 
nati a funzionare, i negozi e 
ristoranti hanno riaperto i 
battenti, ed insegnanti e stu¬ 
denti stanno rimettendo In 
sesto gli ed ilici scolastici per 
poter riprendere le lezioni. 

L'agenzia pubblica la lette¬ 
ra deila moglie di un ufficia¬ 
le di Thieu. rimasta a Ban 
I Me Thout liberata, la quale 
I conferma che nessuna discri¬ 
minazione viene effettuata 
| nel confronti delle famiglie 
; del collaborazionisti: «Con 
! nostra grande sorpresa —- di- 
i ce — le strade sono affollate 
i d; gente e veicoli come sem- 
I pre. La deferenza e che la 
I bandiera di Thieu è scompar- 
I sa nello spazio di una notte ». 

In Cambogia ia situazione 
I dei regime peggiora .n con- 
' t.nuuzione. a Phom Penh 11 
■ coprifuoco ò stato prolungato, 

' dalie 20 alle 5 del mattino. 

| Cinema, teatri o locali pubbli- 
ì ci sono stat. chiusi, e sono 
j stati vietati 1 fo.stcgg'amcnti 
per il Capodanno cambogiano 
1 (13 aprile). 



La folla gremisca il mercato di Dong Ba, nella antica capi tale di Huè, dopo la liberazione 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 5 

La completa liberazione del¬ 
la città di Nha Trang e della 
sua provincia è confermata 
oggi dalla stampa di Hanoi, 
che smentisce le notizie di 
Saigon secondo cui ì combat¬ 
timenti continuerebbero pres¬ 
so questa località. La zona, li¬ 
berata si estende ulteriormen¬ 
te e la sua pqpolazione au¬ 
menta ogni giorno. E’ difficile 
tenere il conto della sua esten¬ 
sione: essa comprende non so¬ 
lo ’.c sedici province di cui 
i! GRP ha annunciato ufficial¬ 
mente la liberazione, ma an¬ 
che vaste zone di altre pro¬ 
vince. 

Secondo stime concordanti, 
la popolazione restata nelle 
zone liberate ammonterebbe a 
sei milioni di persone. Si trat¬ 
ta spesso di gente sprovvista 


di tutto, ridotta dalla guerra 
ad una grande miseria. Il ter¬ 
ritorio del GRP è certo va¬ 
sto. ma solo nelle pianure co¬ 
stiere relativamente ristrette 
è possibile per ora introdurre 
colture alimentari. Le immen¬ 
se estensioni degli altipiani 
centrali sono ricchissime di 
piantagioni di caucciù, caffò, 
tè, legname prezioso, ma non 
sono certo prodotti che possa* 
no sovvenire i bisogni imme¬ 
diati della popolazione. 

Si parla molto di aiuto uma¬ 
nitario al «rifugiati». Si trat¬ 
ta — viene osservato ad Ha¬ 
noi — di una manovra tesa a 
fuorviare l'opinione pubblica 
mondiale, strumentalizzando 
anche un pietoso incidente co¬ 
me quello dell'aereo USA che 
è costato la vita a 150 bam¬ 
bini vietnamiti. Si parla anche 
di un progetto americano per 
l 11 trasferimento di un millo- 


KISSINGER VUOLE DARE 
MASSICCI AIUTI A THIEU 


PALM SPRINGS. (Cai). 5 
Al termine di una lunga ! 
consultazione con il presiden- i 
te Ford, con il gen. Weyand, i 
reduce da Saigon, con nume- | 
rosi esperti militari, capi dei ! 
servizi segrtl. ed altri fun¬ 
zionari di alto rango, il segre¬ 
tario di Stato Klssinger ha ì 
annunciato che il presidente | 
Ford tornerà a Washington ; 
lunedi, s’incontrerà martedì - 
con i membri al Congresso j 
nazionale di sicurezza, ed e- 1 
sporrà giovedì al Congresso le [ 
sue « Idee ». scelte fra le 
molte «alternative» presen- ; 
tategll, per tentare di salvare > 
il regime di Thieu, j 

Circa le eventuali decisioni • 
di Ford, Klssinger ha alluso i 


a « nuove richieste della Ca¬ 
sa Bianca per rinvio di mag¬ 
giori aiuti a SRi'gon »: una 
strada, come si sa, già percor¬ 
sa per anni e anni senza al¬ 
cun successo. 

Il gen, Weyand ha incauta¬ 
mente definito la ritirata 
delle truppe del dittatore co¬ 
me « un’ottima operazione 
strategica ». Ford, invece, l’ha 
definita una decisione « tut* 
feltro che necessarie e mal 
progettata ». 

Klssinger. dal canto suo. si 
è dichiarato d’accordo con 
Weyand. Thieu — secondo 
Klssinger — potrebbe mante¬ 
nere le sue attuali poslz.oni 
se ricevesse massicci aiuti da¬ 
gli USA. 


ne di vietnamiti all'estero: ' 
questo viene ad aggiungersi i 
alla evacuazione forzata delle 
città. Contro questi crimini si \ 
è levato ieri il primo ministro j 
Pham Van Dong. parlando ad 
un ricevimento per il 30. an- 1 
nlversario della liberazione . 
dell'Ungheria. 

Stamane il Shandan prole- | 
sta vigorosamente contro que- ì 
sta politica che tende ad «ac- j 
ereditare la tesi della opposi¬ 
zione di numerosissimi viet- - 
nomiti al comuniSmo, per giu- I 
stlficare il pi eseguimento del¬ 
l'intervento americano nel 
Vietnam del Sud». Il JV/jow- 
dan cita largamente fonti oc¬ 
cidentali che smentiscono > 
affermazioni degli americani 
e di Thieu. «Coloro che han- ! 
no seguito le truppe del fan- : 
toccio Thieu — scrive 11 glor- 
naie — non temono il comu- i 
nismo ma i sistematici borri- ! 
bardamentl di Thieu sulle zo¬ 
ne liberate». Tutti invece rile¬ 
vano la grande percentuale 
della popolazione rimasta nel¬ 
le zone liberate 

I dieci punti del GRP e > \ 
istruzioni date ai funzionar! 
delle zone liberate dimostrano 
anche come venga applicato, 
la politica, di concordia nazio¬ 
nale che è uno dei principi 
fondamentali cu! sono ispirati 
gli accordi di Parigi. Certo 
non cl si leva contro il prin¬ 
cipio dell’aiuto al rifugiati e 
alle iniziative umanitarie ma 
contro la strumentalizzazione 
del problema per fini inconfes¬ 
si 11 

Nelle zone Ubere del Sud 
Vietnam deve essere resa pos¬ 
sibile la vita alla popolazione, 
è necessario un aiuto mass Se* 

I ciò In viveri, medicine, abiti, 
per la popolazione provata da 
una lunga guerra 

Concludendo si può ripren¬ 
dere quanto afferma il -V han- 
, dan: «L'opinione pubblica 
mondiale non si è lasciata in- 
I gami a re» anche se «è de¬ 
plorevole che un certo nume¬ 
ro di governi abbiano prestato 
man forte agli americani nei 


loro ulti criminali». E' invece 
necessario aiutare più che 
possibile la popolazione delle 
zone 1. bora te. 

Massimo Loch» 


Studenti vietnamiti 
in Italia 

perseguitati da Thieu 

L'amba sciata di Saigon a Ro 
ma 'la conducendo un» gra\c* 
opera di persecuzione nei con¬ 
fronti dogli studenti vietnamiti 
che studiano nel nostro paese. 
Su di ossi pesa la minaccia per¬ 
manente del ritiro del passa¬ 
porto e in alcuni casi la mi¬ 
naccia è stata attuata. Dopo il 
ritiro del passaporto, la stessa 
ambasciala si è preoccupata di 
informala*, con un inqualificabile 
atto di delazione, la polizia ita¬ 
liana. alla quale ha chiesto di 
adottare ne; confronti di questi 
studenti pro\ved’monti di espul¬ 
sione. Si sa elio alcune pratiche 
relative a questi studenti sono 
state ino'trate al ministero de¬ 
gli Esteri. 

L’ambasciata di Saigon a Ro¬ 
ma è retta dal fratello del dit¬ 
tatore Ngu.vcn Van Thieu che 
nel Sud Vietnam ha incarcerato 
duecentomila oppositori apparte¬ 
nenti a ogni tendenza politica. 
Poiché i provvedimenti che 
l’amba sciata retta dal fratello 
di Tlucu chiede al governo ita¬ 
liano equivarrebbero ad un rim¬ 
patrio forzato a Saigon, gli stu¬ 
denti che potrebbero esserne 
vittimo sarebbero destinati ai 
campi di concontramento. 

Si sa anche che il fratello di 
Thieu. in questo periodo di av¬ 
venimenti di portata storica per 
fi Vietnam, sta inoltre organiz¬ 
zando un’opera di infiltrazione 
nei gruppi di studenti vietnamiti 
residenti m Italia, con l'eviden¬ 
te scopo di individuare tutti co¬ 
loro i quali si dichiarano contro 
fi regime tirannico di Saiftm. 


«MIMI...........MI.«mi.il in.. i un in .......«.«Hit...».......... 


PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 


PIÙ APPREZZO 
v IL CYNAR 


Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 


1 l 


Per questo beviamo Cynar 
l’aperitivo a base di carciofo, 
contro il logorio 
della vita moderna 





















